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■ Di Giorgio Panzeri / 


EDITORIALE 


Evoluzione Apple 
e rivoluzione Microsoft 




Tra luglio e ottobre 
cambia tutto (o quasi) 
nel mondo dei sistemi 
operativi. Ma le strategie 
sono molto diverse. 


12012 è l'anno del rinnovo dei sistemi operativi. O almeno di 
un'evoluzione, quella di Mountain Lion di Apple, e di una vera 
e propria rivoluzione, quella di Windows 8. OS X 10.8 (detto 
appunto Mountain Lion) è stato reso disponibile da Apple il 25 
luglio e in pochi giorni sono state acquistate e scaricate dal Web 
oltre un milione di copie. Un bel risultato che ha dietro di sé il fattore 
economico e la stabilità del sistema (potete leggere i dettagli a pagina 
16). Visto il momento non certo favorevole nel quale ci dibattiamo, 
è sicuramente vincente la scelta di Apple di rendere disponibile 
l'aggiornamento del proprio sistema operativo a un prezzo molto 
contenuto. Lo aveva già fatto con il passaggio da Snow Leopard (10.6) 
a Lion (10.7). Meno di 16 euro per poter aggiornare tutti, ma proprio 
tutti, i computer che hanno lo stesso account Apple (lo stesso utente 
di iTune Store, per essere più chiari). E dietro c'è un'evoluzione " controllata". Oltre 200 
nuove funzioni che migliorano e non stravolgono il sistema operativo, permettendo a tutti 
di lavorare meglio. Cambia molto sotto il cofano ma poco a livello di interfaccia utente. E 
qui si aggancia il tema della stabilità e della strategia a lungo termine: per attrarre sempre 
più persone verso un sistema operativo occorre sviluppare un prodotto che offra sempre 
meno problemi tecnologici ma soprattutto non confonda e non renda necessari corsi di 
aggiornamento alle persone che devono usarlo (obbligando le aziende a spendere più soldi 
di quelli necessari per l'acquisto del software). 

Molto diverso il discorso di Microsoft, che lancerà il prossimo 26 ottobre una nuova 
versione di Windows, una vera e propria rivoluzione, indispensabile per recuperare il 
terreno perduto dalla multinazionale di Redmond nel settore della mobilità (smartphone 
e tablet). Era una mossa necessaria ma che scontenterà molti utenti (leggete l'editoriale 
software a pagina 53) perché obbligherà tutti a usare anche sui desktop o sui classici 
notebook un'interfaccia sviluppata per il touch screen. Anche Microsoft punterà molto sul 
prezzo, almeno rispetto agli standard cui ci aveva abituati. Nel momento in cui scriviamo 
non sono ancora disponibili cifre esatte, ma si parla di una quarantina di dollari per la 
versione consumer. Non sono i 16 euro di Apple, ma non è neppure la cifra "imbarazzante" 
che hanno sborsato i possessori di Vista per passare a Windows 7. Rimane però il dubbio, e 
lo stanno ripetendo tutti gli operatori internazionali, sulla nuova interfaccia. 

Per questa ragione su questo numero post-vacanziero vi proponiamo, a pagina 64, un 
articolo con i suggerimenti dei nostri esperti per migliorare la fruibilità di Windows 7 
senza dover passare a Windows 8, e ciò grazie a venti utility gratuite (le trovate tutte 
sul Dvd allegato) che vi permetteranno di superare molti problemi fastidiosi del sistema 
operativo di Microsoft. 

Sempre nell'ottica di migliorare l'esperienza d'uso del computer senza dove cambiare un 
hardware un po' datato, vi presentiamo un articolo che spiega come sostituire il vecchio 
hard disk meccanico con un fiammante e finalmente non troppo costoso Ssd, in grado di 
rivoluzionare (in senso positivo) le prestazioni della macchina, da pagina 104. 

Buona lettura a tutti. 
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■ IL DVD 


Presentazioni perfette 

con Ashampoo Slideshow Studio 2012 


Il programma commerciale completo che vi presentiamo 
questo mese è ideale per la creazione di slideshow ed è 
in grado di salvare il filmato in formato .wmv. Slideshow 
Studio 2012 offre 19 tipi di transizioni differenti. Allo 
slideshow si possono aggiungere: una colonna sonora, 
etichette di testo e ulteriori elementi grafici decorativi. 



PROGRAMMI COMPLETI 


Ashampoo WinOptimizer 2012 

Nuova versione del programma di ottimizza¬ 
zione e pulizia del sistema operativo realizzato 
da Ashampoo. Il programma - in lingua ita¬ 
liana - dispone di una nuova interfaccia ed è 
organizzato in sei aree principali: Mantieni il 
sistema. Migliora le prestazioni. Personalizza 
Windows, Analizza il sistema. Strumenti per 
File, Generale. 


1 Optimi " 

JL WashAndGo 


II 


WashAndGo 2012 SE 

Simile al più noto CCleaner di Piriform Wa¬ 
shAndGo è un tool specializzato nella pulizia 
del sistema. Il programma individua e rimuove 
file temporanei, danneggiati o vuoti, voci di 
registro errate, librerie di sistema duplicate e 
ovviamente rimuovere ogni traccia della navi¬ 
gazione Web effettuata con Internet Explorer, 
Opera e Firefox. 


PC Login Now 

Un Live Cd basato su Linux per accedere a Win¬ 
dows anche se vi siete dimenticati la password. 
Oltre a poter resettare la password dell'ammi¬ 
nistratore questo tool consente di modificare 
un account esistente attribuendogli privilegi 
di amministratore, bloccarlo o disabilitarlo o 
rimuovere eventuali scadenze della password. 



Advanced Password Recovery 

Un tool indispensabile se avete ancora la pos¬ 
sibilità di accedere al vostro sistema Windows 
con un account utente e desiderate ripristina¬ 
re l'account di amministratore. Il programma 
consente anche di effettuare il backup delle 
credenziali del messenger, della connessione 
Wireless e dei seriali di Office e Windows. 



WinScheduler 

Un softeware utile per automatizzare le at¬ 
tività ripetitive, anche a seguito di eventi 
specifici, senza complicarvi troppo la vita con 
linguaggi di programmazione. La creazione 
di una macro può essere effettuata sia con 
l'editor visuale sia semplicemente catturando 
le operazioni effettuate con mouse e tastiera. 


Dvdisaster 

Se avete dati importanti archiviati su 
supporti ottici (Cd e Dvd) questo tool vi 
consente di creare un file che contiene 
informazioni utili per correggere eventuali 
errori in caso il supporto si danneggi. Il 
file delle correzioni pesa di norma il 15% 
circa rispetto all'immagine Iso. 



VIDEOCORSI 


Sviluppo di giochi con XNA 4.0: 

implementazione di ombre 

In questo webcast viene illustrato come 
implementare semplici ombre planari 
in XNA. 



Windows Phone 7.5: 

introduzione allo sviluppo 

Nel webcast viene affrontato lo sviluppo di 
un semplice RSS reader. Verrà anche uti¬ 
lizzato l'emulatore per testare il progetto. 
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Le vostre foto migliori su PC Professionale 


Siete appassionati di fotografia digitale? Inviateci le vostre tre foto migliori entro 
il 10 settembre. Le 50 foto migliori, selezionate dalla redazione, saranno utilizzate 
per i nostri test sui servizi per la stampa digitale. Le fotografie saranno successivamente 
pubblicate sul giornale e verranno esposte, con una stampa in grande dimensione, 
allo Smau di Milano con i riferimenti all'autore. 



La redazione si riserva la facoltà di escludere dalla selezione immagini ritenute offensive. Se nella fotografia sono ritratti minori è necessario, 
nel modulo di invio, spuntare l'opzione relativa al consenso per la pubblicazione. In caso contrario la foto sarà esclusa dalla selezione. 


N on è tutto, agli autori delle foto selezionate invieremo 

. insieme a un 

attestato di partecipazione rilasciato da PC Professionale. 

Per partecipati alla selezione occorre semplicemente che le foto siano 
state scattate quest'anno. Dovete postarle sul sito di PC Professionale 
in formato Jpeg assicurandovi, prima dell'invio, che i dati Exif del 
formato Jpeg siano correttamente leggibili (data di scatto, tempo, 
diaframma e modello di fotocamera utilizzata). Se lo desiderate potete 
elaborare le immagini (postproduzione), ma controllate sempre che 
il file con i dati Exif non venga alterato e sia leggibile. 
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NEWS hardware 


Canon Eos M Euro 915 Iva inclusa 
(kit corpo macchina più l'obiettivo EF-M 18-55 mm 
f/3.5-5.6 IS STM e flash Speedlite 90EX) 
www.canon.it. 




scoccata l'ora di Canon 


Presentata ufficialmente la nuova Eos M, 
la prima compatta a ottiche intercambiabili 
del colosso nipponico. Arriverà in autunno. 


E ra l'ultima dei big brand 
ancora rimasta estranea 
al segmento delle foto¬ 
camere compatte con ottiche 
intercambiabili e finalmente 
dopo innumerevoli voci - e al¬ 
trettante smentite - Canon ha 
ufficialmente tolto i veli alla 
prima mirrorless del proprio 
sistema. 11 nuovo modello non 
si andrà ad affiancare alla nutri¬ 
ta offerta di modelli reflex della 
casa nipponica, ma si integrerà 
in essa. Infatti la nuova fotoca¬ 
mera presentata da Canon è a 
tutti gli effetti un componente 
della famiglia Eos, sottolineato 
chiaramente anche dal nome: 
Eos M. Canon ha voluto pro¬ 
porre un modello che avesse 
caratteristiche peculiari e target 
di riferimento diversi, che non 
si sovrapponessero ai segmenti 


coperti dalle proprie reflex (Eos 
650D su tutte) o dalle compatte 
di fascia alta (Powershot G1X). 
Volumi e peso della Eos M sono 
da mirrorless standard (misura 
10,9 x 6,6 x 3,2 cm per un peso 
di poco inferiore ai 300 grammi), 
ma nonostante le dimensioni 
ridotte questo progetto ha alle 
spalle uno studio raffinato, vol¬ 
to a mantenere l'ergonomia su 
livelli elevati pur con un corpo 
di piccole dimensioni. Manca 
il classico mirino, sia ottico che 
elettronico, ma il grande display 
touchscreen da 3" e 1,04 Mpixel 
con tecnologia Clear View Lcd II 
consente non solo di sostituirli 
entrambi, ma si propone anche 
come principale interfaccia per 
la gestione dei parametri di scat¬ 
to, una scelta decisamente corag¬ 
giosa e futuristica. All'interno 


della Eos M batte un sensore 
Hybrid Cmos in formato Aps da 
18 Mpixel con sensibilità com¬ 
presa tra 100 e 12.800 Iso, con 
la possibilità di spingersi fino 
a 25.600 Iso; del tutto identico 
quindi a quello montato sulla 
recente reflex Eos 650D. Anche 
l'autofocus, di tipo Hybrid AF, 
deriva dalla Eos 650D: è un si¬ 
stema a 31 punti e supporta la 
messa a fuoco continua sia in 
modalità foto che in quella vi¬ 
deo. Ad assistere il sensore trova 
spazio l'apprezzato processore 
d'immagine Digic 5 a 14 bit che 
garantisce anche riprese video in 
full Hd (1.920 x 1.080 pixel) a 30, 
25 o 24 fps e in Hd (1.280 x 720 
pixel) a 60 o 50 fps, ovviamente 
con audio stereo. 

L'autonomia dichiarata, misura¬ 
ta secondo gli standard CIPA, è 
di 230 scatti. La Eos M utilizza 
schede di memoria Sd, Sdhc e 
Sdxc e risulta compatibile anche 
con le schede dotate di tecnolo¬ 
gia EyeFi per il trasferimento wi¬ 
reless degli scatti effettuati. Con 


la Eos M Canon introduce anche 
un nuovo sistema di innesto ot¬ 
tiche, EF-M, sviluppato per me¬ 
glio integrarsi con le dimensioni 
compatte del corpo macchina. A 
differenza di quanto successe 
in passato, durante il passaggio 
dall'innesto Canon FD a quello 
EF, la nuova baionetta supporta, 
tramite un semplice adattatore 
(EF-EOS M) tutti gli obiettivi del 
vasto catalogo Canon EF. 

Con la nuova Csc (Compact 
System Camera) sono state in¬ 
trodotte anche due ottiche con 
baionetta Eos M: un EF-M 22mm 
f/2 STM "pancake" e uno zoom 
standard EF-M 18-55mm f/3.5- 
5.6 IS STM, entrambi dotati di 
Stepper Motor Technology per 
prestazioni AF ancora migliori 
rispetto al passato. A corredo è 
possibile aggiungere un flash 
compatto, denominato Speedlite 
90EX utilizzabile assieme agli 
altri flash Canon sulla slitta a 
contatto caldo standard e un 
piccolo modulo Gps denomi¬ 
nato GP-E2. 


La soluzione tuttofare di TomTom 

V ivavoce, base di supporto con ricarica e anche sistema di navigazione. L'ultimo kit di TomTom nasce per soddi¬ 
sfare le esigenze di chi, mentre guida, vuole una soluzione per gestire al meglio il proprio smartphone. La sua 
dote principale è senza dubbio la versatilità: la staffa universale è adattabile a tutti gli smartphone - inseribili sia 
in orizzontale che in verticale - mentre il sistema di fissaggio consente di montare il dispositivo indifferentemente 
sul cruscotto o sul parabrezza. Il sistema Bluetooth, inoltre, supporta due telefoni contemporaneamente, mentre il 
microfono integrato sulla base è allungabile, per una migliore qualità della chiamata, e fissabile all'asola parasole. 
L'altoparlante, nascosto sul retro del supporto, ha una potenza di 2 watt, mentre due pratici tasti consentono di 
rispondere o rifiutare le chiamate anche se il telefono non è fissato al supporto. Due le versioni: quella generica, con 
connettore micro Usb, adatta alla maggior parte di smartphone Android sul mercato e quella specifica per iPhone, 
con connettore a 30 pin. Segnaliamo infine che TomTom, per i soli utenti Apple, commercializza il Navigation Pack 
vivavoce: con 50 euro in più si ha inclusa la App di navigazione con le mappe dell'Europa occidentale. 



TomTom Kit vivavoce 

Euro 99 Iva inclusa 

TomTom Navigation Pack vivavoce 

Euro 149 Iva inclusa www.tomtom.com 


DI 
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Un mare di novità 
per l'autunno Panasonic 


Mirrorless, bridge superzoom e compatta di fascia alta: 
le nuove Lumix sono all'insegna della massima qualità. 


I l settore foto di Panasonic si 
rinnova con l'introduzione 
di ben cinque nuovi modelli 
e una nuova ottica dedicata al 
sistema Micro QuattroTerzi. 
Novità di spicco è senza dubbio 
la mirrorless Lumix G5 basata 
su un sensore LiveMOS Micro 
QuattroTerzi da oltre 16 Mega¬ 
pixel. Questo sensore è dotato 
della tecnologia proprietaria 
"pixel mix", che promette di 
contenere il rumore e ottenere 
così un alto rapporto segnale/ 
rumore. Il tutto è poi controllato 
dal nuovo processore d'imma¬ 
gine Venus Engine VII FHD in 
grado di gestire l'amplificazio¬ 
ne del segnale dalla sensibilità 
minima di 160 Iso alla massima 
pari a 12.800 Iso. L'autofocus 
Light Speed AF consente una 
messa a fuoco molto veloce 
e una eccellente precisione. Il 
display Lcd orientabile da 920 
mila punti touchscreen offre 
poi la funzionalità Fidi Area 
Touch AF che consente di met¬ 
tere a fuoco in qualsiasi punto 
delTimmagine con un semplice 
tocco sul display. L'ergonomia 
è garantita da una coppia di 
ghiere che consentono di avere 
il pieno controllo delle funzioni 
della fotocamera. Completa la 
dotazione un mirino elettronico 
da 1,44 Mpixel con copertura 
del 100% dell'area inauadrata e 


un frame rate di 60 fps. 

Per tutte le mirrorless 
Micro QuattroTerzi, 
Panasonic ha lan¬ 
ciato uno zoom tele 
compatto e leggero, 
il Lumix G Vario 45- 
150mm, equivalente a 
un 90-300mm nel siste¬ 
ma 35mm, ottimizzato 
per la registrazione vi¬ 
deo Hd grazie allo stabilizzato¬ 
re Mega O.I.S. e al sistema au¬ 
tofocus silenzioso Inner Focus. 
Nel segmento delle bridge Pa¬ 
nasonic ha introdotto invece le 
Lumix FZ62 e FZ200. La FZ62 
monta un sensore Mos da 16,1 
Mpixel con sensibilità massima 
pari a 3.200 Iso espandibile a 
6.400 Iso. Lo zoom ha un'escur¬ 
sione focale pari a 24X e copre le 
focali comprese tra 25 e 600mm 
equivalenti al formato 35mm. 
La luminosità massima varia 
da f/2,8 alla focale minima, a 
f/5,2 a quella massima ed è do¬ 
tato di tecnologia Nano Surface 
Coating che riduce al minimo le 
scie dovute agli effetti ghost e 
flare. La FZ62 effettua riprese 
video con risoluzione Full Hd 
(1.920 x 1.080 pixel) nei formati 
Avchd e Mp4. Il modello FZ200 
monta un'ottica con la stessa 
escursione focale di quella uti¬ 
lizzata sulla FZ62 ma differisce 
per una caratteristica chiave: la 


I 


luminosità massima è sempre 
di f/2,8 ma in questo caso è 
costante sull'intera escursio¬ 
ne dello zoom. Il sensore Mos 
da 12,1 Mpixel può spingersi 
fino a 6.400 Iso, mentre la ca¬ 
denza di ripresa raggiunge i 
12 fps alla piena risoluzione 
ed è abbinato al veloce Light 
Speed AF utilizzato anche sulla 
FZ62. Completa la dotazione un 
mirino elettronico da 1,31 Mpi¬ 
xel. La Lumix LX7 è invece una 
compatta di fascia alta dotata 
di un sensore da 1/1,7" Mos 
da 10,1 Mpixel che consente di 
raggiungere la sensibilità mas¬ 
sima di 12.800 Iso. L'obiettivo, 
uno zoom 3,8X stabilizzato, ha 
una focale minima pari a un 
24mm e una luminosità mas¬ 
sima molto elevata: f/1,4. La 
qualità delle immagini è ga¬ 
rantita dal complesso schema 
ottico a 11 elementi con cinque 


Panasonic: 

Lumix G5 prezzo da definire 

Lumix G Vario 45-150mm euro 349 
Lumix FZ62 euro 379 
Lumix FZ200 euro 599 
Lumix LZ20 euro 199 
Lumix LX7 euro 499. 

Prezzi Iva inclusa www.panasonic.it 


lenti asferiche e una in vetro Ed 
(ExtrnLow Dispersimi). Per non 
deludere gli appassionati più 
esigenti, questo modello offre 
un pieno controllo manuale. 
Infine la Lumix LZ20 è una 
compatta con zoom 21X (25- 
525mm) stabilizzato abbinato 
a un Ccd da 16 Mpixel. Pur 
pensata per la massima facilità 
d'uso grazie alla modalità iA 
(intelligent Auto), la FZ20 offre 
anche la possibilità di controllo 
manuale e la registrazione di 
video Hd. 












NtVIS software 


Microsoft offre un'anteprima 
del nuovo Office 2013 


Il Ceo di Microsoft Steve Ballmer 
ha presentato la prossima 
versione di Office, che porta con 
sé un migliore supporto del cloud 
e dei device con schermo touch. 


O Office 



Excel OneNote Outlook Word PowerPoint 


A nche se prima del 16 
luglio non erano tra¬ 
pelati molti dettagli, 
nessuno aveva mai dubitato 
che Microsoft stesse lavorando 
a una nuova versione di Of¬ 
fice: per l'azienda di Redmond 
è un prodotto strategico, che 
tradizionalmente segue di al¬ 
cuni mesi ogni nuova release 
di Windows. Con una prassi 
ormai consolidata, Microsoft 
ha presentato al pubblico una 
versione preliminare (Customer 
Preview) della suite, che poche 


ore dopo è stata resa disponi¬ 
bile per il download all'indi¬ 
rizzo www. microsoft.com/office/ 
preview/en. 

L'interfaccia e l'impostazio¬ 
ne della suite, almeno nella 
versione attuale, sono ancora 
molto simili alle ultime incar¬ 
nazioni: il Ribbon, o barra mul- 
tifunzione, rappresenta anche 
in questa iterazione il fulcro 
dell'interfaccia utente di tutti 
i programmi, ed è stato ulte¬ 
riormente perfezionato. È stata 
migliorata anche l'integrazione 


con i servizi di memorizzazio¬ 
ne online. Office salva ora per 
default su Skydrive; una picco¬ 
la novità, ma con un significa¬ 
to simbolico davvero epocale. 
L'integrazione con i servizi 
cloud è molto avanzata: si pos¬ 
sono condividere documenti 
con altri utenti, oppure tra più 
computer dello stesso utente, 
in modo quasi trasparente. La 
stessa installazione è diversa, 
almeno in questa versione pre¬ 
liminare, rispetto alla proce¬ 
dura classica: il download e il 


setup sono integrati in un unico 
flusso, con una procedura gui¬ 
data che parte da una pagina 
Web (in cui bisogna inserire le 
credenziali Live ID) e termina 
con una presentazione delle 
principali novità della nuo¬ 
va release, visualizzate come 
una serie di slide PowerPoint 
aperte all'interno del software 
stesso, installato in locale. 
L'altra novità sostanziale, che 
attraversa tutti i componenti 
della suite, è una migliore ot¬ 
timizzazione per l'uso tramite 
interfaccia touch. Quando si 
utilizza un dispositivo touch. 
Office aumenta lo spazio tra 
gli elementi (per semplifica¬ 
re la selezione con le dita) e 
rende meno intricato l'albero 
dei menu, per consentire di 
raggiungere le funzioni con 
un numero inferiore di tap. 
Non mancano, naturalmente, 
moltissime piccole e grandi in¬ 
novazioni funzionali in tutti i 
programmi che compongono 
la suite; nessuna novità, invece, 
sul fronte delle applicazioni in¬ 
serite nel pacchetto. 

Dario Orlandi 


Zimbra 8: un servizio 
di comunicazione unificata 

Z imbra Collaboration Server, acquisito da VMware due anni fa, ha 
raggiunto l'ottava major release con una serie di nuove funzioni 
che espandono ancor più le potenzialità del software. Si tratta di un 
sistema di comunicazione e collaborazione integrato, che riunisce posta 
elettronica, calendari, rubriche di contatti e, da questa versione, anche 
funzioni di comunicazione vocale, accessibili attraverso computer, tablet 
e smartphone. Proprio la comunicazione vocale, che s'interfaccia con le 
infrastrutture Cisco e Mitei, è la principale novità della nuova versione, 
che permette di implementare caselle vocali, chat, telepresenza e una 
migliore interazione con le altre funzioni del software. 

L'interfaccia utente, accessibile attraverso il browser, è stata mi¬ 
gliorata semplificando l'accesso alle varie aree del software e 
utilizzando un motore Ajax che nasconde parte delle informa¬ 
zioni quando non sono necessarie; il risultato è un'impostazione 
più semplice e leggibile, senza però compromettere la rapidità 
d'accesso alle funzioni avanzate. Molto interessanti sono anche le 
opzioni di deployment: oltre che come server, Zimbra è disponibile 
anche in formato appliance, installabile sulla piattaforma Vmware 
Sphere, e come servizio hosted, sia su 
server fisico sia sulla vCloud di VMware. j pp 

VMWare Zimbra Collaboration Server 8 

da 399 dollari (licenza annuale, 15 mailbox, Starter Edition) 


Ocr integrato per Expert PDF 8 Professional 

A vanquest ha presentato la versione italiana di Expert PDF 8 Professional, un potente software 
dedicato alla creazione, alla modifica e alla conversione dei documenti in formato Pdf. 
Tra le novità più significative spiccano la funzione di riconoscimento del testo per i documenti 
acquisiti tramite scanner, disponibile per cinque diverse lingue (italiano, inglese, francese, tedesco 
e spagnolo), e il pieno supporto dello standard Iso Pdf/A, che è sempre più spesso un requisito 
fondamentale per le policy di conservazione e archiviazione dei documenti digitali nelle aziende. 
L'integrazione con i programmi della suite Office, tramite una barra degli strumenti dedicata, rende 
il software semplice da utilizzare anche per gli utenti meno tecnici. 


Expert PDF 8 Professional - Euro 59,99, aggiornamento Euro 39,99 


Prezzi Iva inclusa 


Allegati senza limiti con WinZip Courier 4 

W inZip Courier è un software che si integra con varie soluzioni di posta elettronica (Outlook, 
Gmail, Hotmail eVahoo! Mail, tramite tutti i principali browser) e permettedi semplificare 
la gestione degli allegati, specialmente se di grandi dimensioni. La versione 4 del plug-in, pre¬ 
sentata recentemente, offre varie funzioni, che spaziano dalla semplice compressione automatica 
dei dati al ridimensionamento delle immagini, anche in modalità batch, fino al caricamento dei 
file su un servizio di cloud Storage dedicato, che permette di ospitare allegati fino a 2 Gbyte. 


WinZip Courier4 - Euro 24,99 Iva inclusa 
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NEWS sistemi operativi 



Mountain Lion è la nuova release 
del sistema operativo Apple per desktop e 
notebook. Maggiore integrazione con iCloud 
e avvicinamento alVinterfaccia utente di iOs. 


ID Apple 


Il leone e la nuvola: 
ecco OS X 10.8 


A pple presenta uffi¬ 
cialmente OS X 10.8, 
Mountain Lion, ri¬ 
spettando la sua promessa 
di aggiornamenti annuali al 
sistema operativo. Il nuovo 
OS è in vendita da fine luglio 
esclusivamente sull'App Store 
per 15,99 euro, il prezzo finora 
più basso nella storia ormai più 
che decennale di OS X. Non è 
disponibile né su Dvd, né su 
chiavetta Usb come era acca¬ 
duto per la versione 10.7, ma 
solo sottoforma di download da 
oltre 4 GByte. Per poter installa¬ 
re Mountain Lion occorre avere 
un OS X già funzionante, dalla 
release 1.6.8 in su, e un Mac 
supportato: iMac (modelli dal 
2007), MacBook (da fine 2008), 
MacBook Pro (da fine 2007), 
MacBook Air (dal 2008), Mac 
Mini (dal 2009) e Mac Pro (dal 
2008). Anche sulle macchine in¬ 
dicate come compatibili, alcune 


funzioni potrebbero non essere 
supportate appieno. 
L'installazione avviene in modo 
trasparente, subito dopo il ter¬ 
mine del download, e insieme 
al disco di lavoro è aggiornata 
anche la partizione invisibile 
per i ripristini di emergenza, 
che venne introdotta con OS X 
10.7. La procedura è relativa¬ 
mente veloce e sicura, anche 
se il classico backup con Time 
Machine non solo è suggerito, 
ma è prezioso per recuperare 
alcuni dati che l'Installer non 
copia (le note del blocco note e 
gli indirizzi dei feed Rss che non 
sono più supportati dall'appli¬ 
cazione Mail). 

Al termine delTinstallazione, 
mentre Spotlight aggiorna il 
database di indicizzazione in 
background, viene richiesto il 
proprio Apple ID per la con¬ 
nessione ai servizi on line di 
Apple, se questi non erano 


Sicurezza e Privacy 


Generali FileVault Firewall 


Servizi di localizzazione 


ri e utilizzo ad Apple 


Puoi consentire ad Apple di migliorare i propri 
prodotti e il supporto utenti facendo si che il tuo 
Mac. di unto in unto, invii automaticamente 
informazioni relative al suo funzionamento e alla 
modalità di utilizzo. 

• Qurttr informazioni tono raccolte anonimamente in modo 
da non consentire la tua identificazione personale. 

• Per ulteriori informazioni sul tipo di dati inviato, fai clic sul 
punto interrogativo 

• Per saperne di più sulle Norme di tutela della privacy di 
Apple, consuita 

hnp;^w>w.anoic.<om/m iroacv 


Le preferenze di Sicurezza e Privacy per consentire o meno l'accesso da parte 
delle applicazioni alle informazioni sulla posizione o ai propri contatti. 



© 
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Al termine 
dell'installazione 
occorre 
registrarsi su 
iCloud. 


stati configurati in preceden¬ 
za sotto Lion. Questa richiesta 
iniziale lascia intravedere una 
delle principali innovazioni di 
Mountain Lion, rispetto ai pre¬ 
decessori, ovvero la più marcata 
integrazione con iCloud, che 
trapela in ogni applicazione 
Apple (e in quelle delle terze 
parti che hanno già aderito al 
nuovo modello di condivisione 
dei dati). L'attesa sterzata verso 
il cloud ha fatto si che Apple 
rinnovasse, sia esteticamente, 
sia in termini di funzionalità, le 
applicazioni di contorno al si¬ 
stema operativo, prime fra tutte 
iCal, Rubrica Indirizzi, iChat ora 
ribattezzate Calendario, Contatti 
e Messaggi (per analogia con le 
equivalenti di iOs con cui con¬ 
divideranno i dati). Queste ap¬ 
plicazioni sincronizzano le in¬ 
formazioni attraverso iCloud in 
modo invisibile, mentre nei pro¬ 
grammi più tradizionali come 
la suite iWork (Pages, Numbers, 
Keynotes), Text Edit o Antepri¬ 
ma il salvataggio dei documen¬ 
ti su iCloud avviene in modo 
più esplicito, in uno spazio di 
memorizzazione visivamente 
differenziato rispetto al classico 
box di salvataggio documenti. 
Mutuando un comportamento 
tipico di iOs, ciascuna appli¬ 
cazione può accedere solo ai 


propri documenti: per fare un 
esempio salvando un testo con 
Text Edit su iCloud non risulta 
visibile da Pages. Da iCloud è 
sufficiente un'operazione di 
drag and drop per spostare in 
locale i documenti e lavorare in 
modo tradizionale, come pure 
attraverso opzioni di condivi¬ 
sione interne alle applicazioni 
è possibile scambiare dati tra 
applicazioni, ma il modello di la¬ 
voro con i documenti su iCloud è 
diverso da quello "tradizionale" 
su desktop. La scelta di Apple 
è già criticata e al contempo 
apprezzata dagli utenti sui nu¬ 
merosi forum, e probabilmente 
sulla base del gradimento po¬ 
trebbe subire correzioni di rotta 
negli aggiornamenti futuri di 
Mountain Lion. 

L'architettura del sistema ope¬ 
rativo non ha subito significative 
revisioni, con Mountain Lion, 
con l'eccezione delle tecnologie 
per la sicurezza. Le parole chiave 
sono gatekeeping e sandboxing : 
banalizzando, il primo "chiede" 
alle applicazioni di farsi ricono¬ 
scere, il secondo chiede "cosa 
vogliono fare" concedendo o 
meno l'accesso a risorse critiche 
o impedendo l'esecuzione del 
programma a seconda del livello 
di sicurezza scelto dall'utente. 
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Centro Notifichi* mostra gli avvisi orila parte superiori* destra della scherma, srn/a intrrramprre 
quello che stai facendo. Mostra e nascondi Centro Notlflche facendo die sulla sua Icona nella barra 
dei menu. 



In Contro Notiflche 

Stile avviso Calendario' 

Gl «—c 

~ Pace Ti me 


Carne Center 

0 

, -, Mrss.iygi 

^ ^ Promemoria 

Safari 

^ lode*. Suino. Banner 

Nessuno Banner 

i banner vengono visualizzati nell'angolo superiore destro e 
scompaiono automaticamente. C>i avvisi rimangono sulla 
szhrrmata Uno a quando non vengono rimossi 

i/ Mostra in Centro Notifiche. 

5 elementi recenti 

(3 Icona app badge 

J Riproduci un suona quando ritrvi notili» hi* 


Ordina Centro Notlfkhe: Manualmente 


o 


Dettatura e Voce 


J [Adostr^utteJ 




Microfono interno • 


Quando detti del testo, quello che dici 
viene inviato ad Apple per essere 
convertito in testo. 

Per aiutare il Mac a riconoscere ciò che dici, 
vengono anche Inviate altre Informaalonl, come ad 
esempio i tuoi contatti. 

Annulla Abilita Dettatura 

scrivere. 

Per iniziare a dettare, utilizza l’abbreviazione o seleziona 
•Avvia Dettatura" dal menu Composirtone 


Abbreviamone■ Premi due volte il tasto Comando destro : 
l ingua inglese (Stati Uniti) : 


A sinistra la configurazione del Centro Notifiche: c'è la possibilità di 
controllarne il comportamento per ogni applicazione. Sopra: la funzione di 
dettatura avverte che i dati saranno inviati ad Apple per il riconoscimento. 


Il gatekeeping è l'associazione 
univoca dell'ID di uno svilup¬ 
patore al programma compilato. 
Attraverso il pannello di control¬ 
lo Sicurezza è possibile impedire 
o consentire l'apertura di appli¬ 
cazioni «di sviluppatori scono¬ 
sciuti», o limitare l'eseguibilità 
solo ai programmi scaricati da 
Apple Store (quindi da una 
fonte ritenuta attendibile). Il 
sandboxing, diventato obbliga¬ 
torio per chi vuole vendere ap¬ 
plicazioni attraverso l'App Sta¬ 
re, assicura che un programma 
non possa avere accesso a tutte 
le risorse del sistema in modo 
indiscriminato, ma solo a quelle 
esplicitamente dichiarate. Se 
per esempio a un programma 
non è concessa la scrittura nella 
directory utente, nessun codice 
maligno potrà forzarne in alcun 
modo l'accesso. 

Se le modifiche all'OS non so¬ 
no appariscenti, sono invece 
numerose le innovazioni "d'u¬ 
so" disseminate in Mountain 
Lion. La più notevole è il Centro 
Notifiche che segnala l'arrivo 
di messaggi, mail, il comple¬ 
tamento di operazioni. Con¬ 
cettualmente simile a quello 
di iOs, appare sul lato destro 
del monitor ed è configurabi¬ 
le dalle preferenze di sistema. 
Promemoria è un'applicazione 
che dà modo di gestire impegni 
e scadenze sincronizzandole 
tra i vari dispositivi iOs e OS 
X e può essere un buon com¬ 
plemento del Calendario reso 


ancora più connesso ad iCloud. 
iChat lascia definitivamente la 
scena a favore di Messaggi che 
offre chat testuali e audiovi¬ 
deo tra dispositivi Apple, ed è 
compatibile con Google Talk, 
Jabber, Yahoo e AIM. In tema 
di network sociali, in ogni ap¬ 
plicazione (da Safari ad Ante¬ 
prima) e dal Centro Notifiche si 
possono inviare Tweet. Stessa 
integrazione è possibile con Vi- 
meo, Flickr e, tra qualche mese 
secondo Apple, anche con Face- 
book. Circa nello stesso perio¬ 
do, probabilmente al rilascio di 
iOS 6, sarà disponibile anche il 
riconoscimento vocale in italia¬ 
no. La tecnologia fa già parte di 
Mountain Lion ma non è ancora 
nella nostra lingua: è attivabile 
dalle Preferenze di Sistema, in 
inglese, e permette di inserire 
testo in qualsiasi applicazione. 
L'elaborazione del parlato non 


avviene localmente ma, solo in 
presenza di connessione Inter¬ 
net, sui server di Apple. Non è 
una soluzione concorrente ai 
programmi di riconoscimento 
vocale veri e propri. 
L'applicazione per la posta 
elettronica, Mail, perde come 
anticipato la gestione dei feed 
Rss, ma permette di seleziona¬ 
re un gruppo di utenti VIP di 
cui avere notifiche immediate 
ed evidenziazioni in fase di 
lettura. Ben più sostanziose le 
modifiche a Safari che ora, co¬ 
me Chrome, opera con thread 
indipendenti per ciascuna fine¬ 
stra di navigazione, rendendo 
il browser meno vulnerabile 
a malfunzionamenti dovuti a 
cattiva programmazione web. 
Nuovi gesture per il trackpad 
e il Magic Pad danno modo di 
spostarsi più flessibilmente 
tra le pagine aperte. Anche in 


Safari è svanita la funzionalità 
di lettura RSS, ma c'è la possibi¬ 
lità di salvare pagine web "per 
leggerle dopo" anche in assen¬ 
za di connessione Internet. 

Tra le numerose innovazioni 
segnaliamo in ordine sparso la 
possibilità di salvare i backup 
di Time Machine su più volumi 
fisici; l'applicazione Game Cen¬ 
ter consorella di quella presente 
in iOs; il Lauchpad che eredita 
da iPhone e iPad la possibilità 
di riunire più applicazioni in 
gruppi e di spostare le icone più 
facilmente; AirPlay Mirroring 
(solo sui Mac più recenti) per 
replicare attraverso Apple TV 
il contenuto dello schermo. Solo 
su Mac portatili con disco SSD 
la funzione Power Nap permette 
di ricevere aggiornamenti sof¬ 
tware, sincronizzazioni, posta 
ed eseguire backup su Time 
Capsule anche a Mac spento.» 



Il Calendario è una delle applicazioni aggiornate per un migliore Promemoria è un'altra delle nuove applicazioni 

accesso ad iCloud. Ora i calendari appaiono in una barra sulla sinistra. che debuttano con Mountain Lion. 
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Mercati tecnologici a velocità diverse 



I Di Michele Braga 



L a crisi economica, strutturale e sociale della quale siamo protagonisti attivi e passivi contrae i consumi 
e segna profondamente il mercato tecnologico, ma non in modo uniforme. Il settore informatico mostra 
andamenti molto diversi con appiattimenti dei parametri di crescita per quanto riguarda i computer in 
senso generale, mentre la crisi non ha avuto un impatto così acuto nel settore dei "gingilli" tecnologici. 
Pare che l'uomo ipertecnologico, connesso a reti e persone, possa rinunciare più facilmente ai bisogni biologici, 
piuttosto che a una protesi tecnologica di ultima generazione. I dispositivi non sono però tutti uguali e così 
scopriamo che il mercato dei notebook raggiungerà entro la fine dell'anno un venduto di 207 milioni di unità con 
una crescita anno su anno di soli 2,1 punti percentuali. Il mese di settembre, quello del back to school, sarà sotto 
l'occhio vigile dei produttori che cercheranno di capire quali sono le caratteristiche su cui puntare per la tenuta 
delle vendite di largo consumo. Tutt'altra faccia hanno i mercati dei dispositivi più compatti e portatili: nel mondo 

tablet, sebbene la bassa crescita dell'economia globale abbia agito da freno, le 
vendite complessive per l'anno in corso dovrebbero superare gli 88 milioni di 
pezzi, tenendo conto di un rallentamento della domanda; cioè significherebbe 
comunque una crescita di circa 10 milioni di unità rispetto al 2011. 

Anche il settore degli smartphone ha avvertito l'effetto della crisi, ma parlare 
di numeri in rosso in un settore che chiuderà il 2012 con oltre 630 milioni 
di pezzi venduti e una crescita del 35% rispetto allo scorso anno non ha 
certo senso Per l'autunno si attende l'annuncio del prossimo iPhone di casa 
Apple e resta ancora da capire quale potrà essere il suo potenziale di vendita 
e quale il prezzo in un settore dove la piattaforma Android è in costante 
aumento. La crescita della potenza di calcolo anche sui dispositivi più piccoli, 
la portabilità associata all'accessibilità dei contenuti ovunque ci si trovi, 
pare essere l'elemento chiave. In questo panorama dove le ultime ricerche di 
mercato mostrano una crescita esponenziale dei videogiocatori proprio sulle 
piattaforme di mobilità estrema, il desktop classico, quello che ha fatto la 
storia dell'informatica moderna, appare sempre più in crisi. 
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IN BREVE 


NUOVI CORE 17 EXTREME, MA SOLO NEL 2013 

Chi aspettava la nuova architettura Ivy Bridge per notebook ha dovuto attendere 
diversi mesi e ancora dovrà pazientare fino alla fine dell'estate prima di avere a 
disposizione l'intera offerta di Intel. Altrettanta pazienza dovranno dimostrare gli 
utenti desktop più esigenti, perché i nuovi Core i7 con architettura Ivy Bridge-E 
arriveranno solo nel terzo trimestre del 2013. 




LA REALTA VIRTUALE MUOVE UN PASSO IN AVANTI 

Oculus Rift è un headset di soli 220 g, dotato di schermo 3D sviluppato per superare la 
frontiera della realtà virtuale. Lo schermo tridimensionale del dispositivo opera alia 
risoluzione complessiva di 1.280 x 800 (640 x 800 per ciascun occhio) e permette una 
visione con un angolo di campo di 110 gradi sulla diagonale e di 90 gradi sull'orizzontale. 
Sarà compatibile con i sistemi Pc e con i dispositivi mobile. 


3 

milioni 

Sono gli ordinativi ricevuti 
da Nvidia per i chip Tegra 3 

destinati a equipaggiare il tablet 
Nexus 7 di Google 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo dell'hardware 
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■ FIRST LOOKS hardware 


La prima all-in-one professionale 

La workstation elegante 
e pratica secondo Hp 


Lo slogan originale "power without a tower" con cui Hp 
ha lanciato la ZI riassume l'anima di questo progetto: 
un vero sistema professionale miniaturizzato all'interno 
di un telaio compatto e completo di monitor. 


I Anteprima di Michele Braga 

N ell'immaginario classico una 
workstation da lavoro è un 
oggetto che sacrifica il design 
per lasciare campo libero alla funzio¬ 
nalità e alle prestazioni, senza scendere 
a compromessi. Certo esistono sistemi 
workstation eleganti che sembrano ve¬ 
stiti con doppio petto nero, ma non si 
può dire che siano belli a tal punto da 
tenerli in mostra. Spesso sono anche 
ingombranti e per evitare di togliere 
troppo spazio alla postazione di lavoro 
trovano la loro sistemazione naturale 
sotto la scrivania. 

Hp spezza questo tabù proponendo la 
prima personal workstation all-in-one 
capace di soddisfare un ampio ventaglio 
di professionisti: grafici, ingegneri, ar¬ 
chitetti, designer e creatori di contenuti 
multimediali. Per riuscire nello scopo 
Hp ha preso in prestito soluzioni dal 
settore workstation classico, da quello 


HpZI 

Euro 4.644 Iva inclusa 



> Display ampio e di ottima qualità 

> Buona potenza di calcolo in tutti 
gli ambiti professionali 

• Disco lento e poca memoria di base 

• La finitura lucida del monitor può dare 
qualche problema con i riflessi 

@ Produttore: Hp, www.hp.it. 


server e anche da quello notebook, dan¬ 
do vita a un sistema compatto, dall'a¬ 
spetto piacevole, potente, ma sempre 
silenzioso. Il design elegante della ZI 
non deve ingannare perché dentro il 
telaio c'è hardware di sostanza. Il primo 
elemento che impressiona è il monitor 
da 27 pollici con tecnologia Ips: si tratta 
di un pannello Lg con retroilluminazio- 
ne led di tipo Edge, con risoluzione di 
2.560 x 1.440 pixel e capace di riprodurre 
più di un miliardo di tonalità di colore 
grazie all'impiego della tecnologia A- 
Frc. La finitura esterna in vetro ci ha 
lasciato perplessi: da un lato permette 
di esaltare le tinte precise e vivide ri¬ 
prodotte dal pannello Ips, ma crea più 
qualche problema con i riflessi di luci 
e oggetti circostanti; la disposizione del 
piano di lavoro e delle luci circostanti va 
pensata in modo attento per eliminare 
le fonti di disturbo. Con questi piccoli 
accorgimenti si riesce a lavorare in 
modo confortevole e ad apprezzare 
l'elevata qualità dell'immagine of¬ 
ferta dalla ZI. 

Il telaio in lega di alluminio e l'al¬ 
loggiamento dei componenti al 
suo interno sono stati studiati e 
progettati nei minimi dettagli 
per assicurare il corretto raf¬ 
freddamento e per permettere 
le operazioni di manu¬ 
tenzione. L'aria 
è aspirata lungo 
tutto il lato inferio¬ 
re del telaio e soffia¬ 
ta all'esterno dal bordo 


superiore; in questo modo tutte le parti 
interne, compreso il pannello del mo¬ 
nitor sono costantemente raffreddate 
e possono operare senza interruzioni. 
Hp ha prestato particolare attenzione 
per realizzare rm sistema di accesso sem¬ 
plice e immediato: portando il telaio 
della ZI in posizione orizzontale grazie 
alla base snodata, basta agire su due 
fermi a scatto per sollevare il monitor 
come il cofano di un'autovettura. Per 
evitare danneggiamenti al pannello e 
alla workstation è stato installato rm pi¬ 
stone pneumatico che agisce da sostegno 
quando il telaio è aperto e che rallenta la 
corsa del monitor durante la chiusura. 
Una volta aperto il telaio ci si trova da¬ 
vanti al motore della workstation: la 
disposizione ordinata dei componenti 
e l'utilizzo di agganci rapidi permette 
di eseguire in modo semplice e rapido 
le operazioni di aggiornamento o di 
manutenzione; il tutto senza che siano 
necessari attrezzi specifici perché l'har- 
dware è alloggiato su slitte autobloccanti 
o in vani a sgancio rapido. 



PC Professionale - Settembre 2012 













FIRST LOOKS hardware M 



PROCESSORE 
supporto Intel Xeon 
E3-1280da3,5GHz 


SCHEDA GRAFICA 
modelli Nvidia Quadro 
Mxm fino a Q4000M 


MONITOR 

pannello DreamColorda 27", 
risoluzione di 2.560 x 1.440 
tecnologia Ips A-Frc 


MEMORIA 

moduli per un massimo 
di 32 Gbyte Ddr3 Ecc 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Xeon E3-1280 
Scheda madre / chipset: proprietaria / Intel C206 
Memoria: 2 da 4 Gbyte Samsung Ddr3 1.333 MHz Ecc 
Scheda grafica / memoria: 

Nvidia Quadro 3000M / 2 Gbyte Gddr5 

Disco di sistema: Hitachi HDS7210 da 1 Tbyte 

Unità ottica: Hp DL-8A4SH, Dvd+Rw 

Audio: IDT92HD91 

Diffusori: Srs Premium Sound 

Webcam: Full Hd 1.080p da 2 Megapixel 

Ethernet: Intel Gigabit 

Wireless: Intel 802.11 abgn, Bluetooth 2.1, 

2.1+EDR, 3.0 e 3.0+HS 

Porte: 4 Usb 2.0 (più 3 interne), 2 Usb 3.0,1 Firewire 400, 
card reader 6-in-1, cuffie, microfono, 

Displayport in/out, S/Pdif e subwoofer 
Peso: 21,3 kg 

Dimensioni (L x A x P): 60,04 x 58,42 x 41,91 cm 
Display / tecnologia / risoluzione: 27" / Lcd Ips con 

tecnologia A-Frc / 2.560 x 1.440 
Sistema operativo: Microsoft Windows 7 Prof. SPI 64bit 
Garanzia: 3/3/3 anni standard next business day / 
supporto telefonico 24x7 


La configurazione 
hardware 

La Hp ZI è disponibile in diverse confi¬ 
gurazioni che possono essere selezionate 
in fase di acquisto o che possono essere 
realizzate come aggiornamento qualora 
sia necessario avere maggiore potenza e 
prestazioni superiori in uno o più com¬ 
parti. Il modello che abbiamo provato 
in laboratorio rappresenta la soluzione 
di fascia media dei possibili allestimenti 
della ZI. Il processore Intel Xeon E3-1280 
installato su una scheda madre proprie¬ 
taria con chipset Intel C206, è basato 
sull'architettura Sandy Brige-Ws e opera 
alla frequenza di 3,5 GHz. Grazie alla 
tecnologia Hyper-Threading i quattro 
core possono eseguire fino a 8 thread in 
simultanea; l'architettura è equipaggiata 
con 8 Mbyte di Llc (Last Level Cache), la 
cache di terzo livello caratteristica delle 
processori Sandy e Ivy Bridge. 

Le alternative con cui può essere richie¬ 
sta la ZI prevedono un processore Xeon 
E3-1245 di classe quad core con 8 Mbyte 
di cache L3, frequenza operativa di 3,3 
Ghz e sottosistema grafico integrato In¬ 
tel HD Graphics P3000; il modello base 


utilizza invece un Intel Core Ì3-2120 di 
classe dual core con 3 Mbyte di cache 
L3, frequenza operativa di 3,3 GHz e 
sottosistema grafico integrato Intel HD 
Graphics 2000. 

Il sottosistema grafico utilizza soluzioni 
Nvidia di classe notebook installate su 
moduli con interfaccia Mxm: è possibile 
scegliere una Quadro Q500M di fascia 
bassa, Q1000M o Q3000M per grafica 
3D di fascia media, oppure un model¬ 
lo Q4000M per avere a disposizione la 
massima potenza 3D. 

La Quadro Q3000M presente nella con¬ 
figurazione di prova utilizza una Gpu 
con architettura Fermi; il silicio GF104 
prodotto a 40 nanometri integra 240 Cu- 
da Core che operano in un intervallo di 
frequenza tra i 50 e 450 MHz in base al 
carico di lavoro e alle impostazioni di 
risparmio energetico. A fianco della Gpu 
sono presenti 2 Gbyte di memoria Gddr5 
sufficienti per gestire la maggior parte 
degli applicativi professionali. 

Il sottosistema disco impiega un modello 
classico con velocità dei piattelli di 7.200 
rpm e una capacità di 1 Tbyte, adatto per 
gestire file di grandi dimensioni, ma de¬ 
bole dal punti di vista delle prestazioni. 


L'alloggiamento può ospitare però due 
dischi da 2,5 pollici che possono essere 
sia meccanici di classe workstation a 
10.000 rpm oppure due moderni e ve¬ 
locissimi Ssd. La scheda madre dispone 
di quattro zoccoli per memoria Ddr3 con 
supporto alla tecnologia Ecc; i due mo¬ 
duli da 4 Gbyte ciascuno, per un totale 


/SUPPORTO 
base snodata 
\ e regolabile 


Diffusori sospesi 
Srs Premium Sound 


DISCO 

un'unità da 3,5"^^ 
o due da 2,5" anche in 


UNITA OTTICA 
Masterizzatore Dvd 
o unità Blu-ray 
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■ FIRST LOOKS hardware 



di 8 Gbyte, sono pochi per un sistema 
di questa classe. Consigliamo di parti¬ 
re sin da subito con almeno 16 Gbyte 
di memoria così da rendere il sistema 
più brillante, soprattutto se si opta per 
un disco classico rispetto alle soluzioni 
più performanti. Attorno agli elementi 
hardware principali tutte i componenti 
di supporto sono collocati per offrire la 
massima funzionalità e facilità di acces¬ 
so. Sul lato destro della ZI sono presenti 
l'unità ottica Dvd (è disponibile anche 
quella Blu-ray), l'interfaccia Firewire e 
quella Usb 3.0. Nella parte posteriore 
del telaio sono state sistemate le porte 
Usb 2.0, quella di rete, l'uscita S/Pdif, 
le uscite audio analogiche per collegare 
un subwoofer e la porta Displayport. 
Quest'ultima permette di collegare un 
monitor esterno, ad esempio un Dre- 
amColor Hp da 27 pollici con lo stesso 
pannello presente nella ZI, così da rea¬ 
lizzare una postazione multi monitor. 
Per fregiarsi di diritto del termine wor¬ 
kstation professionale, la Hp ZI dispo¬ 
ne della certificazione Isv (Independent 
Software Vendor ) che assicura la com¬ 
patibilità e l'ottimizzazione dei profili 
di utilizzo con i principali software del 
mondo professionale: Adobe, Ansys, 
Avid, Autodesk, Bentley, 3DS Catta, 3DS 
SolidWorks, Ptc e molti altri ancora. 

La Hp ZI è fornita con sistema opera¬ 
tivo Microsoft Windows 7 Professional 
a 32 o 64 bit, ma è possibile richiedere 
ima installazione Linux Hp, Suse Linux 
Enterprise Desktop 11 o Red Hat Enter¬ 
prise Linux Desktop/Workstation. Come 
tutte le workstation Hp la garanzia è di 
tipo 3/3/3 standard, cioè con copertura 
di 3 armi per i componenti hardaware, 
per la manodopera e per gli interventi 
di manutenzione presso l'acquirente; 
la garanzia può essere estesa a 5 anni 
sottoscrivendo i servizi Hp Care Pack. 


La prova 

L'analisi di una workstation è molto 
differente da quella di un desktop: la 
maggiore spesa d'acquisto è giustifica¬ 
ta in parte dall'utilizzo di componenti 
hardware progettati per il mondo profes¬ 
sionale e in parte dai lunghi processi di 
ottimizzazione e di certificazione ai quali 
la workstation è sottoposta garantire il 
supporto a software specifici. Nel test 
Sysmark 2012 la ZI non ha brillato, com¬ 
plice il disco con tecnologia meccanica e 
la presenza di soli 8 Gbyte di memoria. 
Come paragone basti pensare che il no¬ 
tebook di riferimento Intel equipaggiato 
con un processore Ivy Bridge e disco Ssd 
ha spuntato un risultato migliore. 

La workstation Hp però è pensata per 
ben altri tipi di utilizzo e per questo mo¬ 
tivo abbiamo verificato la stabilità e il 
livello delle prestazioni con una batteria 
di test dedicati. Lo SPECapc 3dsMax 

2011 carica il sistema su diversi fronti 
con operazioni di progettazione, mo¬ 
dellazione e rendering. Il test Cadalyst 

2012 per Autodesk AutoCAD 2012, uno 

dei diffusi software di progettazione 2D 
in commercio, verifica le capacità del 
sistema nel gestire progetti 2D e 3D. Lo 
SPECgpc viewperf 11 carica in modo 
specifico il sottosistema grafico 3D si¬ 
mulando l'utilizzo dei principali pac¬ 
chetti di progettazione tridimensionale 
utilizzati in ambito ingegneristico. Seb¬ 
bene sia equipaggiata con una scheda 
grafica Nvidia Quadro 3000M di classe 
mobile, la workstation Hp ha fornito un 
buon livello di prestazioni in tutte le si¬ 
tuazioni. Per i professionisti che cercano 
un sistema certificato, affidabile, dotato 
di ima buona potenza di calcolo e con 
ingombri ridotti, associati a un design 
ricercato, la Hp ZI riesce a raccogliere 
tutto in poco più di 20 kg. • 


LE PRESTAZIONI 


SYSmark 2012 (1.0.0.54) 


Sysmark 2012 Rating 197 

Office Productivity 159 

Media Creation 178 

Web Divelopment 203 

Data/Financial Analysis 260 

3D Modeling 225 

System Management _ 172 


MaxonCinebench R11.5 


Rendering multi Cpu 7,05 

Test Gpu OpenGL _ 47,51 


Mainconcept Reference 2.2 


Tempo di conversione (m:s) _ 03:08 


Cadalyst 2012 v5.4 


Rotate Wireframe (3D) 409 

Rotate Hidden (3D) 1.186 

Rotate Conceptual(3D) 1.213 

Rotate Realistic (3D) 520 

2D Array/save (Disk) 200 

DXFout (Disk) 524 

Save Drawing (Disk) 227 

Calculations (Cpu) 291 

Ortho lines (2D) 668 

Radiai plines (2D) 575 

Textamd Block (2D) 227 

Erase/Zoom (2D) _ 448 


SPECviewperf 11 


catia-03 29,28 

ensight-04 18,50 

loghtwave-01 42,00 

maya-03 46,77 

proe-05 10,49 

sw-02 33,46 

tcvis-02 23,33 

snx-01 _ 2032 


SPECapc3dsMax2011 


Cpu Composite Score 7,05 

Gpu Composite Score 15,71 

Large Model Composite _ 15,50 


Adobe Photoshop CS6 


Grandangolo adattato (s) 13,2 

Fluidifica (s) 120,9 

Dipinto a olio (s) 21,0 

Altera (s) 8,2 

Sfocatura diaframma (s) 339,8 

Effetti di luce (s) _ 10,6 


Adobe Premiere Pro CS6 


Encoding H.264 (m:s) _ 04:02 


After Effects CS6 


Esportazione Test_PCPro (m:s) 02:11 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Vaio serie T 

Il primo Ultrabook 
da 13 pollici di Sony 


Il produttore giapponese 
entra nell'arena degli 
ultrasottili con due linee 
da 11 e 13 pollici, 
caratterizzati dallo stile Vaio. 


■ Anteprima di Pasquale Bruno 


L e primedonne si fanno sempre 
attendere, dice un luogo comu¬ 
ne. In effetti per presentare il 
suo Ultrabook Sony ha atteso un anno, 
considerando che l'annuncio ufficiale 
della piattaforma Intel è avvenuto a 
giugno del 2011. Sony ha compieta- 
mente saltato la prima generazione, 
basata su processori Sandy Bridge; 
a maggio di quest'anno è stata pre¬ 
sentata la serie Vaio T, composta da 
due modelli con schermi da 11 e 13 
pollici, con Cpu Intel Core di terza 
generazione (Ivy Bridge). 

C'è da ricordare che Sony ha una lun¬ 
ga tradizione in fatto di ultrasottili e ha 
sempre insegnato molto ai concorrenti. 
Citiamo ad esempio i Vaio serie Z, 
piccoli capolavori di ingegneria che 
nel corso degli anni si sono proposti 
come i portatili più leggeri e sofisticati 
presenti sul mercato. I nuovi Vaio serie 
T non mirano al top di gamma, ma 
si collocano in una fascia di prezzo 
inferiore rispetto alla serie Z. 


Leggerezza a prezzo abbordabile 
dunque, magari rinunciando a molte 
ricercatezze ma rispettando sempre 
i canoni Intel fissati per la categoria 
degli Ultrabook. 

Il prezzo del Vaio T13, con display 
da 13,3 pollici, parte da 849 euro Iva 
inclusa presso lo store ufficiale Sony. 
Questa configurazione base è am¬ 
piamente personalizzabile secondo i 
propri gusti e il proprio portafoglio; si 
possono scegliere processori Core i3, 
i5 o i7, diversi tagli di memoria fino 
a 8 Gbyte e unità disco tradizionali 
o Ssd. A proposito di questi ultimi, 
consigliamo senza indugi di dotarsi 
almeno del disco Ssd da 128 Gbyte, 
che costa 50 euro in più rispetto al 
modello meccanico da 500 Gbyte. Non 
ve ne pentirete: è il disco che abbiamo 
ricevuto nella configurazione in prova 
e si è dimostrato molto veloce. Insieme 
al Core Ì5-3317U, un Ivy Bridge a basso 
consumo da 1,7 GHz, ha reso l'utilizzo 
del notebook estremamente piacevole. 
Il tempo di avvio da completamente 
spento è di 18 secondi, le applicazioni 
si aprono in un baleno e i tempi di atte¬ 
sa in generale sono prossimi allo zero. 
Esteticamente abbiamo ben poco da 
rimproverare al serie T. È uno degli 
Ultrabook di fascia media più eleganti 
passati dal nostro laboratorio. Opinio¬ 
ne personale naturalmente; lo stile 
Vaio traspare comunque molto bene 
anche su questo modello, dotato di una 
colorazione interamente argento, linee 
essenziali e con angoli netti, il tutto 
arricchito da elementi in alluminio 


e plastica Abs di ottima qualità. Lo 
spessore è costante per tutto il tela¬ 
io e misura 1,8 cm; il Vaio T13 non è 
dunque paragonabile agli ultrasottili 
di fascia alta come il Macbook Air o 
alcuni modelli di Asus o Samsung, ma 
va considerato che il prezzo è inferiore. 
Anche la tastiera non delude: è del tipo 
ad isola, il layout è buono ma mancano 
purtroppo i tasti di scorrimento nella 
pagina (Inizio, fine, pagina su, pagina 
giù) mappati in seconda funzione sulle 
quattro frecce direzionali. Buona la 
meccanica e la lunghezza della corsa; 
manca però la retroilluminazione. 

Il pad è sufficientemente ampio e 
abbastanza preciso, con i due tasti na¬ 
scosti sotto la superficie. Continuiamo 
a preferire due solidi tasti separati, 
anche se meno eleganti. 

Il display è un tipico modello di fascia 
media, con risoluzione di 1.366x768 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Core Ì5-3317U 
Chipset; Intel HM76 

Memoria installata / massima (Gbyte): 4 / 8 

Unità ottica: assente 

Disco fisso / capacità (Gbyte): Ssd Toshiba 

THNSNS128GCSP/128 

Chipset grafico / memoria video (Mbyte): Intel HD 

4000/dinamica 

Chip audio: Realtek A1C269 

Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet + Wi-Fi Atheros 

AR9485WB-EG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 13,3 / Tft 
lucido/1.366x768 

Porte: 1 Usb 3.0,1 Llsb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 1 Rj-45,1 
Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): Ioni di litio / 4.050 mAh 
Dimensioni (L x A x P, cm): 32,3 x 1,8 x 22,6 
Peso (kg): 1,6 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 

Garanzia: 2 anni 




Lo spessore del telaio è costante e limitato a 1,8 cm. Le due porte Usb si trovano 
sul lato sinistro; ne avremmo preferito una in più, magari sul lato destro. 
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HE 

—- 


COVER IN ALLUMINIO 
Il retro del display è in solido 
alluminio, il resto del telaio è 
in plastica di buona qualità. 


TELAIO DA 1,8 CM 
Lo spessore non è 
tra i più bassi, ma ha 
permesso di rendere 
rimovibile la batteria. 


SI COSTRUISCE SU MISURA 
Il Vaio T13 permette di scegliere tra processori 
Core i3, i5 o i7, fino a 8 Gbyte di Ram, disco 
tradizionale o Ssd fino a 500 Gbyte. 


punti. Non è particolarmente lumi¬ 
noso, ma è nitido e i colori appaiono 
molto profondi; il problema principale 
è il filtro anteriore lucido, che risente 
molto dei riflessi e ne complica l'uso 
in esterno, sotto la luce del sole. Un 
problema comune a molti altri note¬ 
book, purtroppo. 

Le prestazioni sono allineate a quelle 
di altri concorrenti con pari caratteri¬ 
stiche (si veda la rassegna di Ultrabo- 
ok sul numero 255 di PC Professiona¬ 
le); un vantaggio di un processore Ivy 
Bridge rispetto ai precedenti Sandy 
Bridge è che riesce a fornire presta¬ 
zioni migliori con la grafica 3D. Stesso 
discorso per l'espandibilità, che preve¬ 
de giusto l'essenziale. Segnaliamo che 
le porte Usb sono solo due e collocate 
tutte sul lato sinistro. Ne avremmo 
gradito almeno una per lato. Lo slot 
per schede di memoria accetta Secure 
Digital e Memory Stick Pro Duo, la 
webcam è da 1,3 Mpixel. Non manca 
l'interfaccia Bluetooth nel più recente 
standard 4.0. 

Altro particolare da sottolineare è 
la silenziosità: non siamo riusciti a 
mettere in crisi la ventola neanche 
occupando al 100% per lunghi pe- jjf - 
riodi la Cpu. Rimane praticamente 
inudibile, inoltre il calore prodotto è 


basso e concentrato più che altro sul 
lato sinistro. Anche la batteria non 
sfigura, garantendo un'autonomia 
reale di sei ore circa, con rete Wi-Fi 
sempre accesa e utilizzo di applicativi 
da ufficio. La batteria, caso molto raro, 
è rimovibile dopo aver tolto tre viti 
con una moneta. 

Segnaliamo infine la notevole quan¬ 
tità di tool e applicativi preinstallati, 
qualcuno utile come Evernote, il cen¬ 
tro di controllo Vaio e l'utility di ag¬ 
giornamento automatico; altre invece 
risultano invadenti e noiose con i loro 
pop-up di avvertimento. Tempo fa con 
i Vaio veniva dato in bundle Adobe 
Photoshop Elements; ora non è più 
cosi, almeno nel portatile in oggetto, e 
bisogna comprarlo a parte spendendo 
49 euro. Dal Vaio Store è possibile ac¬ 
quistare formule di garanzia opzionali 
a partire da 89,90 euro che coprono fi¬ 
no a 3 o 4 armi ed eventualmente anche 
i danni accidentali; il quest'ultimo caso 
il costo aggiuntivo è di 279,90 euro. • 



Sony Vaio TI 3 

Euro 949/00 Iva inclusa 

■HIT» 


• Design e cura costruttiva 

• Buone prestazioni generali (con disco Ssd) 

• È silenzioso e scalda poco 

■ùlfTTiM 

• Display migliorabile 

• Solo due porte Usb 

ìfl Produttore; Sony, www.sony.it 


LE PRESTAZIONI 


1 FutureMarkPCMark7(1.0.4) 1 

PC Mark Score 

3.888 

Lightweight 

4.210 

Productivity 

3.465 

Creativity 

6.958 

Entertainment 

2.833 

Computation 

8.922 

System Storage 

5.389 

Maxon Cinebench R11.05 (64 bit) 

Cpu 

2,42 

Open GL 

10,86 

Mainconcept Reference 2.2 

Encoding H.264(mm:ss) 

07:50 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Htc One V: fratello minore, ma non troppo 


Meno potenza rispetto ai big 
One S e X, ma tanta qualità 
in uno smartphone compatto. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 

Htc One V è uno smartphone par¬ 
ticolare: si tratta del modello base 
all'intemo della nuova gamma di 
terminali One, affiancandosi all'Htc One 
S e al top di gamma One X. Definirlo un 
apparato entry level sarebbe però un 
grosso errore: al primo contatto appare 
infatti evidente l'ottimo lavoro svolto 
da Htc dal punto di vista della qualità 
costruttiva e nella scelta dei materiali. 

Il telaio unobody in alluminio conferisce 
al dispositivo una robustezza sconosciuta 
anche ad apparati di fascia superiore, 
senza alzare eccessivamente il peso. Il 
profilo "a piega" con la parte inferio¬ 
re che si sporge in avanti sembra una 
scelta eccentrica (peraltro già adottata 
in passato da Htc), ma in effetti migliora 
l'impugnatura dello smartphone e non 
compromette gli ingombri, che già sono 
molto ridotti grazie al display da 3,7 pol¬ 
lici con Gorilla Glass, un buon compro¬ 
messo tra gli schermi ultracompatti dei 
modelli budget e i maxi-schermi, a volte 


eccessivi, di alcuni terminali di fascia alta. 
L'unica limite strutturale del telaio è l'im¬ 
possibilità di accedere direttamente alla 
batteria: lo sportellino posizionato sulla 
parte inferiore del telefono è infatti utile 
unicamente all'inserimento di scheda 
Sim e Micro Sd. 

Se per form factor e materiali Htc non è 
scesa a compromessi, altrettanto non si 
può dire per quanto concerne l'hardware 
interno: il processore è un Qualcomm 
Snapdragon da 1 GHz a singolo core, 
coadiuvato da 512 megabyte di memo¬ 
ria Ram, specifiche da non disdegnare 
ma certo inferiori ai dispositivi di fascia 
medio-alta su cui ormai sono diffusi Cpu 
dual core e 1 GB di Ram. Lo Storage 
interno ammonta invece a 4 gigabyte, 
ma può essere espanso tramite schede 
di memoria esterne. 

Le prestazioni risentono in modo sensi¬ 
bile di queste specifiche: non sono rari 
i momenti in cui si palesa qualche lag, 
sia in fase di navigazione su pagine Web 
complesse sia nei giochi o nelle app più 
impegnative. Nulla di drammatico, sia 
chiaro, ma la differenza rispetto ai dual 
e quad core si nota ed è confermata dai 
benchmark (tra i risultati dei nostri test 
citiamo i 2.638 punti ottenuti con Antutu 
e i 1.819 con Quadrant, oltre ai 43.995 
e 3.283 registrati rispettivamente con 
Browsermark e Sunspider). 


Ottimo, d'altro canto, il display che con 
i suoi 800 x 480 pixel offre una densità 
di ben 252 ppi e, soprattutto, notevoli 
angolo di visione, brillantezza e visibi¬ 
lità anche in presenza di luce diretta. La 
fotocamera da 5 Mpixel produce scatti di 
buona qualità e può contare sulla tecnolo¬ 
gia Htc Imngeseiise che permette tra l'altro 
di scattare foto a raffica e di salvare fermi- 
immagine durante la registrazione video. 
Dal punto di vista software, Htc ha dota¬ 
to anche l'One V di Android in versione 
Ice Cream Sandwich (4.0), abbinando la 
piattaforma Google alla propria interfac¬ 
cia personalizzata Htc Sense, anch'essa 
giunta alla quarta versione, ma qui ca¬ 
strata in alcuni dettagli (Dina e interfaccia 
di multitasking), per meglio adattarsi alle 
specifiche hardware. • 


Htc One V 

Euro 299,00 Iva inclusa 

ira» 

• Qualità costruttiva 

• Compattezza 

cn 



• Prestazioni 

• Batteria non sostituibile 

f| Produttore: Htc, www.htc.com 



TELAIO UNIB0DY 
Materiali e qualità 
costruttiva sono 
ottimi, rendendo 
l'One Vii miglior 
dispositivo della sua 
categoria da questo 
punto di vista. 


AUDIO BEAT 
La sezione audio 
del terminale 
si avvale della 
tecnologia Beat 
in grado di ottimizzare 
le prestazioni con cuffie 
dedicate. 


QUARTO SENSO 
La nuova interfaccia 
Sense 4.0 per Android 
Ice Cream Sandwich, 
qui presente in 
versione ottimizzata 
per Htc One V. 


LAB 


IMPUGNATURA SALDA . 

Come da tradizione di alcuni modelli Htc, 
il profilo del terminale piega nella zona 
inferiore per facilitare la presa. 


Display: 3,7" Slcd, 800 x 480 pixel (252 ppi), Gorilla Glass 
Cpu: Qualcomm Snapdragon MSM8255 Single Core 1 GHz 

Memoria (MB): 512 

Storage interno (GB): 4 

Slot di espansione: Micro Sd 

Fotocamera: 5 Mpixel, reg. video 720p, flash, autofocus 

Fotocamera secondaria: assente 

Apparato radio: 2G/3G, quad-band 

Connettività wireless: Hspa 14,4/ 5,76 Mbps, Wi-Fi 

802.11bgn, Bluetooth 4.0 

Connettività: Micro Usb 2.0 

Sensori: Giroscopio 3 assi, accelerometro, prossimità 

Gpsintegrato: A-Gps 

Radio Fm: sì 

Batteria (mAh): 1.500 

Dimensioni (L x A x P, mm ): 60 x 120 x 9,24 

Peso (g): 115 

Sistema operativo: Android 4.0.3 al momento della prova 


NEL DVD I FILMATI E LE FOTO SCATTATE CON ILTELEF0N0 


CARATTERISTICHE TECNICHE 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


Lo smartphone per tutti secondo Vodafone 



Il piccolo Smart 2 costa meno 
di 100 euro. Tra i punti deboli 
vi sono autonomia e memoria. 


■ Anteprima di Filippo Moriggia 

P ossono bastare 99 euro per uno 
smartphone Android completo di 
Gps, connettività Hsdpa, Wi-Fi e 
schermo capacitivo? Secondo Vodafone 
la risposta è sì, anche se lo Smart 2 a 
nostro parere scende inevitabilmente a 
compromessi. 

Il telaio del telefono è in plastica e il fron¬ 
tale è arricchito dalla cornice metallizzata 
dello schermo. Lo Smart 2 è compatto 
e include un display capacitivo da 3,2 
pollici di qualità discreta. La sensazione 
di avere a che fare con un prodotto eco¬ 
nomico è percepibile immediatamente, 
anche a causa di alcune flessioni sui lati 
del telaio, appena sotto i pulsanti del 
volume. La cover in plastica grigia può 
essere sostituita con altre cover colorate 
opzionali, per dare un tocco di originalità 
al piccolo Smart 2. 

L'hardware è di produzione Alcatei; il 
processore da 832 MHz è più che suffi¬ 
ciente a far girare Android 2.3.7 e non si 
presentano rallentamenti significativi, 
grazie anche ai 512 Mbyte di Ram. Il test 
AnTuTu ha fornito un punteggio di 1.933; 
quelli dei test SunSpider e BroswerMark 
per il browser Web sono invece rispet¬ 
tivamente di 11.026 e 19.535, adeguati a 
uno smartphone di questa fascia. 

Non abbiamo rilevato particolari pro¬ 
blemi di ricezione o di qualità nell'uso 
come telefono, ma in un caso siamo stati 
costretti a riavviare il sistema per riuscire 
a effettuare chiamate in uscita. 

Lo spazio di Storage dello Smart 2 è limi¬ 
tato a 172 Mbyte, di cui solo 131 disponi¬ 
bili. Dopo aver aggiornato il Play Store 
e le applicazioni preinstallate abbiamo 
rilevato che lo spazio a disposizione scen¬ 
de a soli 56 Mbyte. Bastano un paio di 
altre applicazioni oppure un gioco come 
Angry Birds per scendere al di sotto dei 
20 Mbyte, soglia minima oltre la quale 
Android blocca la ricezione degli Sms e 
impedisce l'installazione o l'aggiorna¬ 
mento di altre app. La memoria interna 
dello Smart 2 può essere espansa trami¬ 
te schede micro Sd (una da 2 Gbyte è 


inclusa nella scatola), però è bene tenere 
presente che nessuna delle applicazioni 
preinstallate può essere spostata su Sd 
o cancellata e anche moltissime appli¬ 
cazioni disponibili sul Play Store non 
permettono lo spostamento. 

Discover, MusicShop e AppSelect sono tre 
applicazioni Vodafone che servono ri¬ 
spettivamente per accedere al servizio 
190 e controllare le modalità di connes¬ 
sione del telefono, acquistare musica e 
scegliere e acquistare altre app.Lo Smart 
2 con il suo prezzo strizza l'occhio ai 
giovani, dunque non potevano mancare 
le applicazioni social: Facebook, Twitter 
e Google+. L'OfficeSuite 5 di MobiSy- 
stems permette invece di visualizzare i 
documenti di Office (Word, Excel, Power¬ 
Point) e i file Pdf, ma non di modificarli. 
Su uno schermo così piccolo l'uso di una 
buona tastiera è fondamentale, abbiamo 
dunque apprezzato la scelta di adottare 
Swype come tastiera predefinita. Oltre a 
disporre di un buon dizionario con cui 
corregge gli errori di digitazione, per¬ 
mette di comporre le parole scorrendo 
il dito sullo schermo, senza staccarlo ad 
ogni carattere. 

La batteria da 1.200 mAh è più che suf¬ 
ficiente per chi pensa di usare lo Smart 2 
solo per telefonare e mandare Sms; con 
la connessione 3G attiva diventa inve¬ 
ce difficile arrivare a sera, nonostante il 
consumo abbastanza ridotto del display. 
La fotocamera include un flash e ha un 
pulsante dedicato. La qualità è giusto 
sufficiente, la risoluzione dei video è di 
640 x 480 pixel. • 


Vodafone Smart 2 

Euro 99,00 va inclusa 

Uw 

; • Terminale Android compatto e completo 
; • Veloce e reattivo 

• Prezzo 

gh 

• Poco spazio di Storage interno 

• Qualità costruttiva migliorabile 

• Durata della batteria 

H Produttore: Vodafone, www.vodafone.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Display: 3,2" Lcd touch capacitivo 320x480 pixel 
da 264.000 colori 

Cpu: Broadcom BCM21553 832 MHz 

Memoria (MByte): 512 
Storage interno (Mbyte): 172 
Slot di espansione: Sì, micro Sd 
(una scheda da 2 Gbyte in dotazione) 

Fotocamera: 3,15 Mpixel, con flash 
Fotocamera secondaria: No 
Apparato radio: Hsdpa 7,2 Mbps / Gprs / 
Edge/Gsmquad band 
Connettività wireless: Wi-Fi 802.11bgn, 

Bluetooth 2.1 con A2dp 

Connettività: Micro Usb 2.0 

Sensori: accelerometro, prossimità, bussola, luminosità 

Gps integrato: Si 

Radio Fm: Sì 

Batteria (mAh): 1.200 

Dimensioni (L x Ax P, mm): 58 x 109 x 12,3 

Peso (g): 120 

Sistema operativo: Android 2.3.7 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Buffalo Terastation 5400 

La via nipponica 
allo Storage Smb 


Quattro baie per un Nas 
ricco di funzioni pensate per 
la piccola e media azienda. 
Fornito con dischi, è pronto 
all'uso in pochi minuti. 


■ Anteprima di Simone Zanardi 

B uffalo ha presentato due nuovi 
modelli di Nas dedicati alla pic¬ 
cola e media azienda; si tratta 
di modelli con due o quattro slot per 
dischi interni, dotati di tutte le funzio¬ 
nalità indispensabili per la creazione 
di un ambiente di Storage condiviso 
da gruppi di lavoro e che integrano 
alcune funzioni evolute come il server 
di videosorveglianza. Abbiamo pro¬ 
vato la Terastation 5400, il modello a 
quattro baie, disponibile con dischi da 
1,2, 3 e 4 terabyte a partire da 1.300 
euro più Iva. La Terastation 5200, con 
due slot per dischi interni, è invece 
proposta a partire da 735 euro più Iva. 
Al primo impatto la nuova Terastation 
non sembra differire in modo signifi¬ 
cativo dai modelli di precedente ge¬ 
nerazione: il telaio presenta il classico 
sportello Buffalo con chiusura a chiave 


Buffalo TS5400 
Euro 1.574,90 Iva inclusa 

(con 4 dischi da 1TB) 



• Ricco di funzioni e servizi 

• Buone prestazioni 



• Interfaccia a volte poco reattiva 
@ Produttore: Buffalo, www.buMotech.com 



per proteggere i dischi da accessi in¬ 
desiderati, sopra il quale trova posto 
l'altrettanto consolidato layout con 
schermo Lcd dal quale si possono 
verificare i principali parametri di 
funzionamento dell'unità, a partire 
dalTindirizzo Ip ad essa assegnata. Un 
gruppo di quattro Led ci informano 
inoltre sullo stato generale del siste¬ 
ma, sull'attività di rete e su eventuali 
errori riscontrati. Una volta aperto il 
cassetto si ha accesso ai quattro slot 
per dischi Sata, tutti rimovibili a caldo 
grazie al comodo ma robusto sistema 
di slitte. Sostituire i dischi è impresa 
semplice anche per i meno pratici, e 
grazie al supporto per le strutture Raid 
ridondanti in caso di guasto si può in¬ 
tervenire senza alcun fermo macchina. 
Il pannello posteriore è invece occu¬ 
pato dalle interfacce di connessione 
esterne: non sono previste porte eSata, 
ma in compenso due delle quattro Usb 
presenti sono di terza generazione, 
offrendo una banda di 4,8 Gbps. Ol¬ 
tre che per il collegamento di dischi 
esterni, le porte Usb possono essere 
utilizzate per agganciare stampanti 
da condividere in rete. La connettività 
sul network è invece demandata alla 
doppia interfaccia Gigabit Ethernet, i 
cui flussi possono essere aggregati per 
una velocità di trasferimento teorica di 
2 gigabit al secondo. Non manca una 
porta seriale Rs-232 per il collegamen¬ 
to di gruppi di continuità e la gestione 
avanzata dell'alimentazione del Nas. 

L'hardware della nuova Terastation 
ha subito un discreto step evolutivo: 
il processore è un Intel Atom a doppio 
core (D2550), coadiuvato da 2 gigabyte 
di Ram che permettono di gestire in 
tutta tranquillità il sistema operativo 
di base e i numerosi servizi evoluti 
attivabili sulla piattaforma. L'interfac¬ 
cia di amministrazione è ben struttu¬ 
rata e di facile navigazione, anche se 


potrebbe essere migliorata la velocità 
con cui le modifiche di configurazione 
vengono apportate. Abbiamo rilevato 
anche qualche piccolo problema nella 
localizzazione in italiano, ma nulla di 
talmente grave da rendere la gestione 
del Nas meno intuitiva. 

Al di là delle consuete opzioni di con¬ 
divisione dei file (protocolli di accesso 
per ambienti Windows, Mac e Linux, 
gestione utenti, gruppi di lavoro e 


LE PRESTAZIONI 

INTEL NASPT 1.7.1 (MBPS) 


(4 dischi Seagate Barracuda ST1000DM003 - Raid5) 
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FIRST LOOKS hardware ■ 



SOTTO CONTROLLO 
Il display Lcd installato sul pannello 
frontale consente di monitorare i 
principali parametri del Nas. 


Lo sportello di accesso ai dischi 
è assicurato da una chiave. Le unità 
alllnterno sono rimovibili a caldo. 


DOPPIO CORE 

Il processore Intel Atom dual core 
garantisce prestazioni 
più che adeguate al target dell'unità. 


BUONA CONNETTIVITÀ 
Quattro porte Usb a bordo, due 
delle quali di generazione 3.0. 


quote) e delle funzionalità strettamen¬ 
te legate ai dischi montati a bordo (il 
sistema supporta le architetture Raid 
0, 1, 5, 6 e 10), il Nas di Buffalo offre 
alcuni servizi particolarmente utili in 
ambito aziendale. In primo luogo, lo 
spazio su disco può essere condiviso 
in modalità di rete o configurato per 
l'accesso diretto tramite protocollo iSc- 
si; inoltre, il sistema di indicizzazione 
consente una ricerca rapida all"interno 
degli archivi, mentre il collegamento 
Webaccess permette di accedere alle 
informazioni sfruttando dispositivi 
eterogenei come smartphone e tablet. 


Le opzioni di backup sono numerose: 
la Terastation è innanzitutto fornita 
con 10 licenze per il software Novaba- 
ckup Business Essential che permette 
di salvaguardare i dati dei computer 
presenti in rete. Sono poi disponibili 
funzioni di failover, replica e backup 
programmato verso altri Nas Buffalo, 
mentre il supporto al servizio Amazon 
S3 offre un'estensione on thè cloud dello 
spazio di archiviazione presente sul 
Nas. Il software di videosorveglianza 
permette infine di gestire le registra¬ 
zioni video provenienti da telecamere 
Ip senza dover passare da un personal 


INTERFACCIA 
SEMPLIFICATA 
Nella versione 
base, l'interfaccia di 
gestione del Nas è 
accessibile anche per 
gli amministratori 
meno esperti. 


Terastation 

® (1) 

▼ » 

J' Nome : ISMOOOOOA (TVrtOOO) ^sdrrwi 

^ < ■ gus lessano v GM ioga* 


Admln semplice 


WebAcccss 

r^SI Restrizioni di 

KJ accesso 

P*! Impostazioni 

LJkaid 

Dominio attivo 





Q Backup 

TcroScarch 


od dico 






Apri tmpoMa/kmi 


computer di controllo. 

In definitiva, la nuova Terastation 5400 
conferma le ottime impressioni che ci 
avevano già suscitato i modelli pre¬ 
cedenti della casa nipponica. Un Nas 
ideale per gli ambienti produttivi di 
piccole e medie dimensioni. • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Intel Atom D25501.86 GHz dual core 

Ram (GB): 2 

Ethernet: 2 Gigabit 

Interfacce interne: 4 Sata I / Il / III 

Interfacce esterne: 2 Usb 3.0,2 Usb 2.0,1 seriale, 1 Vga 

Periferiche supportate: dischi esterni, 

stampanti, gruppi di continuità 

Consumi dichiarati (W): 96 massimo 

Sistema operativo: proprietario (Linux Based) 

Modalità pool dischi: Raid 0/1/5/6/10 / Jbod, 

migrazione ed espansione Online 

Protocolli di condivisione: Cifs/Smb, Afp, Nfs, 

Ftp/Ftps, Http/Https 

Altri protocolli supportati: iScsi, Dfs, Ldap, Rsync 
Backup: Rsync, Usb, NovaBackup Business 
Essential (10 licenze) 

Gestione share: utenti, gruppi, quote 

Servizi cloud: Amazon S3 

Applicazioni: Server Dina, iTunes, Squeezebox, 

Web, MySql, dient Torrent, print server 

Altro: client videosorveglianza SoleraTec Phoenix Rsm 

Dimensioni (L x A x P, mm): 231 x 170 x 216 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Arriva OIplay Tv Pro, 
registratore in chiave digitale 


Da Asus una soluzione da 
salotto in grado di riprodurre 
tutti i contenuti multimediali 
e anche decodificare e registrare 
la televisione digitale terrestre. 


■ Anteprima di Davide Piumetti 

I l mercato dei riproduttori multime¬ 
diali è nel complesso molto florido. 
In ogni negozio si possono infatti 
trovare dispositivi di tutti i tipi e di 
tutte le marche, con alcune funzioni 
basilari in comune ma con differenze 
evidenti in quelle avanzate e nel prezzo 
d'acquisto. Molti modelli si pongono 
come obiettivo solo quello di permet¬ 
tere la riproduzione di contenuti mul¬ 
timediali provenienti da fonti esterne, 
come chiavette Usb o condivisioni di 
rete, sul televisore di casa. Molti altri 
introducono qualcosa di più, come 
la possibilità di gestire il tutto in via 
completamente wireless, oppure ac¬ 
cedere a servizi web che moltiplicano 
le potenzialità operative del prodotto. 
Altri modelli ancora integrano al loro 
interno un disco rigido per l'archivia¬ 
zione dei dati, permettendo di salvare 
direttamente su di esso i contenuti più 
importanti e di rivederlo ogni volta che 
si desidera farlo. 

Da qualche anno, con l'introduzione 
della televisione digitale terrestre e dei 
decoder dedicati che ormai campeg¬ 
giano sotto molti televisori domestici, 
alcuni produttori hanno fiutato la pos¬ 
sibilità di coniugare questi due mondi, 
permettendo con un solo dispositivo 
di vedere i programmi televisivi, regi¬ 
strarli su un supporto interno e rivederli 
direttamente sul televisore oppure ac¬ 
cedere ai contenuti multimediali do¬ 
mestici presenti sul Pc, su un Nas o 
direttamente su supporti Usb. 

Sulla carta sembra l'evoluzione natu¬ 
rale del videoregistratore Vhs che ha 
spopolato nelle case di tutti noi negli 



multimediali domestici, almeno finora. 
Il prodotto che analizziamo in que¬ 
ste pagine si presenta però con tutte 
le carte in regola per avere successo. 
Il modello OIplay Tv Pro di Asus è 
la seconda versione del riproduttore 
multimediale domestico del colosso 
taiwanese e si propone come punto di 
riferimento per l'intero settore. Este¬ 
ticamente ricorda in maniera diretta i 
lettori Dvd o Blu-ray più evoluti, con 
una realizzazione accurata in plastica 
nera lucida all'esterno e acciaio per la 


armi '80 e '90 e il desiderio reale 
di un buon numero di consumatori 
moderni. Il passaggio al mercato reale 
è però stato costellato negli ultimi anni 
più da fallimenti che da veri e propri 
prodotti di spicco. Molte delle soluzioni 
che abbiamo provato finora non hanno 
saputo mantenere appieno le promesse 
fatte: vuoi per l'immaturità di certe 
piattaforme software o per la scarsità 
dell'hardware non siamo mai riusciti 
a trovare un prodotto che coniugasse 
la velocità e praticità di molti decoder 
digitali con quella dei riproduttori 



UNO SGUARDO ALL'INTERNO 

Uscite posteriori. 


Disco rigido 
(non incluso) 


Chip 

di controllo 




0 • 


Chip 
wireless 


Porte fronta li 
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■ FIRST LOOKS hardware 


AsusOIplayTvPro 

Euro 189 Iva inclusa 




©'© o H 


I • Completo nelle funzioni e nella dotazione 

i«l 

! • Zapping Tv molto lento 
• Prezzo elevato, disco 


struttura interna. Il frontale estrema- 
mente pulito offre solo un pulsante cen¬ 
trale per l'accensione e lo spegnimen¬ 
to. Ai sui lati sono però presenti due 
alloggiamenti nascosti che ospitano 
le grandi potenzialità del prodotto. Il 
primo, a destra, è uno slot per un disco 
da 3,5 pollici che rappresenta l'archivio 
centrale del riproduttore. Facilmente 
rimovibile può essere collegato ovun¬ 
que per la copia dei file multimediali. 
Il secondo sportello ospita invece due 
porte Usb (una di tipo 2.0 e una più 
veloce 3.0) per la connessione di pe¬ 
riferiche dalle quali riprodurre i file 
multimediali, uno slot per schede Sd, 
Mmc, Ms e Xd e un connettore Usb 3.0 
A, utilizzabile per collegare l'intero 
apparato a un personal computer in 
modo da essere rilevato come disco 
esterno, esaltandone la praticità. 

Sul retro troviamo le numerose con¬ 
nessioni multimediali e, a fianco di 
una piccola (ma molto silenziosa) 
ventola di aerazione, sono presenti 
tre uscite audio distinte: un connet¬ 
tore coassiale e uno ottico digitali e 
due Rea analogici. Sul fronte video 
troviamo il classico videocomposito, 
tre connettori digitali YPbPr compo- 
nent e un Hdmi 1.4a. Completano il 
tutto un connettore Rj-45 Ethernet (di 
tipo 10/100), un'ulteriore porta Usb 
2.0 e due connettori ingresso uscita 


Davvero completa la dotazione di uscite audio/video, sia di tipo digitale che analogiche. 


(passante) per l'antenna Tv. Il software 
fortemente personalizzato da Asus è 
nel complesso ben costruito. Al primo 
avvio sono richieste alcune informazio¬ 
ni standard, utili per l'impostazione 
dell'orario, della zona geografica e la 
sintonizzazione dei canali televisivi. 
Una volta installato il disco rigido si 
avvia la procedura di formattazione. 
Una finestra chiederà all'utente quanto 
spazio dedicare alla registrazione video 
(sono necessari 4 Gbyte/ora) e quanto 
lasciare invece libero per i contenuti 
multimediali personali. 

Il menu principale è diviso in nove 
sezioni che scorrono affiancate. Quelle 
classiche sono battezzate Video, Musi¬ 
ca e Foto, e permettono di accedere a 
contenuti locali o condivisi sulla rete 
domestica. La capacità di riproduzione 
è ottima e senza scatti con ogni tipo di 
file multimediale in circolazione. Per 
quanto riguarda i sottotitoli, tanto cari 
agli appassionati delle serie televisive 
straniere, ci troviamo di fronte a uno 
dei migliori software di gestione degli 
stessi; è infatti possibile posizionarli 
ovunque sullo schermo, cambiarne le 
dimensioni e il colore e sincronizzarli 
con il labiale. 

La sezione Online media permette di 
accedere con un solo tocco del teleco¬ 
mando a numerosi servizi Online mul¬ 
timediali. I più conosciuti e utilizzabili 
sono di certo Youtube, Facebook, Ace- 
trax (per il noleggio o acquisto di film), 
Picasa, Flickr e Muzee per Internet ra¬ 
dio e Tv. L'accesso a questi contenuti 
è nel complesso buono solo per 
quanto riguarda Youtube o 
Acetrax; per gli altri l'in¬ 
terfaccia di gestione 
via telecoman¬ 
do è scomo¬ 
da e poco 



utilizzabile. In questa sezione è pre¬ 
sente anche un browser web per na¬ 
vigare Online. La sua efficacia è però 
molto ridotta per via di lunghi tempi 
di caricamento e difficoltà di controllo 
tramite il telecomando. Il dispositivo, 
integrando un disco rigido, offre anche 
alcune caratteristiche proprie di un Nas 
domestico. Tramite un semplice menu 
è infatti possibile abilitare un server di 
condivisione Samba, uno di tipo Ftp e 
uno iTunes per i dispositivi compatibili. 
Tramite un menu minimalista è possi¬ 
bile anche accedere a un client Torrent 
per il download di file dalla rete, che 
verranno poi salvati direttamente su 
imo dei supporti presenti. Interessante 
la disponibilità di App per i sistemi 
operativi mobile per lo streaming dei 
contenuti presenti sull'Olplay Tv Pro 
direttamente sullo schermo. 

Infine due sezioni permettono di 
vedere i canali del digitale terrestre e 
di rivedere le registrazioni effettuate. 
La visione è nel complesso piacevo¬ 
le, anche se la Epg lascia piuttosto a 
desiderare in termini di versatilità, se 
non per la possibilità di programmare 
direttamente la registrazione di un pro¬ 
gramma non ancora iniziato. Il cambio 
di canale mostra però tutti i limiti di 
una soluzione di questo tipo; questo 
processo, già enormemente rallentato 
dal passaggio dalla Tv analogica al di¬ 
gitale terrestre, impegna il dispositivo 
Asus in maniera notevole, tanto che è 
necessario attendere circa 4 secondi 
dopo la pressione del tasto sul teleco¬ 
mando per passare al canale successivo. 
Vista la designazione principale del 
prodotto, ovvero quello di riprodut¬ 
tore multimediale e di registratore dei 
programmi del digitale terrestre, la 
limitazione nella visione e nello zap¬ 
ping risulta poco invalidante, a patto di 
disporre di un televisore con il decoder 
digitale integrato, da utilizzare nella 
visione quotidiana dei programmi. • 


Le dimensioni ricordano quelle di un vecchio 
videoregistratore domestico, così come il telecomando 
e le funzionalità di registrazione dei programmi Tv. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Canon Pixma MX895, 
la Mfp si espande sul cloud 


La nuova top di gamma 
delle multifunzione inkjet 
per il piccolo ufficio è un 
modello superaccessoriato 
che integra servizi Web 
per la stampa da postazioni 
remote e dispositivi mobili. 


■ Anteprima di Marco Martinelli 



L a Pixma MX895 è la nuova ammi¬ 
raglia della gamma di multifun¬ 
zione inkjet di Canon dedicate 
alla produttività individuale e dei micro 
gruppi di lavoro. La periferica riprende 
e affina il design e le caratteristiche har¬ 
dware della precedente MX885, aggiun¬ 
gendovi la compatibilità con il servizio 
Google Cloud Print per la stampa via 
Web da postazioni remote e da dispo¬ 
sitivi mobili. La dotazione di serie com¬ 
prende lo scanner piano con sensore Cis 
da 2.400 x 4.800 ppi con Adf da 35 fogli 
e fronte/retro automatico, la stampante 
con doppia fonte di alimentazione della 


carta e il duplex di serie, il fax autonomo 
con velocità di trasmissione di 3 secondi 
per pagina in bianco e nero (60 secondi 
a colori) e memoria per l'archiviazione 
di 250 pagine. A bordo troviamo anche 
un lettore multistandard di memory 
card e una porta Usb/PictBridge per 
la stampa da fotocamere digitali o da 
schede di memoria, utilizzabile anche 
per il salvataggio diretto delle scansioni 
e dei fax. Sul fronte della connettività, 
la presenza delle interfacce Usb 2.0, 
Ethernet lOOBase Tx, Wi-Fi 802.11n (e 
Bluetooth mediante adattatore opzio¬ 
nale BU-30) consente il totale controllo 


dell'unità in modalità desktop, cablata 
e wireless. È supportata anche la scan¬ 
sione remota in push scan e la gestione 
di stampe e copie da dispositivi mobili 
basati su Android e iOS attraverso l'app 
gratuita Canon Easy Photo-Print. Gli 
utenti Apple possono anche beneficiare 
della compatibilità con la tecnologia 
AirPrint per stampare da iPad, iPod 
touch e iPhone. 

Insieme allo scanner, l'elemento cardine 
della periferica è la stampante da 12,5 
ipm in nero e 9,3 ipm a colori (valori 
dichiarati in base allo standard Iso/ 
Iec 24734), che adotta testine Fine con 


Il driver di scansione 
ScanGear offre un 
controllo accurato 
di tutti i parametri 
delllmmagine. 
Particolarmente 
utili la funzione di 
bilanciamento dei 
canali cromatici 
e la correzione delle 
ombre generate dalla 
rilegatura dei libri 
e degli originali 
ad alto spessore. 



LE PRESTAZIONI 

Velocità di stampa dichiarata: monocr. 

12,5 ipm* 

Velocità di stampa dichiarata: a colori 

9,3 ipm* 

; Tecnologia di stampa: inkjet4colori/5artucce 

^Microsoft Word - solo testo -1 pagina 

0:10/6,0 

; Microsoft Word - solo testo -12 pagine 

1:00/12,0 

Microsoft Word - testo e grafica -1 pagina 

0:13/4,6 

: Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

2:04/5,8 

; Microsoft Excel - 2 pagine 

0:23/5,2 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:20/4,5 

Microsoft Publisher-1 pagina 

0:19/3,2 

i CorelDraw-1 pagina 

0:17/3,5 

Adobe Photoshop - 1 pagina (Alta Qualità) 

2:30/0,4 

: Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:00/4,0 

: Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

3:15/9,2 

1 Tempo Totale 

12:31 

: 1 risultati sono espressi in minutùsecondi/pagine al minuto 

1 * immagini per minuto in standard IS0/IEC24734 

: Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 

0:17/3,5 

j Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

0:24/2,5 

: Copia 10 pagine miste testo/foto (monocr.) 

2:06/4,8 

: Copia 10 pagine miste testo/foto (a colori) 

2:38/3,8 

1 Copia autonoma foto 10 x 15 cm 

1:15/0,8 

Stampa foto 10 x 15 cm da Pc 

0:36/1,7 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


tecnologia a 1 picolitro per raggiungere 
la risoluzione massima di 9.600 x 2.400 
dpi su carta fotografica. La Pixma è un'u¬ 
nità a quattro colori che utilizza un set 
di cinque cartucce separate d'inchiostro: 
alle quattro a base di coloranti (ciano, 
magenta, giallo e nero) si affianca ima 
seconda tanica di nero a pigmenti per 
la riproduzione del testo. Questa con¬ 
figurazione consente di ottenere ottimi 
risultati sia con i documenti generici su 
carta comune sia con le foto su supporti 
speciali a finitura lucida e opaca. Il si¬ 
stema a cartucce indipendenti permette 
di sostituire il solo componente esaurito 
riducendo gli sprechi e i costi di stampa: 
questi, sulla base dell'autonomia dichia¬ 
rata di 341 pagine in monocromatico e 
circa 513 a colori, sono quantificabili, 
rispettivamente, in 5,5 e 15 centesimi 
per pagina. Si tratta di valori adeguati 
alla classe del prodotto e accettabili per 
ambienti di lavoro con volumi mensili 
non superiori a qualche centinaio di 
pagine. La gestione della carta rientra 
tra le prerogative della MX895: oltre al 
duplex di serie, l'unità sfrutta una dop¬ 
pia fonte di alimentazione costituita da 
un cassetto anteriore da 150 fogli e da 
un vassoio posteriore di pari capacità, 
che accetta anche supporti speciali e 
carte fotografiche di grammatura fino 
a 300 g/mq. In questo modo, l'utente è 
libero di scegliere se mantenere in linea 
300 fogli di carta comune da 80 g/mq 
o caricare supporti di tipo differente in 
ciascun vassoio, selezionandoli in modo 
automatico o manuale dal driver in base 
al tipo di lavoro. 

Sul piano operativo, la nuova Pixma 
non offre novità sostanziali rispetto alla 
MX885 se non per l'aggiunta di Pixma 
Cloud Link, servizio legato alla connet¬ 
tività Web che integra la funzionalità di 
stampa Google Cloud Print in aggiunta 
alle funzioni di rete Picasa Web Album 
e Canon Image Gateway per la stampa 
di album ordine e di modulistica varia. 
La registrazione e l'accesso a Google 
Cloud Print si effettuano direttamente 
dalla multifunzione, così come l'even¬ 
tuale monitoraggio dei lavori inviati sul 
cloud. Nel corso delle prove, il sistema 
si è dimostrato semplice da configurare, 
efficiente e veloce. In modalità auto¬ 
noma, tutte le attività si amministrano 
da un pannello di controllo dotato di 
pulsanti retrodluminati che commutano 
automaticamente funzione (da tasto di 
comando a numerico) in base all'attività 
in corso. Ciò facilita e velocizza l'uso 
delle numerose opzioni disponibili. 



Google cloud print 


La Pixma MX895 è la prima unità 
della linea dedicata al piccolo 
ufficio a supportare il servizio 
Google Cloud Print per la stampa 
via Web da Pc e dispositivi mobili. 



mi e** 


visualizzate su un display a colori da 
7,5 cm di diagonale, luminoso e ben 
contrastato, ma non inclinabile e con 
un angolo di visuale un po' ristretto. 
Sul versante software, anche con la 
MX895 ritroviamo la consueta suite di 
applicazioni Canon facenti capo a Solu¬ 
tion Menu Ex, che accorpa i moduli per 
la stampa fotografica, la scansione (con 
un Ocr elementare) e i servizi di stampa 
creativa del portale Creative Park. Natu¬ 
ralmente c'è anche Full Hd Movie Print, 
l'applicazione per la visione, l'estrazione 
e la stampa di singoli fotogrammi di 
filmati in alta definizione ripresi con le 
fotocamere digitali Canon delle ultime 
generazioni. 

Nelle prove di laboratorio, la Pixma 
MX895 ha mostrato di possedere ottime 
doti velocistiche e qualitative. La stampa 
della batteria di documenti campione 
ha richiesto 12 minuti e 31 secondi, un 
tempo ancora migliore di quello della 
precedente MX885 (13 minuti e 41 se¬ 
condi). L'unità è apparsa più veloce in 
tutte le applicazioni, con le differenze 
più nette nei documenti complessi di 
testo e grafica a colori e nella stampa fo¬ 
tografica da Pc o in modalità autonoma. 
Anche i test di copia e scansione hanno 
fornito risultati apprezzabili. Scanner e 
Adf si sono dimostrati efficienti e affi¬ 
dabili, precisi e silenziosi. 

A livello qualitativo, i testi prodotti 
dalla Pixma hanno esibito caratteri ben 
leggibili nonostante lievi aloni ai bordi, 
visibili, però, solo tramite ingrandimen¬ 
ti. Il documento grafico monocromatico 
di CorelDraw ha mostrato tratti precisi, 
campiture di colore nero molto omo¬ 
genee e una scala di grigi di buona 
estensione, dove, tuttavia, abbiamo 
ravvisato qualche traccia d'inquina¬ 
mento d'inchiostro magenta. L'unità 
di Canon ha dato il meglio di sé nella 
stampa fotografica a colori: le immagini 
prodotte sulla pregevole carta Canon 
Pro Platinum (PT-101) a superficie ultra 
brillante sono apparse di qualità supe¬ 
riore, con attributi di colore, grana e 


dettaglio degne di un'inkjet fotografica 
di classe medio/alta. 

In conclusione, la nuova MX895 ha ri¬ 
badito le ottime doti del modello prece¬ 
dente e ha migliorato ulteriormente le 
prestazioni velocistiche e la versatilità, 
grazie anche all'integrazione delle nuo¬ 
ve funzionalità di stampa cloud. Tutto 
ciò ne fa uno dei modelli che emergono 
nell'attuale panorama di mercato. • 


Canon Pixma MX895 

Euro 206,48 Iva inclusa 

Cartuccia dinchiostro nero a pigmenti PGI-525PGBK (19 mi), 
18,62 euro. Cartucce dinchiostri nero CLI-526BK (9 mi), 
ciano CLI-526C (9 mi), magenta CLI-526M (9 mi), giallo 
CU-526Y (9 mi), 16,30 euro cadauna. Prezzi Iva inclusa. 



• Alta velocità e qualità di stampa 

• Duplex in scansione e stampa 

• Doppia alimentazione della carta 
! • Ethernet, Wi-Fi e Fax autonomo 

• Compatibilità con Apple AirPrint 
e Google Cloud PrintPrint 

• Ocr in dotazione limitato 
Produttore: Canon, www.canon.it 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: inkjet a 4 colori, 5 cartucce 

Velocità di stampa (Iso): nero 12,5 ipm, colore 9,3 ipm 

Risoluzione: 9.600 x 2.400 dpi 

Display: Lcd a colori, diag. 7,5 cm 

Ingresso carta: vassoio da 150 fogli 

e alimentatore da 150 fogli 

Duplex: automatico in scansione e stampa 

Scanner: Cis, 2.400 x 4.800 ppi 

Interfaccia: Usb 2.0, Ethernet lOOBaselx, Wi-Fi 802.11 n 

Compatibilità: Windows 7 (32 e 64 bit), Vista (32 e 64 bit), 

Windows XP SP2 e SP3 (solo 32 bit), Mac OS X v.10.5.8 -10.7 

Consumo: 23 Watt (stampa) / 

0,4 Watt (Sleep ) / 2 Watt (standby) 

Dimensioni (LxAxP): 491 x218 x 448mm 
Peso: 11,7 kg 
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■ FIRST LOOKS hardware 


La multifunzione di HP 
che esegue scansioni 3D 



■ Anteprima di Marco Martinelli e Sergio Lorizio 


La nuova TopShot LaserJet Pro 
M275nw adotta un sistema di scansione 
per catturare immagini di oggetti 
tridimensionali con la massima facilità. 


I l lancio di una nuova stampante 
laser non è propriamente una noti¬ 
zia da prima pagina sui quotidiani 
come l'arrivo di un nuovo iPhone. Prive 
di quell'aura miracolistica che avvolge 
gli iDevice più trendy, le stampanti e 
multifunzione che popolano i nostri 
uffici sono ordinari strumenti di lavoro 
cui si dedica solo il tempo necessario 
all'uso e alla manutenzione. Eppure, se 
ci fosse un prodotto di questa categoria 
a meritarsi almeno un piccolo strillo, 
questo probabilmente sarebbe la Top¬ 
Shot LaserJet Pro M275nw. Perché a dif¬ 
ferenza di tutte le altre Mfp sul mercato, 
in questo modello di fascia entry per la 
piccola impresa HP ha deciso d'innova¬ 
re sperimentando una nuova modalità 
di scansione: quella di oggetti 3D. Il 
tradizionale scanner piano con Adf che 
troviamo in tutte le multifunzione laser 
è stato sostituito da una fotocamera 


di rimozione automatica dello sfondo. 
A quali utenti potrebbe interessare la 
modalità di scansione 3D? Per esempio, 
a tutti coloro che desiderano un'alter¬ 
nativa economica a un set fotografico 
dedicato alla realizzazione di stili life 
di oggetti di piccole dimensioni, come i 
venditori non occasionali su eBay, i ge¬ 
stori di piccoli siti di ecommerce e i cre¬ 
atori di cataloghi digitali di oggettistica. 

In quest'ambito, nelle nostre prove la 
tecnologia TopShop si è dimostrata ef¬ 
ficace, trasformando piccoli oggetti in 
immagini convincenti sul piano della 
fedeltà cromatica, delTuniformità d'illu¬ 
minazione e della profondità di campo. 
Discreto anche il livello delle prestazio¬ 
ni velocistiche, con una media variabile 
tra 24 e 28 secondi alle risoluzioni di 
150 e 300 ppi. Il sistema, però, ha mo¬ 
strato anche qualche punto debole. In 
primo luogo, le immagini presentano 
spesso artefatti digitali inappropriati 
per stampe di grandi dimensioni. Poi 
la difficoltà di acquisire documenti ri¬ 
legati, poiché con libri, riviste e fogli 
pinzati non è semplice mantenere stabili 
e perfettamente planari le pagine da 
riprendere. Definizione e profondità 
di campo, adeguati con oggetti tridi¬ 
mensionali, si sono rivelate in questo 
caso insufficienti per assicurare quella 


digitale monta¬ 
ta su un braccio 
non estensibile 
che si solleva a 22 
cm d'altezza (da 
qui il nome com¬ 
merciale TopShot) 
per catturare oggetti 
e documenti collocati 
sul sottostante piano 
d'acquisizione. Il supporto ospita una 
fotocamera da 8 megapixel e tre luci led 
per Tilluminazione flash e il processo 
di scansione cattura sei diverse imma¬ 
gini, tre scattate con l'illuminazione 
attiva in sequenza (a sinistra, a destra 
e immediatamente a lato dell'obietti¬ 
vo) e altrettante in luce ambiente con 
differenti parameri d'esposizione. I 
singoli fotogrammi sono poi analiz¬ 
zati, combinati ed elaborati in modo 
automatico per generare l'immagine 
finale. L'output può essere stampato, 
salvato direttamente su Google Docs o 
Box, trasmesso in modalità push scan a 
una postazione remota accessibile via 
rete cablata o wireless oppure inviato 
come allegato di posta elettronica, il 
tutto direttamente dal pannello di con¬ 
trollo dell'unità. 


Le opzioni di scansione comprendono 
la scelta del formato del file (Jpeg o 
Pdf a pagina singola o multipla), la 
risoluzione d'acquisizione (75,150 e 300 
ppi) e la modalità di colore. È inoltre 
possibile indicare anche il tipo d'ogget¬ 
to (3D o documento piano), anche se 
la sequenza di cattura resta invariata. 
Il driver di scansione è limitato alle 
funzioni essenziali di rotazione, ritaglio 
e regolazione di contrasto e lumino¬ 
sità, con l'utile aggiunta dell'opzione 


LE PRESTAZIONI 

: Velocità di stampa dichiarata: monocr. 

16ppm 

: Velocità di stampa dichiarata: a colori 

4ppm 

i Tecnologia di stampa: colorlaser a 4 passaggi 

Microsoft Word - solo testo - 1 pagina 

0:16/3,8 

Microsoft Word - solo testo -12 pagine 
: Microsoft Word - testo e grafica - 1 pagina 
Microsoft Word - testo e grafica -12 pagine 

0:57/12,6 

0:26/2,3 

1:48/6,7 

Microsoft Excel - 2 pagine 

0:42/2,9 

Microsoft PowerPoint - 6 pagine 

1:45/3,4 

: Microsoft PowerPoint-20 pagine 

5:26/3,7 

: Microsoft Publisher-1 pagina 

0:29/2,1 

; Corel Draw -1 pagina 

0:26/2,3 

Adobe Photoshop - 1 pagina 

0:38/1,6 

: Adobe Acrobat - testo e grafica - 4 pagine 

1:16/3,2 

Adobe Acrobat - testo e grafica - 30 pagine 

8:11/3,7 

AdobeAcrobat -tesidi laurea-106pagine 

12:10/8,7 

Tempo Totale 

34:30 

. Copia copertina Pc Professionale (monocr.) 

: Copia copertina Pc Professionale (a colori) 

i / risultati sono espressi in minutisecondi/pagine al minuto 

0:33/1,8 

0:51/1,2 
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FIRST LOOKS hardware M 


precisione del testo indispensabile per 
un successivo processo di conversione 
tramite un software Ocr (come Readlris 
Pro 12 fornito a corredo). Con originali 
perfettamente piani, invece, le scansioni 
e le copie sono risultate qualitativamen¬ 
te equiparabili a quelle ottenibili con 
un tradizionale scanner a letto piano 
di fascia consumer. 

Se la scansione 3D rappresenta la prin¬ 
cipale novità del prodotto, la LaserJet 
Pro M275nw porta con sé altre recenti 
tecnologie che HP ha sviluppato per 
rispondere alle esigenze del crescente 
numero di utenti di dispositivi mobili 
che desiderano accedere e condividere 
informazioni in ogni momento e luogo. 
La prima di queste è ePrint, la soluzione 
di stampa remota di email e allegati 
(documenti e immagini nei formati più 
diffusi) trasmessi all'indirizzo di posta 
elettronica univoco della periferica da 
qualsiasi device abilitato e autorizzato. 
Si collocano sempre in un contesto di 
Rete le Print Apps, applicazioni che, 
attraverso il pannello di controllo con 
display tattile da 3,5", accedono in mo¬ 
do diretto a contenuti informativi, d'in¬ 
trattenimento e professionali residenti 
sul Web e ne permettono la stampa in 
forma personalizzata. In aggiunta, l'u¬ 
nità supporta anche la tecnologia Apple 
AirPrint per la stampa wireless diretta 
da device con iOS 4.2 o superiore. 
Dove purtroppo l'innovazione latita è 
nella sezione di stampa, basata su un 
vecchio motore laser a colori a quat¬ 
tro passaggi che limita le prestazioni 
in quadricromia a 4 pagine al minuto 
contro le 16 ppm ottenibili in bianco e 
nero. La risoluzione nativa di stampa 
è 600 dpi e l'unità supporta i linguaggi 
Pel 5c, Pel 6 e l'emulazione PostScript 


di livello 3. Sul piano dell'autonomia e 
dei costi d'esercizio, il carico di lavoro 
mensile consigliato è compreso tra 250 
e 950 pagine, mentre i toner standard 
hanno un rendimento di 1.000 pagine 
a colori e 1.200 in bianco e nero (valori 
conformi allo standard Iso/Iec 19798). 
Prezzi di listino alla mano, ciò significa 
un costo accettabile di 4,8 centesimi per 
una pagina monocromatica, ma 23,4 
centesimi per una copia a colori, un 
valore superiore alla media delle laser 
a colori della stessa fascia di prezzo. 

In laboratorio, la TopShot LaserJet Pro 
M275nw ha ottenuto prestazioni veloci¬ 
stiche piuttosto modeste, avendo conclu¬ 
so la batteria di stampe campione in 34 
minuti e 30 secondi. Nei test di stampa 
a colori, l'unità ha confermato il valore 
dichiarato di 4 ppm, mentre in bianco e 
nero ha raggiunto il picco di 12,6 ppm 
con il documento Word da 12 pagine di 
testo, sfornato in 57 secondi. La scarsa 
velocità è stata compensata dall'elevata 
resa qualitativa sia con i documenti ge¬ 
nerici sia con la grafica monocromatica 
e a colori. All'esame della lente d'ingran¬ 
dimento, caratteri ed elementi grafici 
vettoriali si sono rivelati molto precisi, 
mentre le immagini a colori su carta co¬ 
mune hanno mostrato tinte vivaci e una 
gamma tonale piuttosto estesa. 

La nuova TopShot LaserJet Pro M275nw 
è certamente un prodotto sperimentale 
e di nicchia. Il suo eventuale successo 
commerciale potrebbe tradursi in future 
evoluzioni del sistema di cattura 3D, 
ma sarà indispensabile che le versioni 
a venire della multifunzione siano do¬ 
tate anche di motori laser a passaggio 
singolo per fornire prestazioni veloci¬ 
stiche superiori e costi d'esercizio più 
competitivi. • 



HP TopShot LaserJet 
Pro M275nw 

Euro 357,00 Iva inclusa 

Cartuccia toner nero da 1.200 pagine, 57,00 euro. 
Cartuccia toner colore da 1.000 pagine, 62,00 euro 
cadauna. Prezzi Iva inclusa. 


• Scansione di oggetti tridimensionali 

• Qualità di stampa monocromatica e a colori 

• Funzionalità Web con ePrint e Print Apps 


I41M# 


• Costo copia a colori elevato 

• Velocità di stampa modesta 

• Scansione difficoltosa di documenti rilegati 

Produttore: HP, www.italy.hp.com 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia: laser a colori a 4 passaggi 

Funzioni: stampa, copia, scansione 3D 

Velocità di stampa: 16 ppm (nero), 4 ppm (colore) 

Risoluzione: 600x600 dpi 

Linguaggi: HP Pel 5c, Pel 6, PostScript 3 emulazione 

Scanner: Cmos 8 Mpixel 

Display: Touchscreen Lcd 3,5" 

Ingresso carta: vassoio da 150 fogli 
Duplex: manuale 

Interfaccia: Usb, Ethernet, Wi-Fi 802.11n 
Compatibilità: Windows XP SP2 o succ (32 bit), 

Vista e 7 (32 e 64 bit), Mac OS X 10.5 o succ., 
varie distribuzioni Linux 

Consumo: 310 Watt (stampa) / 5,1 Watt (Sleep ) / 

10,8 Watt (standby) 

Rumorosità: 50 dBA (stampa) 

Toner standard/ in dotazione: 1.200 nero, 

1.000 colore/500 pagine 

Dimensioni (L x A x P): 468 x 270 x 409 mm 

Peso: 13,5 kg 




Il braccio articolato dell'unità incorpora 

una fotocamera con sensore Cmos da 8 megapixel 

e tre led per l'illuminazione flash. 

La digitalizzazione dell'oggetto avviene 
combinando via software sei scatti presi in rapida 
sequenza con differenti valori d'esposizione. 
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■ FIRST LOOKS hardware 


Il proiettore con un cuore 
blu per scuole e aziende 


Dopo le soluzioni con lampade 
tradizionali Uhp, Led, e ibridi 
- laser e led - da BenQ arriva 
il primo proiettore solo laser. 


■ Anteprima di Nicola Martello 


I proiettori video oggi sul mercato 
sono raggruppabili in tre grandi 
categorie: home theater, business / 
educational e ultraportatili. Alla prima 
tipologia appartengono i modelli consu¬ 
mer, caratterizzati da un'elevata fedeltà 
cromatica e dall'alta definizione; della 
seconda famiglia fanno invece parte gli 
apparecchi molto luminosi (ma con co¬ 
lori meno fedeli e con risoluzione inter¬ 
media), semplici da installare e da usare 
e con un costo d'esercizio contenuto. 
Nella terza rientrano i proiettori molto 
piccoli e tascabili, che sacrificano fedel¬ 
tà cromatica, luminosità e definizione 
in nome della massima trasportabilità. 
Questo mese abbiamo provato il proiet¬ 
tore BenQ Lwólst pensato per l'ufficio e 
la scuola, un modello molto innovativo 
grazie alla fonte di luce usata. Invece 
della solita lampada Uhp, usa infatti un 
laser blu, con notevoli vantaggi in fatto 


! BenQLwélst 

| Euro 1.999 Iva inclusa 

liTiB 

! • Nessun cambio lampada 
i • Buone prestazioni cromatiche 
per un prodotto aziendale 
i • Si accende e si spegne in pochi istanti 
i • Tiro corto 
; • Completo di sezione audio, di ingresso microfono 
e di telecomando con laser 



• Assenza dello zoom 

• Aberrazioni geometriche e cromatiche 
nella parte alta dell'immagine 

• Ventola rumorosa 

® Produttore: BenQ, www.benq.it 




di durata e di con¬ 
sumi, come vedremo 
meglio tra poco. Questo pro¬ 
iettore monta un chip Dlp di Texas 
Instruments, con risoluzione di 1.280 x 
800 pixel (e quindi rapporto d'immagine 
16:10), ideale per i computer ma comun¬ 
que in grado di mostrare i film in 16:9 
ad alta definizione (1.280 x 720 punti). 
Segnaliamo che BenQ propone anche 
il modello LwóOst, identico tranne per 
il Dlp, che ha una risoluzione di 1.024 
x 768 pixel, quindi 4:3. 

Lwólst è piuttosto voluminoso e pe¬ 
sante (39,4 x 15 x 29,8 centimetri per 
5,3 chilogrammi) ed è caratterizzato 
da un guscio in plastica bianca lucida, 
arrotondato dietro e chiuso davanti e sui 
fianchi da griglie grigio scuro. Il design 
è reso originale da un inserto a ogiva 
azzurro metallizzato, che contiene la 
ghiera per il fuoco e il grosso obiettivo. 


Quest'ultimo, sebbene un po' incassato, 
ha una lente frontale molto convessa 
che, sporgendo, è esposta a potenzia¬ 
li ditate e urti. È quindi un bene che 
i progettisti di BenQ abbiano pensato 
di posizionare la ghiera per il fuoco in 
posizione arretrata, lontano dal fronte 
dell'obiettivo. L'ottica è priva di zoom, 
ima carenza che richiede un'attenta va¬ 
lutazione in fase di installazione, per far 
sì che la scena proiettata coincida bene 
con lo schermo. 

Il motivo per cui l'obiettivo è così volu¬ 
minoso e sporgente è perché il proiettore 
è a tiro corto, tanto è vero che già alla 
distanza minima di 84 centimetri genera 
un'immagine grande 80", che salgo¬ 
no a 300" a 3,16 metri. Poter mettere il 



llgamutdel proiettore 
è piuttosto ristretto. 
L'estensione nelle 
regioni del verde e del 
rosso è limitata, mentre 
il blu è spostato. Anche 
i complementari sono 
lontani dai riferimenti. 
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proiettore così vicino allo schermo 
significa, per un relatore azienda¬ 
le o per un insegnante scolastico, 
ridurre in maniera importante le 
possibilità sia di abbagliamento 
sia di causare ombre indesiderate. 

Lo svantaggio di un'ottica corta 
è invece che insorgano distor¬ 
sioni geometriche e cromatiche, 
dovute alle lenti che modificano 
di molto il percorso dei raggi lu¬ 
minosi, esattamente come accade 
con un grandangolare di una macchina 
fotografica. 

Il sistema di raffreddamento impiega 
un flusso d'aria che entra dal fronte 
ed esce dal fianco destro. La ventola è 
piuttosto rumorosa e produce un fruscio 
chiaramente udibile in tutte e due le 
modalità Normale (33 dB) ed Eco (32 
dB). Il proiettore è dotato di un sistema 
audio, con due altoparlanti posti ai lati 
da 10 +10 watt, una caratteristica molto 
interessante per gli ambienti aziendali e 
scolastici. Il tastierino di comando è po¬ 
sto sul guscio superiore, mentre i piedini 
di appoggio sono tre, con i due frontali 
regolabili a vite. Sul retro troviamo la 
vaschetta con le prese: una Hdmi, tre 
Vga (due in ingresso, una in uscita), ima 
miniDin S-Video e una Rea per il video¬ 
composito. La sezione audio è composta 
da due Rea stereo e quattro minijack 
per due input stereo, un output e un 
microfono. Completano la dotazione un 
trigger a 12 volt, una seriale e una Rj45 
(Lan) per il controllo da remoto, una 
miniUsb e due Usb per collegare una 
memoria con registrate immagini, che 
il proiettore è in grado di leggere grazie 
al semplice player integrato. 

Il telecomando in dotazione è in pla¬ 
stica bianca, di dimensioni standard 
e di forma ergonomica. I tasti sono 
numerosi e sono divisi in due gruppi 
dal grosso selettore centrale. In alto si 
trovano i pulsanti per selezionare l'in¬ 
put, in basso quelli per le regolazioni. 



È un proiettore a tiro corto che, 
alla distanza minima di 84 cm, 
genera unlmmagine grande 
80" per arrivare a 300" a 3,16 m, 


Il telecomando integra un puntatore 
laser, anche questo molto comodo nelle 
aziende e nelle scuole. 

La luce che illumina il Dlp interno pro¬ 
viene da una sorgente laser blu, che 
BenQ chiama BluCore, composta da 24 
elementi a stato solido. Il flusso lumi¬ 
noso così generato impatta su una ruota 
colore a otto spicchi (due per ciascun 
colore rosso, blu, verde e giallo, con i 
primi due grandi la metà), che invece 
di contenere filtri colorati è ricoperta da 
fosfori (nel caso del blu sono semplici 
buchi), che assorbono la luce blu inci¬ 
dente e la riemettono con una lunghezza 
d'onda diversa, così da produrre i tre 
colori rosso, verde e giallo. 

BenQ dichiara una luminosità di 2.000 
Ansi lumen e un contrasto di 80.000:1, : 
con una durata del laser che va da 
10.000 ore (modalità Normale) a 20.000 
ore (modalità Eco). La vita prevista è : 
quindi da tre a sette volte quella di una 
normale lampada Uhp. Oltre a questo 
importante vantaggio, il laser permette : 
accensioni e spegnimenti molto veloci, | 
di pochi secondi, e a pari potenza lumi- : 
nosa consuma meno energia elettrica. : 
La lampada è modulabile senza che si 
alteri il bilanciamento cromatico, una 
caratteristica sfruttata con la modalità 
SmartEco Advanced, che regola in auto¬ 
matico la luminosità in funzione delle 
scene proiettate, così da risparmiare : 
corrente (fino al 90% secondo BenQ) e : 
da allungare la vita del laser. 


& 



Completa la dotazione di prese: Hdmi, tre Vga (due in, una out), S-Video e videocomposito per il video, due Rea 
stereo e quattro minijack (uno in) per l'audio. Trovano posto anche una seriale, una porta Lan, due Usb e miniUsb. 


Il menu Osd è piuttosto ricco di 
voci per essere un prodotto desti¬ 
nato alle aziende e alle scuole. In 
realtà, però, le regolazioni relative 
all'immagine sono poche: i preset 
sono Dinamico, sRgb, Presenta¬ 
zione, Cinema e Utente 1 e 2. Sol¬ 
tanto in queste due ultime moda¬ 
lità si accede alle regolazioni per 
i singoli colori Rgbcmy, relative a 
tonalità, saturazione e guadagno. 
E possibile compensare in parte 
la colorazione di un muro usato come 
schermo e correggere digitalmente la 
distorsione a trapezio (± 15°). Il proiet¬ 
tore accetta segnali fino a 1.600 x 1.200 
pixel oppure Full Hd a 1.080p a 24,50 e 
60 Hz, ed è 3D Ready grazie alla tecnolo¬ 
gia Dlp Link. L'apparecchio, tramite un 
modulo wireless da comprare a parte, 
può mostrare le immagini provenienti 
da un iPad o da un iPhone. 

Per misurare le prestazioni cromatiche 
abbiamo impiegato la sonda Spyder3 
di datacolor e il programma gratuito 
di analisi cromatica Hcfr Colorimeter 
2.1 ( www.homecinema-fr.com/colorimetre ). 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Tecnologia di visualizzazione: Dlp 
Visualizzazione 3D: •, 3D Ready 
Risoluzione nativa: 1.280 x 800 pixel 
Risoluzione massima accettata: 1.920 x 1.200 pixel 
Lampada: laser blu 

Vita lampada mod.standard / eco: 10.000 / 20.0000 ore 
Cadenza 24p: • 

Distanza min./ massima di proiezione: 84 cm /3,16 m 
Diagonale alla distanza minima / massima: 84" / 300" 
Rapporto d'immagine nativo /compat.: 16:10 /16:9 / 4:3 
Colori visualizzabili dichiarati: 1,07 miliardi 
Ruota colore numero spicchi / velocità: 8 / 2x 
Luminanza standard /economy: 2.000 Ansi lumen / n.d. 
Rapporto di contrasto (valore medio): 80.000:1 (dinamico) 
Zoom ottico / digitale: X / 2x 
Correzione keystone vert. / orizz.: •, digitale / X 
Shift verticale / orizzontale: X / X 
Iris: X 

Ingressi video: Vga, videocomposito, S-Video, Hdmi 
Diffusori: 2 da 10 watt Rms 

Trigger 12V:* 

Inclinazione proiettore regolabile: • 

Rumorosità standard /economy: 33 dB / 32 dB 
Dimensioni (L x A x P): 39,4 x 15 x 29,8 cm 
Peso: 5,3 kg 

Consumo massimo / stand-by: 270 watt / < 0,5 watt 
Telecomando: • 

Accessori in dotazione: telecomando, cavo Vga 

Sì • No X 
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Dopo pochi istanti dall'accensione ci si 
accorge subito che la luminosità è otti¬ 
ma, tale da poter attivare la modalità Eco 
senza alcun problema. Purtroppo si nota 
anche che, oltre alla ventola rumorosa, 
la parte alta centrale dell'immagine è 
un po' schiacciata e che sempre in alto 
è presente un'aberrazione cromatica. 
Inoltre l'effetto rainbow è chiaramente 
visibile con immagini dai dettagli molto 
contrastati. Il bilanciamento cromatico 
migliore si ottiene con i preset Cinema 


e sRgb, con quest'ultimo che risulta un 
po' troppo freddo. 

Il gamut misurato in tutti i casi è sem¬ 
pre troppo ristretto in corrispondenza 
del verde e del rosso, con il blu un po' 
lontano dal punto ideale. Anche i colori 
complementari Cmy sono abbastanza 
distanti dai rispettivi riferimenti, so¬ 
prattutto il magenta. Purtroppo anche 
agendo sulle regolazioni dei singoli co¬ 
lori non si riesce a migliorare l'esten¬ 
sione del gamut. In compenso la curva 


del gamma è praticamente perfetta e i 
dettagli sono ben visibili sia nelle ombre 
sia alle alte luci. 

In sintesi il proiettore è molto luminoso, 
ma la sua estensione cromatica non è 
sufficiente per chi lo vorrebbe usare per 
l'home theater. Per le aziende e le scuole 
è invece ima valida scelta: non ha biso¬ 
gno di alcuna manutenzione (nessun 
cambio lampada) e integra un sistema 
audio dal volume corposo, anche se un 
po' impastato. • 


Proiettori: arriva il laser 


U no dei difetti più grossi dei proiettori è la necessità di sostituire 
la lampada: dopo poche migliaia di ore è necessario sostituirla 
perché la sua luminosità si è ormai dimezzata. Per di più la luce emessa 
ingiallisce visibilmente man mano che la lampada invecchia. Per risolvere 
questi due problemi i produttori hanno messo in campo dapprima i led, 
più recentemente i laser. Sebbene queste due tecnologie non siano nuove, 
il loro impiego come lampade di potenza crea parecchi problemi a livello 
progettuale. L'ostacolo più grosso per i led è la limitata quantità di luce 
emessa, mentre per i laser è il costo. Non è infatti un caso che i primi proiettori 
con led siano stati quelli ultraportatili, piccoli e dalla luce molto debole. Le 
ricerche tecnologiche degli ultimi anni stanno dando però i loro frutti: i led 
diventano sempre più potenti e i laser sempre meno costosi. 

Ecco quindi apparire sul mercato proiettori per home theater che impiegano 
i led, mentre alcuni modelli aziendali ricorrono a soluzioni ibride laser-led o 
al solo laser. 

Allo stato attuale della tecnologia, i led sono i favoriti nel settore home 
theater per la loro elevata fedeltà cromatica (ma sono ancora poco luminosi), 
mentre in ambito aziendale i laser sono più interessanti per via della loro 
buona potenza luminosa (ma la loro cromia è lontana dall'ideale). I primi 
proiettori per ufficio ad abbandonare la tradizione lampada Uhp sono stati 
quelli di Casio, seguiti dai modelli di Optoma e ViewSonic, tutti dotati di 
soluzioni ibride laser-led, così da massimizzare i pregi e da ridurre i difetti. 
BenQ è quindi la prima a commercializzare prodotti che impiegano solo 
laser. I sistemi basati su led sono, in linea di principio, molto semplici: 


TEMPI DI ACCENSIONE 


laser 



Il tempo di accensione (ma anche di spegnimento) del laser è di pochi secondi, 
mentre quello di una lampada tradizionale Uhp può superare i 30 secondi. 


le tre tinte primarie Rgb sono generate da altrettanti led, così non è più 
necessario separarle tramite specchi dicroici per gli Led o ruota colore 
con i Dlp. L'efficienza luminosa aumenta e il motore ottico è più semplice, 
inoltre, con i Dlp, sparisce il rumore dovuto alla ruota e l'effetto rainbow 
è molto ridotto (mai eliminato). Tutti questi vantaggi sarebbero ottenibili 
sostituendo i laser ai led, con in più i pregi di poter disporre di una potenza 
luminosa assai superiore a quella prodotta dai led (tuttora limitata) e di avere 
sorgenti praticamente puntiformi, ideali per massimizzare il contrasto con 
i Dlp. La luce monocromatica dei laser, inoltre, permetterebbe di ottenere 
colori primari perfettamente puri, con gamut ben estesi. 

Peccato che i laser di potenza siano ancora piuttosto costosi e che quelli 
che producono luce verde siano poco efficienti e ancora più cari. Questi 
problemi hanno spinto i produttori a soluzioni miste. Casio impiega un led 
rosso, un laser blu e la trasformazione di parte della luce da blu a verde 
grazie a fosfori. Optoma e ViewSonic ricorrono a una coppia di led rosso e 
blu e a un laser che illumina fosfori per il verde. BenQ ha adottato un altro 
sistema ancora: un laser blu illumina una ruota colore con fosfori diversi, 
in grado di produrre le tinte rosso, verde e giallo. 

È molto probabile che queste soluzioni miste spariranno nel prossimo futuro, 
quando saranno disponibili laser in grado di produrre in maniera efficiente e 
a costi contenuti tutti e tre i colori Rgb. Già oggi è facile prevedere la graduale 
scomparsa delle tradizionali lampade Uhp; semmai l'incertezza sta nello 
stabilire quale tecnologia, led o laser, prevarrà. Per affermarsi, i led dovranno 
produrre più luce e i laser dovranno generare tutti e tre i colori primari. 
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(migliaia di ore) 

La vita prevista del laser è di diverse volte superiore a quella di una lampada 
tradizionale Uhp, da poche migliaia di ore a oltre 20.000 
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Un box rende 
le IV più Smart 

Da Trekstor una soluzione 
per rendere qualunque televisore 
" intelligente" e connesso alla Rete. 




■ Anteprima di Davide Piumetti 

M olti produttori, dopo l'esem¬ 
pio dato negli ultimi anni 
dai pionieri del settore, han¬ 
no iniziato a produrre semplici dispo¬ 
sitivi multimediali da collegare al tele¬ 
visore. Si tratta però di soluzioni che, 
perlopiù, permettono di riprodurre i 
contenuti multimediali presenti sulla 
rete domestica o su periferiche Usb. 
In realtà qualche tentativo è stato fatto 
anche con contenuti esterni alle mura 
domestiche, con molti di quei dispo¬ 
sitivi dotati di un accesso a Youtube 
o a Flickr, con scarsi risultati pratici e 
uno scarso valore aggiunto. 

Trekstor ha pensato di fare molto di 
più; con il nuovo SmartTV Station si 
pone come ambizioso obiettivo quello 
di portare davvero i migliori contenu¬ 
ti multimediali della rete anche sul 
divano di casa. Lo SmartTV Station 
è apparentemente simile alla mag¬ 
gior parte dei lettori multimediali in 
commercio: involucro plastico nero di 
buona qualità, porta Usb laterale per 
laccesso rapido ai contenuti e ricca 
dotazione multimediale sul retro. 

Una volta acceso, il dispositivo 

Trekstor mostra però le sue vere po¬ 
tenzialità; un menu iniziale permette 
infatti di scegliere tra vari canali tra 
cui i classici per foto, video e musica e 
Tinnovativo battezzato SmartTV. Tra¬ 
mite quest'ultimo si viene proiettati 



direttamente alTinterno di un 
mosaico ricchissimo di contenu¬ 
ti, si può accedere infatti a canali 
classici come Youtube, Picasa, Twitter 
o Facebook, oppure a numerosi altri 
canali in grado di fornire veramente 
di tutto. 

Giusto per citarne alcuni segnaliamo 
la disponibilità di vari canali tematici 
che raccolgono filmati e documentari 
relativi a molte attività: Cinetrailer per 
i trailer dei film in circolazione, Go- 
odWood specializzato in sport motori- 
stici, EuroFootball per il calcio europeo, 
ModTv per la moda, YouDive per le 
immersioni, SailingChannel per la navi¬ 
gazione, e molti altri relativi all'alpini¬ 
smo, al design o alla programmazione. 
La maggior parte di questi contenuti 
sono in lingua inglese, ma si possono 
trovare molte fonti anche in italiano: 
sullo SmartTV Station di Trekstor sono 
infatti proposti anche i siti di Corriere 
della Sera e della Gazzetta dello Sport, 
oltre che canali dedicati ai film in pro¬ 
grammazione quotidiana sui canali te¬ 
levisivi nostrani o le previsioni meteo 
sul nostro Paese. 

La navigazione nei menu è nel com¬ 
plesso buona anche se a volte legger¬ 
mente rallentata, l'ottimo telecomando 
in dotazione permette comunque una 
fruizione semplice dopo un piccolo 
periodo di apprendimento sulle fun¬ 
zioni del vari pulsanti. 


Per quan¬ 
to riguarda la com¬ 
patibilità con i file multimediali, 
accessibili da rete o da Usb, segnalia- * 
mo un buon supporto per ogni tipolo¬ 
gia di file, compresi i più diffusi codec 
H.264 e i contenitori Mkv, Avi o Mp4. 
Per le periferiche esterne Usb sono 
inoltre supportati tutti i filesystem 
più diffusi: Fat32, Ntfs o ext3. Per gli 
appassionati di serie Tv in Hd queste 
sono le informazioni essenziali, che 
vanno ad aggiungersi inoltre a una 
gestione dei sottotitoli davvero buo¬ 
na. Tramite un'interfaccia semplice 
e intuitiva è infatti possibile sposta¬ 
re, ingrandire o cambiare colore ai 
caratteri, anticiparli o ritardarli nel 
tempo e regolarli a piacere anche nella 
codifica Ansi. 

Nel complesso il dispositivo proposto 
da Trekstor si pone come alternati¬ 
va esterna ai software presenti nelle 
SmartTv più recenti. Le possibilità 
offerte dalla piattaforma sono buone 
ma fruibili completamente solo per i 
più avvezzi alla lingua inglese; i con¬ 
tenuti in italiano sono infatti pochi e 
limitati a notizie o filmati semplice- 
mente reperibili in altro modo. • 


TnEkSum 
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Sul retro, da sinistra: un'uscita ottica digitale, una di tipo coassiale, due connettori audio analogici e un 
videocomposito. A seguire un connettore Hdmi 1.3, una porta di rete Ethernet 10/100 e due Usb 2.0. 


Trekstor SmartTV Station 

Euro 99,00 Iva inclusa 

txm 

\ • Accesso a numerosi canali tematici 



wmim 

• La maggior parte dei canali è in lingua inglese 
Produttore: Trekstor, www.trekstor.it 
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Il fascino del digital-vintage, 
con ottiche intercambiabili 


Con la X-Prol Fujifilm 
continua la sua fortunata 
serie di fotocamere rétro 
inaugurata lo scorso anno 
con le X100 e X10. 


■ Anteprima di Valerio Pardi 




L a fotografia è un'arte che può 
essere approcciata in mille modi 
diversi. È una risposta creativa al¬ 
la personalità del fotografo ed è quindi 
naturale che ci siano infiniti modi diver¬ 
si di fotografare o di raccontare con le 
immagini. Ed è altrettanto evidente che 
i mezzi per farlo siano piuttosto diver¬ 
sificati. Pur vivendo ormai in un'era all 
digitai, c'è ancora ima nutrita schiera di 
fotografi che, pur apprezzando i van¬ 
taggi che il digitale comporta, è ancora 
attirata da alcuni aspetti dell'analogico. 
Si tratta di una nicchia brillantemente 
scoperta e ravvivata da Fujifilm, che 
nel recente passato ha risposto a queste 
richieste con due modelli specifici: la 
FinePix XI00 e la sorella minore FinePix 
X10. Due fotocamere compatte dotate 
di un'estetica decisamente rétro, in cui 
ghiere, selettori e un ampio mirino gali¬ 
leiano nascondono però un cuore com¬ 
pletamente digitale. Ma non è un puro 
esercizio stilistico: ogni caratteristica 
tecnica - a partire dall'obiettivo e dal 
sensore - è studiata per garantire un'e¬ 
levata qualità, aspetto irrinunciabile 
per questo segmen¬ 
to di fotografi. Il 


successo di questa operazione è stato 
sorprendente, malgrado il prezzo di 
vendita non fosse proprio popolare ed 
entrambe le fotocamere mostrassero 
qualche limite creativo; uno su tutti: 
l'ottica non intercambiabile, ottica che, 
nella più costosa X100, non era neppure 
a focale variabile. 

Pochi mesi fa Fujifilm ha annunciato 
la naturale evoluzione, nonché com¬ 
pletamento della linea X, con il lancio 
della X-Prol, una fotocamera che si basa 
ancora sul concetto della X100, ma con 
la possibilità di intercambiare le otti¬ 
che. Un vero e proprio nuovo sistema 
fotografico, dotato di innesto proprie¬ 
tario per gli obiettivi e un'interfaccia 
dei comandi analogica, con classiche 
ghiere, selettori e pulsanti che hanno 
reso celebre la linea X. Osservando la 
nuova nata è impossibile non fare un 
confronto, anche solo mentale, con le 
fotocamere tedesche a telemetro che a 
metà del XX secolo si sono affermate 


come la soluzione più pratica per la 
fotografia di reportage e che tutt'ora 
continuano a prosperare nelle mani dei 
fotografi di reportage o di Street. 

Compatta, ma non piccola: se si con¬ 
fronta la X-Prol con ima qualsiasi reflex 
professionale o presumer, appare evi¬ 
dentemente molto più piccola e leggera, 
ma se il confronto lo si estende, ad esem¬ 
pio, alla sorella X10, tanto per restare 
in famiglia, ecco che la X-Prol mostra 
un po' più di muscoli. La costruzione 
è ineccepibile: le calotte sono realizzate 
in allumino pressofuso e la colorazio¬ 
ne nera rende la X-Prol decisamente 
elegante; una particolarità sottolineata 
anche dalle incisioni smaltate a mano 
sia sul corpo che sugli obiettivi. In ma¬ 
no questa fotocamera calza abbastanza 
bene. È presente un lieve rigonfiamento 
per l'impugnatura anteriore della mano 
destra, ma manca un buon appoggio 
posteriormente per il pollice per rendere 
la presa maggiormente salda. 

I comandi cadono in mano nella po¬ 
sizione ottimale ed è davvero difficile 
muovere critiche in questo senso. Na¬ 
turalmente siamo di fronte a una foto¬ 
camera con un concetto di interfaccia di 
tipo classico, derivato dal mondo della 
fotografia a pellicola. Una scelta che sa¬ 
rà senz'altro apprezzata da chi scattava 
prima ancora dell'arrivo del digitale 
e anche da chi, pur non potendo fare 
Il parco ottiche della X-Prol è al momento limitato, ma Fujifilm prevede altri sette obiettivi entro il 2013. a meno delle nuove tecnologie vuole 


PC Professionale - Settembre 2012 














FIRST LOOKS hardware M 


riassaporare le sensazioni di un tempo 
al momento dello scatto. Precisiamo 
subito che la scelta di operare tramite 
un'interfaccia prevalentemente costi¬ 
tuita da selettori, pulsanti e ghiere non 
è una semplice idea di marketing per 
cercare di catturare l'attenzione dei no¬ 
stalgici della fotografia, ma un'innovati¬ 
va evoluzione che porta al controllo dei 
nuovi parametri della fotografia digita¬ 
le, utilizzando un'interfaccia semplice e 
intuitivamente accessibile da chiunque. 
Scegliere la modalità di esposizione, 
stararla intenzionalmente o impostare il 
valore di apertura del diaframma sono 
azioni che si compiono con naturalezza, 
senza dover obbligatoriamente leggere 
il manuale di istruzioni. 

Il sensore, vero cuore della fotocamera, 
è stato completamente riprogettato. Si 
tratta di un Cmos da oltre 16 Mpixel in 
formato Aps-C (23,6 x 15,6) che Fujifilm 
ha battezzato X-Trans. Secondo il co¬ 
struttore giapponese questa soluzione 
dovrebbe riuscire a fornire ima risposta 
simile a quella dei sensori di dimensioni 
maggiore (full frame). Per raggiungere 
un simile risultato è stata completamen¬ 
te riprogettata la matrice di filtri (Cfa, 
color filter nrray ) posti di fronte ai singoli 
fotorecettori del sensore. L'idea si basa 
sul concetto di casualità, riproponendo 
in digitale ciò che avviene nella pellicola 
con la disposizione puramente random 
dei grani di alogenuro d'argento e dei 
copulanti colore all'interno dell'emul¬ 
sione. In questo modo si evita l'utilizzo 
della classica matrice 2x2 (di tipo R-G- 
G-B) tipica dei sensori a colori. Questo 


tipo di matrice, a causa del suo schema 
ricorsivo, offre il fianco alla comparsa 
di fastidiosi effetti moiré; per prevenire 
questo fenomeno si utilizzano quindi 
filtri passa basso, scelta che sacrifica 
però la nitidezza e la risoluzione mas¬ 
sima ottenibile. 

Il sensore dalla X-Prol, grazie a una 
nuova matrice 6x6 con uno schema a 
elevato grado di casualità, può evita¬ 
re l'utilizzo di un filtro passa basso, 
a tutto vantaggio della risoluzione e 
della qualità d'immagine. Un sensore 
così innovativo, ha richiesto anche un 
processore d'immagine rinnovato, VExr 
Processor Pro, in grado di gestire ed ela¬ 
borare i dati provenienti dal sensore in 
maniera veloce e con grande precisione. 
La novità maggiore, come già anticipa¬ 
to, è però la possibilità di intercambiare 
gli obiettivi. La X-Prol utilizza un attac¬ 
co proprietario, denominato XF Mount, 
e nasce con un corredo di tre ottiche: 
XF 35mm f/1,4 R, XF 18mm f/2 R e 
XF 60mm f/2,4 Macro che coprono gli 
angoli di campo rispettivamente di un 
53mm, un 27mm e di un 91mm sul full 
frame. È ima terna classica: grandango¬ 
lo, normale e medio tele con possibilità 
macro. Un corredo in grado di coprire 
le esigenze medie di ogni fotografo e 
che si sposa perfettamente con quelle 
di un fotografo appassionato di Street 
o di reportage. 

La roadmap di Fujifilm per le ottiche 
con attacco XF è piuttosto articolata. 
Infatti entro la fine dell'anno sono attesi 
un pancake da 14mm f/2,8 e uno zoom 
standard 18-55mm f/2,8-4 stabilizzato. 


Nel corso della prima parte del 2013 
il sistema XF dovrebbe vedere l'inse¬ 
rimento di altre cinque ottiche, che 
porterebbe così il totale a ben dieci di¬ 
versi obiettivi. Si tratta di due zoom, 
(10-24mm f/4 e 55-200mm f/3,5-4,8) 
entrambi stabilizzati e di tre ottiche 
fisse: un 56mm f/1,4 (ideale per il ri¬ 
tratto) e due grandangoli moderati, un 
23mm f/1,4 e un 27mm f/2,8. Dalle 
caratteristiche di targa si evince im¬ 
mediatamente una netta propensione 
a ottiche di elevata luminosità e pochi 
zoom. Su 10 obiettivi previsti, sono sette 
quelli a focale fissa, e di questi, ben tre 
offrono la luminosità massima pari a 
f/1,4. Un sistema di obiettivi votato 
quindi alla massima qualità. 

Sul campo la X-Prol è davvero po¬ 
co appariscente e permette di passare 
inosservati con maggior facilità rispetto 
a una qualsiasi reflex dotata di zoom 
standard. Questo è un pregio notevole 
proprio per chi cerca di catturare imma¬ 
gini senza che la presenza del fotografo 
interferisca con l'espressione dei sogget¬ 
ti. Appena si porta all'occhio il mirino 
ibrido, la visione ripaga immediata¬ 
mente di qualsiasi sacrificio economico 
per l'acquisto di questa fotocamera. La 
visione ottica è tutt'ora imbattuta da 
qualsiasi mirino elettronico, ma la X- 
Prol aggiunge tutti i plus già visti nella 
FinePix X100, con l'aggiunta di alcune 
caratteristiche dedicate, come le corni- 
cette che delimitano l'angolo di campo 
dell'obiettivo di volta in volta monta¬ 
to sulla fotocamera. I dati osservabili 



Da 200 a 3.200 Iso le prestazioni della X-Pro 1 sono eccezionali: rumore contenutissimo e perdita di nitidezza praticamente invisibile. A100 Iso (LI) si ha una riduzione 
della latitidine di posa, con una dinamica più compressa che brucia facilmente le alte luci. È quindi una sensibilità da usare solo se strettamente necessaria, altrimenti 
è preferibile optare per i classici 200 Iso. Da 6.400 Iso si inizia a percepire un calo delle prestazioni, che rimangono però su valori di assoluto rilievo. A 12.800 Iso il calo 
di nitidezza è più evidente e diventa ancora maggiore a 25.600 Iso, ma sono sensibilità da utilizzare solo in condizioni eccezionali. 


PC Professionale -Settembre 2012 W 















■ FIRST LOOKS hardware 


in sovrimpressione alla visione ottica 
sono completi e quasi impossibili da 
enumerare tutti. Tra le caratteristiche 
che più abbiamo apprezzato segnaliamo 
la possibilità di tenere sotto controllo la 
sensibilità impostata, il diaframma e il 
tempo di scatto selezionato, eventuali 
correzioni dell'esposizione, la distanza 
di messa a fuoco e la relativa profondità 
di campo in base al diaframma in uso, 
un pratico istogramma in tempo reale 
e un sempre utile inclinometro. Tramite 
un comando posto nella parte frontale 
della fotocamera è possibile passare 
dalla modalità mirino ottico a quella 
elettronica, una soluzione utile per in¬ 
quadrature di precisione o quando si 
fotografa a distanza ravvicinata. 

L'interfaccia si è rivelata immediata 
nell'utilizzo. I comandi principali, co¬ 
me il selettore principale dei tempi, il 
comando di accensione e spegnimento o 
la ghiera di staratura intenzionale cado¬ 
no bene in mano. A voler essere pignoli, 
il pulsante di scatto è un po' troppo 
laterale, una posizione leggermente più 
centrale avrebbe migliorato l'ergono¬ 
mia. Da segnalare un foro filettato sul 
pulsante di scatto che accoglie eventuali 
scatti flessibili per evitare vibrazioni 
durante lo scatto con tempi lenti e con 
fotocamera su treppiede. Non si tratta 
di scatti remoti digitali, ma del classico 
cavo flessibile meccanico tanto in voga 
negli anni '70 e '80 e che probabilmente 
giace mutilizzato da anni in qualche 
angolo della borsa fotografica di mol¬ 
ti fotografi. Abbiamo già anticipato 
l'impugnatura poco pronunciata per 



m 


Fujifilm FinePixX-Prol 
Euro 1.599 Iva inclusa (solo corpo) 

Obiettivi: XF18mm f/2 R euro 569— XF 35mm f/1,4 R 
euro 569 -XF 60mm f/2,4 Macro euro 599. Prezzi Iva inclusa 

• Eccellente sensore 

• Comandi principali ben organizzati 

• Ottima costruzione e finiture 

• Mirino ibrido versatile 

• Mancanza di un flash integrato 

• AutolSO senza poter scegliere 
il tempo di scatto minimo 

• Scelta del punto di messa a fuoco complessa 

• Corredo di obiettivi ancora poco articolato 

if$ Produttore: Fuijfilm, www.fujifilm.it 



Un altro esempio della bontà del sensore è dato da questo scatto notturno di ben 1.200 secondi di posa, 
senza attivare la funzione di rimozione del darkframe per migliorare ulteriormente la qualità finale. La resa 
è molto buona, anche se la sensibilità utilizzata è di appena 100 Iso. Da segnalare solo qualche artefatto 
nelle alte luci e negli spikes di diffrazione generati dal diaframma sui punti luce più evidenti. Un problema 
del tutto insignificante e, probabilmente, risolvibile con una nuova versione di firmware della fotocamera. 


la mano destra, un limite aggirabile 
con l'accessorio opzionale HG-XProl. 
Una critica invece va mossa per la po¬ 
sizione del pulsante di sblocco delle 
ottiche. La posizione piuttosto bassa, 
sul bordo inferiore della fotocamera, 
obbliga a un po' di pratica e qualche 
contorsionismo con la mano quando 
si opera sul campo. Un altro aspetto 
migliorabile è la posizione del foro di 
attacco del treppiede, non in linea con 
Tasse ottico. Questo rende difficoltoso 
la ripresa di panoramiche con la fotoca¬ 
mera montata su treppiede, in quanto 
Tasse di rotazione non coincide con 
quello dell'obiettivo. A questo si ag¬ 
giunge il disappunto per l'impossibilità 
di sostituire la scheda di memoria con 
la macchina ancorata a un treppiede. 
Uno sportello laterale, simile a quello 
per le connessioni Usb e Hdmi avreb¬ 
be semplificato non poco il lavoro del 
fotografo. È vero, si tratta per lo più di 
finezze, che sarebbero passate inosser¬ 
vate in una fotocamera con ambizioni 
meno pronunciate, ma che troviamo uti¬ 
le segnalare visto il target di riferimento. 
La X-Prol è priva di flash, ma è presente 
sia la slitta per flash aggiuntivi sia la 
presa sincro per flash esterni da studio. 
Il display Lcd posteriore da 1,23 Mpixel 
non è orientabile ma offre una buona 
leggibilità anche in condizioni di luce 
ambiente molto forte. 

Gli obiettivi in prova, l'XF 35mm f/1,4 
R e XF 18mm f/2 R, sono molto com¬ 
patti e dal peso contenuto, malgrado la 
luminosità sopra la norma. Entrambi 
dispongono di una comoda ghiera per 
la messa a fuoco manuale e ima per l'im¬ 
postazione dell'apertura del diafram¬ 
ma, comunque automatizzabile. Come 
anticipato, la X-Prol utilizza un nuovo 
innesto proprietario per le ottiche, ma 


è già disponibile un adattatore per le 
ottiche con attacco M, ovvero Leica, 
Voigtlander e Zeiss. Si può discutere 
sulla reale necessità di introdurre un 
ulteriore standard per le ottiche, ma 
il sistema X-mount ha un'interessante 
prerogativa: una distanza flangia-senso¬ 
re di appena 17,7 mm e la possibilità di 
rientrare all'interno del corpo macchina 
di almeno altri 7 mm, offrendo così un 
back focus di poco più di 10 mm. Questa 
particolarità, che potrebbe sembrare 
di poco conto, consente invece di pro¬ 
gettare ottiche grandangolari con uno 
schema ottico completamente diverso 
rispetto a una reflex, la cui distanza 
tra la flangia e il piano del sensore, il 
tiraggio, è sempre superiore a 40 mm. 
Prendiamo, ad esempio, un gran¬ 
dangolare (20mm) per reflex. Questo 
obiettivo dovrebbe entrare fisicamente 
alTinterno del box specchio del corpo 
macchina in quanto la sua lunghezza 
focale è appunto di soli 2 centimetri. 
Per evitare questo, i produttori fanno 
uso di schemi ottici particolari, definiti 
retro focus o a teleobiettivo invertito, che 
permettono appunto di mantenere una 
focale corta, ma a una certa distanza 
dal sensore. Questa soluzione provoca 
però difficoltà maggiori nella correzioni 
delle principali aberrazioni ottiche. Un 
aspetto che invece può essere facilmente 
risolto con la struttura a corto tiraggio 
adottata dalla X-Prol. Tuttavia, l'XF 
18mm f/2 R che dovrebbe beneficiare 
appieno di questa caratteristica non 
è risultato particolarmente brillante. 
Premesso che l'ottica si è comportata 
in maniera egregia, non ha però sur¬ 
classato i migliori grandangolari retro 
focus per reflex, obiettivi che, sulla 
carta, dovrebbero avere più difficoltà 
a correggere le aberrazioni extrassiali. 


PC Professionale - Settembre 2012 










■ FIRST LOOKS hardware 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Dimensioni (L x A x P): 140 x 82 x 42,5 mm 

Peso (batteria inclusa): 450 g 
Risoluzione max/ effettiva: n.d. /16,3 Mpixel 
Sensore (tipo/fattore di forma): Cmos / Aps-C 
Risoluzione immagine max : 4.896 x 3.624 pixel 
Rapporto d'immagine: 3:2 /16:9 /1:1 
Formato file immagine: Jpeg / Raw 
Livello di qualità Jpeg: Standard, Fine 
Innesto baionetta obiettivi: X Mount 
Modi autofocus: singolo, continuo 
Area autofocus: 49 punti, centrale e spot flessibile 
Fuoco manuale:* 

Misuraz. esposimetrica: valutativa, media al centro e spot 
Compensazione dell'esposizione: ±2 EV passi 1/3 EV 
Sensibilità Iso relativa: auto, manuale (100 (LI), 200,400, 
800,1.600,3.200,6.400,12.800 (HI), 25.600 (H2)) 

Bilanc. del bianco: auto, manuale, 8 preimpost.fluce diurna, 
nuvoloso, 3 fluorescente, tungsteno, subacqueo, K°) 

Velocità otturatore: da 1 a 1/4.000 s, posa B e T 
Scatti in sequenza / cadenza: • / 6 fps 
Autoscatto: 2/IO secondi 
Flash integrato/ numero guida: X / n.a. 

Attacco flash esterno: •, slitta a contatto caldo e presa 
sincro-X 

Modalità di scatto: programmata, priorità di diaframmi, 
priorità di tempi, manuale 

Risoluzione video (risoluzione /frequenza): 1 .920 x 1 .080 
pixel/24 fps 

Formato file video / codec: Mov / H.264 
Mirino ottico/elettronico: • / • 

Lcd: 3" 

Risoluzione Lcd : 1.230.000 pixel 
Interfaccia Usb 2.0/uscita Hdmi:*/* 

Tipo di memoria supportata: SD / SDHC / SDXC 
Scheda di memoria inclusa: X / X 
Batteria/carica batteria: ioni di litio NP-W126/ • 
Autonomia (scatti in standard CIPA): 300 
Accessori: cavo Usb, cinghia, tappo corpo macchina 
Software a corredo: MyFinePix Studio Ver. 3.2 - Raw 
converter EX, FinePixViewer Ver 3.6 

Si • No X 


A leggera discolpa dell'obiettivo Fuji- 
film c'è da dire che è anche più lumi¬ 
noso della media dei grandangoli di 
pari classe. Complessivamente la resa 
è buona, si nota un calo di nitidezza ai 
bordi ma comunque contenuto, mentre 
è un po' pronunciata la distorsione. Più 
riuscito otticamente l'XF 35mm f/1,4 
R, nitidissimo anche a tutta apertura e 
con un'eccellente uniformità di resa su 
tutto il fotogramma e un'ottima tenuta 
nel controluce. 

Il sensore Cmos X-Trans offre effetti¬ 
vamente una resa comparabile a una 
buona reflex full frame, pur avendo 



le dimensioni fisiche di un sensore in 
formato Aps. La buona gamma tonale, 
unita alla nitidezza del duo sensore/ 
ottica permette di ottenere risultati di 
qualità davvero molto elevata. Stupisce 
anche la resa ad alti Iso: fino a 3.200 
Iso la qualità rimane elevatissima, con 
rumore e perdita di dettaglio minimi e 
difficilmente apprezzabili. Buona anche 
la sensibilità di 6.400 Iso, mentre sopra i 
12.800 Iso il calo si fa più evidente, man¬ 
tenendo comunque standard elevati per 
la sensibilità. A 25.600 Iso il salto quali¬ 
tativo è marcato, ma risulta comunque 
pienamente utilizzabile pur con una 
fisiologica perdita di informazioni nei 
dettagli più fini e con una gamma di¬ 
namica più ridotta. Da segnalare che 
a 100 Iso (LI), tende a comprimere la 
dinamica bruciando le alte luci. Si tratta 
quindi di una sensibilità da utilizzare 
solo in casi opportuni, altrimenti è pre¬ 
feribile la sensibilità minima di 200 Iso. 

Sul versante velocistico, la X-Prol non 
delude. Non è certo una macchina per 
riprese sportive, ma i 6 fotogrammi al 
secondo la rendono ideale anche per 
avvenimenti veloci. L'autofocus è reat¬ 
tivo e preciso e, sebbene non sia il più 
veloce testato fino a ora, si posiziona 
comunque ai primi posti. Anche il ri¬ 
tardo di scatto è diventato ininfluente 
ed è un notevole passo avanti rispetto 
alla primogenita X100. A questo si ag¬ 
giunge un buon esposimetro e la possi¬ 
bilità di regolare a piacere la resa delle 
immagini, lavorando su saturazione, 
contrasto e nitidezza in modo da otte¬ 
nere un risultato conforme alle proprie 
aspettative e ai propri gusti. 

Con i settaggi standard le immagini 
appaiono poco vivide ma, di contro, so¬ 
no molto lavorabili in postproduzione. 


Sebbene l'obiettivo XF 18mm f/2 R 
sia avvantaggiato, sulla carta, dal 
tiraggio di 17,7 mm della montatura 
X-Mount della X-Prol, non ha brillato 
proprio ai bordi deN'immagine. 
Tuttavia, a sua parziale discolpa, c'è 
da sottolineare l'elevata luminosità 
massima dell'ottica, pari a f/2: uno 
stop di luminosità in più rispetto a 
lenti simili di pari classe. 


Come da tradizione Fuji- 
film, anche la X-Prol con¬ 
sente di impostare la resa 
per simulare le pellicole, 
come la Velvia, l'Astia o 
la Provia, a cui si aggiun¬ 
gono anche un paio di preset dedicati 
specificatamente per le foto di ritratto. 
Ovviamente non manca la possibilità di 
scattare direttamente in bianco e nero, 
ma se si sceglie l'opzione Raw qualsiasi 
modifica può essere eseguita anche in 
postproduzione. 

Per concludere, la X-Prol unisce il tradi¬ 
zionale al contemporaneo in modo più 
marcato rispetto alle precedenti X100 
e X10, più votate al "rétro style" tout 
court. A oggi questo sistema è ancora 
da costruire e la scelta di ottiche, seppur 
di qualità, è piuttosto limitata anche se 
la roadmap lascia ben sperare. A questo 
si aggiunge un prezzo tutt'altro che 
popolare, anche se pienamente giustifi¬ 
cato dalle prestazioni: la X-Prol integra 
probabilmente il miglior sensore in for¬ 
mato Aps, offre un mirino eccellente e 
un'interfaccia dei comandi razionale e 
immediata, ma non si può certo definire 
la fotocamera per tutti. Chi fa macro, 
fotografia sportiva o naturalistica di 
animali in libertà non potrà certo gio¬ 
varsi delle eccellenti caratteristiche di 
questa macchina. Chi invece si dedica 
alla fotografia di paesaggio, Street o 
reportage può trovare nella X-Prol la 
soluzione ideale; inoltre con l'arrivo 
di ottiche dedicate al ritratto, potrebbe 
trasformarsi in una soluzione ideale 
anche per questo settore. La X-Prol 
unisce il piacere delle immagini - grazie 
all'elevata qualità del sensore e delle 
ottiche - al piacere di scattare con que¬ 
sta fotocamera, sfruttando le soluzioni 
più raffinate implementate nel corpo 
macchina. Solo chi sa apprezzarle en¬ 
trambe potrà effettivamente giovarsi di 
tutte queste caratteristiche e soppesare 
adeguatamente il prezzo di vendita 
che, altrimenti, potrebbe sembrare solo 
eccessivamente caro. • 
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Un mouse per cyber atleti 
e giocatori esperti 


Logitech sfida il Razer Naga 
con 20 tasti programmabili 
per esaudire tutte le esigenze 
dei videogiocatori 
di titoli Mmorpg. 


■ Anteprima di Michele Braga 

C on il G600 Mmo, Logitech aggiun¬ 
ge un importante tassello all'ar¬ 
senale di periferiche destinate ai 
videogiocatori più esperti e attenti alle 
proprie performance. Se non avete mai 
provato una periferica di prmtamento 
pensata in modo specifico per giocare è 
difficile capirne i benefici ergonomici, ma 
soprattutto i vantaggi capaci di cambiare 
in modo radicale l'esperienza di gioco. 

I Mmorpg ( Massive Multiplayer Online 
Role Playing Game) sono giochi dall'am- 
bientazione tipicamente fantasy o fan¬ 
tascientifica - World of Warcraft, Star 


Wars: The Old Republic, Rift, Aion, Guild 
Wars 2 e tantissimi altri ancora - dove 
ogni videogiocatore collabora e compete 
con altri giocatori attraverso un proprio 
avatar dotato di numerose abilità. Que¬ 
ste possono essere combinate tra loro in 
complesse sequenze che servono a com¬ 
battere e a rispondere alle azioni di altri 
giocatori reali in modalità Pvp ( Player 
versus Player) o a interagire e completare 
le sfide proposte dall'ambiente di gioco in 
modalità Pve ( Player versus Environment) 
contro gli Npc ( Non Player Character). 
Nelle fasi d'azione più concitate è facile 
perdere la concentrazione, sbagliare il 
tipo di abilità eseguita o reagire tardiva¬ 
mente. L'utilizzo dei key binding - ovvero 
le scorciatoie da tastiera - permette di 
accedere in modo rapido alle diverse 
abilità o a loro combinazioni preimpo¬ 
state, ma costringe la mano utilizzata 
per controllare la tastiera a complessi 
esercizi di contorsionismo. 

Gestire decine di combinazioni con una 
sola mano è poco pratico; l'alternativa per 
non doversi rassegnare alle limitazioni 


imposte dall'interfaccia di gioco consiste 
proprio in una periferica che permetta di 
superarle in modo semplice e soprattutto 
efficiente. Il G600 è stato realizzato con 
questo obiettivo, traendo spunto dal pro¬ 
getto del Razer Naga (potete leggere la 
prova sul numero 243 di PC Professionale) 
che sino a oggi ha regnato senza rivali in 
questa categoria di mouse. 

Partiamo quindi dall'elemento distintivo 
di queste periferiche che consiste in un 
tastierino numerico programmabile e col¬ 
locato in corrispondenza del pollice. Dal 
software di controllo Logitech è possibile 
definire la corrispondenza di ognuno dei 
12 tasti conformati in modo da creare 
due zone di controllo (6 tasti ciascuna) 
ben identificabili al tatto. È necessario un 
periodo di addestramento pari a circa 20 
ore di gioco intenso prima raggiungere 
una buona coordinazione nell'utilizzo 
del tastierino laterale. 

La rotella di scroll è cliccabile sia in senso 
verticale sia nei due laterali a sostituzione 
dei classici pulsanti standard di avanti e 
indietro. Questa scelta è molto comoda e 


Logitech G600 Mmo 

Euro 79 Iva inclusa 



• Migliora in modo radicale il vostro modo di giocare 

• Ottima precisione e configurabilità 



• Necessita di qualche ora di addestramento 

• Non è disponibile una versione per mancini 


® Produttore; logitech, www.logitech.com 

LOGITECH SFIDA RAZER 

Sì • No * 

Produttore 

Logitech 

Razer 1 

Modello 

GóOOMmo 

Naga 

Prezzo(euro) 

79 

80 

Tecnologia 

laser 

laser 

Risoluzione massima (Dpi) 

8.200 

5.600 

Tracciamento (cm/s) 

406 

500 

Peso(g) 

148 

134 

Pulsanti totali 

20 

17 

Tasti pollice 

12 

12 

Memoria profili integrata 

• 

* 

Connessione 

cavo Usb 

cavo Usb 

Garanzia (anni) 

3 

2 
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LE CARATTERISTICHE DEL G600 MMO 


Rotella con clic verticale, 
destro e sinistro 


Clic sinistro 



Tastierino laterale programmabile 


Clic destro 


G-SHIFT 

li terzo tasto attiva 
un secondo banco 
di azioni associate 
al tastierino laterale 


Logitech 


Due tasti dorsali 
programmabili 
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FIRST LOOKS hardware M 


Il software permette 
di cambiare Dpi del 
laser e di configurare 
profili dedicati a ogni 
singolo gioco. Potete 
personalizzare perfino 
il colore dei tasti. 


Logitech 

Gaming Software 


® % 



più confortevole rispetto al concorrente 
Naga dove i due tasti sono posizionati 
neU'estremità anteriore del tasto sini¬ 
stro di clic. Sul dorso del mouse sono 
presenti altri due tasti completamente 
programmabili. Il G600 introduce il tasto 
aggiuntivo G-Shift conformato per segui¬ 
re il movimento naturale del dito anulare 
e che permette di attivare un secondo 
banco di combinazioni per il tastierino 
numerico laterale, come avviene con la 
pressione del tasto Shift della tastiera. 
A seguito di questa aggiunta il mouse 
risulta più largo, tozzo e pesante, ma per¬ 
mette di avere una maggiore superficie di 


appoggio per la mano. Il feeling iniziale 
non è confortevole perché con i mouse 
normali il dito anulare è utilizzato per 
chiudere la presa sulla periferica; dopo 
qualche ora di utilizzo si riesce a educa¬ 
re i propri movimenti in modo da non 
premere il G-Shift durante il normale 
spostamento del mouse. 

Il software di gestione Logitech permet¬ 
te di configurare l'abbinamento dei 20 
tasti presenti sul mouse e la colorazione 
dell'illuminazione degli stessi che può es¬ 
sere di tipo fisso per riconoscere il profilo 
attivato oppure con variazione cromatica 


nel tempo. Il G600 pesa circa 133 grammi 
- non modificabili con pesi interni - e 
si adatta bene a chi ha la mano grande. 
Il sensore è di tipo laser con risoluzione 
che può essere impostata tra i 200 e gli 
8.200 Dpi; la precisione è elevata e serve 
sollevare il mouse di diversi millimetri 
dal piano di scorrimento prima che il 
laser non sia più in grado di tracciare 
gli spostamenti. Il cavo rivestito in tes¬ 
suto, morbido e flessibile, non ostacola i 
movimenti e garantisce un collegamento 
stabile con il Pc. I piedini offrono un bas¬ 
so coefficiente di frizione, ma purtroppo 
non sono disponibili, almeno per il mo¬ 
mento, parti di ricambio. 

Nel complesso il lavoro svolto da Logi¬ 
tech ha portato sul mercato un mouse 
di ottima fattura e capace di concorrere 
a armi pari con il Razer Naga, anche sul 
fronte del prezzo. 

L'unica avvertenza prima dell'acquisto 
è di prepararvi a una intensa sessione di 
addestramento dopo la quale non potrete 
più tornare indietro: un mouse normale 
vi sembrerà una periferica preistorica per 
giocare al vostro Mmorpg preferito. • 







■ FIRST LOOKS hardware 


Diffusori professionali 
a prezzi da amatore HE 


I diffusori da 5 pollici 
di Krk e Samson costano 
come un paio di speaker per 
Pc di fascia medio-alta, ma 
appartengono alla categoria 
dei monitor nearfield. 

■ Anteprima di Filippo Moriggia 


C hi vuole acquistare un paio di 
monitor audio professionali ha 
molte possibilità di scelta. Il prez¬ 
zo di questi diffusori è spesso piuttosto 
elevato, ma la loro qualità e fedeltà com¬ 
plessiva sono decisamente superiori. Si 
tratta del resto di requisiti fondamentali 
per chi vuole un impianto di riferimento 
che offra una buona garanzia sui risul¬ 
tati. E questa non è un'esigenza sentita 
esclusivamente da chi lavora in uno 
studio di registrazione: chiunque, per 
passione o per lavoro, debba registrare o 
produrre musica, piuttosto che dedicarsi 
alla realizzazione di un podcast o di un 
video da pubblicare in Rete, non può 
affidarsi a speaker di qualità mediocre 
o che colorano eccessivamente il suono. 
Fortunatamente, sul mercato si trovano 
anche monitor professionali di buona 
qualità a prezzi estremamente aggressivi, 
come quelli di cui vi parliamo in queste 
pagine. Anche se costano persino meno 
di un paio d'altoparlanti per Pc di fascia 
medio-alta, hanno un aspetto più pro¬ 
fessionale, una qualità superiore e sono 
stati progettati con cura per restituire una 
risposta quanto più lineare ed equilibrata 
possibile. 

Krk Rokit Powered 5 G2 

La seconda generazione (G2) delle RP5 
(Rokit Powered 5) di Krk segna una netta 
svolta rispetto al passato. Non più forme 
squadrate e imponenti, ma linee sfondate 
e un aspetto accattivante. Il woofer da 5" 
in fibra composta di aramide e vetro spic¬ 
ca in modo netto col suo giallo intenso. 


c 


Sul frontale 
delle Krk Rokit 
Powered 5 G2 
spicca il woofer 
giallo da 5". 


mentre il logo di Krk, illuminato quando 
gli speaker sono in funzione, dà un tono 
di luce e colore a un diffusore in cui il 
nero la fa da padrone. Il tweeter nero da 
1 pollice leggermente incassato è un po' 
occultato, mentre è ben visibile l'ampio 
raccordo inferiore del reflex. 

Le finiture del pannello anteriore e del 
telaio in laminato opaco sono di buona 
qualità, ma l'elemento che li unisce uti¬ 
lizza una plastica meno piacevole alla 
vista e al tatto. Non c'è alcuna griglia 
protettiva, neppure sul tweeter, che 
potrebbe subire facilmente danneggia¬ 
menti. Nonostante montino anch'esse 
un woofer da 5", le Krk sono un po' più 
piccole delle Samson Resolv A5 e pesano 
circa mezzo chilogrammo in meno. Sono 
anche meno potenti: la biamplificazione 
di ogni diffusore prevede solo 15 watt 
per il tweeter e 30 watt per il woofer, per 
un totale di 90 watt per la coppia stereo. 
Dopo alcune ore d'utilizzo, il retro dei 
diffusori si scalda in modo sensibile: non 
c'è alcun dissipatore visibile, ma il pan¬ 
nello in metallo su cui sono disposti tutti 
i connettori e i comandi svolge proprio 
la funzione di dispersione del calore. 

La serie Rokit Powered G2 prevede anche 
diffusori da 6 (RP6) e da 8 pollici (RP8), 
oltre a un diffusore a 3 vie con un woofer 
da 10 pollici e uno da 4 (RP10-3). Nessuno 
dei subwoofer prodotti da Krk appartie¬ 
ne alla più economica serie Rokit, ma la 


scelta non manca per chi vuole estendere 
verso il basso la risposta in frequenza del 
sistema: la casa americana ha a catalogo 
due subwoofer da 12" e uno da 10". 

A livello di collegamenti, le Krk offrono 
qualcosa in più rispetto alle Samson: 
oltre a un ingresso non bilanciato Rea 
e a un ingresso bilanciato con jack Trs, 
includono anche una presa Xlr bilanciata. 
La manopola del volume, sul retro, mo¬ 
stra una scala che va dai -30 dB ai + 6 dB, 
mentre il controllo del livello delle alte 
frequenze sale a incrementi di 1 dB da -2 
dB fino a +1 dB, in modo da correggere la 
risposta in frequenza dello speaker in ba¬ 
se all'ambiente d'ascolto. Ogni diffusore 
è autonomo e dispone di un proprio cavo 
d'alimentazione, come tutte le soluzioni 
di monitoring professionale: le Krk, pe¬ 
raltro, sono vendute singolarmente. Oltre 
che nella classica configurazione stereo 
possono essere utilizzate, per esempio, 
in configurazione 5.1, affiancate a un 
subwoofer adeguato. 

Nei nostri test, le Krk hanno suscitato 
un'ottima impressione. In un confronto 
diretto, la potenza inferiore dello stadio 
d'amplificazione rispetto alle Samson 
si è sentita in modo netto, ma ciò non 
ha costituito un problema. Al massimo 
volume, le Krk sono riuscite comunque 
a saturare un ambiente di medie dimen¬ 
sioni e per un ascolto nearfield questo è 
più che sufficiente. 


Krk Rokit Powered 5 G2 

Euro 211,75 Iva inclusa 

Il prezzo è per singolo monitor, non per coppia 

• Monitor nearfield compatti 

• Connessione jack. Rea e Xlr 

• Regolazione del livello Hf 

• Finiture curate e aspetto accattivante 



• Risposta in frequenza limitata in basso 

• Prezzo elevato 

• Nessuna griglia di protezione sul tweeter 
H Produttore: Krk, www.krksys.com 
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FIRST LOOKS hardware ■ 


Samson ResolvA5 

Euro 289,19 Iva inclusa 

Il prezzo si riferisce alla coppia stereo. 



• Finiture curate 

• Regolazione del livello Hf 

• Qualità e potenza elevata 

mmm 

• Ingombro 

• Manca una connessione Xlr 

: H Produttore: Samson, www.samsontech.com 



I due monitor hanno un suono molto 
simile: sulle basse frequenze, le Krk ap¬ 
paiono più piacevoli e meno incassate, 
ma hanno qualche limite in più a livel¬ 
lo di risposta in frequenza rispetto alle 
Samson, soprattutto nella riproduzione 
delle frequenze più alte. La mancanza 
di un subwoofer si fa certamente sentire 
nella visione di film d'azione o con tracce 
musicali di genere dance ed elettronica. 
I prodotti di Krk sono distribuiti in Italia 
da Midiware (www.midiiuare.com). 

Samson Resolv A5 

Nell'ampia gamma di speaker di Samson, 
la linea Resolv è quella più avanzata e 
professionale. Le A5, oggetto della nostra 
prova, sono le più piccole della serie e 
montano un woofer da 5" e un twee¬ 
ter in seta da 1,25". Appartengono alla 
stessa linea anche le A6, dotate di un 
woofer da 6,5 pollici, e le A8, con woofer 
da 8 pollici. Il subwoofer Resolv 120a da 

10 pollici, invece, può essere utilizzato 
per estendere la risposta in frequenza 
di qualsiasi kit della serie. Le Samson 
sono decisamente più ingombranti delle 
Krk Rp5: sono alte più di 30 centimetri 
e arrivano a 22 centimetri di profondità, 
per 20,5 centimetri di larghezza. Possono 
essere collocate sia in orizzontale sia in 
verticale, la scelta consigliata per ottenere 

11 suono migliore. Se posizionate su una 
scrivania, le A5 richiedono un adeguato 
isolamento per evitare di comprometter¬ 
ne la resa acustica. Nessun problema, 
invece, se sono appoggiate su supporti 
specifici per casse, come gli stand MS100. 
Le Resolv A5 sono vendute in coppia, 
ma sono alimentate singolarmente e di¬ 
spongono di ingressi e volumi separati. 
Gli input disponibili sono due, uno non 
bilanciato di tipo Rea e uno bilanciato 
di tipo jack. 

Manca l'ingresso Xlr, disponibile solo 



A differenza di quasi 
tutti i monitor audio 
di fascia professionale 
e semiprofessionale, 
le Samson Resolv A5 
sono vendute in coppia. 


sulle A6 e A8. Il controllo del volume 
è sul retro, così come la manopola HF 
Level per la regolazione del livello della 
risposta in frequenza in gamma alta. 
Questo controllo prevede incrementi di 
2 decibel da -2 dB fino a + 4 dB. Non è 
strano che una coppia di monitor pro¬ 
fessionali sia priva di telecomando o 
di un controllo frontale per il volume: 
chi utilizza un'interfaccia audio anche 
solo semiprofessionale avrà sicuramente 
già una manetta dedicata al controllo 
dell'output. 

Ogni speaker include due unità d'am¬ 
plificazione, una per il tweeter da 20 
watt Rms e una per il woofer da 50 watt 
Rms, per un totale di ben 140 watt sulla 
coppia stereo. L'uso della biamplifica- 
zione permette di migliorare l'efficienza 
complessiva dei diffusori, con amplifi¬ 
catori costruiti ad hoc per le frequenze 
cui sono dedicati. 

Dal punto di vista costruttivo, le Resolv 
A5 sono ben curate. Il frontale ha una 
finitura nera leggermente più lucida 
rispetto alle pareti laterali in laminato. 
Intorno al woofer e al tweeter un'area 
grigia a forma di goccia conferisce slan¬ 
cio alla linea squadrata dei diffusori. Al 
centro, un led rosso permette di capire 
se il monitor sia acceso e correttamente 
alimentato. Nella parte frontale, in bas¬ 
so, è invece ben visibile il raccordo del 
reflex. Il tweeter è protetto da una ghiera 


metallica, mentre il woofer in fibra di 
carbonio intessuta non è rivestito. 
Nelle prove d'ascolto, le Resolv A5 si 
sono comportate molto bene, decisa¬ 
mente al di sopra delle aspettative, so¬ 
prattutto in considerazione del prezzo 
di listino. La potenza si è dimostrata 
considerevole, persino eccessiva per 
un ascolto personale in una stanza di 
medie dimensioni. Gli alti, cristallini e 
ben definiti, non sono mai stati graffianti 
anche ai volume più elevati. Il controllo 
HF LeveI permette di tarare gli speaker 
anche in base all'acustica ambientale e 
al proprio gusto personale. 

Nell'ascolto di musica, le A5 sono appar¬ 
se equilibrate e piacevoli con tutti i gene¬ 
ri. I medi si sono rivelati sufficientemente 
presenti e anche la risposta ai transienti è 
stata piuttosto rapida e precisa. Il limite 
principale lo abbiamo avvertito sulle 
frequenze gravi: nonostante i woofer da 
5 pollici di diametro, la mancanza di un 
subwoofer si è fatta sentire, soprattutto 
nella visione di film d'azione e con i 
videogiochi, ma non è questo, del resto, 
lo scenario tipico d'impiego di diffusori 
di questo tipo. 

Positiva la risposta, invece, nella ripro¬ 
duzione della voce umana: la buona defi¬ 
nizione sui medi e l'ottima resa sugli alti 
garantiscono una buona intelligibilità. 
Samson in Italia è distribuita da Mogar 
Music ( www.mogarmusic.it ). • 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Krk Rokit Powered 5 G2 

Samson Resolv AS 

Risposta in frequenza 

52 Hz-20 kHz 

45 Hz - 27 kHz 

Driver HF 

Tweeter da 1 pollice a cupola 

Tweeter da 1,25 pollici in seta 

Driver LF 

Woofer da 5 pollici in fibra 
composita di aramide e vetro 

Woofer da 5 pollici in fibra 
di carbonio intessuta 

Potenza amplificatore tweeter (Rms) 

15 watt 

20 watt 

Potenza amplificatore woofer (Rms) 

30 watt 

50 watt 

Ingressi jack bilanciati (Trs) 1 1 

Ingressi Xlr bilanciati 1 

Ingressi Rea stereo 1 1 

Controllo volume 

Sul retro 

Sul retro 

Controllo livello HF 

Sì, da -2 dB a +1 dB 

Sì, da -2 dB a +4 dB 

Dimensioni (LxAxP) 

185x282x230mm 

203 x 305x223 mm 

Peso unitario 

6,4 kg 

6,9 kg 

Prezzo Iva inclusa (coppia) 

423,50 euro 

289,19 euro 

Street price Iva inclusa (coppia) 

320,00 euro 

200,00 euro 
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Il momento della verità 


I Di Maurizio Bergami 



E ia scommessa più rischiosa mai affrontata da 
Microsoft: Steve Ballmer già nel 2010 aveva 
definito così Windows 8. Ancora qualche settimana 
e potremo renderci conto delle probabilità che la 
società di Redmond ha di vincerla: il 26 ottobre la nuova 
versione di Windows arriverà sul mercato. La data è più o 
meno quella che tutti si aspettavano. Un'attesa ulteriore 
avrebbe rischiato di influire negativamente sulle vendite del periodo commercialmente più ricco dell'anno, quello 
natalizio, che negli Usa si apre ufficialmente con il famoso "biade Friday", il venerdì dei mega saldi subito 
dopo la festa del Ringraziamento (che cade l'ultimo giovedì di novembre). Ballmer non esagerava: Windows 8 
potrebbe essere l'unica occasione per risalire su un treno ormai in piena corsa, quello dei dispositivi "non-Pc" - in 
particolare i tablet - della eia partenza Microsoft sembra essersi accorta con drammatico ritardo. Gli analisti sono 
concordi nell'affermare che il mercato del Pc sta rapidamente perdendo d'importanza; per Microsoft è un trend 
disastroso che mette a rischio la sopravvivenza di Windows, la sua gallina dalle uova d'oro. La società fondata da 
Bill Gates è stata quindi costretta a “reimmaginare" Windows, per renderlo un sistema operativo adatto sia ai Pc 
tradizionali sia ai tablet. Il risultato dei suoi sforzi sarà presto sotto gli occhi di tutti, ma da quello che posso vedere 
oggi (la Release Previeiv rilasciata qualche settimana fa non è ancora una “release candidate” in senso stretto, 
quindi qualcosa potrebbe ancora cambiare a livello sia di funzioni sia di interfaccia) rischia di scontentare parecchia 
gente. L'ho già detto, e dopo un paio di mesi di utilizzo della Release Previeiv mi sento di ripeterlo: è un piacere 
usare Metro su un tablet, mentre su un sistema tradizionale la nuova interfaccia mi sembra una forzatura dovuta 
solo alla necessità di affrontare la scommessa con carte, se non truccate, certamente distribuite a proprio favore. 

Il lato desktop di Windows 8 potrebbe funzionare benissimo anche con Metro disabilitata, ma dare agli utenti 
possibilità di scelta non permetterebbe a Microsoft di attrarre i potenziali sviluppatori di Apps con la promessa 
di un mercato enorme già dal primo giorno. Confesso che non mi stupirei se, come è già successo ai tempi di 
Vista, poco dopo l'uscita di Windows 8 alcuni produttori iniziassero a fornire in dotazione ai loro Pc un disco di 
installazione aggiuntivo in modo da facilitare il downgrade alla versione precedente. 


AGGIORNAMENTI H 


MIRANDA IM 0.10 

Dopo quasi due anni di sviluppo, questo instant messenger open source multiprotocollo ha raggiunto la versione 0.10. Tra le 
novità: un sistema di traduzione dell'interfaccia che sfrutta un nuovo formato di file e permette di scegliere una lingua diversa 
per ciascun utente, il riconoscimento dei dispositivi Windows Phone e il supporto delle conferenze con il protocollo Yahoo. 


PANDA CLOUDANTIVIRUS 2.0 

La seconda major release dell'antivirus Online di Panda porta con sé un nuovo motore di disinfezione basato sul doud, una 
migliore protezione quando il Pc non è connesso a Internet, un notevole aumento delle prestazioni durante la scansione e la 
compatibilità con Windows 8. Ora il sistema di analisi comportamentale è presente anche nella versione gratuita. 


CCLEANER3.21 

Continua lo sviluppo di uno dei più apprezzati tool per la pulizia del file System: è stato aggiunto il supporto di Windows Server 
2012 e migliorato quello di Windows 8. Una nuova impostazione permette di ripulire la cache dei plug-in del browser Opera, 
sono state rifinite le funzioni di cancellazione dei dischi e quelle di eliminazione della cache dei font. 



miliardi 

I dollari offerti da VMware per 
acquisire Nicira, una start-up che 
produce software open source di 
Virtual networking. Nicira conta 
già clienti di primo piano, tra cui 
AT&T, eBay e Fidelity (una delle più 
importanti società di gestione di 
fondi a livello internazionale). 


www.pcprofessionale.it Ogni giorno le novità più interessanti nel mondo del software 
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■ FIRST LOOKS software 


Plex Media Server 

Più di un semplice 
media center SB 

IAB 


Plex si propone come 
soluzione globale per 
la riproduzione di contenuti 
multimediali in un ambiente 
casalingo evoluto. 


■ Anteprima di Dario Orlandi 


N ato da una costola del progetto 
Xbmc (ne abbiamo parlato sul 
numero di Agosto di Pc Professio- 
mle), Plex si è evoluto nel corso degli anni 
fino ad assumere una propria fisionomia, 
che condivide con quella del suo parente 
soltanto pochi tratti. Il fork (con questo 
termine si definisce la creazione di un 
nuovo ramo da un progetto principale) 
era stato motivato dalla volontà di rea¬ 
lizzare una versione di Xbmc ottimizzata 
per i sistemi Mac, ma oggi Plex è dispo¬ 
nibile per tutte le principali piattaforme 


software (Windows, Mac OS X e Linux, 
dispositivi mobili e molti Os embedded), 
con le stesse funzioni ma un'interfaccia 
leggermente diversa. 

La principale differenza rispetto a Xbmc 
- e alla quasi totalità dei media center 
disponibili sul mercato, a partire dal 
Windows Media Center di Microsoft - 
è la divisione delle funzioni in due ap¬ 
plicazioni separate: un client, dedicato 
alla riproduzione dei contenuti multi¬ 
mediali, e un server, che li gestisce e li 
mantiene organizzati. Questa soluzione 
da un lato rende un po' più laboriose le 
operazioni di installazione e configura¬ 
zione, ma dall'altro offre alcuni vantaggi 
significativi, in particolare per gli utenti 
più avanzati. In primo luogo, la suddi¬ 
visione in software separati permette di 
gestire ogni attività con gli strumenti più 
adatti: per importare un nuovo filmato o 
una cartella di fotografie, per esempio, 
non si è costretti a passare attraverso 
l'interfaccia client e la navigazione tra¬ 
mite telecomando, che è inadatta a ef¬ 
fettuare questo genere di operazioni. La 


separazione tra front end e back end ha 
un altro decisivo vantaggio quando allo 
stesso archivio di contenuti si collegano 
più client: la configurazione del server e il 
riconoscimento dei contenuti può essere 
effettuato una volta sola, e i contenuti 
saranno indicizzati e disponibili per tutti 
i client. Questa eventualità è molto più 
frequente di quanto si potrebbe pensare: 
Plex, infatti, non solo può essere installato 
su tutti i computer di casa (desktop e 
notebook): esistono client Plex ottimizzati 
per dispositivi iOS, Android e Windows 
Phone, e l'accesso al server è possibile an¬ 
che utilizzando client integrati in sistemi 
come i televisori smart di Lg e Samsung 
o i dispositivi Google TV e Roku (per 
chi non li conoscesse, si tratta di player 
compatti connessi alla rete locale, simili 
alla Apple TV). Inoltre, dalla versione 
0.9.6, rilasciata nel mese di marzo, Plex 
Media Server offre anche il protocollo Di¬ 
na: questo diffusissimo standard è ormai 
supportato quasi ovunque (televisori, 
lettori Dvd e Blu-ray, console e molti altri 
dispositivi) e ne amplia enormemente 



Impostando l'aggiornamento automatico delle librerie non è necessario aprire 
(Interfaccia del server per aggiungere nuovi contenti. La sezione Musica espone 
un'opzione separata perché lo scaricamento degli aggiornamenti per i brani 
musicali può richiedere molto tempo. 




Il client per iPad offre un'interfaccia elegante e ricca di informazioni, 
che permette di avviare la riproduzione locale o su un client remoto. 
Tutte le operazioni di network discovery sono gestite 
automaticamente, tramite il protocollo Bonjour. 
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FIRST LOOKS software ■ 



NON SOLO PC 

Plex offre dient nativi per iOS, 
Android e Windows Phone 7: 
le App consentono non solo di 
sfogliare le librerie ma anche di 


INTERFACCIA WEB 
Su Windows e Linux il Media 
Manager del server Plex è basato su 
pagine Web; l'aspetto è piacevole, 
ma la navigazione è piuttosto lenta. 


NAVIGAZIONE FACILE 
I dient per Mac OS X e Windows 
utilizzano per default l'elegante 
interfaccia Mediastream, molto intuitiva 
e perfettamente ottimizzata per la 
navigazione con telecomando. 


le opzioni di connettività. Il primo pas¬ 
so per implementare un sistema Plex è 
l'installazione del componente server: 
il software è disponibile per Windows, 
Mac OS X e per molte varianti di Linux, 
da Ubuntu (tramite Ubuntu Software 
Center oppure utilizzando il tradizio¬ 
nale comando apt-get) alle distribuzioni 
basate su pacchetti Rpm, fino alle build 
create ad hoc per varie famiglie di Nas 
come quelli di Netgear, Qnap e Synology, 
nonché per il sistema operativo unRAID, 
derivato da Slackware e ottimizzato per 
la creazione di file server. Le funzioni 
sono aU'incirca le stesse su tutte le piatta¬ 
forme, con un paio di differenze notevoli: 
la prima riguarda l'interfaccia utente, che 
è implementata tramite pagine Web per 
tutte le varianti a parte quella per Mac 
OS, mentre la seconda è relativa alla ge¬ 
stione dei filmati Flash e Silverlight, che 
non è disponibile per le versioni Linux. 
L'installazione si completa senza par¬ 
ticolari complicazioni; sotto Windows 
il server aggiunge un'icona all'Area di 
notifica della barra delle applicazioni, che 
permette di accedere a un semplice menu 
di controllo. Un clic sull'opzione Media 
Manager apre una finestra del browser 
che mostra l'interfaccia di configurazione 
principale, in parte tradotta in italiano. 
Il server Web non supporta Internet Ex¬ 
plorer e consiglia l'installazione di Google 
Chrome Frante, un plug-in che permet¬ 
te di inserire il motore di rendering di 
Chrome nell'interfaccia di Explorer. Una 
soluzione più semplice è installare un 


browser alternativo, come Firefox, Safari 
o lo stesso Chrome. 

La pagina Home offre scorciatoie che 
permettono di definire la posizione e 
la tipologia dei contenuti multimediali; 
facendo clic sulle icone della sezione Add 
media to your library si apre una finestra di 
configurazione in cui si possono indicare 
le cartelle che devono essere analizza¬ 
te. Tra le opzioni avanzate si trovano i 
controlli che permettono di specificare 
la lingua e il database Online da utiliz¬ 
zare. Dopo aver indicato al programma 
la cartella che contiene i film, la musica 
o le serie Tv, ci si può tranquillamente 
dedicare ad altro: il processo di analisi 
e scaricamento dei metadati richiede 
molto tempo, in particolare se la biblio¬ 
teca multimediale contiene molti file. La 
velocità di download delle informazioni 
aggiuntive dipende da molti fattori, ma 
abbiamo notato (a parità di libreria) una 
velocità inferiore rispetto a Xbmc; la pre¬ 
cisione degli scraper è molto buona (i 
due software utilizzano più o meno gli 
stessi servizi), ma Plex mostra per default 
i titoli dei film in inglese. Utilizzando 
i suggerimenti del forum di supporto 
e un po' di inventiva siamo riusciti a 
ottenere i nomi dei film in italiano: biso¬ 
gna impostare TheMovieDB come primo 
servizio di scraping, effettuare ima pri¬ 
ma ricerca, modificare in trite il valore 
<title> nel file C:\Users\<nome_utente>\ 
AppData\Local\Plex Media Server\Plug-in 
Support\Preferences\com.plexapp.agents. 
themoviedb.xml e completare quindi una 


nuova scansione. Dover andare a modi¬ 
ficare a mano un file Xml che si trova in 
un percorso nascosto non è comunque 
un esempio di semplicità d'uso, almeno 
per gli utenti Windows e Linux, e dà 
l'impressione (confermata anche da altri 
piccoli dettagli) di un prodotto molto 
promettente, ma non ancora del tutto 
pronto per un'utenza poco tecnica. Chi 
installa il server su Mac OS X, invece, 
potrà sfruttare l'interfaccia nativa per 
modificare l'opzione dalle Preferenze. 
Rispetto a Xbmc, la quantità di informa¬ 
zioni scaricata sembra essere superiore: 


I Plex e Plex Media Server K2pj 

Gratuito 

Client: 3,99 euro (iOS); 3,79 euro (Android); 
4,99 euro (Windows Phone 7) 

É3ÌTÌ» 

• Disponibile per moltissimi sistemi 
desktop, server e mobili 

| • Potente server Dina integrato 

• Streaming dei contenuti via Internet 

• Interfaccia mobile di altissima qualità 

■<«]»» 

• Interfaccia Web (server) meno comoda 
di quella nativa Mac OS X 

• Compatibilità completa con i dient 
Dina limitata a pochi device 

• Qualche rigidità di configurazione 

@ Produttore: Plex, w\ww.plex.com 
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■ FIRST LOOKS software 


nel caso delle serie tv, per esempio, viene 
spesso recuperato perfino un estratto 
dalla colonna sonora, che accompagna 
il menu di selezione degli episodi. Oltre 
ai contenuti multimediali più diffusi, 
Plex gestisce anche i video casalinghi e 
le fotografie; notevole, e per nulla scon¬ 
tato nel panorama dei media center, è il 
supporto al formato Raw, che si aggiunge 
ai consueti standard come Jpeg e Png. 
Le cartelle possono essere tenute sotto 
controllo in tempo reale oppure verifi¬ 
cate a intervalli regolari, per aggiunge¬ 
re automaticamente al server eventuali 
nuovi elementi. Dopo la configurazione 
iniziale, quindi, l'interazione con l'inter¬ 
faccia utente è limitata alle operazioni 
di manutenzione straordinaria; questo 
è positivo, in particolare per gli utenti 
Windows e Linux, perché l'interfaccia di 
configurazione Web non è molto intuitiva 
e, soprattutto, è molto lenta. Il motore di 
scansione è sempre attento a eventuali 
aggiornamenti: qualora non dovesse 
riconoscere imo o più elementi, e non 
fosse possibile individuarli in nessun 
modo sui database remoti, il server li 
manterrà nella coda dei file da verificare 


e scaricherà le informazioni non appena 
saranno disponibili. Al server si possono 
collegare numerosi client: i più potenti 
e completi sono quelli nativi, per i siste¬ 
mi operativi tradizionali (Windows e 
Mac OS X) e per i dispositivi mobili iOS, 
Android e Windows Phone 7: nel caso 
dei computer l'interfaccia di default è 
Mediastream, un progetto cross platform 
disponibile con poche differenze anche 
in MediaPortal e Xbmc; naturalmente si 
può anche cambiare la skin e scegliere 
un'impostazione grafica del tutto diver¬ 
sa. Molto ricche e funzionali sono anche 
le versioni per i dispositivi mobili: le App 
per iOS, Android e Windows Phone 7 
permettono un accesso completo e intui¬ 
tivo ai contenuti memorizzati sul server, 
sfruttando al meglio i metadati raccolti 
dagli scraper. Da notare che queste App 
non funzionano soltanto come (ottimi) 
cataloghi interattivi, ma si possono anche 
trasformare in veri e propri client per 
la riproduzione. Il server, infatti, non 
è deputato solo alla catalogazione dei 
file audio e video, ma integra anche un 
potente motore di transcodifica, che con¬ 
sente di inviare a ciascun dispositivo un 


flusso audio e video in formato adatto 
a essere riprodotto dall'hardware del 
client specifico. Sono previsti tre profili 
d'uso, corrispondenti a livelli di qualità 
decrescenti, da utilizzare rispettivamente 
per lo streaming in rete locale, via Wi- 
Fi su una rete diversa dalla propria, e 
attraverso una connessione 3G. Questo 
significa che, almeno in teoria, si può 
raggiungere la propria libreria multime¬ 
diale ovunque ci si trovi: in pratica la 
fattibilità dipende dalle caratteristiche 
della connessione Internet di casa (che 
deve offrire un Ip pubblico, anche di 
tipo dinamico) e di quella del punto 
da cui si accede alla Rete (è richiesta 
l'apertura della porta Tcp 32400). 
Quando client e server non si trovano 
nella stessa sottorete, Plex effettua lo stre¬ 
aming tramite protocollo Http: questa 
soluzione semplifica la comunicazione 
ma è poco compatibile con i formati 
immagine dei supporti ottici (Iso, Bin 
e simili), che non possono quindi esse¬ 
re riprodotti. In realtà, la compatibilità 
con le immagini binarie lascia qualche 
dubbio anche in locale: il client, infatti, 
non permette la navigazione nei menu 
iniziali dei Dvd, e bisogna quindi avere 
un po' di fortuna per riuscire ad avviare 
la riproduzione. Molto interessante è la 
possibilità di passare "al volo" da un di¬ 
spositivo all'altro: si può interrompere la 
riproduzione sull'iPhone per continuare 
sul Pc o sull'iPad, o viceversa. Le App per 
i dispositivi mobili permettono anche 
di comandare i client remoti, fungendo 
da telecomandi avanzati, e di avviare la 
riproduzione su un device diverso. Per 
garantire l'elaborazione in tempo reale 
dei file video è necessario che il server sia 
ospitato su un hardware abbastanza po¬ 
tente: il requisito più stringente riguarda 
la transcodifica dei video Full HD, che 
richiede un processore dual core con una 
frequenza di clock di almeno 2,4 GHz. 
La transcodifica è utilizzata anche da 
un'altra funzione di Plex, che è stata in¬ 
trodotta soltanto da pochi mesi: quella di 
server Dina. Grazie al supporto di questo 
standard, in teoria sarebbe possibile vi¬ 
sualizzare i file multimediali su qualsiasi 
client compatibile: l'elenco comprende 
console, device dedicati allo streaming, 
televisori e player Blu-ray anche di fascia 
bassa. In pratica, però, la configurazione 
non è sempre banale: per effettuare la 
transcodifica, il server Plex necessita di 
un profilo personalizzato per ogni client; 
in caso contrario, la riproduzione sarà 
limitata ai formati direttamente compa¬ 
tibili. I profili supportati sono dedicati 


Dina, lo standard per la casa multimediale 

D ina (DigitalLiving Network Alliance) è un'organizzazione senza 
scopo di lucro nata nel 2003 su impulso di Sony, con lo scopo 
di creare uno standard per il collegamento in rete locale tra dispositivi 
dedicati alla gestione dei contenuti multimediali. Il risultato del lavoro 
dell'organismo è una serie di linee guida piuttosto complesse, che però permettono di ottenere un'ottima 
flessibilità. Il cuore dello standard sono le classi di dispositivo, caratterizzate dalla capacità di svolgere funzioni 
specifiche; ogni oggetto fisico compatibile (tv, computer, smartphone) può appartenere a una o più classi, a se¬ 
conda della funzione. Dal punto di vista tecnico, le classi Dina si basano sul protocollo Upnp (Universal Plug'n'Play), 
ma hanno vincoli più stretti performati di file, le codifiche e le risoluzioni supportate. Le classi principali sono: 

• Digital Media Server (Dms): Un dispositivo di questo tipo gestisce la memorizzazione 
dei contenuti multimediali e li rende disponibili agli altri device della rete. 

• Digital Media Player (Dmp): I player possono sfogliare i contenuti di un server e quindi 
riprodurli in streaming. 

• Digital Media Renderer (Dmr): Anche i renderer permettono di riprodurre i contenuti, ma non integrano le 
funzioni di scoperta e navigazione. Devono ricevere le informazioni sul contenuto da riprodurre da un controller. 
• Digital Media Controller (Dmc): I controller consentono di navigare tra i contenuti memorizzati in un 
server e di inviarli in riproduzione su un renderer. 

A queste tipologie di dispositivi si aggiunge un'ulteriore categorizzazione, pensata per la gestione dei contenuti 
in mobilità, che introduce due ulteriori "figure": l'uploader che può inviare contenuti a un server (si pensi per 
esempio a una fotocamera che carica gli scatti sul server via Wi-Fi) e il downloader, che può invece ricevere i file 
e memorizzarli, per poi riprodurli dopo aver lasciato l'abitazione. Lo standard prevede molte altre specifiche, 
ad esempio per stampare le immagini o per garantire il rispetto delle normative sul diritto d'autore. Maggiori 
informazioni e un elenco dei dispositivi certificati si possono recuperare sul sito www.dlna.org. 


©dina 
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La Channel Directory 
permette di scegliere e 
installare decine di servizi 
di streaming; moltissimi 
device e programmi 
offrono funzioni simili, 
ma l'implementazione di 
Plex è particolarmente 
ricca e ben realizzata. 
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alle due console da salotto Hd di ultima 
generazione (Playstation 3 e Xbox 360) 
e a un player molto diffuso, la WdTV di 
Western Digital. Molti altri profili, più 
o meno funzionanti e ottimizzati, sono 
disponibili sul forum di Plex, anche se 
è lecito attendersi che nei prossimi me¬ 
si ne arrivino molti altri. Nel caso dei 
device supportati, l'esperienza d'uso 
è ottima: lo streaming funziona senza 
particolari problemi e tutti i contenuti 
sono categorizzati in maniera ordinata 
e facile da navigare. Naturalmente, nel 
passaggio a Dina si perdono alcune delle 


caratteristiche più avanzate dei client 
Plex: gli sfondi, gran parte della grafica 
e altre informazioni di contorno non 
vengono infatti visualizzate. I principali 
metadati, invece, vengono comunque 
utilizzati: le liste dei contenuti sono in¬ 
fatti organizzate secondo vari criteri (per 
anno, per regista, per genere, e così via) 
e offrono molto più di una semplice vista 
sulle cartelle remote. Si tratta dunque 
di un compromesso accettabile in molti 
casi, poiché grazie al supporto Dina si 
possono raggiungere device altrimenti 
incompatibili. È un peccato che i client 


Plex, specialmente quelli dedicati ai de¬ 
vice mobili, non supportino il ruolo di 
Media Controller, che permetterebbe 
di sfruttare l'interfaccia utente nativa 
per navigare tra i contenuti, e quindi 
"lanciare" la riproduzione sul client 
Dina (tecnicamente si tratterebbe un 
renderer) integrato per esempio nel te¬ 
levisore; si tratta di ima funzione di cui 
si è già discusso nel forum di supporto 
del prodotto, ed è probabile che prima 
o poi possa essere implementata. Plex 
supporta anche un notevole numero 
di "canali" per lo streaming da Inter¬ 
net: questa funzione, che un tempo lo 
distingueva dagli altri media center, è 
oggi offerta da moltissimi dispositivi. 
Perfino i televisori di fascia media con¬ 
sentono di visualizzare in streaming i 
video dei principali portali dedicati, e 
quindi l'importanza di quest'aspetto 
è via via scemato. L'implementazione 
offerta da Plex è comunque molto ele¬ 
gante e ricca, con decine di servizi che 
possono essere installati e utilizzati in 
modo facile e rapido grazie a una sorta 
di App Store dedicato. • 






■ FIRST LOOKS so/hwre 


Una pioggia di novità per 
Premiere Pro e After Effects 


Le versioni CS6 dei software 
professionali di Adobe 
per il montaggio video 
si presentano con un numero 
davvero notevole 
di innovazioni significative. 


■ Anteprima di Nicola Martello 


C reative Suite CS6, rilasciata a 
maggio, contiene anche le ver¬ 
sioni aggiornate dei due software 
video professionali di Adobe: Premiere 
Pro e After Effects. Premiere Pro è un 
applicativo di montaggio usato presso 
numerosi studi di produzione in ambito 
non solo televisivo ma anche cinemato¬ 
grafico. After Effects invece è un tool di 
post produzione per la creazione di effetti 
speciali. Entrambi sono disponibili per 
Windows 7 (solo in versione a 64 bit) e 
per Mac OS (10.6.8 o superiore); noi li 
abbiamo provati in ambiente Windows. 
Le novità delle release CS6 di entrambi i 
programmi sono numerose e significati¬ 
ve: da tempo Adobe non interveniva così 
in profondità su questi applicativi. I due 




L'Interfaccia di 
Premiere Pro CS6 è 
rinnovata dal punto 
di vista grafico. 
Spicca la nuova area 
di anteprima del clip 
selezionato. 


pacchetti sono acquistabili sia come com¬ 
ponenti delle suite Production Premium 
e Master Collection sia singolarmente: 
in questo secondo caso Premiere Pro è 
fornito con due tool aggiuntivi: Encore, 
per l'authoring dei dischi ottici, e Media 
Encoder, per la compressione dei video. 
Da notare che con l'edizione CS6 il mec¬ 
canismo di scambio automatico (Dynnmic 
Link) dei contenuti tra Premiere Pro e 
After Effects è attivo anche se i program¬ 
mi sono stati acquistati singolarmente, 
inoltre il passaggio da un programma 


all'altro è più veloce dato che non è più 
necessario aspettare il rendering inter¬ 
medio dei fotogrammi. 

Premiere Pro CS6 

Le novità di Premiere Pro CS6 iniziano 
con l'interfaccia del programma, che ora 
mostra di default le due anteprime video 
(sorgente e progetto) nella metà superiore 
dello schermo, con in basso a sinistra le 
librerie e di fianco la Timeline. Natural¬ 
mente è possibile ripristinare il vecchio 



Il nuovo Adjustment Layer permette di applicare i filtri a tutti gli elementi II pannello Trim raccoglie gli strumenti che permettono di impostare una 

sottostanti e il correttore colore a tre vie mostra le regolazioni in un nuovo ordine, regolazione precisa del punto di passaggio da un clip video all'altro. 
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Il nuovo filtro Warp 
Stabilizer lavora in due 
fasi: prima analizza Unterò 
video, poi applica la 
stabilizzazione. Entrambe 
le operazioni avvengono in 
background. 



layout e personalizzare le posizioni dei 
riquadri. È anche prevista la possibilità 
di nascondere tutti i pulsanti e lavorare 
esclusivamente con le scorciatoie da ta¬ 
stiera (a proposito: Adobe ne ha aggiunte 
molte, idenbche a quelle di Media Com- 
poser e Final Cut Pro, per facilitare chi già 
conosce questi due programmi) 

Le miniature dei video contenuti nella 
libreria multimediale sono ridimensiona- 
bili, ed è possibile effettuarne lo s crubbing 
(ovvero scorrerne il contenuto) sempli¬ 
cemente spostando il cursore del mouse; 
facendo clic si ottiene un piccolo cursore 
per lo scroll più preciso, e si possono im¬ 
postare i punti di taglio dei clip agendo 
direttamente sulle miniature. 

La finestra Audio Mixer adesso ha una 
grafica simile a quella di Adobe Audition; 
gli elementi al suo interno cambiano po¬ 
sizione a seconda della dimensione del 
pannello, e per riportare a 0 dB i fader 
basta farvi sopra doppio clic. 
L'aspirazione di Adobe di espandere l'u¬ 
so di Premiere Pro nel mondo del cinema 
è nota, e proprio per questo la versione 
CS6 amplia la compatibilità con i formati 
video ad alta risoluzione delle telecamere 
digitali usate per i lungometraggi. Questa 
release supporta in maniera nativa i file 
creati con le cineprese Arri Alexa e Canon 
Cinema Eos C300, compatibilità che si 
aggiunge a quella con gli apparecchi Red, 
come Scarlet-X ed Epic, Sony XdCam Hd 
50, Panasonic AvcCam e P2. 

Adobe ha compiuto un notevole sforzo 
per migliorare le prestazioni di Premiere 
sfruttando ancor meglio la potenza di 
calcolo delle moderne Gpu: la nuova 
versione del motore di anteprima Mer- 
cury riesce a riprodurre con fluidità 
persino montaggi con clip 5K (quindi 
dalla risoluzione di 5.120 x 2.700 pi¬ 
xel) a cui sono stati applicati svariati 


filtri (a patto che i filtri usati possano 
sfruttare la Gpu). Sotto questo aspetto 
va sottolineato che i filtri in grado di 
utilizzare la Gpu sono saliti di numero 
e ora comprendono il Correttore colore 
a tre vie e il chroma key Ultra. 

La Gpu viene utilizzata anche per il dein- 
terlacciamento, la sovrapposizione delle 
tracce, il ridimensionamento dei clip e il 
rendering finale dei singoli fotogrammi. 
Peccato che non venga invece sfruttata 
durante la decompressione (in input) o 
la compressione (in output) dei clip. La 
potenza del processore grafico consente 
anche di regolare gli effetti applicati e di 
modificare i punti di taglio nella Timeli- 
ne durante l'esecuzione dell'anteprima, 
in tempo reale. I dispositivi video certi¬ 
ficati come quelli di Matrox, Aja, Black 
Magic Design e Bluefish444 possono 
accedere a Mercury per un ulteriore mi¬ 
glioramento delle prestazioni durante la 
visione delle anteprime. 

Per sfruttare l'accelerazione Gpu è neces¬ 
sario disporre di una scheda certificata 
da Adobe (sul suo sito è disponibile l'e¬ 
lenco), principalmente Nvidia Quadro, 
Tesla e GeForce. Adobe dichiara che sono 
compatibili anche le configurazioni Nvi¬ 
dia Maximus (una Quadro e una Tesla 
insieme) e le Amd Radeon Hd 6750M e 
Hd 6770M con almeno un Gbyte di Ram, 
montate sui MacBook Pro (bisogna usare 
Mac Os X 10.7). Per quanto riguarda i 
prodotti di Nvidia, è necessaria una Gpu 
con almeno 96 Cuda Core e un minimo 
di 896 Mbyte di memoria, sufficienti per 
gestire i progetti con risoluzione 4K (4.096 
x 2.160 pixel). L'intervento della Gpu 
produce spettacolari riduzioni dei tempi 
di rendering, anche di 30 - 40 volte. 
Nella Timeline adesso è possibile in¬ 
serire un oggetto (Adjustment Layer) 
che filtra tutti gli elementi sottostanti. 


Premiere Pro G6 

Euro 1.078,71 Iva inclusa 

l'aggiornamento costa 178,35 euro 
da Cs5.5 (357,93 euro da versioni precedenti) 



• Interfaccia ordinata e intuitiva 

• Stabilizzatore video integrato 

• Multi-Camera potente e facile da usare 



• Bisogna ricorrere a Encore anche per creare 
dischi ottici privi di menu 

• Non è presente il motion tracking 

• Prezzo elevato 

(|$ Produttore: Adobe, www.adobe.it.com 



Ciò permette di applicare facilmente gli 
effetti all'intero progetto o solo a una 
sua sezione, senza dover creare una 
Timeline nidificata come in passato. 
Un'altra innovazione è la traccia audio 
Standard, che ora supporta anche i clip 
mono e consente di regolarne il bilan¬ 
ciamento. Ancora, per una regolazione 
più comoda dei punti di passaggio da 
un brano video a quello successivo è 
presente il nuovo pannello Trim che 
raccoglie i comandi di base e mostra 
affiancati l'ultimo fotogramma del pri¬ 
mo clip e il frame iniziale del secondo. 
Una novità davvero significativa di que¬ 
sta edizione è la disponibilità del filtro 
Warp Stabilizer, introdotto lo scorso anno 
in After Effects Cs5.5 e ora utilizzabile 
anche in Premiere Pro. Il filtro elimina 
(o almeno riduce di molto) le oscillazioni 
visibili nell'inquadratura, tipiche delle 
riprese fatte a mano libera con telecamere 
piccole e leggere. L'algoritmo è automa¬ 
tico e facile da usare: dopo urna prima 
passata per analizzare il clip, il software 
applica la stabilizzazione. L'intero pro¬ 
cesso avviene in background, quindi non 
è necessario aspettare il termine dell'e¬ 
laborazione per continuare a modificare 
il progetto. Le opzioni disponibili con¬ 
sentono di stabilire se l'algoritmo dovrà 
eliminare le zone vuote ingrandendo la 
scena oppure riempiendole con pixel 
interpolati dai fotogrammi adiacenti, e 
il tipo di stabilizzazione (che può riguar¬ 
dare solo lo spostamento, la rotazione 
oppure l'ingrandimento). Il filtro usa la 
Gpu ma è comunque piuttosto lento in 
fase di analisi; nelle nostre prove abbia¬ 
mo visto che la modalità Warp distorce 
troppo le immagini, meglio attivare la 
correzione soltanto di posizione e rotazio¬ 
ne. Inoltre la generazione di nuovi pixel 
ai bordi non è mai stata perfetta, quindi 
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Lo strumento Multi-Camera non prevede più soli quattro video: il limite Media Encoder mostra il nuovo browser dei preset di codifica, raggruppabili 

ora è dettato unicamente dalle capacità di elaborazione del computer. in contenitori per facilitarne l'assegnazione a un progetto. 


il nostro consiglio è di lasciare attivo lo 
zoom. Un altro filtro interessante, molto 
utile con le riprese fatte con le telecamere 
e le fotocamere dotate di sensore Cmos, è 
Rolling Shutter, che raddrizza gli oggetti 
che appaiono inclinati verso destra o 
sinistra quando si fa una panoramica. 
Il difetto, molto visibile con i camcorder 
consumer e meno con quelli professio¬ 
nali, è dovuto al fatto che l'elettronica 
dell'apparecchio registra la scena una 
riga alla volta. Nel tempo che passa tra 
la cattura di una riga e la successiva, la 
scena si è spostata e le linee verticali ap¬ 
paiono inclinate nella direzione opposta 
a quella della panoramica. 

La funzione Multi-Camera, che consente 
di creare un montaggio usando riprese da 
angolazioni diverse di uno stesso evento, 
è stata potenziata e resa più semplice. 
Innanzitutto non è più vincolata a quattro 
flussi video: il limite dipende solo dalla 
potenza del computer. La procedura di 
setup è diventata semplicissima grazie a 
un comando ad hoc che apre un pannello 
dedicato in cui appaiono le registrazioni 
selezionate, disposte a scacchiera, e a 
destra il clip selezionato, ovvero quello 
che sarà effettivamente registrato nella 
Timeline. Durante il playback si passa 
da un'inquadratura all'altra facendo clic 
suella scacchiera (o premendo le oppor¬ 
tune scorciatoie da tastiera). Il processo 
può avvenire in tempo reale oppure con 
avanzamento manuale. 

Adobe ha rinnovato sia nella grafica sia 
nelle funzioni il Correttore colore a tre 
vie. Gli elementi per le regolazioni sono 
posizionati in modo da essere più ac¬ 
cessibili, inoltre è sparita la ruota colore 


Master, sostituita da un check box che 
sincronizza le tre ruote per ombre, mezzi 
toni e alte luci, ciascuna dotata di un 
campionatore indipendente. 

Anche il modulo per la codifica finale. 
Media Encoder, presenta alcune novità. 
L'interfaccia è allineata a quella di Pre¬ 
miere Pro CS6, ma soprattutto è presente 
un nuovo browser dei preset persona¬ 
lizzabili di codifica, ora più numerosi 
(prevedono anche i dispositivi Android e 
iOS, nonché i siti YouTube e Vimeo). Pre¬ 
parare l'esportazione in diversi formati o 
di più progetti nello stesso formato ora 
è questione di pochi clic. Per esempio, 
si possono trascinare più preset su un 
singolo progetto pronto per il rendering 
e il software crea in automatico l'oppor¬ 
tuno batch di codifica. Si può fare anche 
il contrario: trascinare i progetti che ne¬ 
cessitano della stessa codifica sul preset 
adatto e Media Encoder pensa al resto. 
Se i preset da selezionare sono tanti, è 
possibile raccoglierli in contenitori per 
renderne ancora più veloce l'assegna¬ 
zione a un progetto. 

Il codice di Encore CS6, il programma 
di authoring, è stato riscritto e ora è in 
codice nativo a 64 bit. Questa edizione 
può importare le colonne sonore mul¬ 
ticanale Dts Hd (che devono essere già 
stata codificate) e non ha più il limite di 
99 immagini per gli slide show. Adobe ha 
ampliato le funzioni per la preparazione 
dei menu interattivi per i Web Dvd, video 
in formato Flash pensati per Internet che 
offrono un livello di interattività para¬ 
gonabile a quello dei Blu-ray grazie a 
menu multipagina, popup trasparenti, 
transizioni e loop. Le suite Production 


Premium e Master Collection (ma anche 
l'abbonamento a Creative Cloud) offrono 
poi due tool dedicati ai professionisti che 
utilizzano Premiere Pro CS6: SpeedGrade 
e Prelude. Il primo è un modulo per la 
correzione colore a livello professionale 
e consente di armonizzare le tinte tra 
riprese fatte con telecamere differenti 
oppure con diverse condizioni di luce. Il 
cuore del programma è il motore Lumetri 
Deep Color a 64 bit, capace di lavorare 
con i file prodotti dalle più recenti tele¬ 
camere digitali, anche nei formati Raw 
e Hdr. La correzione dei colori, sia pri¬ 
maria sia secondaria, avviene in tempo 
reale grazie all'accelerazione Gpu, inoltre 
sono disponibili filtri per imitare la resa 
cromatica delle pellicole e dei più diffusi 
processi di sviluppo chimico. Prelude 
CS6 invece è dedicato all'importazio¬ 
ne e alla catalogazione dei clip video, e 
dispone di strumenti per l'inserimento 
di tag, commenti e puntatori. È anche 
possibile effettuare una prima scrematura 
delle riprese grazie all'impostazione dei 
punti di taglio. 

After Effects CS6 

Sebbene meno ricco di novità, anche 
After Effects CS6 vanta migliorie molto 
interessanti sotto il profilo sia delle pre¬ 
stazioni sia del set di strumenti per la post 
produzione. Al primo gruppo di novità 
appartiene la Global Performance Cache, 
che permette al programma di essere più 
veloce e reattivo sfruttando tre tecno¬ 
logie: la cache Global in Ram, la cache 
Persistent su disco e ima nuova pipeline 
grafica. La prima cache mantiene in Ram 
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i frame renderizzati, accumulandone (nei 
limiti della memoria disponibile) le varie 
versioni dovute alle modifiche apportate 
al progetto. Quando l'utente lancia l'ante- 
prima, il sistema può quindi recuperarne 
la versione opportuna senza dover effet¬ 
tuare un nuovo rendering. Nella Timeline 
le sequenze di frame già renderizzati e 
riutilizzabili sono evidenziate da una 
linea verde. Questa cache viene salvata 
anche su disco, per essere disponibile in 
caso di chiusura e successiva riapertura 
del progetto. Non solo: la cache su di¬ 
sco può essere utilizzata anche da altri 
progetti contenenti le stesse sequenze di 
frame: quando apre un progetto, After 
Effects CS6 verifica immediatamente la 
disponibilità di frame riutilizzabili e li 
evidenzia nella Timeline con una linea 
blu. La nuova pipeline grafica, infine, 
usa in maniera ottimizzata le routine di 
accelerazione grafica OpenGl e la Gpu 
della scheda video in modo da produrre 
più rapidamente le anteprime, soprattut¬ 
to quando sono visibili elementi grafici 
ausiliari come punti di controllo, riquadri 
di evidenziazione, maschere e reticoli. 
Un'altra novità importante è lo stru¬ 
mento 3D Camera Tracker, che analizza 
in automatico (e in background) i mo¬ 
vimenti dell'inquadratura e calcola di 
conseguenza la posizione, l'orientamen¬ 
to e l'angolo di campo della telecamera 
usata per la ripresa. Queste informa¬ 
zioni vengono usate da After Effects 
per creare una scena 3D, completa di 
telecamera virtuale, nella quale l'utente 
- aiutato dai marker disposti in corri¬ 
spondenza dei particolari maggiormen¬ 
te visibili e a più elevato contrasto - può 


inserire oggetti 3D che sembreranno 
far parte della ripresa originale. Nella 
scena 3D possibile introdurre anche 
oggetti matte che risulteranno invisibili 
nel rendering finale ma riceveranno le 
ombre generate da altri elementi sin¬ 
tetici disposti nella scena. 3D Camera 
Tracker si affianca agli altri strumenti 
di tracking già presenti nell'edizione 
passata: 2D Point Tracker e mocha Ae 
di Imagineer Systems (per il tracking 
2.5D), che ora è lanciabile direttamente 
da un menu di After Effects. 

After Effects CS6 include il filtro Rol- 
ling Shutter (già citato nella recensione 
di Premiere Pro) e un nuovo motore di 
rendering per gli oggetti 3D, basato sul 
calcolo ray tracing: si affianca a Classic 
3D, che lavora in modalità scanline ed è 
presente da tempo. Il nuovo motore sup¬ 
porta tutti gli effetti visivi già disponibili, 
come ombre sfumate, motion blur e pro¬ 
fondità di campo, a cui si aggiungono il 
supporto di mappe ambiente per riflessi 
realistici e l'impostazione di riflessioni, 
trasparenze e rifrazioni. Il sistema sfrutta 
sia la Cpu sia l'acceleratore grafico (serve 
una Gpu Nvidia con almeno 1 Gbyte 
di Ram) grazie alla tecnologia Nvidia 
OptiX. Per la creazione degli oggetti 3D 
si può partire da testi e sagome a due 
dimensioni, estrusi e smussati come l'u¬ 
tente desidera. 

Un'altra novità sono le maschere con 
sfumatura variabile ai bordi. In passato 
era possibile solo una sfumatura costan¬ 
te lungo tutto il perimetro, quindi era 
necessario a tracciare più maschere con 
sfumature diverse per selezionare oggetti 
dai bordi sfocati in maniera diversa, ad 


After Effects 06 

Euro 1.377,60 va inclusa 

l'aggiornamento costa 209,10 euro da Cs5.5 
! (418,20 euro da versioni precedenti) 

■ iW 

• Set di strumenti molto completo 

• 3D Camera Tracker molto efficace 

• Potenti funzioni per la gestione dei testi animati 

• Interfaccia piuttosto complessa 

• Prezzo elevato 

@ Produttore: Adobe, www.adobe.it.com 


esempio quelli che si spostano e con¬ 
temporaneamente ruotano. Adesso la 
sfumatura è impostabile con vertici in¬ 
dipendenti da quelli della sagoma, per 
ottenere urna selezione precisa anche nei 
casi più difficili. 

After Effects CS6 rafforza i legami con 
Illustrator grazie al comando Create 
Shapes From Vector Layer, che converte 
in automatico un disegno vettoriale 2D 
fatto con Illustrator in forme pronte da 
usare. Le ultime innovazioni le trovia¬ 
mo tra i plug-in: CycoreFx Hd Suite 
comprende 73 filtri che lavorano a 16 bit 
per canale cromatico, con 32 di questi 
che eseguono i calcoli a 32 bit in virgola 
mobile così da garantire una gamma 
dinamica molto estesa, fondamentale 
per preservare i dettagli alle alte luci e 
nelle ombre. Sono poi disponibili parec¬ 
chi nuovi effetti grafici, come rainfall, 
snowfall e cross blur. • 




3D Camera Tracker analizza in automatico la ripresa e crea una scena 3D virtuale in Un'altra novità di After Effects CS6 è la maschera con sfumatura variabile, molto utile 

cui è possibile inserire nuovi elementi (le immagini sugli schermi, in questo caso). quando è necessario ritagliare un oggetto con bordi sfocati in maniera differente. 
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■ FIRST LOOKS software 


Autocad 2013 si apre al cloud 


Questa edizione 
ha un'interfaccia più ordinata 
e interagisce con Autodesk 
360, il nuovo servizio 
di condivisione cloud. 


■ Anteprima di Nicola Martello 


A utocad è il celebre programma 
per il disegno tecnico assistito 
a computer che nel corso della 
sua lunga esistenza è stato il compagno 
di architetti, ingegneri e designer. Le 
novità dell'edizione 2013 ne portano 
avanti l'evoluzione, che già dalla release 
precedente procede per piccoli passi. 
L'interfaccia mostra qualche limitato 
cambiamento: adesso la linea di coman¬ 
do è sganciabile e posizionabile a piacere, 
inoltre può mostrare un numero mag¬ 
giore di righe (prima erano al massimo 
tre) e le opzioni del comando attivo sono 
selezionabili direttamente con il mouse. 
Autocad 2013 consente poi di migrare 
da versioni precedenti del programma 
le personalizzazioni dell'interfaccia e 
degli strumenti. 

Sul fronte delle funzioni per il disegno, 
il programma ora aggiorna in maniera 
dinamica l'aspetto dell'elemento selezio¬ 
nato in base all'opzione dello strumento 
attivo su cui è posizionato il cursore del 
mouse. La funzione Estrudi permette 
di estrudere più facce anche separate, 
ognuna lungo la sua normale; inoltre l'e¬ 
strusione può essere rastremata in base 
all'angolazione degli spigoli circostanti. 
Il programma genera curve (isolinee) che 
giacciono su superfici anche complesse 
e permette di tracciare su queste ultime 
linee qualsiasi. L'ultima novità riguarda 
gli strumenti per creare sezioni, che ora 
sono raggruppati in un unico pannello 
e consentono di creare sezioni 2D e 3D 
dinamiche. 

Questa release permette di importare i 
file nativi di Inventar e da essi creare, 
con pochi clic, assonometrie secondo 
diversi piani. Autocad 2013 strizza poi 
l'occhio al social networking, e offre link 
diretti a facebook e Twitter; più interes¬ 
sante è il collegamento ad Autodesk 360, 
una nuova piattaforma basata su cloud 
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Autocad 2013 
consente di creare 
non solo disegni 
tecnici 2D ma anche 
scene 3 D complete 
di luci fotometriche e 
di materiali realistici. 


che consente di accedere a un'area per 
la memorizzazione dei progetti e per 
la collaborazione. Autodesk 360 mette 
gratuitamente a disposizione degli utenti 
registrati 3 Gbyte di spazio, ampliabili 
se si aderisce all'abbonamento a paga¬ 
mento Subscription. 

In definitiva Autocad 2013 conferma le 
qualità di questo storico pacchetto. L'in¬ 
terfaccia è intuitiva e ordinata e il dise¬ 
gno procede rapido e preciso grazie agli 
snap magnetici e alle guide dinamiche. 
Gli strumenti per il 2D e per il 3D sono 
potenti e completi e il disegno parametri¬ 
co 2D completa questo quadro positivo. 
Peccato che per progettare in 3D in forma 
parametrica sia necessario passare a In¬ 
ventar Fusion, un programma separato 
(fornito a corredo) la cui interfaccia è un 
po' diversa e richiede un minimo di ad¬ 
destramento da parte dell'utente. Viste 
le novità piuttosto marginali di questa 
edizione, dubitiamo che i progettisti che 
possiedono la versione 2012 sentiranno 
la necessità di un upgrade. 

Chi non è interessato al disegno 3D 

ma solo a quello 2D può prendere in 
considerazione il ben più economico 
Autocad Lt, anch'esso aggiornato alla 
release 2013. Il programma è identico 
al fratello maggiore sia nell'interfac¬ 
cia sia nelle funzioni 2D, ma possiede 
strumenti molto più limitati per la pro¬ 
gettazione parametrica. Lt, infatti, non 
permette di creare vincoli ma solo di 
visualizzarli, disattivarli e modificarli 
a livello numerico. 


Segnaliamo infine che Autocad 2013, 
oltre a essere in vendita come software 
singolo, fa parte anche di quasi tutte le 
suite che dall'edizione 2012 Autodesk 
offre ai propri clienti. Questi pacchet¬ 
ti includono più programmi, scelti per 
soddisfare diverse tipologie di utenti, e 
consentono un risparmio significativo 
rispetto all'acquisto dei singoli software. 
La maggior parte delle suite (Design, 
Building, Factory, Infrastructure, Plant) 
sono per gli architetti, gli ingegneri 
edili e i designer. Design Suite Ultimate 
2013, per esempio, include Autocad, 
3ds Max, Alias Design, Inventor Fu¬ 
sion, Showcase, Mudbox e SketchBook 
Designer. Tutte le suite sono declinate 
nelle versioni Standard, Premium e 
Ultimate che si differenziano per nu¬ 
mero di software inclusi e sono fornite 
su memoria Usb da 16 Gbyte. • 


Autocad 2013 
Euro 5.491,25 va inclusa 

Autocad 2013 Lt costa 1.667,50 euro 

• Interfaccia molto amichevole 

• Ottimi strumenti per il disegno 2D 

• Motore rendering 3D con global illumination 

! • Per il disegno parametrico 3D bisogna 
passare a Inventor Fusion 

• Prezzo elevato 

i ® Produttore: Autodesk, www.autodesk.it 
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■ COME FARE Windows 



Nessuno è perfetto, 
e Windows 7 
non fa eccezione. 

Ma con l'aiuto 
di alcune utility 
gratuite potrete 
superare molte 
delle sue limitazioni 
più fastidiose. 


■ Di Maurizio Bergami 


Risolvere 
i problemi di 
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■ COME FARE Windows 


H a senso parlare ancora di Windows 7 quando è imminente il rilascio di una nuova 

versione del sistema operativo? Crediamo proprio di sì: Metro, l'interfaccia principale 
di Windows 8, rischia di essere una novità eccessiva per gli utenti attuali che non 
utilizzano un computer con schermo sensibile al tocco, ovvero la stragrande maggioranza. Non ci 
sorprenderemmo affatto, quindi, se molti preferiranno tenersi ben stretto Windows 7 anche a costo 
di rinunciare ai tanti miglioramenti studiati da Microsoft per il desktop tradizionale. 

Windows 8 risolverà svariati problemi piccoli e grandi del suo predecessore, ma certo non tutti. 

In questo articolo vi presentiamo venti utility gratuite che vi permetteranno di superare molti dei 
problemi più fastidiosi di Windows 7 senza bisogno di passare a Windows 8. Ne abbiamo verificato il 
buon funzionamento sulla versione in lingua italiana di Windows 7 SPI, anche a 64 bit. 


I La funzione di copia 
dei file è rudimentale 

È vero che in Vista (e soprattutto in 
Windows 7) la gestione dei conflitti du¬ 
rante le copie o i trasferimenti dei file è 
decisamente migliorata, ma nessuno dei 
due sistemi operativi dà la possibilità 
di mettere in pausa un'operazione in 
corso. Inoltre Windows non accoda le 
richieste: se si lancia una copia su unità 
disco già impegnata, il sistema operati¬ 
vo non ne tiene conto e il risultato è un 
rallentamento complessivo nel trasferi¬ 
mento dei dati. Potremmo continuare, 
ma è inutile: qualunque power user di 
Windows conosce benissimo le limita¬ 
zioni di Windows sotto questo aspetto. 
Le conosce naturalmente anche Micro¬ 
soft, e con Windows 
8 si è decisa a fare 
qualcosa al riguardo: 
la nuova finestra di 
gestione non solo è 
più chiara e fornisce 
un'indicazione più 
precisa della velocità 
di trasferimento dati, 
ma offre anche il tan¬ 
to desiderato pulsante 
di pausa. Anzi, i pul¬ 
santi: ce n'è uno per 
ogni file. Non c'è però 
bisogno di pianificare 
l'upgrade a Windows 
8 solo per questo mo¬ 
tivo: esistono alcune 
utility per Windows 


7 che permettono di migliorare dra¬ 
sticamente la situazione. Quella che 
preferiamo è TeraCopy (http://code 
sector.com/teracopy/), gratuita per uso 
non commerciale, che si integra molto 
bene con Windows e può sostituire 
completamente le funzioni native del 
sistema operativo. 

TeraCopy non solo permette di mettere 
temporaneamente in pausa un'opera¬ 
zione di copia, ma accoda le richieste e 
gestisce molto meglio di Windows gli 
eventuali errori durante le operazioni 
che coinvolgono più file. TeraCopy è 
disponibile anche in una versione Pro, 
a pagamento (19,95 dollari Usa), ma la 
release gratuita offre già tutte le fun¬ 
zioni indispensabili per una gestione 
corretta di copie e trasferimenti. 


2 II focus della rotella 
del mouse non è automatico 

In Outlook è possibile usare la rotellina 
del mouse per scorrere l'elenco delle 
cartelle senza doverlo prima cliccare: 
il "focus" della rotella del mouse (ov¬ 
vero il punto dell'interfaccia grafica 
che riceve i comandi impartiti con il 
dispositivo) viene assegnato automa¬ 
ticamente all'area sulla quale staziona 
il puntatore. Il desktop di Windows 
purtroppo non si comporta nello stesso 
modo. Volete far scorrere una pagina 
Web? Se la finestra attiva non è quella 
del browser dovrete prima farci sopra 
clic. Lo stesso vale per il riquadro di 
spostamento, cioè l'elenco di unità e 
cartelle presente sul lato sinistro delle 


1 [In pausa] Copia: 0,9% (11 MB/s) - TeraCopy 


166 RUB SOL Musica.pdf 
221 KB of 221 KB 
C:\|Llsers V-ab SW desktop \ 

[ 28 MB of 3,09 GB 


Meno dettagli 
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File di origine Dimensione 
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finestre di Windows Explorer. In que¬ 
sto caso il clic provoca spesso un ef¬ 
fetto collaterale indesiderato, ovvero 
la selezione di un elemento diverso 
da quello corrente. L'utility gratuita 
WizMouse(http://antibody-software.com) 
modifica il comportamento dell'inter¬ 
faccia di Windows rendendolo uguale 
a quello di Outlook e di vari altri pro¬ 
grammi: il clic non è più necessario e 
anche per la rotella del mouse l'asse¬ 
gnazione del focus è automatica. Tra le 
opzioni del tool troviamo la possibilità 
di avvio automatico assieme al sistema 
operativo e di esecuzione con i privilegi 
di amministratore (in modo che possa 
funzionare anche nelle finestre che ri¬ 
chiedono privilegi di questo livello). Si 
può anche richiedere lo spostamento 
automatico in primo piano della fi¬ 
nestra su cui viene usata la rotella. La 
versione più recente di WizMouse può 
lavorare su richiesta in modalità "rever¬ 
se scrolling", analoga allo "scorrimento 
armonico" di Mac OS X Lion. In questo 
caso lo scorrimento della pagina ha 
stessa direzione di quello della rotella 
(normalmente accade il contrario). 

3 Esplora Risorse 
ha la memoria corta 

Windows 7 ha portato con sé anche 
qualche novità sgradita. Ad esempio. 
Esplora Risorse non memorizza più 
la posizione e la dimensione di tutte 
le cartelle ma solo di quella utilizzata 
per ultima. Si tratta di una notevole 
scomodità, in particolare per chi lavora 
con due monitor: non è raro lanciare 
Esplora Risorse e vedere apparire la 
finestra, contrariamente alle aspettative, 
sul monitor secondario. Il tool gratuito 
ShowFolderFix, scaricabile dal sito Web 
Sevenforums.com (http://tinyurl.com/ 


yge8tvg), non solo ripristina il compor¬ 
tamento delle precedenti versioni di 
Windows, ma offre anche alcune co¬ 
mode funzioni aggiuntive. Ad esempio, 
permette di memorizzare quelli che 
chiama workspace, ovvero combinazioni 
a piacere di finestre di Esplora Risorse 
richiamabili successivamente dal me¬ 
nu contestuale della sua icona situata 
nell'area di notifica. L'utility risolve 
anche un altro paio di lacune di Win¬ 
dows: consente di salvare al volo e poi 
ripristinare la posizione delle icone del 
desktop, anche con le configurazioni a 
doppio monitor, e tiene traccia delle 
ultime cartelle aperte permettendo di 
riaprile tramite il suo menu contestuale 
(la Jump List di Esplora Risorse memo¬ 
rizza le cartelle usate più spesso, ma non 
quelle aperte di recente). Quest'ultima 
funzione di default è disabilitata; quan¬ 
do la si attiva è possibile scegliere il 
numero di folder accessibili con questa 
funzione: 4, 8 12 o 16. 

4 Non è possibile 
rinominare i file in blocco 

Windows purtroppo non integra una 
funzione di batch renarne, ovvero un 
tool che permetta di ridenominare in 
un colpo solo, secondo determinate re¬ 
gole, un intero gruppo di file. Esistono 
però numerose utility gratuite con cui 
colmare questa lacuna. Ad esempio 
Lammer Context Menu, che aggiunge 
al menu contestuale di Windows una 
voce da cui si possono lanciare vari 
comandi piuttosto utili, tra cui spicca 
una funzione di ridenominazione dei 
file semplice da usare ma anche molto 
flessibile. Una volta selezionati i file da 
elaborare e avviato il comando di batch 
renarne, Lammer Context Menu mostra 
un pannello contenente due schede a 


linguetta che permettono di definire 
la modalità di ridenominazione. La 
scheda Construct sequence consente di 
applicare ai file un nuovo nome (ma è 
possibile mantenere quello originale) 
con un prefisso oppure un suffisso nu¬ 
merico o alfabetico, scegliendo a piace¬ 
re il numero o la lettera iniziale della 
sequenza e il carattere di separazione 
(spazio, trattino o sottolineatura). Si 
può anche modificare l'estensione dei 
file, se necessario. Il pulsante Preview 
consente di verificare in anteprima il 
risultato, per evitare errori che potreb¬ 
bero essere noiosi da sistemare dato 
che non è prevista un'opzione di an¬ 
nullamento. La scheda Simple renarne 
permette invece di modificare in vari 
modi i nomi originali dei file. Le sue 
opzioni consentono, ad esempio, di 
rimuovere uno o più caratteri prima 
o dopo una posizione specificata, in¬ 
serire una stringa di testo in un punto 
preciso, aggiungere un prefisso o un 
suffisso, eliminare gli spazi inutili all'i¬ 
nizio o alla fine del nome, modificare 
le maiuscole in minuscole o viceversa, 
e persino ricercare e sostituire un sin¬ 
golo carattere o un'intera stringa. Le 
regole di ridenominazione impostate 
possono essere salvate e richiamate 
in qualunque momento. 

5 Manca un software 
di masterizzazione 

Windows 7 permette di masterizzare 
un disco ottico, ma non offre un ve¬ 
ro e proprio tool di masterizzazione 
e molti utenti addirittura ignorano la 
presenza di questa funzione. Se nel 
masterizzatore è presente un Cd, un 
Dvd o un Blu-ray, è possibile trasci¬ 
nare sopra l'icona dell'unità, anche in 
più riprese, i file da masterizzare. Per 
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avviare l'operazione basterà poi sce¬ 
gliere la voce Scrivi su disco nel menu 
contestuale dell'unità. Meglio di niente, 
direte, ma in questo caso la differenza 
con "niente" è proprio piccola. Chi non 
vuole un acquistare un software com¬ 
merciale troverà un'eccellente alterna¬ 
tiva in CDBurnerXP ( wwzv.cdburnerxp. 
se). Questo programma gratuito può 
masterizzare Cd, Dvd, Blu-Ray Disc e 
HD-DVD, è tradotto in italiano ed è in 
grado di creare dischi avviabili ( boota - 
ble). Può essere utilizzato per preparare 


non solo dischi dati ma anche dischi 
audio (con o senza pausa tra le tracce) 
e Dvd Video. Per quanto riguarda i 
Cd audio, il software può decodificare 
automaticamente i file in formato Mp3, 
Ogg, Flac e Wma e utilizzare le playlist 
in formato M3U o Wpl. In aggiunta 
mette a disposizione una pratica uti¬ 
lity per la stampa delle copertine dei 
dischi (dati o audio). Chi lo usa per la 
prima volta deve stare però attento 
alla finestra che appare subito dopo la 
pressione del tasto Masterizza, che non 


è chiarissima. Selezionando l'opzione 
Finalizza disco, infatti, la masterizzazio¬ 
ne parte immediatamente senza dare la 
possibilità di intervenire su parametri 
importanti, come la velocità di simu¬ 
lazione: per poter accedere a queste 
regolazioni è necessario fare invece clic 
su Opzioni avanzate. 

7 Non è possibile caricare 
file Iso come dischi virtuali 

Ecco un'altra lacuna che verrà colmata 
da Windows 8. L'unico formato imma¬ 
gine gestito da Windows 7 è Vhd (Vir¬ 
tual Hard Disk): si tratta di un formato 
creato da Connectix, società produttrice 
del software di virtualizzazione Virtual 
PC, acquisita da Microsoft nel 2003. Chi 
vuole caricare (o, come si dice in gergo, 
montare) come unità disco virtuale un 
file nel ben più diffuso formato Iso deve 
rivolgersi a un tool di terze parti. Quella 
che preferiamo è Virtual CloneDrive 
(www.slysoft.com/it/virtual-clonedrive. 
html). Questa utility gratuita consente 
di creare fino a 8 unità ottiche virtuali, 
utilizzabili contemporaneamente, in 
cui montare file immagini nei formati 
più diffusi: Iso, Bin e Ccd. VirtualClone 
Cd non supporta però le immagini di 
tipo -Nrg, il formato generato di default 
dal noto software di masterizzazione 
Nero Burning Rom. L'utility, disponibile 



DIGITARE I CARATTERI STRANIERI È COMPLICATO 


v: 


9i Compose Sequencei 


r i è mai capitato di dover scrivere nomi stranieri che contengono lettere con 
qualche accento particolare, come la"ò"tedesca o la"n"spagnola? Sicura¬ 
mente saprete quanto sia scomodo farlo. Chi ha una tastiera dotata di tastierino 
numerico e conosce i codici corrispondenti può sfruttare la combinazione Alt + 
<codice>, ma questo approccio, oltre a essere decisamente scomodo, è inutilizza¬ 
bile sulla maggioranza dei portatili. I programmi di videoscrittura spesso hanno 
funzioni dedicate, ad esempio Word permette di 
utilizzare combinazione di tasti ad hoc abbastanza 
facili da ricordare: per inserire il carattere"ò"basta 
digitare Ctrl+":" (due punti) prima della "o", per 
inserire"à"bisogna digitare 0/+" A "(circonflesso) 
e poi "a", e via di questo passo. Ma naturalmen¬ 
te questa possibilità non serve a nulla quando si 
sta scrivendo in un programma diverso, come un 
software di messaggistica istantanea. L'utility Al- 
IChars ( http://allchars.zwolnet.com ) permette di 
utilizzare con Windows 7 una funzione analoga al 
tasto Compose dei sistemi Unix (al quale si ispira 
anche il meccanismo di Word appena descritto). 


L'idea è quella di indicare al sistema operativo, tramite la pressione di un tasto 
speciale, che i due caratteri successivi vanno interpretati come una sequenza che 
specifica un carattere non disponibile sulla tastiera. L'utility è piuttosto vecchia e 
il suo sviluppo ormai è fermo da tempo, ma la release 5.0.181 beta funziona bene 
anche con Windows 7 a patto di non utilizzare la funzione integrata di macro. 
Dopo l'installazione, AllChars segnala la sua presenza con un'icona nell'area di 
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anche in lingua italiana, permette di 
modificare al volo o di azzerare il nu¬ 
mero di unità attive senza richiedere il 
riavvio del Pc. Usarla è semplicissimo: 
il menu contestuale delle unità virtuali 
consente di montare e smontare i file 
immagine con un clic del mouse. Le 
opzioni permettono di attivare una cro¬ 
nologia delle immagini caricate di re¬ 
cente, per facilitarne il richiamo in caso 
di necessità, e di ottenere il montaggio 
automatico dell'ultima immagine disco 
utilizzata. 

8 Non è presente 
un antivirus 

Windows integra da tempo un modulo 
antispyware, Windows Defender, ma 
solo dalla prossima versione compren¬ 
derà anche un antivirus completo: le 
funzioni di Windows Defender infatti 
verranno fuse con quelle di Micro¬ 
soft Security Essentials, l'antivirus 
consumer che già oggi Microsoft offre 
gratuitamente agli utenti del suo si¬ 
stema operativo. Si tratta di un buon 
prodotto, che nei test più recenti si è 
sempre comportato onorevolmente; ad 
esempio si è aggiudicato cinque rico¬ 
noscimenti VB100 di fila nelle ultime 
rassegne condotte dalla pubblicazione 
specializzata Virus Bulletin. Una suite 
commerciale offre senza dubbio un 
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arsenale più ampio di tool di protezio¬ 
ne, ma chi è alla ricerca di un antivirus 
gratuito può senz'altro prenderlo in 
considerazione in alternativa a pro¬ 
dotti free come Avg o Avira. Microsoft 
Security Essentials 2.0 è disponibile 
anche in lingua italiana: può essere 
scaricato dalla pagina Web http:// 
ivindows.microsoft.com/it-IT/windows/ 
products/security-essentials in versione 
a 32 o a 64 bit. Da notare che l'instal¬ 
lazione non prevede alcuna forma di 
registrazione ma verifica all'avvio la 
genuinità di Windows. Security Essen¬ 
tials è un prodotto minimalista, come 
si può facilmente rilevare dall'assen¬ 
za di un menu contestuale nell'icona 
che inserisce nell'area di notifica: per 
disabilitarlo temporaneamente, ad 
esempio, è necessario richiamare la 
sua interfaccia principale. 


9 Esplora Risorse gestisce 
solo gli archivi Zip 

Windows supporta da molto tempo il 
formato Zip, e permette sia di creare 
un archivio di questo tipo (ma le sue 
funzioni di creazione sono decisamente 
rudimentali) sia di estrarne il contenuto 
senza dover ricorrere a utility di terze 
parti. Per quanto ancora diffusissimo. 
Zip non è più il leader indiscusso della 
categoria: il formato Rar, ad esempio, 
è sempre più popolare e Windows si 
ostina ad ignorarlo. Vale quindi la pe¬ 
na di installare un tool specifico per 
la creazione e la gestione dei file com¬ 
pressi. La scelta è decisamente ampia 
nell'ambito dei prodotti commerciali, 
tra i quali ricordiamo WinZip e WinRar; 
nel campo delle utility gratuite la nostra 
preferenza va al progetto open source 


notifica. Cliccando Show ComposeSequences nel suo menu contestuale è possibile 
visualizzare (figura 6a) tutte le sequenze di caratteri gestite, che riguardano 
non solo lettere accentate ma anche molti caratteri speciali (simboli di valuta, 
matematici e altri ancora). Di default il tasto speciale è il Menu delle tastiere 
Windows; se non fosse disponibile (come sui MacBook utilizzati con BootCamp) 
è possibile sceglierne un altro indicandolo nelle opzioni delle utility (voce Con- 
figuratìon del suo menu contestuale); delle varie scelte disponibili la migliore 
secondo noi è il tasto CapsLock. Le lettere accentate con la tilde, tipiche della 
lingua spagnola, prevedono proprio la tilde nella sequenza di composizione; 



purtroppo questo simbolo non è presente sulle tastiere italiane, ma è molto 
facile modificare il file in cui sono contenute le sequenze utilizzate da AllChars 
e sostituire la tilde con un altro simbolo, ad esempio il punto interrogativo. 
Ecco come procedere. Per prima cosa, aprite il file di configurazione AllChars. 
xml; il modo più semplice per localizzarlo farlo è di fare doppio clic nel punto 
opportuno all'interno del pannello con le opzioni dell'utility (figura 6b). Si 
aprirà una finestra di Esplora Risorse con evidenziato il file, che dovrete aprire 
con il Blocco Note di Windows. AllChars.xml è un file in formato Xml dalla 
struttura molto semplice: quasi tutte le righe indicano i due caratteri di una 

sequenza di composizione, ciascuno 
racchiuso tra virgolette, e il carattere 
speciale corrispondente. Per modifi¬ 
care la sequenza di composizione di 
"fi"da + "n"a "?" + "n"cercate la 
riga opportuna all'Interno del file (fi¬ 
gura 6i) e sostituite alla tilde il punto 
interrogativo (figura 6d). Ripetete 
la procedura per gli altri caratteri di 
cui volete modificare la sequenza di 
composizione e al termine salvate 
il file: le modifiche avranno effetto 
dopo il riavvio di AllChars 
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File Edit Options Help 


Preview 


Z-Zip ( www.7-zip.org), che è in gra- j Past eCopy.NET 
do di gestire un'ampia gamma di 
formati di compressione (Rar, Zip, 

Tar, Bzip, Gzip, Cab, immagini Iso e 
Vhd, pacchetti Deb e Rpm) ma pro¬ 
pone anche un formato nativo (7z) 
molto efficiente. Z-Zip si integra con 
il menu contestuale di Windows e 
offre tutte le funzioni che si possono 
desiderare da un software di questo 
tipo. Ad esempio, permette di creare 
archivi autoscompattanti, protet¬ 
ti da password, e anche suddivisi 
in file dalle dimensioni prefissate. 

Dato che la compressione dei file è 
un'operazione pesante per la Cpu, il 
produttore dell'utility ha pensato di 
usarla come base per una funzione 
di benchmarking delle prestazio¬ 
ni, accessibile dal menu Strumenti/ 

Benchmark. Z-zip è disponibile nelle ver¬ 
sioni a 32 e a 64 bit; chi opta per quella 
a 64 bit dovrà ricordarsi di lanciare il 
programma con i diritti di amministrato¬ 
re al momento di modificare le opzioni. 

IO La clipboard memorizza 
un unico oggetto alla volta 
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non arresta l'esecuzione del program¬ 
ma ma lo riduce ad icona nella barra 
di notifica. L'opzione è disabilitata di 
default, ma conviene attivarla subito. 
PasteCopy.Net è in grado di salvare 
automaticamente, al momento della 
chiusura, il contenuto della clipboard 
estesa per poterlo recuperare all'apertu¬ 
ra successiva e può anche memorizzarlo 
in un file Rtf. 


Nella lista delle funzioni di Windows 
che non vengono aggiornate da tempo 
immemorabile figura senz'altro la clip¬ 
board. Per la versione italiana Microsoft 
ha scelto il nome Appunti, che però 
non ci sembra del tutto azzeccato: la 
clipboard di Windows gestisce infatti 
un solo oggetto per volta. L'esigenza 
di una clipboard capace di memoriz¬ 
zare più oggetti contemporaneamente 
ci sembra invece molto sentita, e lo 
dimostra proprio Microsoft che ha de¬ 
ciso di implementarla rendendola però 
accessibile solo in Word ed Excel (è di¬ 
sponibile dalla versione 2000 di Office). 
PasteCopy.NET (www.pastecopy.net) è 
un'utility gratuita e portabile - quindi 
non richiede neppure installazione - che 
permette di disporre di una clipboard 
globale ancora più sofisticata di quella 
di Office. Non solo permette di orga¬ 
nizzare gli oggetti in categorie creabili 
a piacere, ma offre anche di un ampio 
pannello di anteprima e può convertire 
opzionalmente in puro testo i ritagli di 
tipo Html o Rtf. L'utility è disponibile in 
varie lingue; la traduzione italiana pur¬ 
troppo rende in modo davvero singola¬ 
re (Vicino alla tray di sistema) e secondo 
noi incomprensibile l'opzione Close to 
tray System : quando è attiva, un clic sul 
pulsante di chiusura di PasteCopy.NET 


ma l'utility non ha evidenziato alcun 
problema anche con la versione a 64 
bit di Windows 7. L'autore in ogni caso 
raccomanda di disabilitare l'opzione di 
Windows Disponi icone automaticamente 
e di abilitare invece Allinea icone alla 
griglia. 


12 


Non è facile 


11 Non si possono salvare 
le icone del desktop 

Ai tempi di Windows XP era un'espe¬ 
rienza piuttosto comune: un aggior¬ 
namento del driver video o la connes¬ 
sione di un monitor non riconosciuto 
provocava il passaggio temporaneo a 
una risoluzione inferiore, scombinando 
irrimediabilmente le icone sul desktop 
a volte disposte con pazienza certosina. 
Windows 7 non soffre più di questo 
problema, ma chi usa configurazioni 
a due monitor, in particolare se uno 
dei due è quello di un laptop, non di 
rado si trova a desiderare di poter sal¬ 
vare e ripristinare a piacere lo stato del 
desktop. E proprio questa una delle 
funzioni offerte del tool ShowFolderFix 
, di cui abbiamo parlato nelle pagine 
precedenti, che però permette di salvare 
e ripristinare una sola configurazione. 
Un'alternativa più sofisticata è Desktop 
Icon Save and Restore (www.midiox. 
com/html/desktop.htm), che aggiunge 
tre voci al menu contestuale di Win¬ 
dows: Save Desktop, Restore Desktop e 
distom Save e Restore. La terza voce è 
quella che consente di salvare in un file 
la disposizione corrente delle icone e 
poi ripristinarla quando si desidera. 
L'ultimo aggiornamento risale al 2008, 


visualizzare le estensioni 
dei file e i file nascosti 

I power user di Windows di solito vo¬ 
glio tenere sotto controllo le estensioni 
dei file, quindi spesso le lasciano visibili 
in permanenza dato che attivarle al vo¬ 
lo richiede un numero di clic davvero 
eccessivo: il modo più rapido è quello 
di richiamare l'applet Opzioni cartel¬ 
la tramite una ricerca nel menu Start, 
selezionare la scheda Visualizzazione, 
scorrere l'elenco fino a localizzare la 
riga Nascondi le estensioni per i tipi di file 
conosciuti e spuntare la relativa casella. 
Una procedura pressoché identica è 
l'unico modo per rendere visibili i file 
nascosti, anche se in questo caso la ca¬ 
sella su cui si deve intervenire è almeno 
in cima all'elenco. Windows 8 offrirà 
un'alternativa decisamente più veloce: 
due caselle di spunta situate diretta- 
mente nel Ribbon di cui saranno dotate 
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le finestre di Esplora Risorse. 

Ma un'alternativa decisamen¬ 
te pratica, anzi persino più 
rapida, esiste anche per gli 
utenti di Windows 7 e pre¬ 
vede, tanto per cambiare, il 
ricorso a un'utility gratuita, 
in questo caso Hifito (http:// 
sourceforge.net/projects/lùfito/). 

A dispetto del nome - abbre¬ 
viazione di hidden file toggle 
- Hifito permette di attivare 
istantaneamente, tramite una 
combinazione di tasti o il me¬ 
nu contestuale dell'icona che 
colloca nell'area di notifica, la visualiz¬ 
zazione sia dei file nascosti sia delle 
estensioni dei tipi di file conosciuti. 
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13 Manca un'utility 
per la pulizia a fondo 
del sistema operativo 

Con il trascorrere dei tempo le scorie 
dovute all'uso prolungato del computer 
tendono ad accumularsi, occupando 
spazio sul disco rigido e a volte an¬ 
che impattando negativamente sulle 
prestazioni di Windows. Residui di 
installazioni non andate a buon fine, 
associazioni di file non corrette, voci di 
Registro inutili o danneggiate... l'elenco 
è decisamente lungo. Windows integra 
il tool Pulizia Disco per il recupero dello 
spazio occupato inutilmente, ma non 
offre alcun programma che permetta 
di fare una pulizia approfondita del 
sistema operativo. Una buona utility 
gratuita di questo tipo è CCleaner 
(www.piriform.com/ccleaner)-. come Pu¬ 
lizia Disco consente di eliminare i file 
che occupano senza motivo spazio su 
disco, svolgendo un lavoro ancora più 


accurato. In aggiunta può analizzare il 
Registro e rimuovere le voci inutiliz¬ 
zate o invalide, è in grado di eliminare 
molti dati potenzialmente rischiosi per 
la privacy: (i file temporanei e i cookie 
memorizzati dai principali browser, ad 
esempio, ma anche gli elenchi dei file 
usati di recente da tante applicazioni 
tra cui Windows Media Player, eMule, 
Adobe Acrobat e molte altre. La puli¬ 
zia in ogni caso non è indiscriminata: 
CCcleaner può monitorare l'uso del 
sistema per non eliminare i cookie che 
permettono il buon funzionamento 
delle applicazioni Web come Gmail o 
Yahoo! Mail. CCleaner è disponibile 
anche in una versione portable, scari¬ 
cabile dalla pagina www.piriform.com/ 
ccleaner/bnilds. 


Le miniature della 
taskbar sono troppo piccole 

Le anteprime che Windows 7 mostra 
nella sua taskbar sono molto comode, 
ma chi usa un laptop con uno schermo 
di dimensione ridotta e ad alta risolu¬ 
zione sa che possono risultare un po' 


troppo piccole per consen¬ 
tire di identificare a colpo 
d'occhio, ad esempio, qual 
è il documento di Word 
che si desidera riportare 
in primo piano tra i tanti 
aperti in quel momento. La 
dimensione delle antepri¬ 
me però non è immutabi¬ 
le: per modificarla si può 
intervenire sul Registro o, 
molto più semplicemente, 
ricorrere all'utility gratuita 
Taskbar Thumbnail Cu- 
stomizer (TTC) scaricabile 
dalla pagina Web wwiv.thewindowsclub. 
com/doionloads/W7TTC.zip. Questo pro¬ 
grammino di un centinaio di Kbyte non 
richiede installazione e, ima volta lancia¬ 
to, mostra una finestra che consente di 
controllare tramite cursori la dimensione 
minima e massima delle anteprime, la 
loro spaziatura, i margini dell'area in cui 
vengono presentate nonché, in teoria, il 
ritardo con cui vengono fatte apparire 
(questa regolazione non sembra però 
produrre variazioni significative). Una 
volta selezionati i valori desiderati, basta 
premere il pulsante Apply Omnges : l'uti¬ 
lity riavvia in automatico Esplora Risor¬ 
se per attivare le nuove impostazioni. In 
caso di ripensamenti, il pulsante Restore 
Defanlts consente di ripristinare con un 
clic i valori predefiniti. 


15 


Non c'è un modo 


semplice per cifrare i file 

Il file System utilizzato da Windows 7 
prevede la cifratura, ma la procedura da 
seguire non è proprio agevole: bisogna 
richiamare le proprietà del file o della 
cartella che si vuole cifrare, fare clic 
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■ COME FARE Windows 



sul pulsante Avanzate della scheda 
Generale e poi spuntare la casella 
Crittografa il contenuto per la protezio¬ 
ne dei dati. Da quel momento in poi 
Windows cifrerà e decifrerà al volo 
l'oggetto quando necessario, senza 
che l'utente se ne accorga. Non è 
necessario fornire una password, né 
al momento della cifratura iniziale 
né in seguito. La chiave infatti è com¬ 
posta dal certificato digitale legato 
all'account in uso, il che implica due 
cose: chi ha accesso all'account ha 
accesso anche ai file cifrati, ed è 
fondamentale fare il backup del 
certificato per evitare che in caso di 
reinstallazione del sistema operativo 
i dati protetti in questo modo diven¬ 
tino definitivamente inaccessibili. 

La maggioranza degli utenti non 
aziendali di Windows probabilmen¬ 
te desidera invece un'altra cosa: un 
sistema pratico, veloce e sicuro per 
proteggere con una password scelta 
al momento uno o più file. È esatta¬ 
mente quello che permette di ottene¬ 
re il software open source AxCrypt 
(www.axantum.com/axcrypt), offerto 
in versione installabile oppure portable. 
AxCrypt aggiunge al menu contestuale 
di Esplora risorse un sottomenu che 
permette di cifrare e decifrare rapida¬ 
mente le cartelle e i file selezionati. Una 
delle opzioni di cifratura, utilissima nel 
caso di dati da trasmettere a terze par¬ 
ti, crea un file eseguibile completo di 
modulo per la decifratura. Il software 
permette di utilizzare anche un sistema 
di accesso a due fattori: in questo caso 
per decifrare occorre fornire non solo la 
password ma anche un keyfile generato 
dal programma. 

16 Windows Media Player 
riconosce pochi formati 

Il Media Player integrato in Windows 
non è un brutto programma, ma soffre 
di un difetto non trascurabile: gesti¬ 
sce solo una parte dell'innumerevole 
quantità di formati audio e video in 
circolazione. Ad esempio, non è in gra¬ 
do di riprodurre i filmati nell'ormai 
diffusissimo formato Mkv. Il problema 
è facilmente aggirabile, in due modi. 
Il primo prevede l'installazione di un 
media player alternativo e più versatile, 
come l'ottimo Vie (www.videolan.org), 
offerto anche in una versione portabile 
scaricabile dal sito PortableApps. Que¬ 
sto software open source riconosce un 


numero di formati davvero ampio, e 
offre molti più controlli di quelli previsti 
da Windows Media Player: con VLC 
ad esempio cambiare colonna sonora, 
lingua dei sottotitoli e persino rapporto 
altezza/larghezza di un video è questio¬ 
ne di un attimo grazie anche alle tante 
scorciatoie da tastiera preimpostate. 
Vie mette poi a disposizione numerose 
funzioni avanzate come quelle di tran¬ 
scodifica di vari formati audio e video. 
Chi invece non intende rinunciare a Wi- 
dows Media Player può installare a mano 
i codec mancanti. L'impresa può essere 
decisamente complicata, a meno di non 
affidarsi a una collezione di codec già 
pronta e basata su un installer unificato 
come quella approntata da un appassio¬ 
nato che usa il soprannome Shark007. Il 
suo codec pack, già disponibile anche per 


«Il media player 
di Windows non è un 
brutto programma ma 
gestisce solo una parte 
dei tanti formati audio 
e video in circolazione» 


Windows 8, installa e ottimizza 
tutti i codec più utili: potete sca¬ 
ricarlo dalla pagina Web littp:// 
shark007.net/win7codecs.html, 

17 Non c'è 
un indicatore 
del traffico di rete 

Chi ha usato Windows XP si ri¬ 
corderà benissimo delle icone, 
una per ogni interfaccia di rete 
installata, che il sistema operati¬ 
vo inseriva nell'area di notifica. 
Queste icone rappresentavano 
due schermi parzialmente so¬ 
vrapposti che con il loro lampeg¬ 
gio permettevano di verificare 
la presenza di traffico di rete. 
In Windows 7 è prevista invece 
un'icona unica, che cambia aspet¬ 
to e funzione a seconda dell'in¬ 
terfaccia attiva (wireless oppure 
cablata) ed è assolutamente sta¬ 
tica. Microsoft ha deciso di mini¬ 
mizzare il numero di messaggi 
e segnalazioni diretti all'utente, 
e il vecchio monitor del traffico 
di rete è stato sacrificato sull'altare di 
questo approccio. Sono molti però gli 
utenti che lo rimpiangono: il suo sfar¬ 
fallio era rassicurante e consentiva di 
tenere sotto controllo l'andamento di 
un trasferimento dati. Ai nostalgici la 
stessa Microsoft, in un filmato del suo 
canale video Channel 9 ("No Network 
Activity Indicator in Windows 7: But 
Why?, http://tinyurl.com/c49uqr5), con¬ 
siglia un'utility open source in grado 
di svolgere la stessa funzione: Network 
Activity Indicator for Windows 7 ( wivw. 
itsamples.com/network-activity-indicator. 
html), un programmino da meno di 200 
Kbyte. Lasciando il cursore del mouse 
fermo sulla sua icona si ottiene la com¬ 
parsa di un tooltip che indica il numero 
complessivo di pacchetti spediti e rice¬ 
vuti. Il suo menu contestuale permette 
poi di raggiungere rapidamente il Cen¬ 
tro connessioni di rete e condivisioni. 

18 Non si può avere 
una taskbar anche 
sul monitor secondario 

Windows 7 gestisce piuttosto bene le 
configurazioni con più monitor, ma pre¬ 
vede la presenza della barra delle appli¬ 
cazioni solo sullo schermo primario. Per 
superare questa limitazione senza dover 
passare a Windows 8 (che consentirà 
di attivare la taskbar anche sugli altri 
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monitor collegati) si 
può installare l'uti¬ 
lity gratuita Dual 
Monitor Taskbar 
(http:/ / sourcefor- 
ge.net/projectsldual 
monitortbI) che, co¬ 
me fa chiaramente 
capire il nome, è 
pensata per le confi¬ 
gurazioni a doppio 
monitor. Quando è 
attiva fa comparire 
sul secondo scher¬ 
mo una taskbar del 
tutto simile a quel¬ 
la originale (ad esempio è possibile 
aggiungervi in modo permanente le 
icone di uno o più programmi). Anche 
le opzioni di configurazione sono fon¬ 
damentalmente le stesse: è possibile 
nascondere l'area di notifica e l'orologio 
nonché attivare la funzione di scompar¬ 
sa automatica. Si può anche richiedere 
la visualizzazione del pulsante Start, ma 
è una funzionalità ancora allo stato di 
beta che potrebbe causare malfunziona¬ 
menti. La scheda Windows Manager del 
pannello di configurazione (per richia¬ 
marlo bisogna fare clic con il tasto de¬ 
stro sulla taskbar stessa, proprio come si 
farebbe con quella principale) permette 
di scegliere il monitor sul quale si de¬ 
sidera che vengano automaticamente 
aperti programmi specifici: primario, 
secondario, oppure quello nel quale si 
trova al momento il cursore del mouse. 

1 ^ Il desktop 
è soltanto uno 

Chi ha usato sempre e solo Windows 
probabilmente si chiederà "e quanti 
dovrebbero essere"? Chi invece conosce 
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Linux oppure OS X sa benissimo che 
questi due sistema operativi permet¬ 
tono di creare desktop aggiuntivi e di 
passare rapidamente dall'uno all'altro. I 
desktop virtuali sono molto comodi per 
chi lavora spesso con tanti programmi 
aperti contemporaneamente e si ritrova 
con una scrivania talmente affollata da 
influire negativamente sulla produttivi¬ 
tà. Esistono svariate utility gratuite che 
consentono di implementare i desktop 
virtuali anche su Windows. Una molto 
semplice e compatta - pesa appena 60 
Kby te e non richiede neppure installa¬ 
zione - la fornisce la stessa Microsoft. 
Desktops (http://technet.microsoft.com/ 
en-us/sysinternals/cc817881) fa parte del¬ 
la famosa collezione di utility Sysinter- 
nals e permette di attivare fino a quattro 
desktop virtuali. 

Un'alternativa ben più sofisticata ma 
gratuita solo per uso non professio¬ 
nale (normalmente costa 24,90 euro) 
è Dexpot (http://dexpot.de), giunta 
di recente alla versione 1.6: se De¬ 
sktops è una utilitaria comoda ma 
senza particolari pretese, Dextop è la 
Rolls Royce della categoria: offre un 
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numero impressionante di funzioni 
ed è configurabile nei minimi dettagli, 
senza però occupare troppa memoria 
o appesantire il sistema. Tra le novità 
della release più recente troviamo l'an¬ 
teprima interattiva a tutto schermo dei 
desktop attivi, che permette anche di 
spostare con il mouse da un desktop 
all'altro le applicazioni aperte. 

20 Non compaiono 
le miniature dei Pdf 

Gli utenti di Windows 7 a 64 bit che 
installano Adobe Reader si accorgono 
subito che nelle finestre di Esplora 
risorse, stranamente, non compaiono 
le miniature dei documenti in formato 
Pdf. Microsoft però non c'entra nulla 
con questo fastidiosissimo problema 
(che non si presenta invece con Win¬ 
dows a 32 bit): la responsabilità non è 
sua ma di Adobe, che ne è al corrente 
da vari anni e non l'ha ancora risol¬ 
to. Il colpevole, per la precisione, è il 
generatore di miniature utilizzato da 
Adobe, un componente a 32 bit che 
non è in grado di interagire con la 
versione a 64 bit di Esplora risorse. 
Altri visualizzatori di Pdf, come il 
noto PDF-XChange Viewer, utilizza¬ 
no invece un generatore di miniature 
perfettamente compatibile. 

Non è facile però rinunciare ad Adobe 
Reader: sotto l'aspetto della qualità di 
rendering del testo questo programma 
non ha davvero rivali. Fortunatamente 
esiste anche in questo caso un'utility 
gratuita in grado di risolvere la situa¬ 
zione: si chiama Adobe Reader pre- 
view handler ed è possibile scaricarla 
dalla pagina Web www.pretentiousmme. 
com/adobe_pdf_x64Jix. Il tool è fornito in 
due modalità: con installer (è questa la 
versione consigliata 
«b* 1 dall'autore) oppu- 
•E’ 1 -■_ fi re senza. Il suo fi¬ 

le Zip comprende 
anche un modulo 
che consente di 
risolvere un'altra 
vecchia incompa¬ 
tibilità di Adobe 
Reader, quella con 
il riquadro di an¬ 
teprima di Esplo¬ 
ra Risorse. Adobe 
però l'ha risolta 
qualche tempo fa, 
quindi normalmen¬ 
te non è necessario 
installarlo. • 
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I PROVE Amd Trinity 


VISION 


AMDJ1 


L a prima Apu (Accelerateci Processing Unii) di Amd vide la luce a gennaio dello scorso \ 
anno, quando fu presentata ufficialmente al Ces di Las Vegas insieme al brand Vision. ; 

Al contrario di una Cpu tradizionale, una Apu integra al proprio interno anche il |_ 

sottosistema grafico, oltre al controller per la memoria e ad altre funzioni un tempo svolte dal 
chipset (più precisamente dal north bridge). Un approccio che ha tanti vantaggi, a partire dall'efficienza dei 
vari componenti, passando per i consumi e la produzione di calore inferiori, fino al minor spazio occupato 
sulle schede madri. Integrando in maniera stretta Cpu e Gpu è possibile progettare i vari blocchi funzionali 
in modo che non siano specializzati per fare un solo tipo di lavoro, permettendo una maggiore versatilità, ed 
eliminando anche alcuni componenti che finiscono con il risultare ridondanti. 


Il 15 maggio di quest'anno è stata an¬ 
nunciata la seconda generazione delle 
Apu Amd, denominata Trinity. Per il 
momento consiste esclusivamente in 
soluzioni per notebook; quelle per Pc 
desktop arriveranno più avanti, in ogni 
caso prima dell'inverno. 

Rispetto alla precedente piattaforma 
Llano, Trinity è un progetto riscritto da 
zero, con la parte Cpu di derivazione Bul¬ 
ldozer e Gpu di classe Northern Island; 
tecnologie che hanno già visto la luce 
sui sistemi desktop e che ora sono state 
ottimizzate per il settore mobile. 

Trinity vuole offrire innanzitutto un au¬ 
mento prestazionale su tutti i fronti, sia 
sulla pura potenza di calcolo della Cpu 
sia sulla gestione della grafica 3D. La 
tecnologia alla base di Llano ha deluso 
soprattutto per quanto riguarda il primo 
aspetto, non riuscendo a competere con 
le piattaforme concorrenti anche di fa¬ 
scia più bassa. Storicamente la capacità 
di "macinare numeri" è sempre stato il 
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AMD A9-4900M torlo* 




La Apu A8-4500M di 
Trinity (a sinistra) 
a confronto con 
una A8-3500M 
di precedente 
generazione. 

Il processo 
produttivo è in 
entrambi i casi a 32 
nanometri. 


AMD A9-3I09M tornio* 


tallone d'Achille delle soluzioni Amd per 
notebook; invece per quanto riguarda le 
potenzialità grafiche si è trovata sempre 
una spanna avanti rispetto alle lente Gpu 
integrate nei processori Intel. 

D'altro canto le mire di Amd non sono 
quelle di andare a insidiare i Core i7 più 
potenti, quanto piuttosto di coprire bene 
le fasce di mercato che hanno un poten¬ 
ziale di sviluppo superiore. Tra queste, 
una delle più importanti è quella dei 


notebook consumer con schermo da 15" 
e prezzi inferiore ai 500 Euro; secondo 
una ricerca di Gfk, la fetta dei notebook 
consumer con schermo compreso tra 
12,5 e 16,5 pollici è passata dal 63,6% al 
71,9% dell'intero mercato mondiale dei 
notebook, considerando i primi sei mesi 
del 2011 e del 2012. 

D'altronde basta dare un'occhiata ai vo¬ 
lantini delle offerte delle grandi catene di 
distribuzione: i modelli più in evidenza 


LE APU AMD TRINITY PER NOTEBOOK 


16 A8 AIO A6 


Modello 

4400M 

4500M 

4600M 

4455M 

4665M 

Tipo 

standard 

standard 

standard 

basso consumo 

basso consumo 

Core Cpu 

2 

4 

4 

2 

4 

Frequenza base (GHz) 

2,7 

1,9 

2,3 

2,1 

2,0 

Frequenza turbo (GHz) 

3,2 

2,8 

3,2 

2,6 

2,8 

Cache L2 (Mbyte) 

1 

4 

4 

2 

4 

Tipo Gpu 

Radeon HD7520G 

Radeon HD7640G 

Radeon HD7660G 

Radeon HD7620G 

Radeon HD7500G 

Core Gpu 

192 

256 

384 

384 

256 

Frequenza Gpu base (MHz) 

497 

497 

497 

360 

327 

Frequenza Gpu turbo (MHz) 

686 

655 

686 

497 

424 

Tdp (watt) 

35 

35 

35 

25 

17 

Socket 

FS1 r2 

FS1r2 

FS1r2 

FP2 

FP2 

Supporto memoria 

Ddr3-1600 

Ddr3-1600 

Ddr3-1600 

Ddr3-1333 

Ddr3-1333 


Ddr3L-1600 

Ddr3L-1600 

Ddr3L-1600 

Ddr3L-1333 

Ddr3L-1333 


Ddr3U-1333 

Ddr3U-1333 

Ddr3U-1333 

Ddr3U-1066 

Ddr3U-1066 
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LE POSSIBILI COMBINAZIONI APU + GPU DISCRETA IN MODALITÀ DUAL GRAPHICS 


Modello Gpu discreta 

Architettura 

Tipo memoria 

Apu serie AIO 

Apu serie A8 

Apu serie A6 

Radeon HD 7670M 

ThamesXT 

Ddr3 

7660G + 7670M 

7640G + 7670M 

7652G + 7670M 

Radeon HD 7650M 

Thames Pro 

Ddr3 

7660G + 7650M 

7640G + 7650M 

7652G + 7650M 

Radeon HD7550M 

Thames Pro 

Ddr3 

7660G + 7550M 

7640G + 7550M 

7652G + 7550M 

Radeon HD7510M 

Thames LE 

Ddr3 

7660G + 7510M 

7640G + 7510M 

7652G + 7510M 

Radeon HD 7450M 

SeymourXT 

Ddr3 

7660G + 7450M 

7640G + 7450M 

7652G + 7450M 


sono proprio i 15 pollici con prezzo infe¬ 
riore ai 500 euro, e quelli più diffusi sono 
dotati, guarda caso, di architettura Amd. 
L'obiettivo è dunque di guadagnare an¬ 
cora più spazio in quello che è il mercato 
con più ampi margini di espansione in un 
momento di crisi come quello che stiamo 
affrontando, senza però dimenticare un 
altro settore importante: quello degli ul¬ 
trasottili. Trinity si rivolge anche a loro, 
grazie a due Apu pensate allo scopo; una 
in particolare ha valori di dissipazione 
termica tali da entrare direttamente in 
concorrenza con le (costose) piattafor¬ 
me Intel a basso consumo destinate agli 
Ultrabook. 

La piattaforma Trinity 
nei dettagli 

Al contrario di Intel, Amd ha preferito 
mettere a listino pochi modelli ma dal 
posizionamento ben definito. Sono cin¬ 
que e appartengono tutti alla serie A; 
presentano dei valori di Tdp (Thermal 
Design Poiver) nell'intervallo 17-35 watt. 
Qui notiamo la prima 
differenza fondamentale 
con le Apu di precedente 
generazione, che si collo¬ 
cavano in un range da 35 a 
45 watt, sempre per quan¬ 
to riguarda le versioni per 
notebook. 

Tre delle nuove Apu so¬ 
no destinate al mercato 
mainstream: il modello 
A6-4400M, dual core 
con frequenza base di 
2,7 GHz, è destinato alla 
fascia medio-bassa, che 
Amd individua nei note¬ 
book con prezzo intorno 
ai 450 dollari Usa. 

Subito dopo c'è il primo 
modello quad core, l'A8- 
4500M, con frequenza ba¬ 
se di 1,7 GHz, che si collo¬ 
ca idealmente tra il Core 
i3 e il Core i5 di Intel ed è 
quello che ci sembra più 
interessante per il favo¬ 
revole rapporto prezzo/ 
prestazioni. 


Al top della gamma troviamo il model¬ 
lo A10-4600M, con Gpu più potente e 
frequenza di clock base di 2,3 GHz, de¬ 
stinato ai portatili con prezzo intorno ai 
700 dollari e con un posizionamento tra 
il Core i5 e il Core i7. 

Tre modelli per tre fasce di mercato, entry, 
media e top; un approccio pragmatico e 
decisamente più chiaro rispetto alla con¬ 
correnza, che a volte confonde l'utente 
in una selva di sigle, numerazioni e fre¬ 
quenze di clock difficili da memorizzare. 
Le due restanti Apu sono caratterizzate 
da un Tdp di 25 e 17 watt, vicino dunque 
a quello dei processori Intel con consumo 
più basso. L'A6-4455M e TA10-4665M, 
rispettivamente dual e quad core, so¬ 
no molto interessanti perché vanno ad 
aggredire il settore degli ultrasottili, 
Ultrabook compresi, con prezzi e pre¬ 
stazioni grafiche 3D migliori rispetto 
a una controparte Intel paragonabile. 
L'avvento di Trinity in questo settore di 
mercato potrebbe avere un grande impat¬ 
to; primo, permettendo la realizzazione 
di notebook ultrasottili a prezzi inferiori 


SCHEMA DELLA PIATTAFORMA TRINITY 


Ddr3dualchannel 



a quelli attuali, tutti basati su Cpu Intel; 
secondo, un concorrente valido (e perico¬ 
loso) potrebbe far abbassare i prezzi per 
le soluzioni, almeno per quelle a basso 
consumo, della casa di Santa Clara. Tutto 
ciò allo stato attuale non è ancora preve¬ 
dibile, ma resta uno scenario interessante. 
È chiaro che le soluzioni Trinity dovranno 
incontrare il favore dei produttori di no¬ 
tebook e proporsi a prezzi competitivi. 
Le Gpu integrate sono di potenza varia¬ 
bile; a cambiare è il numero di stream 
processor (192,256 o 384) e le frequenze 
di clock. Oltre alla Gpu integrata, un 
produttore di notebook può scegliere di 
aggiungerne una discreta, chiaramente di 
produzione Amd, che andrà a funzionare 
in parallelo sommando la potenza di cal¬ 
colo come nelle configurazioni Crossfire 
per i Pc desktop. 

Per quanto riguarda le denominazioni, 
viene mantenuto il brand Vision con il 
classico logo in rosso e nero; le Apu de¬ 
stinate ai notebook ultrasottili avranno 
invece un logo color argento, che iden¬ 
tifica la piattaforma Vision Premium. 

Notiamo infine che non sono 
state presentate Apu della serie 
A4, almeno per il momento, 
che nella precedente genera¬ 
zione rappresentava il modello 
entry level. Con Trinity si parte 
direttamente dalla serie A6. La 
serie A4 basata su architettura 
Llano si potrà trovare ancora in 
commercio; insieme alla serie 
E1 ed E2 della nuova architet¬ 
tura Brazos 2.0 andrà a coprire 
la fascia più bassa del merca¬ 
to, dominata dai notebook con 
prezzo compreso tra 300 e 400 
dollari. 

Per quanto riguarda i piccoli 
netbook invece, Amd continua 
a proporre le Apu serie C, sen¬ 
za particolari novità, concor¬ 
renti dei processori Intel Atom. 


Pei Express 16x 


Hdmi/ 

Displayport 


Sata 

Vga 

Usb 2.0 

Lpc 

HD Audio 

Usb3.0 

Spi 

Cir 

Pei E 4x1 



Il cuore di Trinity è la Apu serie A, 
interfacciata con la memoria Ddr3 di 
sistema e con il chip di controllo A70M che 
gestisce le periferiche. 
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Il core Piledriver 

Abbiamo accennato al fatto che Trinity 
presenta un'architettura completamente 
diversa rispetto alla precedente Llano, 
che era basata sui core Husky derivati 
dai vecchi Athlon II e Phenom II. Tale 
architettura, giunta al capolinea, non po¬ 
teva garantire i margini di miglioramento 
necessari per una proposta commerciale 
del 2012. È stato dunque obbligatorio 
abbandonarla del tutto e puntare su 
qualcos'altro. 

I core Piledriver di Trinity derivano stret¬ 
tamente dall'architettura Bulldozer, uti¬ 
lizzata sui processori da desktop serie 
FX presentati nelTautunno dello scorso 
anno. Piledriver può essere considerata 
come la seconda generazione dell'ar¬ 
chitettura Bulldozer, che tra l'altro sarà 
impiegata anche sui processori per Pc 
desktop in arrivo nella seconda metà 
del 2012. 

Piledriver presenta un approccio multi 
core diverso rispetto a Husky. La Cpu 
è formata da uno o più moduli, conte¬ 
nenti all'interno due unità di calcolo per 
numeri interi, ognuna con la propria ca¬ 
che LI per i dati, scheduler e pipeline 
di elaborazione, ma con una sola unità 


condivisa per i calcoli in virgola mobile. 
Sono condivisi anche altri componenti 
che in un processore multi core tradizio¬ 
nale possono apparire concettualmente 
ridondanti, come fetcher, decoder o an¬ 
che la cache L2. Amd considera ogni mo¬ 
dulo Piledriver come una Cpu dual core 
"classica"; dunque quando si dice che 
TApu A8 ha quattro core, si sottintende 
che è composta da due moduli Piledriver. 
Manca del tutto la cache L3, presente sui 
processori FX per Pc desktop; la cache L2 
condivisa è invece presente in un quanti¬ 
tativo variabile a seconda della potenza 
(e del prezzo) della Apu. 

Rispetto all'architettura Bulldozer ori¬ 
ginaria, Piledriver presenta una serie di 
ottimizzazioni e miglioramenti a basso 
livello. Cambia il sistema di flip-flop, ora 
di tipo soft edge, in grado di influire in 
maniera positiva sui consumi elettrici; 
gli scheduler agiscono in maniera più 
aggressiva; le unità di branch prediction 
e di prefetching sono state ottimizzate. 
Il buffer LI Tlb (Translation Look-aside 
Buffer) è cresciuto in dimensioni ed è stato 
aggiunto il supporto alle istruzioni Fma3 
(Fused Midtiply-Add) e F16c, quest'ultime 
permettono di convertire a 16 bit valori 
in virgola mobile a 32 bit. 


Un importante aspetto è il miglioramento 
della tecnologia di overclock dinamico 
Amd Turbo Core, che giunge alla ver¬ 
sione 3.0. La novità è che anche la Gpu 
può variare automaticamente le proprie 
frequenze di clock a seconda del carico di 
lavoro. Senza oltrepassare i limiti imposti 
dal proprio Tdp, una Apu Trinity può da¬ 
re automaticamente priorità alToverclock 
della Cpu oppure della Gpu. Il secondo 
caso è quello tipico dei giochi 3D, che 
mettono sotto torchio soprattutto la parte 
grafica. Non cambia invece il processo 
produttivo rispetto a Llano, che resta 
quello a 32 nanomentri di GlobalFoundri- 
es. Trinity ha un numero maggiore di 
transistor, 1,30 miliardi contro 1,17 mi¬ 
liardi di Llano; di conseguenza crescono 
anche le dimensioni del die, che misura 
246 millimetri quadrati contro 228. 

Per quanto riguarda il controller della 
memoria, oltre a supportare i classici 
moduli Ddr3 con velocità fino a 1.600 
MHz, permette Tutilizzo anche di memo¬ 
ria Ddr3L e Ddr3U, che hanno bisogno 
rispettivamente di una tensione di 1,35 
e 1,25 volt contro gli 1,5 volt della Ddr3 
standard. Ciò va ovviamente a vantaggio 
dei consumi energetici, un fattore impor¬ 
tante soprattutto nei notebook più sottili. 


L'ORGANIZZAZIONE INTERNA DI UNA APU TRINITY 

Supporto ... 
doppio canale Ddr3 



Controller Hdmil.4, 
Dvi, Displayport 1.2 


Unità northbridge 
interna 
al processore 


Fino a 4 core 
(2 moduli Piledriver 
con 2 MB di cache L2 
ciascuno) 


Controller Pei Express a 24 linee integrato 


Accelerazione 
video in hardware 


Gpu DirectX 11 
con architettura 
Northern Island 


PC Professionale - Settembre 2012 






































PROVE Amd Trinity 


ARCHITETTURA INTERNA DEL MODULO PILEDRIVER 



f 


Scheduler Int 





Cache istruzioni 


Coda di fetch 
4 decoder x86 




LI DCache j 


Instr Retire 



Cache L2 condivisa 


k 7 


In ogni modulo ci sono due unità per i calcoli interi ma solo una per quelli in virgola mobile. 


La Gpu Northern Island 

Il sottosistema grafico DirectX 11 inte¬ 
grato nelle Apu Trinity è un componente 
di fondamentale importanza, anche per 
quanto riguarda le strategie di marketing. 
Uno dei punti di forza delle architet¬ 
ture Amd per notebook è sempre stata 
la buona potenza della Gpu; in questo 
caso vengono dichiarate prestazioni ben 
superiori rispetto a qualsiasi controparte 
Intel, Sandy Bridge o Ivy Bridge che sia. 
Il design deriva dalle Gpu Cayman, con 
tecnologia Northern Island, presentate a 
fine 2010 sulle schede per Pc desktop del¬ 
la serie Radeon HD 6900. La Gpu adotta 
dunque un'architettura Vliw-4 ( Veri/ Long 
Instruction Word): alTinterno di ogni Th- 
readed Processor troviamo quattro unità 
di calcolo e non più cinque, dato che 
è stata eliminata Trinità specializzata. 
Questa scelta secondo Amd ha un trascu¬ 
rabile impatto sulle prestazioni, poiché 
la quinta unità restava il più delle volte 
inutilizzata. L'implementazione tipica 
prevede 6 Simd Engine, ognuno dei quali 
contiene 16 blocchi Vliw-4, per un totale 
di 384 core. Questa è la soluzione adottata 
sulla Apu top di gamma, TA10-4600M; 
quelle di classe A8 e A6 invece dispon¬ 
gono rispettivamente di 256 e 192 core. 
Il numero di texture unit per ogni Gpu 


può ora salire fino a 24; le Rop restano 
invece 8. Come si può notare dalla foto 
del die della Apu Trinity, la Gpu occupa 
più della metà dello spazio complessivo. 
Oltre che nel numero di core, le differenze 
tra le varie versioni di Gpu stanno nelle 
frequenze di clock. Si parte dai 497 MHz 
(686 MHz in modalità Turbo Core) dei 
processori standard A6, A8 e AIO, per 
scendere fino a 327/424 MHz per il mo¬ 
dello AIO a basso consumo. Da notare che 
la Apu A6 a basso consumo ha frequenze 
superiori perché i core della Cpu sono 
solo due; l'AlO ha quattro core e un Tdp 
di soli 17 watt, pretendere anche delle alte 
frequenze di clock per la Gpu sarebbe 
stato un po' eccessivo. 

Definitivamente abbandonato il bus 
HyperTransport, l'interfaccia di comu¬ 
nicazione principale della Gpu è il ca¬ 
nale bidirezionale a 128 bit denominato 
Fcl (Fnsion Control Link). Per migliorare 
l'accesso alla memoria, che ricordiamo è 
la stessa Ram Ddr3 utilizzata dalla Cpu, 
è stata implementata la tecnologia Rmb 
(Radeon Memori/ Bus) che consente un ac¬ 
cesso diretto al controller della memoria 
da parte della Gpu riducendo le latenze. 
Per quanto riguarda i video, troviamo il 
motore di decodifica Uvd 3.0 (Universal 
Video Decoder) che ora supporta il formato 
Mvc dello standard Blu-ray 3D, più quelli 
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L'ARCHITETTURA DELLA GPU (NORTHERN ISLAND) 


Command Processor 


Graphics erigine 
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Graphics Memory Controller 
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La Gpu può contenere fino a sei Simd Engine, ognuno con 16 blocchi Vliw-4, per un totale di 384 stream processor. 


Mpeg-4/Divx. È ora possibile riprodurre 
due flussi distinti in qualità Hd gravando 
poco o nulla sui core della Cpu. Stesso 
discorso per il motore di codifica Vce 
(Video Codec Engine), a condizione che sia 
espressamente supportato dal proprio 
software. 

Per quanto riguarda i dispositivi di vi¬ 
sualizzazione, grazie alla tecnologia Eye- 
finity è possibile collegare fino a quattro 
monitor; per quelli esterni sono suppor¬ 
tate nativamente le connessioni Hdmi 
1.4 e Displayport 1.2, oltre a quella Dvi. 
Nei casi in cui la potenza della Gpu in¬ 
tegrata non dovesse essere sufficiente - è 
il caso dei notebook di fascia più alta o 


di quelli orientati al gaming - è sempre 
possibile aggiungere una Gpu discreta di 
classe Thames oppure Seymour. 

Altre funzionalità di Trinity 

Una piattaforma Trinity è composta dalla 
Apu e dal chip aggiuntivo A70M, deno¬ 
minato Fch (Fnsion Controller Hub). Que¬ 
sto componente fa le veci di un classico 
south bridge e si occupa dei collegamenti 
all'esterno verso le periferiche. Una gran¬ 
de e importante novità è il supporto alle 
porte Usb 3.0, fino a 4, oltre a 10 classiche 
porte Usb 2.0. È ima funzione impor¬ 
tante per una piattaforma tecnologica 


presentata nel 2012, che la pone ad armi 
pari verso le scelte operate dalla concor¬ 
renza (Apple inclusa). Discorso simile 
per il controller Sata, ora in standard 3.0. 
Supporta fino a sei dischi o unità ottiche 
e può gestire configurazioni in Raid 0 e 
1. Sono disponibili anche quattro linee 
Pei Express lx, ad esempio per interfacce 
di rete wireless o cablate, che vanno ad 
aggiungersi alle 24 linee Pei Express 2.0 
gestite direttamente dalla Apu, 16 delle 
quali destinate eventualmente alla Gpu 
discreta. Per il momento nessun supporto 
al bus Pei Express di terza generazione. 
Il chip Fch include anche il convertitore 
digitale/analogico che fornisce l'uscita 
video Vga. 

Le prestazioni 

Abbiamo ricevuto in prova un Asus 
K55DR, notebook con schermo da 15" 
dotato di Apu A8-4500M più ima Gpu 
discreta Radeon HD 7470M con 1 Gbyte 
di memoria Ddr3 dedicata. Su questo 
abbiamo effettuato due serie di test, la¬ 
sciando attivata la sola Gpu integrata 
nell'Apu e poi abilitando anche la Gpu 
discreta in modalità Dual Graphics. Altro 
modello incluso nei test di prestazio¬ 
ni generali è il Toshiba Satellite L850D, 
dotato della stessa Apu A8-4500M. Sono 
stati messi a confronto con un notebook 
reference di Amd dotato di Apu di pre¬ 
cedente generazione, una A8-3500M, per 
valutare l'esatta differenza di prestazioni 
tra l'architettura Llano e Trinity; come 
termine di paragone con la piattaforma 
Intel abbiamo utilizzato notebook con 
processori Sandy Bridge e Ivy Bridge, 
dotati di sottosistema grafico HD 3000 
e HD 4000.1 risultati ottenuti dalla nuo¬ 
va piattaforma Trinity sono interessanti 
per quanto concerne la grafica 3D: le 
prestazioni sono notevolmente superiori 
rispetto alla precedente generazione. Nel 
momento in cui viene attivata anche la 
Gpu esterna, tutti i risultati dei bench- 
mark 3D vedono una consistente impen¬ 
nata verso l'alto, nonostante il Radeon 
HD 7470M utilizzi della lenta memoria 
Ddr3 (anziché la più veloce Gddr5) e no¬ 
nostante disponga di "soli" 256 core. Se 
confrontato con la grafica integrata Intel 
di un Core i7, la soluzione Trinity ne esce 
a testa alta. Amd nelle sue presentazioni 
pone sempre come termine di paragone 
l'architettura Sandy Bridge di Intel, non 
quella Ivy Bridge. 

Diverso è il discorso nel momento in cui 
si abbandonano i giochi 3D per passare 
alle applicazioni che sfruttano soprattutto 
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PROVE Amd Trinity 


la Cpu. In questo caso la superiorità delle 
soluzioni Intel è ancora netta. La diffe¬ 
renza appare con i test analitici come 
Cinebench (rendering statico di un'im¬ 
magine 3D) oppure Mainconcept (codi¬ 
fica video H.264, senza ottimizzazioni 
per una specifica Cpu), dove la Apu A8 
appare più lenta rispetto a un Core i5, 
per giunta a basso consumo. Anche i 
benchmark sintetici come SysMark o PC 
Mark 7 riflettono tale situazione, seppure 
in maniera meno evidente. Da questo 
punto di vista forse sarebbe più corretto 
paragonare 1'A8 con un Core i3, piuttosto 


che con un Core i5. Il quadro che si deli¬ 
nea è chiaro: Amd punta sulle prestazioni 
grafiche superiori, mentre Intel rimane 
imbattuta nella potenza di calcolo pura 
della Cpu. Va meglio sul fronte dei con¬ 
sumi, piuttosto bassi in stato di inattività 
della Apu: abbiamo misurato 16 watt di 
assorbimento con batteria già carica, che 
salgono a 45 watt se tutti i core della Cpu 
vengono impiegati al 100%. Si tratta di 
valori non distanti da quelli misurati a 
suo tempo nella prova della piattaforma 
Amd Llano; il commento che si può fare 
è che i consumi sono rimasti pressoché 


simili mentre la potenza è aumentata in 
maniera notevole. Non abbiamo dati sul¬ 
le temperature di funzionamento perché 
nessuno strumento software di terze parti 
(Aida64, Hardware Monitor e simili) né 
l'utility ufficiale Amd System Monitor 
sono stati in grado di riconoscere i sensori 
impiegati sui notebook con Trinity. 
L'autonomia misurata, considerando che 
abbiamo effettuato le prove su dei sample 
e non su modelli definitivi, è stata inco¬ 
raggiante, raggiungendo con la macchina 
Asus le cinque ore di funzionamento 
continuo con rete Wi-Fi accesa. 



LE PRESTAZIONI- 

BENCHMARK GRAFICA 3D 



Modello notebook 

Asus K55DR 

Asus K55DR 

Amd Sample 

Amd Sample 

Asus N54SV 

AcerAspire5830TG 

Processore / Frequenza (GHz) 

AmdA8-4500M/1,9 

AmdA8-4500M/1,9 

AmdA8-3500M/1,5 

AMD A8-3500M /1,5 Intel Core Ì7-3720QM / 2,6 

Intel Core Ì52410M/2,3 

Ram (Gbyte) 

4 

4 

4 

4 

4 

4 

Chip grafico 

Radeon 7640G 

Radeon 7640G + 7670M 

Radeon 6620G 

Radeon 6620G+6630M 

Intel HD 4000 

Intel HD 3000 

Modalità 

solo Apu 

Dual Graphics 

solo Apu 

Dual Graphics 

integrata 

integrata 

3D Markll (1.0.1.0) 

Entry /Gpu 

E1519/1.452 

E2003 / 2.237 

E1308/1.232 

E1994/ 2.207 

Eli 43/985 

n.d.* 

Performance/Gpu 

P957/863 

PI 340/1.360 

P813/733 

PI 372/1.358 

P680/590 

n.d.* 

Unigine 3.0 (DX11) 

1.024x768 

27,8 

38,8 

10,5 

19,0 

18,2 

n.d.* 

1.280x1.024 

19,1 

27,6 

8,2 

17,1 

14,3 

n.d.* 

1.680x1.050 

14,5 

21,3 

6,6 

16.5 

9,9 

n.d.* 

TheLastRemnant(DX9) 

1.024x768 

53,99 

56,91 

46,31 

54,98 

52,45 

25,1 

1.280x1.024 

33,15 

38,74 

32,06 

37,99 

42,37 

14,83 

1.680x1.050 

24,10 

27,55 

22,47 

26,03 

27,99 

12,85 

i Lost Planet 2 - Test B (DX 11) 

1.024x768 

10,5 

16,1 

7,8 

14,0 

8,6 

n.d.* 

1.280x1024 

8,7 

13,4 

7,0 

12,1 

7,9 

n.d.* 

1.680x1.050 

7,9 

11,9 

6,3 

10,6 

5,8 

n.d.* 


* la Gpu non supporta DirectX 11 


LE PRESTAZIONI - BENCHMARK DI SISTEMA 


Modello notebook 

AsusK55DR 

Asus KS5DR 

Toshiba Satellite L850D 

AMD Sample 

AcerAspireM3-581TG 

Processore / Frequenza (GHz) 

AmdA8-4500M/1,9 

AMD A8-4500M /1,9 

Amd A8-4500M /1,9 

AMD A8-3500M /1,5 

Intel Core Ì5 2410M/ 2,3 

Ram (Gbyte) 

4 

4 

4 

4 

4 

Chip grafico 

Radeon 7640G 

Radeon 7640G + 7670M 

Radeon 7640G + 7610M 

Radeon 6620G+6630M 

Intel HD 3000 

Disco 

Seagate STI000LM 

Seagate ST1000LM 

Toshiba MK3275GSX 

Hitachi Travelstar 7K500 

Hitachi Travelstar 7K500 

Modalità 

Solo Apu 

Dual Graphics 

Dual Graphics 

Dual Graphics 

integrata 

Sysmark 2012 (1.0.0.54) 

Rating 

73 

77 

74 

65 

82 

Office Productivity 

75 

78 

78 

65 

82 

Media Creation 

70 

72 

69 

52 

84 

Web Development 

68 

88 

70 

60 

75 

Data/Financial Analysis 

84 

70 

82 

74 

99 

3D Modeling 

66 

85 

68 

65 

75 

System Management 

78 

85 

81 

70 

80 

PC Mark 7 (1.0.4) 

Score 

1.831 

1.860 

1.838 

1.261 

1.828 

Lightweight 

1.426 

1.467 

1.436 

1.110 

1.609 

Productivity 

1.179 

1.202 

1.204 

808 

1.172 

Creativity 

2.881 

2.985 

2.940 

1.431 

2.075 

Entertainment 

2.041 

2.042 

2.053 

1.490 

2.160 

Computation 

3.752 

3.794 

3.907 

1.472 

2.134 

System Storage 

1.363 

1.428 

1.397 

986 

1.430 

Maxon Cinebench R11.5 

Open GL 

22,15 

27,46 

27,30 

23,36 

8,22 

Cpu 

1,76 

1,77 

1,74 

1,90 

1,91 

Mainconcept Reference 2.2 * 

Encoding H.264 (mm:ss) 

10:42 

10:44 

10:43 

11:05 

09:45 


* a punteggio inferiore corrispondono prestazioni superiori 
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VOTO 


ASUS K55DR 


Euro 493,00 Iva inclusa 

PRO 

• Prezzo 

• Prestazioni 3D interessanti 

• Buona autonomia 

CONTRO 

• Qualità di tastiera e touchpad 

• Pannello Lcd economico 

Produttore: Asus, www.asus.it 


I l K55DR si può considerare come il 
classico notebook tuttofare di fascia 
media, con alami particolari 
interessanti per quanto ri¬ 
guarda la configurazione. 

Il display da 15,6 pollici 
è praticamente obbli¬ 
gatorio su questo genere 
di portatili, che hanno un pe¬ 
so compreso tra 2,5 e 3 kg. A dare una 
marcia in più ci pensano i 6 Gbyte di 
memoria Ram (di solito se ne trovano 
4) e il capiente disco da 1 Tbyte, deci¬ 
samente oltre la media che in genere si 
ferma a 500 Gbyte. L'aspetto esteriore è 
piuttosto serio, fatto di tinte scure e con 
ben pochi fronzoli. A dare un tocco di 
ricercatezza ci pensa la finitura a righe 
sottili della cover del display e quella a 
punti del palmrest. Il K55DR non è esat¬ 
tamente un notebook leggero, complice 
anche la presenza del masterizzatore 
Dvd integrato; in ogni caso è comodo 
da maneggiare e le plastiche appaiono 
robuste. 


Aprendolo si scopre la tastiera di tipo 
tradizonale, non a isola, che presenta 
pulsanti ampi e con una corsa lunga. 
Abbiamo notato che tende a flettersi 
visibilmente sotto battitura, anche per¬ 
ché non esistono viti di fissaggio ed è 
trattenuta solo da alcuni fermi nella 
parte superiore. Il pad è ampio, ma i 
pulsanti (specie il destro) non rispon¬ 
dono con immediatezza e sono duri da 
azionare. Come spesso accade, tastiera 
e touchpad sono due componenti critici 
nei notebook più economici. 

Alla Apu A8-4500M è stata affiancata 
una Gpu discreta di classe Radeon HD 
7670M, che funziona in modalità Dual 
Graphics. È dotata di memoria dedica¬ 
ta, precisamente 1 Gbyte, purtroppo di 


tipo Ddr3 e non Gddr5. In questo modo 
la potenza di calcolo viene sommata 
e come si può vedere dalla tabella dei 
risultati, le prestazioni diventano ancora 
più interessanti. Non è comunque un 
notebook consigliabile per i giochi 3D 
più complessi; il K55DR va bene più che 
altro per il casual gamer, ma d'altro canto 
a un prodotto di questo prezzo sarebbe 
ingiusto chiedere di più. La produzione 
di calore è stata sempre contenuta, an¬ 
che nei momenti di maggior stress. La 
ventola può aumentare notevolmente 
il numero di giri ma il rumore si man¬ 
tiene su livelli accettabili. La zona dove 
si poggiano le mani diventa poco più 
che tiepida. 

La memoria di sistema consiste in due 
moduli Ddr3-1600, da 4 e da 2 Gbyte; 
si può arrivare a 8 sostituendo quello 
di capacità inferiore. Tra le funzionalità 
accessorie segnaliamo le due porte Usb 
3.0, la webcam frontale da 0,3 Mpixel e 
il lettore di schede di memoria. 

Il pannello Lcd ha una risoluzione di 
1.366 x 768 punti, che inizia a diventare 
stretta per gli impieghi attuali. Anche 
leggere una semplice pagina Web diven¬ 
ta faticoso per via del ridotto spazio in 
verticale, che costringe allo scroll conti¬ 
nuo e che a volte impedisce di vedere 



Il profilo dell'Asus K55DR non può certo definirsi snello. Le uscite video sono tutte sul lato sinistro, 
accanto alle due porte Usb 3.0. 


foto o tabelle nella loro interezza. La 
qualità del pannello è quella di un pro¬ 
dotto economico, con luminosità discreta 
e nitidezza sufficiente. Buona la resa 
dei colori grazie anche al filtro lucido 
anteriore, anche se la profondità del nero 
potrebbe essere migliore. 

Non avevamo grosse aspettative sulla 
piccola batteria, dotata di sei celle e con 
capacità di 4.700 mAh. Invece è riuscita a 
tenere in vita il notebook per cinque ore 
di fila, con rete Wi-Fi attiva e con utilizzo 
di applicazioni da ufficio. Un risultato 
interessante che dà ragione ad Amd per 
quanto riguarda le migliorie a carico 
delle funzioni di risparmio energetico. 
C'è da tenere presente comunque che il 
nostro scenario di utilizzo non prevede 
grafica 3D; con la Gpu discreta in fun¬ 
zione è lecito attendersi ima durata della 
batteria inferiore. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Amd A8-4500M 
Chipset: AmdA70M 

Memoria installata / massima (Gbyte): 6/8 
Unità ottica: Dvd-Rw HL-DT-ST GT51N 
Disco fisso /capacità (Gbyte): Seagate ST1000LM /1.000 
Chip grafico: Amd Radeon HD 7640G + Radeon HD 7670M 
Chip audio: Realtek ALC269 

Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet + Wi-Fi Atheros 
AR9485 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,6 / Tft lucido /1.366 x 768 

Porte: 1 Usb 3.0,1 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, 

1 Rj-45,1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia / capacità): 

Ioni di litio/4.700 mAh 

Dimensioni (L x A x P, cm): 25,1 x 2,5/ 3,1 x 37,8 
Peso (kg): 2,5 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 
Garanzia: 2 anni door to door 
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PROVE AmdTrinity 



L a serie Satellite L850 è presente 
già da qualche mese sul mercato, 
con a bordo processori Intel. La 
nuova L850D utilizza un design molto 
simile e condivide la stessa fascia di 
mercato, però è dotata di piattafor¬ 
ma Amd Trinity. Il modello ricevuto 
in prova è analogo per funzionalità 
e caratteristiche al notebook di Asus: 
ritroviamo un display da 15,6 pollici 
e la stessa Apu A8-4500M. Finiture e 
materiali sono però leggermente miglio¬ 
ri; questo Satellite appare più curato e 
il prezzo è leggermente superiore. La 
configurazione differisce per alcune 
caratteristiche, anche importanti: qui 
troviamo 4 anziché 6 Gbyte di Ram e 
un disco da 320 Gbyte (il K55DR ne ha 
uno da 1 terabyte).Se privilegiate la 
cura costruttiva, una tastiera ben fatta 
e un design decisamente più attraente, 
il Toshiba è una scelta migliore; se sono 
più importanti le prestazioni e i com¬ 
ponenti interni, orientatevi sull'Asus. 
Altra differenza è nella Gpu discreta: il 
Radeon HD 7610M è di fascia più bassa 
rispetto al 7670M. Presenta 400 core gra¬ 
fici funzionanti a 450 MHz, contro i 480 
a 600 MHz della soluzione concorrente. 
Anche la frequenza della memoria (in 
entrambi i casi di tipo Ddr3) è diversa, 
800 contro 900 MHz. 

Per quanto riguarda le prestazioni del¬ 
la parte Cpu, queste sono perfettamente 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

Processore: Amd A8-4500M 
Chipset:AmdA70M 

Memoria installata / massima (Mbyte): 4/8 
Unità ottica: lettore Blu-ray TSST TS-1B23D 
Disco fisso / capacità (Gbyte): Toshiba MK3275GSX / 320 
Chipset grafico / memoria video (Mbyte): 

Amd Radeon HD 7640G + Radeon HD 7610M 

Chip audio: Realtek A1C269 

Chip di rete: Realtek Gigabit Ethernet + Wi-Fi Atheros 

AR9485WB-EG 

Display (pollici / tecnologia / risoluzione): 

15,6/Tft lucido/ 1.366x 768 

Porte: 3 Usb 3.0,2 Usb 2.0,1 Vga, 1 Hdmi, I Rj-45, 

Firewire, 1 Memory card, microfono e cuffia. 

Batteria (tecnologia /capacità): Ioni di litio / n.d. 
Dimensioni (L x A x P, cm): 38,0 x 3,3 x 24,2 
Peso (kg): 2,5 

Sistema operativo: Windows 7 Home Premium 64 bit 
Garanzia:! anno carry in 


sovrapponibili; invece nei benchmark 
3D notiamo qualche differenza a sfavo¬ 
re dell'accoppiata Radeon HD 7640G 
+ Radeon HD 7610M, ma non quan¬ 
to avremmo immaginato. In realtà è 
piuttosto bassa, segno che il collo di 
bottiglia non è nella Gpu discreta ma 
va individuato altrove. 

La tastiera è del tipo a isola e funziona 
bene, nonostante i pulsanti di dimensio¬ 
ni contenute; decisamente migliore di 
quella molto ballerina dell'Asus. Anche 
il touchpad appare più preciso e con¬ 
trollabile. Oltre all'appariscente rosso, 
i Satellite L850D saranno disponibili 
in quattro altri colori diversi (bianco, 
grigio, blu e nero) tutti con finitura anti¬ 
macchia per tenere lontane le impronte 
lasciate dalle dita. 

Il display presenta la solita risoluzione 
di 1.366 x 768 punti e più volte abbiamo 
sottolineato come sia diventata stret¬ 
ta per un utilizzo proficuo di sistemi 
operativi e applicazioni moderne. Il 
pannello Lcd ha una buona qualità, con 
doti di luminosità, contrasto e nitidezza 
superiori. Analoga tra i due modelli 
è anche la dotazione di porte, tra cui 
spiccano le due Usb 3.0. Una differenza 
importante sta invece nell'unità ottica. 


in questo caso un combo drive che legge 
dischi Blu-ray e masterizza Dvd-R/ 
Rw. Altro particolare da segnalare è la 
presenza di un'interfaccia Bluetooth nel 
recente standard 4.0. 

Il disco da 320 Gbyte, di produzione To¬ 
shiba, appare un po' sottodimensionato 
e tra l'altro non è un fulmine; segnalia¬ 
mo comunque che le configurazioni che 
saranno disponibili in commercio po¬ 
trebbero avere un'unità diversa. Anche 
in questo caso la produzione di calore 
è irrisoria e la ventola si mantiene sem¬ 
pre piuttosto silenziosa. Stesso discorso 
per la batteria a sei celle, che ha fatto 
registrare un'autonomia sul campo di 
cinque ore circa, mantenendo accesa la 
rete Wi-Fi e utilizzando applicazioni 
da ufficio. 

Come notato più volte su altri mo¬ 
delli, Toshiba arricchisce la dotazione 
software di un gran numero di utility 
e applicativi a volte invadenti. Il tempo 
di avvio viene allungato di 5-10 secondi 
e troppo spesso compaiono dei pop-up 
sul desktop che ricordano di compiere 
questa o quella operazione. Per disatti¬ 
varli basta poco, ma avremmo preferito 
dei reminder più discreti. 
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La quinta genera 

wireless promette velocità sei volte 
superiori alla pirecedente, abbattendo 
la soglia dei mille megabit al 
secondo. In prova i primi prodotti 
basati sulle specifiche 802 . 1 lac. 

cd secondo 
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■ PROVE Wi-Fi 


O ltre un gigabit al secondo su reti Wi-Fi. È quello che promettono i dispositivi wireless 
basati sulle nuove specifiche 802.11 ac, pubblicate per il momento solo in versione 
provvisoria daW'Institute ofElectrical and Electronics Engineers ma che, come di consueto, 
l'industria non ha tardato ad adottare, lanciando una nuova generazione di apparati (la quinta, in 
questo ambito) per soddisfare la fame insaziabile di prestazioni degli early adopters. Nelle prossime 
pagine scenderemo nel dettaglio della nuova tecnologia e delle reali prestazioni dei dispositivi in 
prova, ma ancor prima di farlo, è giusto porsi una domanda di rito ma comunque fondamentale: 
abbiamo realmente bisogno di questa velocità? 


La risposta non è univoca: da un lato gli 
oltre 100 Mbps reali che sono già oggi 
disponibili con apparati 802.Un sono 
più che sufficienti a veicolare flussi vi¬ 
deo multipli ad alta definizione, dall'al¬ 
tro se ipotizziamo un futuro, non tanto 
remoto, in cui la rete domestica dovrà 
gestire decine di apparati, la maggior 
parte dei quali collegati tra di loro in 
modalità wireless, è chiaro come una 
banda più ampia non è certo da di¬ 
sdegnare. Bisogna poi considerare che 
l'802.11ac introduce alcuni meccanismi 
atti a migliorare l'efficienza delle reti 
Wi-Fi al di là della semplice velocità di 
punta, e che i dispositivi mobili come 
smartphone e tablet potranno giovare 
della nuova tecnologia anche in termi¬ 
ni di efficienza energetica e quindi di 
autonomia. 


Sulla carta, l'evoluzione delle reti Wlan 
Wireless Locai Area Network) è scandita a 
passi regolari: dopo il lancio delle spe¬ 
cifiche 802.11 nel 1997, due anni dopo è 
stata la volta dell'802.11b, il primo stan¬ 
dard che ha decretato una diffusione 
commerciale dei dispositivi Wi-Fi. Nel 
2002 ha esordito terza generazione di 
apparati, basati sulle specifiche 802.llg, 
mentre nel 2007 con l'802.11n si è as¬ 
sistito a un ulteriore passo in avanti. 
Confermando la cadenza quinquennale, 
il 2012 è l'anno dell'802.11ac. 

In realtà la diffusione sul mercato delle 
diverse generazioni di prodotti è stata 
meno lineare: l'802.11n, in particolare, 
è stato a lungo disponibile in versione 
draft (bozza) prima di vedere la luce 
come standard definitivo. Lo stesso 
sta accadendo con le nuove specifiche 


802.11ac, oggi pubblicate in draft e la 
cui approvazione definitiva è prevista 
per il prossimo armo. Se consideriamo 
poi il listino non esattamente popolare 
dei primi apparati, è probabile che per¬ 
lomeno per un paio d'anni le due gene¬ 
razioni 802.11n e 802.11ac conviveranno 
occupando fasce di prezzo differenti. 

Come per le precedenti versioni, anche 
le nuove specifiche saranno adottate 
dalla Wi-Fi Alliance, l'ente responsabile 
per la certificazione dei prodotti e che 
ne garantisce l'aderenza agli standard 
ufficiali. Già oggi, i dispositivi 802.11ac 
sono comunque perfettamente retro¬ 
compatibili con i device di precedente 
generazione. 

Come sempre il lancio commerciale di 
una nuova tecnologia lascia spazio ad 


1 a generazione 
IEEE 802.11 

Velocità: 2 Mbps 
Applicazione: accesso Web 


L'EVOLUZIONE DELLE RETI WI-FI 


y generazione 
IEEE 802.1 Ig/a -Wl-Fi 

(inizio diffusione globale) 

Velocità: 54 Mbps 

Applicazione: Web a contenuto ricco 


5 a generazione 


IEEE 802.11 ac 

Velocità: 1,3-3,6 Gbps 
Applicazione: multi-streaming full Hd 


1997 1998 1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 

2’generazione 4 a generazione 


IEEE 802.11b 

Velocità: 11 Mbps 
Applicazione: e-mail 


IEEE 802.1 In 

Velocità: 150-600 Mbps 
Trasmissione: ottimizzata con Mimo 
Applicazione: streaming video Hd 
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alcune considerazioni su quella che l'ha 
preceduta e più in generale sui trend di 
mercato. Nel caso delle reti Wi-Fi una 
prima osservazione riguarda proprio 
lo standard 802. lln, che ancora non ha 
raggiunto il massimo delle proprie po¬ 
tenzialità e vede già il rischio di andare 
prematuramente in pensione. In effetti 
i prodotti "n" attuali raggiungono la 
velocità massima teorica di 450 Mbps, 
quando lo standard permetterebbe di 
toccare anche i 600 Mbps. Oggi è dif¬ 
ficile prevedere se l'802.11n riuscirà a 
portare a termine la propria evoluzione 
commerciale, ma è probabile che i due 
standard convivranno perlomeno per 
un paio d'anni. 

Proprio il target di mercato identificato 
dai produttori permette una seconda 
riflessione: ancora una volta gli addetti 
al marketing hanno identificato nel pub¬ 
blico consumer gli early adopters a cui 
dare in pasto per primi la nuova tecno¬ 
logia. Nonostante un prezzo di ingresso 
tutt'altro che abbordabile, sembra infatti 
che siano gli utenti domestici i più di¬ 
sposti a spendere per prodotti all'a¬ 
vanguardia, mentre il settore business 
preferisce attendere con più pazienza 
l'affermazione del nuovo standard pri¬ 
ma di gettarsi in un rinnovo del parco 
macchine, scelta comprensibile sia dal 
punto di vista degli investimenti sia da 
quello dell'affidabilità. 

La tecnologia 

A differenza dello standard 802.lln, 
in grado di operare a 2,4 o 5 GHz, le 
specifiche 802.11ac prevedono esclusi¬ 
vamente l'utilizzo della banda a 5 GHz. 
Questa scelta è dettata da un motivo 
ben preciso: tutti gli standard Wlan 
sfruttano canali base di ampiezza pari 
a 20 MHz: sullo spettro a 2,4 GHz sono 
disponibili tre canali non interferenti 
di questo tipo, mentre nella banda a 5 
GHz i canali indipendenti sono 19. Per 
aumentare la velocità di punta delle 
trasmissioni mantenendo al contempo 
la retro-compatibilità con i dispositivi 
di precedente generazione, lo standard 
802.11n permette di aggregare due cana¬ 
li a 20 MHz formandone uno da 40 MHz 
con doppia capacità. Ogni canale a 40 
MHz ha però una doppia occupazione 
di frequenza, riducendo il numero di 
canali indipendenti. 

Le specifiche 802.11ac spingono all'e- 
streme conseguenze questo approccio, 
definendo canali da 80 e persino da 
160 MHz. A questo livello i canali della 


banda a 2,4 GHz non sono più sufficien¬ 
ti, richiedendo di fatto l'utilizzo del più 
capiente spettro a 5 GHz. 

La banda a 5 GHz presenta un ulteriore 
vantaggio: non è affollata come quella 
a 2,4 GHz, dove operano non solo le 
reti Wi-Fi, ma anche telefoni cordless, 
dispositivi Bluetooth, forni a microon¬ 
de, trasmettitori audio/video analogici. 
L'unica controindicazione è la mino¬ 
re portata del segnale, dal momento 
che al crescere della frequenza le onde 
elettromagnetiche sono più soggette ad 
attenuazione al passaggio attraverso il 
mezzo trasmissivo. 

Le specifiche 802.11ac identificano co¬ 
me obbligatorio il supporto a canali 
a 80 MHz e, altrettanto indispensabi¬ 
le, la possibilità di fall-back su canali 
più stretti (20 e 40 MHz). A livello 
opzionale, è possibile adottare cana¬ 
li a 160 MHz. Questi possono essere 
ottenuti aggregando due canali a 80 
MHz adiacenti nella banda dei 5 GHz 
o due sotto-portanti disgiunte. Si parla 
rispettivamente di canale a 160 MHz 
propriamente detti o di channel bonding 
di canali 80+80 MHz. 

Sul fronte della modulazione, è sta¬ 
to poi introdotto lo schema opzionale 
256Qam (modulazione di ampiezza 
in quadratura) che va ad affiancare le 
modulazioni sino a 64Qam già previste 
dallo standard 802.lln. 

Senza entrare in eccessivi dettagli tec¬ 
nici, ricordiamo che la modulazione di 
ampiezza in quadratura permette di de¬ 
finire su di uno spazio bidimensionale 


ima costellazione di punti. Ciascun punto 
rappresenta una singola posizione che 
può essere assunta dal simbolo trasmes¬ 
so sul canale (un simbolo è di fatto un 
impulso elettrico dotato di ampiezza 
e fase). 

Essenzialmente, ogni simbolo che vie¬ 
ne trasmesso sul canale può assumere 
ora 256 configurazioni differenti, che si 
traducono in una capacità di trasmissio¬ 
ne pari a 8 bit per simbolo (256 = 2 A 8) 
contro i soli 6 bit della 64Qam. 
Aumentare la complessità della costel¬ 
lazione permette di trasmettere più dati, 
ma rende anche il segnale più soggetto 
al rumore di fondo a parità di potenza 
trasmessa. 

A livello intuitivo, possiamo immagina¬ 
re il rumore di fondo come un disturbo 
che rende meno definiti i punti della 
costellazione. Più i punti sono vicini 
tra di loro, più è facile che in presenza 
di rumore due simboli diversi vengano 
confusi in fase di ricezione, provocando 
così degli errori di trasmissione (inter¬ 
ferenza intrasimbolica). Tutto questo si 
traduce in una minor resistenza al ru¬ 
more, a parità di potenza di trasmissio¬ 
ne, della modulazione 256Qam rispetto 
alla 64Qam. 

Per ridurre gli errori, in fase di trasmis¬ 
sione si introduce una codifica ridon¬ 
dante, ovvero si trasmettono più bit 
rispetto a quelli che contengono l'ef¬ 
fettiva informazione. La codifica a 3/4, 
ad esempio, trasmette per ogni 3 bit di 
informazione un bit supplementare uti¬ 
lizzato appunto per la correzione degli 
errori. Lo standard 802.11ac prevede 
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COME 802.11 AC INCREMENTA LE PRESTAZIONI 


ESTENSIONE DELL'AMPIEZZA DI CANALE 


5.170 

MHz 


5.330 5.490 
MHz MHz 


5.710 

MHz 


Canale IEEE 
20 MHz 
40 MHz 
80 MHz 
160 MHz 


IEEE 802.11g 
IEEE 802.11n 
| IEEE 802.1lac 

| IEEE 802.1lac 
(opzionale) 


Le specifiche 802.11 ac definiscono canali 
di ampiezza pari a 80 MHz, doppia rispetto 
a quella adottata da 802.1 In. Opzionale è 
l'impiego di canali a 160 MHz. 


64Qam 

o 


SCHEMI DI MODULAZIONE PIU EFFICACI 

256Qam 


r ■'n 

• IEEE 802.11 n 

• IEEE 802.1 lac 
(opzionale) 


La modulazione di ampiezza in quadratura 
(Qam) passa da costellazioni a 64 punti a 
costellazioni a 256 punti. Essenzialmente, a 
parità di potenza il segnale è così in grado 
di trasportare 2 bit in più per simbolo. 
Essendo i punti della costellazione più 
vicini, il segnale è però più soggetto a 
"sporcarsi" a causa del rumore di fondo. 


SPATIAL STREAMING EVOLUTO 



_y — t_ 


Mimo multi-utente (8 flussi, 3 utenti) 


TX1 

TX2 

TX3 

TX4 

TX5 

TX6 

TX7 

TX8 


RX1 

RX2 

RX3 

RX4 


RXl 

RX2 

RXl 

RX2 



( A 

• IEEE 802.11n 

£ IEEE 802.1 lac 
(opzionale) 


Le specifiche 802.11 n prevedono un 
massimo di quattro flussi di trasmissione 
(tre, in figura, è il caso più diffuso oggi). 
Ogni flusso richiede un'antenna in 
trasmissione e una in ricezione. 

802.1 lac alza il limite a 8 flussi, che 
inoltre possono essere gestiti in modalità 
multi-utente. 

Un apparato trasmittente può così 
suddividere i flussi che è in grado di 
generare tra più riceventi, ottimizzando la 
resa delle comunicazioni. 
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IEEE 802.11 AC: VELOCITÀ MASSIME TEORICHE (MBPS) AL VARIARE DEI PARAMETRI DI TRASMISSIONE 

| Modulazione, codice I 

Ampiezza canale, 
intervallo di guardia 

Bpsk 

1/2 

Qpsk 

1/2 

Qpsk 

3/4 

16Qam 

1/2 

16Qam 

3/4 

64Qam 

2/3 

64Qam 

3/4 

64Qam 

5/6 

256Qam 

3/4 

256Qam 

5/6 

20 MHz, 800 ms 

6,5 

13,0 

19,5 

26,0 

39,0 

52,0 

58,5 

65,0 

78,0 

N.D. 

20 MHz, 400 ms 

7,2 

14,4 

21,7 

28,9 

43,3 

57,8 

65,0 

72,2 

86,7 

N.D. 

40 MHz, 800 ms 

13,5 

27,0 

40,5 

54,0 

81,0 

108,0 

121,5 

135,0 

162,0 

180,0 

-5? 40 MHz, 400 ms 

15,0 

30,0 

45,0 

60,0 

90,0 

120,0 

135,0 

150,0 

180,0 

200,0 

J 80 MHz, 800 ms 

29,3 

58,5 

98,8 

117,0 

175,5 

234,0 

263,3 

292,5 

351,0 

390,0 

= | 80 MHz, 400 ms 

32,5 

65,0 

97,5 

130,0 

195,0 

260,0 

292,5 

325,0 

390,0 

433,3 

§ | 160 MHz, 800 ms 

58,6 

117,0 

175,5 

234,0 

351,0 

468,0 

526,5 

585,0 

702,0 

780,0 

5 È 160 MHz, 400 ms 

65,0 

130,0 

195,0 

260,0 

390,0 

520,0 

585,0 

650,0 

780,0 

866,7 


20 MHz, 800 ms 

19,5 

39,0 

58,5 

78,0 

117,0 

156,0 

175,5 

195,0 

234,0 

N.D. 

20 MHz, 400 ms 

21,6 

43,2 

65,1 

86,7 

129,9 

173,4 

195,0 

216,6 

260,1 

N.D 

| 40 MHz, 800 ms 

40,5 

81,0 

121,5 

162,0 

243,0 

324,0 

364,5 

405,0 

486,0 

540,0 

| 40 MHz, 400 ms 

45,0 

90,0 

135,0 

180,0 

270,0 

360,0 

405,0 

450,0 

540,0 

600,0 

-3 80 MHz, 800 ms 

87,9 

175,5 

296,4 

351,0 

526,5 

702,0 

789,9 

877,5 

1.053,0 

1.170,0 

.„ g 80 MHz, 400 ms 

97,5 

195,0 

292,5 

390,0 

585,0 

780,0 

877,5 

975,0 

1.170,0 

1.299,9 

160 MHz, 800 ms 

175,8 

351,0 

526,5 

702,0 

1.053,0 

1.404,0 

1.579,5 

1.755,0 

2.106,0 

2.340,0 

ga, 160 MHz, 400 ms 

195,0 

390,0 

585,0 

780,0 

1.170,0 

1.560,0 

1.755,0 

1.950,0 

2.340,0 

2.600,1 


20 MHz, 800 ms 

52,0 

104,0 

156,0 

208,0 

312,0 

416,0 

468,0 

520,0 

624,0 

N.D 

20 MHz, 400 ms 

57,6 

115,2 

173,6 

231,2 

346,4 

462,4 

520,0 

577,6 

693,6 

N.D 

40 MHz, 800 ms 

108,0 

216,0 

324,0 

432,0 

648,0 

864,0 

972,0 

1.080,0 

1.296,0 

1.440,0 

1 40 MHz, 400 ms 

120,0 

240,0 

360,0 

480,0 

720,0 

960,0 

1.080,0 

1.200,0 

1.440,0 

1.600,0 

| 80 MHz, 800 ms 

234,4 

468,0 

790,4 

936,0 

1.404,0 

1.872,0 

2.106,4 

2.340,0 

2.808,0 

3.120,0 

._ | 80 MHz, 400 ms 

260,0 

520,0 

780,0 

1.040,0 

1.560,0 

2.080,0 

2.340,0 

2.600,0 

3.120,0 

3.466,4 

|'S 160 MHz, 800 ms 

468,8 

936,0 

1.404,0 

1.872,0 

2.808,0 

3.744,0 

4.212,0 

4.680,0 

5.616,0 

6.240,0 

gl 160 MHz, 400 ms 

520,0 

1.040,0 

1.560,0 

2.080,0 

3.120,0 

4.160,0 

4.680,0 

5.200,0 

6.240,0 

6.933,6 

In base al tipo di modulazione, al codice di errore adottato, aM'ampiezza di canale, all'intervallo di guardia e, infine, al numero di flussi, le prestazioni teoriche di una 
connessione 802.11 ac possono variare considerevolmente. 1 dispositivi oggi presenti sul mercato utilizzano antenne 3x3 e canali a 80 MHz per velocità di 1,3 Gbps. 

codifiche 3/4 e 5/6 sia per le trasmis- multiplexing permette di suddividere 

standard 802.11ac può toccare una ve¬ 

sioni 64Qam che per quelle 256Qam. le trasmissioni in più flussi, ciascu- 

locità di punta teorica di ben 6,9 gigabit 

Nonostante questi accorgimenti, la no assegnato a una 

delle antenne a 

al secondo. È comunque altamente im¬ 

256Qam è comunque meno robusta a disposizione. In fase di ricezione. 

probabile che a breve assisteremo alla 

parità di potenza 

e a basso Snr ( Signal i 

flussi separati sono ricostruiti per 

commercializzazione di dispositivi 

con 


Noise Ratio, rapporto segnale rumore), 
ad esempio al crescere della distanza 
tra gli apparati wireless. 

Un altro tipo di interferenza che si 

può verificare nelle trasmissioni radio 
è quella intersimbolica, ovvero quella tra 
due simboli trasmessi consecutivamen¬ 
te. Per evitarla, viene sempre lasciato 
un intervallo temporale di guardia 
tra la trasmissione di un simbolo e 
quella del seguente. Il guarà interval 
standard per le trasmissioni 802. lln 
e 802.11ac è di 800 nanosecondi. Per 
alzare ulteriormente la velocità di tra¬ 
smissione, si può adottare il cosiddetto 
Short Guarà Interval, che dimezza a 400 
nanosecondi i tempi di attesa tra l'invio 
di un simbolo e il successivo. Questo 
si traduce in un guadagno di circa il 
10%, al costo di ridurre la protezione 
dagli errori. 

Novità anche sul fronte Mimo: la tra¬ 
smissione tramite antenne multiple è 
stata introdotta già dalle specifiche 
802.lln, ma con l'802.11ac si evolve 
in modo considerevole. Lo spatial 


formare l'informazione originale. Lo 
standard 802. lln designa un massimo 
di 4 antenne per apparato, abilitando 
la trasmissione Mimo 4x4 a 600 Mbps 
(i dispositivi più evoluti presenti at¬ 
tualmente sul mercato sfruttano solo 
trasmissioni 3x3, per velocità massime 
di 450 Mbps). Le nuove specifiche ac 
possono invece scalare fino a 8 antenne. 
C'è di più: la nuova modalità Mimo 
multi-utente permette di sfruttare i 
flussi indipendentemente: in questo 
modo un apparato a 8 antenne può 
ad esempio utilizzarne quattro per 
comunicare verso un apparato, altri 
due per un secondo client e due ancora 
per un terzo. 

Come nel caso della modulazione di 
ampiezza, l'utilizzo di numerosi flussi 
rende la trasmissione più soggetta a 
interferenze e quindi ad errori. Lo spa¬ 
tial streaming spinto è quindi indicato 
per le comunicazioni ad alto Snr, ad 
esempio quelle a corto raggio. 
Considerando tutte le possibili confi¬ 
gurazioni in termini di modulazione, 
codifica, ampiezza di canale, intervalli 
di guardia e numero di flussi radio, lo 


tali prestazioni: al crescere del numero 
di flussi aumenta la complessità (e il 
costo) dei sistemi di ricetrasmissione, 
così come la modalità opzionale a 160 
MHz rende problematica l'occupazio¬ 
ne dei canali radio. Per questo, i primi 
router e bridge sul mercato adottano 
lo schema Mimo 3x3 già impiegato dai 
più recenti dispositivi 802.11 e canali a 
80 Mhz. Questa configurazione corri¬ 
sponde a una velocità teorica massima 
di 1,3 Gbps. 

Nell'ultima parte del 2012 sarà poi 
la volta degli adattatori compatti, de¬ 
gli smartphone e dei tablet dotati di 
tecnologia 802.11ac. In questi casi lo 
schema tecnologico più probabile è 
quello a singola antenna, per trasmis¬ 
sioni a velocità massima teorica di 433 
Mbps (contro gli attuali 150 Mbps dei 
dispositivi 802.lln a singola antenna). 
Proprio in quest'ottica assume parti¬ 
colare interesse la già citata modalità 
Mimo Multi User, che permetterà ai 
router di sfruttare al massimo l'appa¬ 
rato radio per servire più terminali a 
singola antenna. 
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I prodotti in prova 

Abbiamo già detto che le specifiche 
802.11ac sono attualmente disponibili 
in versione draft. Ciò nonostante, i 
principali produttori di chipset wire¬ 
less si sono già messi all'opera e tra 
il novembre 2011 e il gennaio scorso 
Quantenna, Redpine Signals e Bro- 
adcom, tra le altre, hanno rilasciato 
le prime soluzioni basate sull'attuale 
tecnologia 802.11ac. 

II chip Broadcom BCM4360, in parti¬ 
colare, è stato immediatamente adot¬ 
tato da alcuni tra i brand più noti nel 


dotto conforme alle nuove spe¬ 
cifiche, seguita da Netgear. 

Buffalo ha deciso di rilasciare inizial¬ 
mente solo prodotti in formato non 
portabile: al classico router wireless 
(WZR-D1800H, 199,90 euro Iva in¬ 
clusa) si affianca un bridge (WLI-H4- 
D1300, 179,90 euro) di forma quasi 
analoga ma pensato per agganciare 
a una rete wireless "ac" preesisten¬ 
te sino a quattro dispositivi dotati di 
connettività Ethernet. 


Entrambe le unità dispongono di tre 
antenne per trasmissioni 802.Un (450 
Mbps) e tre per 802.11ac (1.300 Mbps). 
Netgear ha annunciato tre prodotti: il 
router R6300 (240 euro), in grado di 
operare sia da access point principale 
che da bridge in modalità Mimo 3x3 
(450+1.300 Mbps) e il fratello minore 
R6200 (209 euro), con caratteristiche 
analoghe ma limitato a trasmissioni 
Mimo 2x2 per velocità massime di 300 
Mbps in standard "n" e 900 Mbps in 
modalità "ac". 

Ad essi si affianca l'adattatore Usb 
A6200 (da ottobre), anch'esso operante 
in modalità 2x2. Per le nostre prove 
abbiamo deciso di limitarci ai prodotti 
attualmente in grado di fornire le mas¬ 
sime prestazioni, ovvero quelli con 
sistema di antenne 3x3. Tutti i prodotti 
in prova supportano le trasmissioni 
a 2,4 e 5 GHz, le prime chiaramente 
limitate allo standard 802.Un. 

Le velocità effettive rilevate, che det¬ 
taglieremo in seguito, hanno superato 
agevolmente i 200 Mbps nel caso dei 
dispositivi Buffalo e i 300 Mbps per le 
soluzioni Netgear; il vantaggio presta¬ 
zionale rispetto agli apparati 802.Un 
è insomma rilevante, ma il prezzo per 
ottenerlo è altrettanto considerevole: 
non essendo ancora disponibili termi¬ 
nali con tecnologia 802.11ac integrata, 
è indispensabile acquistare una coppia 
di dispositivi, con esborso minimo ri¬ 
spettivamente di 360 e 480 euro (salvo 
sconti). 

E vero che i router 802. Un di fascia 
alta non sono molto più economici, 
ma possono essere sfruttati al meglio 
senza dover ricorrere ad apparati 
supplementari. 

D'altro canto, i due router in prova 
sono innegabilmente top di gamma 
anche per quanto concerne le funzioni 
accessorie (porte Usb, client multime¬ 
diali e altro), per cui se siete alla ricerca 
di un router domestico di fascia alta 
e la vostra scelta stava per ricadere 
su un dispositivo dual-radio 802.lln, 
con una spesa supplementare non ec¬ 
cessiva potete optare per un router 
"ac", che offre le medesime funzioni 
e prestazioni con i dispositivi legacy 
ed è pronto a supportare i terminali 
di ultima generazione in arrivo nei 
prossimi mesi. 



PRODUTTORE 

MODELLO 


Prezzo (euro Iva inclusa) 

Versione firmware al momento della prova 
HARDWARE: 

Modem Adsl integrato 
Porte Lan 
Porte Usb 

Interruttore di accensione 
Interruttorre di accensione/spegnimento Wi-Fi 


Buffalo 

WZR-D1800H 


199,90 

1.86 


5 x Gigabit Ethernet 
1x Usb 2.0 

• 

X 


Buffalo 

WLI-H4-D1300 


179,90 

1.86 


4 x Gigabit Ethernet 


240,00 

1.0.2.14 1.0.23 


5 x Gigabit Ethernet 
2 x Usb 2.0 


Chipset wireless 

Broadcom BCM4331 + 
BCM4360 

Broadcom BCM4331 + 
BCM4360 

Broadcom BCM4331 + 
BCM4360 

Antenne 

6 interne 

6 interne 

6 interne 

Display 

Altre porte o pulsanti 

Usb Eject, Router on / 
off 

- 

- 

WIRELESS: 

Dual-band/ Dual-radio 

• /• 

• /• 

• /• 

Selezione canali 

20 MHz/40 MHz/ 

20 MHz/40 MHz/ 

20 MHz/40 MHz/ 


80 MHz 

80 MHz 

80 MHz 

Wep/Wpa/Wpa2 

• /•/• 

• /•/• 

X/«/« 

Autenticazione 802.1x 

• 

• 

X 

Guest Zone 

X 

X 

• 

Wps 

• 

• 

• 

Wmm 

• 

• 

• 

Certificazioni Wi-Fi Alliance 

- 

- 

- 

Modalità accesso wds / access point / repeater 

X/X/X 

x/x/x 

X/»/« 

Disattivazione radio 

X 

X 

• 

FUNZIONALITÀ: 

Supporto modem 3G 

X 

X 

X 

Supporto Ddns 

• 

X 

• 

Meccanismi Qos 

• 

• 

Priorità su classi e porte 

Print server 

• 

X 

• 

Nas 

• 

X 

• 

Altre funzioni 

Dina, client Torrent 

- 

Dina, ReadyShare 

Firewall Spi 

• 

X 

• 

Uri filtering 

• 

X 

• 

Calendario pianificazione regole 

• 

X 

• 

Altre funzioni di sicurezza 

Aoss 

Aoss 

Parentai Control 
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■ PROVE Wi-Fi 


Come abbiamo effettuato le prove 


N ormalmente, per verificare le presta¬ 
zioni di un router o di un access point 
wireless ci serviamo di un computer collegato 
direttamente all'apparato in prova tramite cavo 
Ethernet e di un secondo Pc portatile con client 
Wi-Fi integrato o munito di un adattatore Usb 
o Express card, tramite cui accedere al router, 
variando poi la distanza tra i due dispositivi. 
Buffalo non ha però ancora messo a catalogo 
nessun adattatore, mentre Netgear offre un 
client Usb che però non permette di raggiungere 
la massima velocità di collegamento; il modello 
A6200 è infatti un dispositivo con antenne Mimo 
2x2, dalla velocità massima teorica di 900 Mbps 
contro i 1.300 Mbps dei prodotti 3x3. 

Viste queste premesse, abbiamo predisposto 
per le prove un sistema access point / bridge: 
nel caso di Buffalo, abbiamo collegato un primo 
notebook al router Wzr-DI 800h che funge ap¬ 
punto da access point e un secondo Pc al bridge 
WM-H4-D1300. Entrambi gli apparati sono stati 
collegati ai computer tramite cavi Gigabit Ether¬ 
net, garantendo l'assenza di colli di bottiglia che 
avrebbero limitato i trasferimenti Wi-Fi. 

Nel caso di Netgear abbiamo invece sfruttato 
una coppia di router R6300, dal momento che 
questo modello può operare sia da access point 
primario che da bridge. La configurazione di test 
è stata quindi analoga a quella adottata per 
Buffalo. Il software utilizzato per le misurazioni 


di banda è Iperf (http://sourceforge.net/projects/ 
iperf/), un benchmark in grado tra l'altro di 
simulare il trasferimento di dati su protocollo 
Tcp/lp per registrare il throughput, ovvero la 
velocità di comunicazione effettiva disponibile 
alle applicazioni. 

Sono previste quattro postazioni di prova: la 
prima (A) colloca il client con bridge a 5 metri 
dal router e non prevede alcun ostacolo frap¬ 
posto tra i due apparati radio. Nella seconda 
posizione (B) la distanza lineare resta di 5 metri, 
ma in questo caso il client è collocato al piano 
inferiore rispetto all'access point, e quindi tra i 
due terminali vi è la soletta dell'edificio. Per le 
prove in postazione B non abbiamo modificato 
l'orientamento dell'access point, lasciandolo in 
posizione verticale. 

La terza postazione (C) porta il bridge/wireless 
a 10 metri circa dall'access point. In questo caso 
i due dispositivi tornano sullo stesso piano, ma 
sono collocati in due locali adiacenti e tra di essi 
si trovano due pareti non portanti. Nell'ultima 
posizione (D), la distanza tra gli apparati sale 
a 20 metri, e inoltre in linea d'aria tra di essi si 
frappongono due pareti portanti e una terza 
non portante. 

Tutti i test si sono svolti con crittografia Wpa2/ 
Aes, sfruttando la banda a 5 GHz e trasmis¬ 
sioni in modalità 1.300 megabit al secondo 
(canale a 80 MHz, apparato di antenne 3x3). 



LE PRESTAZIONI - IPERF 1.7.0 (TCP/IP, MBPS) 
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PROVE Wi-Fi ■ 



Per ognuna delle postazioni di prova abbiamo 
lanciato una sessione di trasferimento della durata 
di 180 secondi, riportando i risultati a intervalli di 
5 secondi. In questo modo oltre alla throughput 
medio è possibile evidenziare la stabilità della 
banda a disposizione. Nei primi test ci siamo resi 
conto che la classica modalità di prova con un 
flusso di trasmissione non è in grado di sfruttare 
al 100% la banda messa a disposizione dai nuovi 
apparati 802.11 ac. Fortunatamente, Iperf con¬ 
sente di simulare la trasmissione di più flussi Tcp/ 
Ip paralleli, stressando maggiormente il canale. 
Analizzando l'andamento del throughput al cre¬ 
scere degli stream paralleli abbiamo verificato che 
le prestazioni si assestavano su valori costanti con 
quattro o più flussi. Abbiamo quindi riportato in 
grafica i test a quattro stream. Oltre ai risultati dei 
prodotti in prova, nel grafico delle prestazioni ab¬ 
biamo deciso di riportare una media delle velocità 
reali ottenibili con i prodotti basati sullo standard 
802.1 In in modalità 450 Mbps. Per la precisione, 
i valori riportati sono la media aritmetica delle 
performance registrate da tutti i dispositivi a 5 
GHz comparsi nella rassegna 802.1 In pubblicata 
sul numero 251 di PC Professionale. 

I risultati premiano la coppia di prodotti Netgear, 
in grado di registrare una media di 370 mega¬ 
bit al secondo di velocità reale disponibile alle 
applicazioni per le brevi distanze. Velocità che 
rimangono agevolmente sopra i 300 Mbps anche 
a media distanza, per poi calare a circa 50 Mbps 
nelle postazioni più ostiche. Meno bene i dispositivi 


Buffalo, con velocità massime reali di 230-240 Mbps 
circa che però si sono mantenute costanti a tutte le 
brevi e medie distanze, scendendo a 30 megabit al 
secondo nell'ultima postazione di prova. 
Considerando che tutte le soluzioni in prova si 
basano sul medesimo chipset Broadcom (Bcm4331 
e Bcm4360), la differenza di performance po¬ 
trebbe essere imputabile alla disposizione delle 
antenne, alllngegnerizzazione del telaio o, più 
probabilmente, all'ottimizzazione del firmware. 
Ricordiamo infatti che le specifiche 802.1 lac sono 
ancora provvisorie e che in questa fase spesso 
un aggiornamento del software di sistema può 
massimizzare l'efficienza dei dispositivi. 
Purtroppo non abbiamo avuto con noi le due solu¬ 
zioni Buffalo e Netgear negli stessi giorni e quindi 
non abbiamo potuto effettuare test "incrociati" 
utilizzando un dispositivo di una casa e un secondo 
apparato dell'altra. 

Al di là delle differenze tra le due soluzioni, dai 
risultati si possono trarre due considerazioni prin¬ 
cipali: innanzitutto, i nuovi dispositivi surclassano 
senza difficoltà gli apparati 802.11 n di ultima gene¬ 
razione. Certo, i prezzi dei nuovi modelli 802.1 lac 
non sono bassi, ma non ci si deve dimenticare che 
anche i router più evoluti di precedente generazione 
non sono certo economici. La differenza a livello 
economico la fanno semmai gli adattatori: se per 
lo standard 802.1 In sono disponibili sul mercato 
migliaia di dispositivi e adattatori compatibili, al 
momento non esistono soluzioni analoghe basate 
sulle specifiche 802.1 lac. Questo significa di fatto 


che se oggi si vogliono ottenere queste prestazioni 
si deve affrontare un esborso minimo di 380 euro, 
salvo sconti rispetto ai prezzi di listino qui riportati. 
Le cose sono destinate a cambiare questo autunno, 
quando esordiranno sul mercato non solo numerosi 
adattatori Usb o Express card per personal compu¬ 
ter, ma anche notebook, tablet e smartphone con 
connettività 802.11 ac integrata. Per gli smartphone 
e i tablet difficilmente si adotteranno schemi ad 
antenne multiple, ma anche in modalità 1x1 le spe- 
cifiche"ac"garantiscono velocità triple rispetto allo 
standard "n"con lo stesso numero di trasmettitori. 
Una seconda considerazione riguarda le tecnologie 
concorrenti al Wi-Fi: questo salto prestazionale 
permette alle reti locali senza fili di distanziare 
notevolmente gli standard Powerline sul fronte 
della velocità di punta (ricordiamo infatti che i 
network che sfruttano la rete elettrica garantiscono 
velocità di poco inferiori a quelle 802.11 n), conso¬ 
lidando le Wlan al secondo posto nella classifica 
delle tecnologie di rete domestiche dopo il cavo 
Gigabit Ethernet, che offre performance reali sino 
a 900 Mbps. 

Certo, anche le Powerline e le reti 802.1 Ina 450 
Mbps offrono banda sufficiente alla trasmissione 
di flussi multimediali in alta definizione o al tra¬ 
sferimento di grandi moli di dati, ma se conside¬ 
riamo la proliferazione dei terminali portatili dotati 
unicamente di connettività wireless e la gestione 
ottimizzata delle trasmissioni con terminali mul¬ 
tipli da parte delle specifiche 802.11 ac appare 
chiara l'importanza di questo futuro standard per 
l'evoluzione delle reti locali Soho. 
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■ PROVE Wi-Fi 


BUFFALO AIRSTATION WZR-D1800H 


P rimo dispositivo 802.11ac a giun¬ 
gere sul mercato, il Wzr-D1800h 
della giapponese Buffalo è pro¬ 
posto a un prezzo di listino di 199,90 
euro, cifra elevata ma non poi tanto 
superiore ai modelli più evoluti con¬ 
formi alle specifiche 802.Un. 

E il D1800h è indubbiamente un router 
Soho evoluto, al di là del supporto al¬ 
le nuove specifiche wireless: in primo 
luogo è dotato di una porta Usb 2.0 
utile all'aggancio di dischi e memorie 
esterne. Queste possono essere utiliz¬ 
zate per il download di file dalle reti 
peer to peer attraverso il client torrent 
integrato o per condividere sulla rete 
la propria libreria multimediale con 
smartphone, tablet, console da gioco e 
smart Tv, sfruttando il server Dina di 
cui il dispositivo è dotato. 


Sul fronte wireless possiamo contare 
su un apparato a doppia radio, ovvero 
sulla possibilità di utilizzare contem¬ 
poraneamente la banda a 2.4 GHz e 
quella a 5 GHz. Questo elemento, co¬ 
mune con la soluzione Netgear, si rivela 
estremamente importante per questa 
generazione di router, che possono così 
gestire senza problemi apparati legacy 
802. lln operanti a 2,4 GHz senza in¬ 
terferire in alcun modo con il collega¬ 
mento verso gli adattatori e i terminali 
802.11ac. Adattatori e terminali che in 
effetti oggi non sono ancora presenti sul 
mercato; in alternativa a questi. Buffa¬ 
lo propone il dispositivo "gemello" al 
router, il bridge W1Ì-H4-D1300 (179,90 
euro) che può collegare alla rete sino a 
quattro dispositivi dotati di interfaccia 
Gigabit Ethernet. 


Restando sul router D1800h, dobbiamo 
segnalare alcune piccole carenze nella 
gestione del Wi-Fi: in primo luogo non 
è possibile attivare un accesso ospite; 
inoltre, il router non può operare in 
modalità Bridge al pari del D1300, co¬ 
stringendo di fatto all'acquisto di due 
modelli distinti (per 20 euro di differen¬ 
za, c'è chi avrebbe preferito investire 
su una coppia di D1800h, che offre più 
funzioni di condivisione). 

Al di là di questi limiti, il router è co¬ 
munque completo e semplice da instal¬ 
lare e gestire, anche grazie alla funzione 
Aoss, la versione Buffalo del Wps che 
permette di creare in pochi secondi di 
un canale wireless sicuro tra gli appa¬ 
rati. Le prestazioni sono inferiori alla 
concorrenza, ma vista la presenza dello 
stesso chipset e di apparati di antenna 
pressoché analoghi, è possibile che un 
aggiornamento firmware futuro possa 
portare le velocità sui livelli dei dispo¬ 
sitivi della concorrenza. 



Euro 99,9 Iva inclusa 

(bridge WM-H4-D1300: euro 179,90) 

PRO 

Buone prestazioni 

Server Dina e client torrent integrati 
Primo sul mercato 

. CONTRO 

I • Prezzo 

• Accesso Guest non supportato 

• Non opera in modalità Wds o bridge 

Produttore: Buffalo, www.buffalotech.com 


I canali supportati sono a 20,40 e 80 MHz. Il client torrent consente il download diretto da reti peer to peer. 
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DOWNLOAD E 
MULTIMEDIA 
La porta Usb a bordo 
del router permette 
di agganciare memorie 
esterne per la 
condivisione 
di file multimediali 
e il download diretto 
da reti torrent. 



SICUREZZA IMMEDIATA 

Il pulsante Aoss, implementazione Buffalo dell'architettura Wps, 
per collegare immediatamente router e bridge in totale sicurezza. 


QUATTRO IN RETE 
Il bridge Wzr-D1800h 
consente di collegare 
alla rete wireless 
ac sino a quattro 
dispositivi Ethernet. 
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ISTRUZIONI A PORTATA 
La comoda linguetta 
n plastica estraibile 
dal telaio contiene 
dettagli sui parametri 
di configurazione. 














































PROVE Wi-Fi ■ 


NETGEAR R6300 WI-FI ROUTER 


B asato su una piattaforma hardware 
pressoché analoga alla concorren¬ 
za, il router Netgear ha eviden¬ 
ziato in fase di test prestazioni superio¬ 
ri rispetto ai modelli Buffalo. Il bonus 
prestazionale, probabilmente dovuto a 
mi migliore affinamento del firmware 
di sistema, è pagato a un prezzo non 
indifferente: 240 euro, ovvero 40 euro in 
più rispetto alla soluzione Buffalo. 

Per poter sfruttare al pieno le capacità di 
trasmissione dell'R6300 è per il momen¬ 
to indispensabile acquistare una coppia 
di dispositivi identici, configurando 
uno dei due apparati in modalità brid¬ 
ge. L'opzione trasforma di fatto l'R6300 
in un adattatore Ethernet che permette 
di agganciare alla rete 802.11ac quattro 
apparati con interfaccia cablata Giga- 
bit. L'installazione di questa struttura è 


abbastanza semplice, anche se l'assenza 
di una modalità di ricerca automatica 
delle reti attive in modalità bridge rende 
le cose leggermente più complicate. Per 
il resto, siamo di fronte al classico router 
Netgear di fascia alta: due porte Usb 
permettono di collegare al dispositivo 
dischi e memorie che possono essere 
condivise sia tramite il client Dina, sia 
sfruttando la modalità Readyshare, 
utile anche per l'utilizzo di stampanti 
Usb in rete. Su entrambe le reti Wi-Fi 
(il dispositivo supporta connessioni 
contemporanee a 2,4 e 5 GHz) si può 
configurare un accesso per gli ospiti, 
mentre la sicurezza è affidata si consueti 
protocolli Wpa/WPa2, attivabili anche 
tramite il pulsante Wps. Interessante, 
soprattutto per l'uso domestico, il si¬ 
stema di controllo parentale messo a 


punto da Netgear e che si basa su filtri 
Uri dinamici OpenDns. 

Da segnalare infine l'applicazione Netge¬ 
ar Genie che permette di controllare il 
dispositivo e la rete da esso gestita da 
remoto, tramite personal computer Pc 
e Mac o attraverso tablet e smartphone. 
Se il vostro budget lo consente, una cop¬ 
pia di router R6300 offre oggi la con¬ 
nessione wireless domestica più veloce 
disponibile sul mercato. 


Euro 240,0C Iva inclusa 

PRO 

Ottime prestazioni 
Gestione semplificata 
attraverso Netgear genie 
Accesso Guest e Readyshare 

CONTRO 

Prezzo molto elevato 
e Ingombrante 
Modalità bridge migliorabile 

Produttori Netgear, www.netgear.it 


La configurazione tramite Netgear genie è molto intuitiva, il router permette di definire una rete per ospiti. 




DOPPIA USB. Il router Netgear offre due interfacce seriali 
per il collegamento di memorie e stampanti. 



• 

► itti | 

Wirrlrv. Srtlilip 

Goni Accrv. 

“ 3 

► .foM 

Network Map 

Parental Control» 

li=H 

CB> 

TrafTk Meter 

My Media 


CONTROLLO MOBILE 
L'applicazione Genie consente 
di gestire la rete e le sue risorse da remoto, 
anche tramite smartphone e tablet. 




WIRELESS ONDEMAND 
La sezione radio può essere 
disattivata con la semplice 
pressione di un pulsante. 
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■ PROVE Wi-Fi 


In arrivo l'ondata "ac" 


B uffalo e Netgear sono state le più leste a por¬ 
tare sul mercato i primi dispositivi conformi 
alle nuove specifiche draft, ma molti alti produttori 
hanno già annunciato le proprie soluzioni 802.1 lac 
che saranno lanciate sul mercato al termine dell'estate 
e comunque entro la fine dell'anno. 

Anche Qualcomm Atheros, uno dei principali 
produttori di chipset wireless, ha annunciato al Com- 
putex il suo ingresso nel mercato "ac"; a differenza di 
Broadcom, l'azienda si concentrerà, almeno inizial¬ 
mente, su moduli integrati dedicati a smartphone, 
tablet e notebook. I chipset Qca9862 e Qca9860 
su scheda PCIe rappresentano così le soluzioni a 
doppio e triplo stream pensate per i Pc portatili e 
in grado di offrire velocità massime di 867 Mbps e 
1,3 Gbps. Oltre al modulo Wi-Fi, i chipset integrano 
connettività Bluetooth 4.0. 

L'apparato Wcn3680 è invece dedicato ai tablet: si 
tratta di un chipset a singolo stream (433 Mbps di 
velocità massima) che integra anche i moduli Blue¬ 
tooth 4.0 e radio Fm. Supporterà i sistemi Windows 
8, Androide Linux. 



Asus G75VW, il notebook da gioco 
con supporto allo standard 802.1 lac. 


Belkin ha invece già lanciato sul mercato statuni¬ 
tense due router"ac", che arriveranno in Italia ad 
ottobre. I modelli Acl 000 Db e Acl 200 Db offrono 
rispettivamente velocità massime di 665 e 867 Mbps, 
entrambi integrano uno switch Gigabit Ethernet a 
quattro porte e due porte Usb per il collegamento 
e la condivisione di memorie esterne. 


di casa con un semplice sfioramento del dispositivo. 
Insieme al router, il gigante californiano ha presen¬ 
tato il bridge Wumc710, ideale per collegare alla rete 
wireless di nuova generazione i dispositivi di casa 
dotati di connettività Ethernet. 



D-Link 

Cloud Router 
5700 (Dir-8651) 

» 


Sul fronte dei router, Asus ha annunciato il modello 
RT-AC66U, basato sul chipset Broadcom già utilizzato 
da Buffalo e Netgear e in grado di gestire trasmis¬ 
sioni wireless a 450 Mbps sui 2,4 GHz e 1.300 Mbps 
nella banda da 5 Ghz. Al router si affiancheranno gli 
adattatori Usb e Pei Express Usb-Ac53 e Pce-Ac66. 
L'azienda taiwanese ha inoltre deciso di far esordire 
il nuovo standard wireless anche in ambito personal 
computer, con la scheda madre per deskop P877-V 


Cisco ha deciso di rispondere con due dispositivi 
conformi con le nuove specifiche: il router Linksys 
Ea6500 è basato sul chipset Broadcom ed è in grado 
di fornire velocità di punta di 1,3 Gbps sui 5 GHz. 
Oltre alla nuova sezione radio, il dispositivo integra 
la piattaforma Cisco Connect Cloud per la gestione 
della rete locale e dei dispositivi ad essa collegati 
attraverso la nuvola anche da tablet e smartphone, e 
può essere arricchito sfruttando l'ecosistema di App 
sviluppate da Cisco e dai suoi partner e installabili 
direttamente sull'apparato di rete. Tra le altre fun¬ 
zioni del router ricordiamo Simple Top, che sfrutta 
I eNearField Communication per attivare dispositivi 


Novità "ac" anche da D-Link: l'azienda taiwanese 
ha sancito il proprio ingresso nel mercato delle reti 
wireless Gigabit con il Cloud Router 5700, un di¬ 
spositivo con capacità di trasmissione aggregata 
pari a 1,75 Gbps (450 in modalità n e 1.300 Mbps 
in opzione ac). La porta Usb 2.0 a bordo consente 
la condivisione di memorie sulla Lan. 


TrendnetAc1750 


Trendnet, infine, ha annunciato il proprio router 
Acl 750 (modelloTEW-812DRU); anche in questo 
caso siamo di fronte a un dispositivo con velocità 
massime di 1.300 Mbps. Una porta Usb per il 
collegamento di periferiche esterne e il consueto 
switch a quattro porte Gigabit completano le 
funzioni di connettività dell'apparato. 
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COME FARE DischiSSD M 



Il vostro notebook pecca in prestazioni 
e reattività? Potrete dargli nuova vita 
semplicemente cambiando il vecchio 
disco meccanico con una fiammante 
unità Ssd di ultima generazione. 
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■ COME FARE DischiSSD 


I l mercato dei dischi allo stato solido è ormai una concreta realtà: le unità Ssd sono sempre 
più diffuse e rappresentano oggi una tecnologia matura, sulla quale si può tranquillamente 
contare. Le paure e i timori di qualche anno fa, quando c'era chi paragonava gli Ssd a delle 
bombe a orologeria, in cui i dati potevano scomparire da un giorno all'altro sono - o meglio 
dovrebbero essere - scomparse. Le unità allo stato solido di ultima generazione offrono infatti una 
durata uguale (se non superiore) ai dischi meccanici e prestazioni di un altro ordine di grandezza. 


Con i prezzi in caduta libera negli ultimi mesi, l'adozione di un Ssd dovrebbe essere presa in 
considerazione da chiunque, visto il sorprendente miglioramento prestazionale che offre. 


Anche se tale tecnologia è ormai univer¬ 
salmente riconosciuta come eccellente 
sotto ogni punto di vista è raro trovare 
notebook che utilizzano già questi di¬ 
schi. Solo negli ultimi mesi, insieme al 
lancio delle nuove piattaforme Intel Ivy 
Bridge e Amd Trinity, qualche produt¬ 
tore propone soluzioni che montano 
direttamente solo memoria allo stato 
solido. I modelli più vecchi, eccezion 
fatta per gli Ultrabook commercializ¬ 
zati negli ultimi 12 mesi, sono perlopiù 



Le dimensioni contano 

Alcuni notebook, soprattutto i più recenti 
e ultrasottili, utilizzano dischi con spessore 
di soli 7 mm rispetto ai 9 mm standard. Se 
possedete un notebook con queste caratte¬ 
ristiche scegliete un Ssd di spessore ridotto, 
come quelli prodotti da Intel o Samsung. 


sprovvisti di memoria allo stato solido. 
In queste pagine vogliamo realizzare 
una piccola guida per permettere a 
chiunque di acquistare e installare sul 
proprio notebook un Ssd, mostrando 
inoltre i benefici ottenibili dal passaggio 
da un disco tradizionale a un Ssd sui 
notebook venduti negli ultimi anni. Per 
questo basti pensare che un disco tradi¬ 
zionale per notebook offre oggi circa 50 
Mbyte/s di velocità con dati di medie 
dimensioni, mentre un Ssd anche non di 
fascia alta raggiunge senza problemi ol¬ 
tre 500 Mbyte/s. Questi dati sono però 
insignificanti rispetto al miglioramento 
nel tempo di risposta ai comandi: se 
un disco tradizionale impiega qualche 
centinaio di millisecondi per reagire a 
un comando (per via delle latenze mec¬ 
caniche intrinseche), un Ssd reagisce 
in maniera fulminea, in tempi anche 
inferiori a 1 millisecondo. Nel caso spe¬ 
cifico abbiamo confrontato due dischi 
che vedremo nelle prossime pagine, 
un Ssd Sandisk Extreme da 


Notebook Acer 
Timeline Ultra M3 
con Cpu Core i5. 


Il giusto taglio 

Oggi il taglio principe per gli Ssd è di 120 o 128 
Gbyte. Il prezzo è ormai sceso sotto alla soglia di 
1 euro al Gbyte per questi modelli e non dovreb¬ 
bero essere presi in considerazione tagli inferiori 
(talvolta più costosi in rapporto alla capacità). 



L'unità Sandisk 
da 120 Gbyte 
utilizzata per i test. 


120 Gbyte e un tradizionale Hitachi 
TravelStar Z5K500 da 500 Gbyte. La 
velocità massima di trasferimento in 
lettura è di oltre 550 Mbyte /s nel primo 
caso, e di soli 88 Mbyte/s sul disco tra¬ 
dizionale. In scrittura i dati sono simili, 
con oltre 520 Mbyte/s e 87 Mbyte/s per 
il disco meccanico. Dove le differenze 
sono ancora più accentuate è però in 
ambito di trasferimento casuale, con 
il disco allo stato solido che in lettura 
supera i 530 Mbyte/s con file da 2 e 
0,5 Mbyte, mentre il modello a piatti 
rotanti si ferma tra 22 e 46 Mbyte/s, 
con risultati ancora peggiori (da 8 a 


«Gli Ssd di ultima 
generazione hanno 
un'affidabilità uguale 
- se non superiore - 
ai tradizionali dischi 
meccanici» 
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Non si butta via niente 

Una volta rimosso il disco meccanico dal 
notebook è possibile riutilizzarlo come disco 
dati esterno. In commercio si trovano numerosi 
box vuoti, anche Usb 3.0, a prezzi ormai irrisori. 


28 MByte/s) in scrittura. Il dato 
forse più eclatante è però nei 
trasferimenti di piccoli file da 
4 Kbyte, che rappresentano 
una buona percentuale del 
lavoro normale del disco du¬ 
rante l'uso domestico. Le differenze 
sono abissali, con l'Ssd che offre 336 
Mbyte/s in lettura e fronte dei soli 0,5 
Mbyte/s del disco tradizionale, mentre 
in scrittura i valori sono di 71 a 0,2 con 
un vantaggio generale dell'Ssd com¬ 
preso tra le 10 e le 650 volte. 

Da considerare però che molti notebook 
hanno al loro interno solo dei connettori 
Sata II, non in grado di sfruttare al mas¬ 
simo le velocità proprie dei moderni 
Ssd Sata 3. L'incremento prestazionale è 
comunque netto e consistente, solo non 
raggiungerà il massimo esprimibile dal¬ 
la tecnologia dei dischi allo stato solido. 

Nel seguito ci dedichiamo alla sosti¬ 
tuzione del disco di sistema in due 
computer portatili mediamente recenti, 
lo stesso discorso (in maniera anche 
più semplificata) può essere fatto per 
un computer desktop, che permette di 
certo di operare in maniera più agevole 
sia dal punto di vista meccanico (pio 
spazio a disposizione e l'apertura del 
sistema) sia da quello elettronico grazie 
a Bios molto più completi. La proce¬ 
dura per il cambio di un disco rigido 
non è nel complesso molto difficile; a 
differenza di elementi portanti come il 
processore o la scheda grafica non sono 
necessari driver particolari per il fun¬ 
zionamento e in pratica tutti i modelli 
oggi in commercio sono supportati da 
tutti i personal computer (con la sola 



LE PRESTAZIONI: SSD CONTRO HDD 



Ssd Sandisk Extreme 

Hitachi TravelStar Z5K5001 

i Velocità di trasferimento massima MbyteA (ATTO) 

Lettura sequenziale 

552,3 

88,4 

Scrittura sequenziale 

521,1 

87,2 

Velocità di trasferimento casuale MbyteA (lometer 1.1) 

Lettura 2 M 

531,2 

46,7 

Lettura 512K 

531,2 

22,8 

Lettura 4K 

336,2 

0,52 

Scrittura 2 M 

478,3 

28,2 

Scrittura 512K 

479,3 

7,9 


Scrittura 4K 71,5 0,2 

Nei test specifici l'Ssd offre prestazioni incredibilmente superiori, anche di diversi ordini di grandezza. 


L'altro notebook protagonista 
della nostra operazione 
di aggiornamento; un Acer 
Aspire con Core 2 Quad Q9000. 


attenzione alla 
velocità massima Sa¬ 
ta supportata). La grande diffe¬ 
renza tra il cambio di un componente 
di calcolo e un disco rigido è che in 
quest'ultimo caso bisogna considera¬ 
re lo spostamento o la reinstallazione 
completa del sistema operativo. Se il 
disco da cambiare è infatti quello di 
sistema (come ovvio su un notebook per 
accedere alle velocità proprie degli Ssd) 
è necessario un lavoro più profondo, 
che porterà però i benefici maggiori 
in assoluto. 

I due casi che prendiamo in conside¬ 
razione differiscono fondamentalmen¬ 
te per lo spazio reso disponibile dal 
produttore. Il primo sistema, un Acer 
Aspire 8930, è un 17 pollici di grandi 
dimensioni, basato su un processore 
Intel Core 2 Quad Q9000 a 2 GHz e 
4 Gbyte di memoria Ram. Il disco di 
base installato è un Western Digital 
Scorpio Blue da 500 Gbyte e 5.400 rpm, 
ma è disponibile un secondo slot uti¬ 
lizzabile per espandere il sistema con 
un nuovo elemento tradizionale o allo 
stato solido. 

II secondo modello è un più recente 
Acer Aspire Timeline Ultra M3-581TG, 
sistema Ultrabook basato su un proces¬ 
sore Intel Core i5 2467M da 1,6 GHz, 
con 4 Gbyte di memoria Ram e un 
disco tradizionale Hitachi TravelStar 


U Z5K500, modello da 
500 Gbyte e 5.400 
giri al minuto. In 
questo caso lo slot 
disco è unico e per 
l'installazione di 
un Ssd è necessa¬ 
rio rimuovere il disco presente. 
Già da questa prima analisi possiamo 
valutare due distinti scenari, con un 
sistema che permette l'espansione uti¬ 
lizzando l'Ssd per il sistema operativo 
e i programmi e il disco tradizionale 
per tutti i dati meno importanti, men¬ 
tre la seconda opzione prevede la sola 
sostituzione del disco unico e princi¬ 
pale presente sul notebook. I vantaggi 
della prima soluzione sono tangibili, 
potendo contare a lavoro concluso su 
un disco estremamente veloce per il 
sistema operativo e uno di grande ca¬ 
pacità per i dati ospitato direttamente 
all'interno del telaio. I notebook dotati 
di due vani disco sono però molto rari 
e solitamente di grandi dimensioni, 
con diagonale di almeno 15,6 pollici. 
In ogni caso sui modelli dotati di un 
singolo slot per il disco è possibile riu¬ 
tilizzare il "vecchio" modello meccanico 
esternamente all'interno di un box, in 
modo da ottenere anche in questo caso 
imo spazio aggiuntivo di archiviazione 
per i file e i documenti personali più 
ingombranti.Nel seguito valuteremo 
due distinte fasi di lavoro, una di tipo 
preparatorio comune sia per notebook 
a singolo sia a doppio slot disco e una 
pratica direttamente sui due notebook 
di test, nella quale vi mostreremo real¬ 
mente in via fotografica le operazioni 
da compiere per il cambio del disco su 
un notebook. 


L'ordine è importante 

Per installare il sistema operativo da Dvd è in¬ 
dispensabile impostare il lettore ottico come 
prima periferica di boot da Bios del notebook 
e lasciare il disco rigido al secondo posto. Una 
volta rimosso il Dvd di installazione il sistema 
partirà dal secondo in elenco. 
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■ COME FARE DischiSSD 


FASE PREPARATORIA 


P rima di procedere con qualunque 
operazione è buona norma pre¬ 
pararsi adeguatamente al lavoro 
da eseguire. Innanzitutto è da definire 
in che modo si vuole ripristinare il si¬ 
stema operativo dopo la sostituzione 
del disco: reinstallare tutto partendo da 
zero oppure trasferire il proprio sistema 
così com'è dal disco meccanico a quello 
allo stato solido? 

La prima strada, anche se a prima vista 
sembra più scomoda, è nella maggior 
parte dei casi quella giusta da prendere. 
I motivi sono diversi e tutti validi: un'in¬ 
stallazione pulita del sistema operativo 
su un Ssd è molto più performante, è 
possibile fare un po' di pulizia del pro¬ 
prio sistema e la clonazione diretta del 
disco è complessa se lo spazio occupato 
sul disco meccanico è superiore a quello 
disponibile sull'Ssd. Se proprio volete 
tentare la strada della clonazione, potete 
leggere una rapida guida nel box in 
coda a questo articolo. 

Nel caso di reinstallazione prima di 
procedere è opportuno dotarsi di un 
supporto per l'installazione (il Dvd di 
Windows per intenderci), e scaricare 
tutti i driver del proprio notebook dal 
sito del produttore. Utili accessori in 
questo caso sono un paio di pendri- 
ve Usb, da usare per lo spostamento 
e la copia dei file e dei driver. Inoltre 
se il vostro notebook è sprovvisto del 
lettore ottico è possibile utilizzare per 
l'installazione una pendrive Usb. Basta 
munirsi del software Windows 7 USB/ 
DVD Download tool (reperibile sul sito 
Microsoft) che permette di creare un 
drive Usb in grado di installare il si¬ 
stema operativo in questione. 
Indispensabile anche procedere al 
salvataggio di tutti i propri dati più 
importanti su un supporto esterno (o 


«Prima di procedere 
salvate accuratamente 
tutti i dati più importanti, 
i preferiti, le impostazioni 
del vostro browser 
e degli altri software» 


mantenuti sul vecchio disco di sistema 
nel caso fosse poi riutilizzato), tenendo 
in considerazione che, anche se i file sa¬ 
ranno facilmente disponibili, potrebbe 
essere complicato recuperare alcune 
impostazioni e i preferiti del browser. 
In questa fase il nostro consiglio è quello 
di guardare quali programmi sono in¬ 
stallati sul proprio Pc e scaricare subito 
dal web quelli gratuiti che sono instal¬ 
lati (ad esempio antivirus, Winzip o 
Winrar, un visualizzatore di immagini, 
un browser Internet e così via), in modo 
da poterli reinstallare subito sul nuovo 
disco. Fatto ciò siamo pronti a iniziare 
con il lavoro vero e proprio. 

Come fare: passi comuni 

Nella pratica i passaggi da effettuare 
per la sostituzione del disco sono molto 
simili tra i due sistemi presi in consi¬ 
derazione, con solo qualche complica¬ 
zione software nel caso della presenza 
del doppio slot disco e l'intenzione di 
sfruttarli entrambi. 

Il primo passo è ovviamente quello, 
dopo aver spento completamente il 
sistema e scollegato l'alimentazione, 
di aprire il telaio per accedere al disco 
rigido. In questa fase non possiamo 
fornirvi una guida adatta a ogni siste¬ 
ma in commercio, visto che purtrop¬ 
po ogni produttore utilizza soluzioni 
leggermente diverse e posizionate in 
maniera differente. Per semplificare un 
po' la vita all'utente però nella grande 
maggioranza dei casi nella parte infe¬ 
riore del telaio è posto uno scomparto 
apribile tramite la rimozione di alcune 
viti. Sui modelli dotati di due o più vani 
separati (alcuni posizionati anche sul 
lato del notebook), è spesso presente il 
simbolo di un hard disk (che vedete qui 
sopra) a indicare la sua ubicazione. Una 
volta rimosso lo sportello è necessario 
identificare il disco rigido e valutare se 
sono presenti altre viti che lo tengono 
in posizione. 

In molti casi il disco è ricoperto da una 
sottile lamina metallica che lo avvolge 
e lo protegge, lamina che contribuisce 
anche a una più efficace dissipazione 
del calore e a isolarlo elettromagnetica¬ 
mente dall'ambiente esterno. Sugli Ssd 
tutto questo non è necessario, motivo 
per cui non è indispensabile procedere 



Questo simbolo indica sotto quale sportello 
del notebook si nasconde il disco rigido. 


alla rimozione del rivestimento e l'in¬ 
stallazione sul disco allo stato solido. 
Da valutare attentamente invece se sul 
disco rigido sono presenti dei sensori 
esterni, collegati alla scheda madre. Pur 
molto rari - viste le capacità interne dei 
dischi di effettuare le medesime opera¬ 
zioni - questi sensori di temperatura 
tengono monitorato lo stato del disco e 
permettono al notebook di conoscerne 
in ogni istante le condizioni. 

Se lavorate su un notebook a singolo 
disco e trovate uno di questi sensori 
abbiate cura di rimuoverlo delicata¬ 
mente dal disco meccanico (solitamente 
sono appoggiati e ancorati con un velo 
di collante ai lati) e di posizionarlo sul 
nuovo Ssd. Altrimenti, di fronte a un 
doppio slot disco, verificate se presente 
anche nell'alloggiamento vuoto e posi¬ 
zionatelo sull'Ssd. Se lo trovate solo sul 
disco tradizionale è preferibile lasciarlo 
collegato a esso, più sensibile a proble¬ 
matiche di calore rispetto al disco allo 
stato solido. 

Molti dischi sono tenuti in posizione da 
quattro viti inserite direttamente negli 
spazi ai loro lati, viti che non hanno la 
funzione di fissarli direttamente ma 
quella di rappresentare dei punti di an¬ 
coraggio per un'installazione a slitta del 
disco, come potete vedere nelle immagi¬ 
ni che corredano il processo di montag¬ 
gio del disco sul notebook a doppio slot. 
Per l'installazione del nuovo disco veri¬ 
ficate se sono di conseguenza richieste 
delle viti e posizionatelo delicatamente 
nel suo alloggio prestando attenzione al 
verso del connettore Sata sulla scheda 
madre del notebook. 

Una volta sostituito (o aggiunto) il nuo¬ 
vo Ssd è possibile procedere all'instal¬ 
lazione del sistema operativo operando 
però prima su qualche opzione nel Bios, 
come mostriamo nello specifico per i 
due modelli nelle prossime pagine. 
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LA GUIDA PASSO-PASSO: NOTEBOOK A SINGOLO DISCO 



Per smontare l'unica copertura della parte inferiore si svitano le tre sole viti 
presenti. Prestate attenzione a non perderle, sono molto piccole e spesso 
fuori dagli standard più diffusi e sarebbe difficile rimpiazzarle. 



In questo particolare caso il connettore Sata non è fissato al telaio 
ma è mobile. Attenzione però a non strapparlo mentre togliete 
il vecchio disco e al corretto verso di inserimento del nuovo modello. 


Per installare il sistema operativo 
è necessario accedere al Bios di sistema 
e posizionarsi nella scheda chiamata 
Boot. Qui è possibile selezionare l'ordine 
di avvio del sistema e definire 
di conseguenza il comportamento 
all'avvio del notebook. Per i nostri scopi 
è necessario selezionare la voce Atapi 
CdRom e spostarla al primo posto 
(tramite i tasti F5 e F6J, mettendo 
al secondo posto il disco di sistema 
(qui è evidenziato ancora il modello 
meccanico Hitachi presente sul notebook). 



Per estrarre il vecchio disco è solitamente presente una piccola linguetta 
sagomata sull'Involucro che lo protegge. Da verificare con cura che non 
siano presenti sensori di temperatura che tengono il disco in posizione. 



Una volta posizionato il disco è possibile procedere alla chiusura 
del telaio. Prima di procedere è sempre consigliabile dare una bella 
pulita agli elementi in vista e ai dissipatori, spesso invasi dalla polvere. 



Per accedere al Bios dopo il primo avvio si preme solitamente il tasto F2 o Cane. 
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■ COME FARE DischiSSD 


LA GUIDA PASSO-PASSO: NOTEBOOK A DOPPIO DISCO 



In questo caso la rimozione della copertura inferiore è un po' più laboriosa, 
ma si conclude nello stesso modo. Attenzione, non tutte le viti potrebbero avere 
la stessa dimensione o lunghezza, ricordatevi da quale punto sono state rimosse. 



Per fissare correttamente l'Ssd avvitiamo delle piccole viti nei fori laterali, 
che andranno a incastrarsi nella scocca del notebook. In questo modello 
il connettore Sata e di alimentazione sono solidali al telaio. 


In questo caso\ dopo aver avuto accesso al 
Bios e alla scheda Boot è possibile impostare 
l'ordine di avvio dei dischi. Durante 
l'installazione del sistema operativo sul disco 
allo stato solido consigliamo di rimuovere 
temporaneamente quello meccanico, per 
evitare di avere due sistemi operativi attivi. 
Dopo l'installazione si può rimontare il 
vecchio disco e verificare che da Bios sia 
selezionato l'ordine corretto, con l'Ssd prima 
di quello meccanico. Solo allora sarà possibile 
cancellare il contenuto del vecchio disco 
e utilizzarlo come deposito dati. 


Il notebook aperto mostra tutti i componenti principali. In basso 
a destra il disco di sistema e a sinistra lo slot libero per un upgrade, 
nel quale posizioneremo il nostro Ssd. 



Il fissaggio avviene infatti grazie a quelle piccole viti, che entrano 
nei solchi a L sul notebook e impediscono al disco di muoversi. 


Itaot priori tv ordor: 


IDE2 : C*>tlarc OD ROM DC **OOS 
M'tonrk Udo t 
isi crateri : 

USO FTX) : 


Itn SfeKcIflc Ih- ! p 

Use <T» or <*» to sclcct 
a device. tl»i presa 
<f5> to aivit 1 1 don» thè 
lisi, or to nove 

it up ttie I ist. Press 
<Esc> to 



I Bios dei sistemi notebook sono molto scarni e simili tra di loro. 
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■ COME FARE DischiSSD 


PRESTAZIONI E CONCLUSIONI 


D opo l'installazione del sistema 
operativo e dei programmi di 
utilità personale è finalmente 
possibile iniziare a utilizzare il proprio 
"nuovo" notebook. Diciamo nuovo per¬ 
ché, per chiunque faccia per la prima 
volta un'esperienza del genere, è la pa¬ 
rola che meglio descrive la sensazione 
provata faccia a faccia con il proprio 
sistema reso molto più reattivo da un 
disco allo stato solido. In realtà già duran¬ 
te l'installazione di sistema operativo e 
programmi ci si rende senz'altro conto di 
quanto grande sia il divario prestazionale 
tra i dischi meccanici e quelli Ssd, divario 
che abbiamo misurato nei nostri consueti 
test e in altri realizzati appositamente 
per mostrare queste differenze nell'uso 
quotidiano. 

Ai test prestazionali classici come il 
SYSmark 2012 e il PCMark 7 sono stati 
affiancati test velocistici veri e propri, 
cronometrando direttamente il tempo 
necessario all'avvio del sistema, all'instal¬ 
lazione di alcune applicazioni o all'avvio 
delle stesse. In pratica i software presi in 
considerazione sono la suite Microsoft 
Office 2010 completa, il noto programma 


di disegno e fotoritocco Adobe Photo¬ 
shop CS4, il software di disegno tecnico 
Autocad 2012 e il videogioco Dirt: Show- 
down. Se il tempo di installazione di 
questi software ci aiuta a comprendere il 
divario prestazionale da disco meccanico 
a Ssd, è da tenere in maggior conside¬ 
razione il tempo di avvio delle singole 
applicazioni, vero parametro velocistico 
che interessa quotidianamente l'utente. 
Il primo modello analizzato, l'Acer Aspi- 
re Timeline Ultra M3, mostra dopo il 
cambio disco enormi miglioramenti pre¬ 
stazionali. L'operazione di cambio disco 
è nel complesso estremamente semplice e 
coinvolge in tutto solo tre semplici viti sul 
telaio del notebook. Dal Bios di sistema 
l'operazione di selezione del disco cor¬ 
retto è immediata e l'unica attenzione da 
prestare per questo modello è accertarsi 
di adoperare un disco Ssd a spessore 
ridotto, per via dello spazio interno li¬ 
mitato a 7 mm rispetto ai canonici 9. Il 
processore Sandy Bridge di Intel a consu¬ 
mi ridotti offre prestazioni nel complesso 
limitate, che non permettono al notebook 
di ottenere nei test prestazionali punteggi 
elevati. Nel PCMark 7 i risultati sono però 


eccellenti, con una media generale molto 
superiore e guadagni di oltre il 300% in 
molti dei singoli test. 

Valutando il tempo d'avvio del siste¬ 
ma possiamo notare come il passaggio 
dal disco tradizionale al nuovo modello 
permetta un dimezzamento completo di 
tempi, con ovvi guadagni nell'utilizzo 
giornaliero del notebook. Il tempo di 
installazione delle applicazioni è spesso 
dimezzato, con il caso eclatante di Pho¬ 
toshop CS4 che passa da oltre 11 minuti 
complessivi a soli 2 e mezzo. Il lancio 
delle applicazioni è inoltre facilitato dal 
disco Ssd: nei nostri test (ripetuti riav¬ 
viando ogni volta il sistema per evitare 
contaminazioni dei risultati da parte 
della cache di Windows) i risultati so¬ 
no eclatanti. Il lancio contemporaneo di 
Word, Excel, Powerpoint e Outlook 2010 
impiega soli 1,5 secondi con il disco Ssd, 
mentre con quello tradizionale bisogna 
attenderne quasi 9. Ottimo il risultato an¬ 
che aprendo un'immagine (da 12 Mbyte) 
con Photoshop, con il tempo che scende 
da 21,6 secondi a 4,2. Più importanti le 
differenze con Autocad, che passa da 1 
minuto a soli 8 secondi, cambiando deci¬ 
samente le modalità d'uso del notebook. 
Meno impressionanti i miglioramenti 
nel caricamento dei videogiochi, con 
vantaggi poco tangibili perlomeno nel 
titolo preso a esempio. Sull'altro note¬ 
book preso in considerazione troviamo 
risultati equiparabili a quanto appena 
accennato. Nei test prestazionali sintetici i 
miglioramenti ci sono, ma è nell'apertura 
e nel lancio delle applicazioni che si nota 
davvero la differenza. 

Un disco allo stato solido infatti non può 
migliorare la potenza bruta di un Pc, 
limitata solo alle capacità dei componenti 
chiave come il processore, la memoria e 
la scheda grafica; ma può eliminare ogni 
possibile collo di bottiglia che frena questi 
elementi. Nel render di ima scena tridi¬ 
mensionale l'utilizzo o meno di un disco 
allo stato solido non fa la differenza, ma 
nell'uso quotidiano del Pc evidentemente 
si. Se si immagina per un attimo quali 
sono le azioni ripetute più spesso, ovvero 
l'apertura di programmi, la copia di file o 
la loro visualizzazione (con un program¬ 
ma apposito), la navigazione web, e così 
via; è facile immaginare come la drastica 
riduzione dei tempi di caricamento possa 
migliorare l'esperienza utente. Avere a 
disposizione un notebook in cui dopo 
pochi istanti dal click del mouse l'azione 
è stata eseguita è impagabile, soprattutto 
nella quotidianità delle azioni classiche 
che si effettuano su questi dispositivi. 


LE PRESTAZIONI 


Modello notebook Acer flspire Timeline Ultra M3AcerAspire 8930 


Sottosistema disco 

HDD 

SSD 

HDD 

SSD 

SYSmark 2012 (1.0.0.54) 

Rating 

84 

92 

78 

83 

Office Productivity 

84 

94 

74 

82 

Media Creation 

84 

86 

73 

85 

Web Development 

77 

82 

78 

84 

Data/Financial Analysis 

98 

103 

83 

86 

3DModeling 

79 

82 

91 

92 

System Management 

82 

105 

72 

80 

Futuremark PCMark 7 (1.0.4) 

PCMark Score 

1.828 

3.191 

1.715 

3.042 

Lightweight 

1.605 

3.892 

1.594 

3.718 

Productivity 

1.174 

3.100 

1.134 

3.094 

Creativity 

2.076 

3.632 

2.021 

3.640 

Entertainment 

2.162 

2.687 

1.807 

2.414 

Computation 

2.136 

2.126 

1.982 

1.999 

System Storage 

1.437 

5.209 

1.515 

5.113 

Tempi di sistema (secondi)* 

Avvio 

21,2 

10,8 

39,8 

15,2 

Tempi di caricamento (secondi)* 

Word, Excel, Powerpoint, Outlook 2010 

8,9 

1,5 

12,8 

2,1 

Immagine con Photoshop CS4 

21,6 

4,2 

23,2 

7,2 

Autocad 2012 

59,9 

8,4 

64,4 

12,2 

Dirt: Showdown (gioco / partita salvata) 

28,9/14,1 

16,7/13,1 

31,2/14,3 

19,4/11,1 

Tempi di installazione (mm:ss)* 

Windows 7 

30:12 

17:26 

23:39 

14:12 

Suite Office 2010 

12:24 

5:12 

10:38 

4:48 

Adobe Photoshop CS4 

11:15 

2:34 

9:42 

4:02 

Autocad 2012 

16:30 

4:38 

10:57 

5:53 

Dirt: Showdown 

15:12 

9:57 

9:36 

7:11 


*=A valori inferiori corrispondono prestazioni superiori 
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Per clonare il disco di sistema su un Ssd è necessario che la dimensione 
della partizione C: sia inferiore alla capacità deN'Ssd. Qui è possibile ridurla. 



Grazie a R-Drive Image è possibile clonare direttamente una partizione (C: in 
questo caso) su un disco di destinazione ottenendone una copia identica. 

- Trasferimento dati Windows 

Scegliere gli elementi da Trasferire dal computer 

È possibile trasferire file c impostazioni in questi occount utente. 



Il Trasferimento dati Windows permette di scegliere quali elementi personali 
copiare sul nuovo sistema. È utile anche come sicurezza e backup aggiuntivo. 


Come clonare il disco principale 

S e si vuole sostituire il proprio hard disk con un veloce Ssd senza installare un 
sistema ex novo, ma recuperando il vecchio sistema operativo con tutte le 
sue impostazioni e programmi installati è possibile intraprendere la strada della 
clonazione oppure quella del trasferimento dell'utente. 

La prima (e più macchinosa) permette di copiare in maniera identica tutto il 
contenuto del disco, in modo da avere all'avvio un sistema "nuovo" indistin¬ 
guibile dal vecchio. Questa procedura richiede che lo spazio occupato sul disco 
di partenza sia uguale o inferiore a quello deN'Ssd deputato alla sostituzione. 
Questa condizione è normalmente difficile, ma può essere realizzata cancellando 
o copiando su supporto esterno i file meno importanti e ridimensionando la 
partizione C\ dal pannello di controllo. Per farlo selezionate l'opzione Gestione 
premendo il tasto destro sulla voce Computer nei menu avvio. Dal pannello aperto 
selezionate Gestione disco per visualizzare lo stato di tutti i dischi presenti. La 
pressione del tasto destro sul disco ((:) permetterà di selezionare Riduci Volume 
e dopo un'analisi di qualche secondo si potrà verificare se è possibile ridurre le 
dimensioni della partizione a livelli accettabili, come mostrato sinteticamente 
nell'immagine 1 posizionata qui a sinistra. 

Fatto questo è possibile, utilizzando ad esempio R-Drive Image, gratuito per i 
primi 30 giorni e quindi adatto allo scopo che ci prefiggiamo, clonare il disco 
in maniera diretta. I passi da eseguire sono pochi e molto semplici: una volta 
installato il software (con il disco su cui clonare il sistema operativo già connesso 
al Pc, internamente o anche via Usb) basta selezionare Copy a Disk to a Disk e 
nella finestra seguente scegliere la partizione di origine (è sufficiente solo C: 
anche se il disco ne contiene altre) e la destinazione, ovvero l'intero Ssd che 
abbiamo collegato al sistema, come mostrato neH'immagine 2. 

Solitamente, per via delle ridotte velocità della connessione Usb esterna, il tempo 
necessario per l'operazione è notevole (anche qualche ora), ma alla fine il disco 
Ssd sarà una copia fedele di quello principale del Pc. Tempistiche ovviamente 
diverse se il disco è connesso internamente tramite Sata nei modelli a doppio slot. 
A questo punto è sufficiente sostituire il modello meccanico con quello allo stato 
solido e il gioco è fatto; ci si troverà di fronte a un sistema operativo identico in 
tutto e per tutto a quello presente sul disco meccanico appena rimosso. 

In ogni caso è preferibile usare un metodo alternativo, con la reinstallazione ge¬ 
nerale del sistema e la seguente copia dei soli file necessari e delle impostazioni. 
Windows dispone direttamente di un sistema del genere a partire da XP, Vista o 
7 verso l'ultimo sistema rilasciato dal colosso di Redmond. Il software, presente 
di default su Windows 7 e scaricabile dal sito Microsoft per Vista o XP, si chiama 
semplicemente Trasferimento dati Windows efmmm in maniera bidirezionale. 
Una volta lanciato sul sistema base (e indicando che si tratta del sistema di origine 
dei dati) analizza i contenuti del disco e permette di scegliere se trasferire i dati 
via rete o via Usb (con i due Pc accesi e funzionanti) oppure creare una copia dei 
dati su una periferica esterna Usb per poi ripristinarli sul nuovo sistema. Nel 
nostro caso la scelta da fare è l'ultima e nella finestra successiva, dopo aver 
scelto se quello in esame è il computer di origine o destinazione, è possibile 
selezionare i dati da copiare. In seguito, dopo aver installato il sistema operativo 
sul nuovo sistema è possibile lanciare il medesimo software e selezionare gli 
stessi passaggi, indicando che quello attuale sia il computer di destinazione, e 
scegliere il disco esterno su cui sono memorizzati i dati attendendo il comple¬ 
tamento dell'operazione. Anche in questo caso i tempi sono piuttosto lunghi 
e i programmi esterni a Windows non vengono copiati. Per questo motivo può 
essere un'utile opzione solo per chi è interessato a fare, insieme al passaggio 
alI'Ssd, un backup dei propri dati personali. 
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i / In prova 14 modelli con risoluzione 
v Full Hd e diagonali fino a 27 pollici. 
A confronto i veloci pannelli di tipo 
Tn, adatti anche al 3D stereoscopico, 
e quelli Ips dai colori più precisi. 
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PROVE Monitor 



C ome nel lavoro, anche nel gioco la qualità e le funzionalità degli strumenti sono elementi 
essenziali non solo per ottenere una buona esperienza ludica, ma anche per conquistare 
la vittoria nella sfida alle proprie abilità o a quelle di altri giocatori. L'industria delle periferiche 
per videogiochi sforna in continuazione soluzioni che seguono e a volte anticipano le necessità dei 

videogiocatori più esigenti ed esperti. Non esistono infatti solo i casual 
gamer, cioè coloro che vivono il gioco come mero riempitivo tra un 
impegno e un altro o come antistress, ma anche una folta schiera di 
videogiocatori per i quali il momento di svago assume l'importanza di 
una prestazione atletica dove l'adrenalina scorre come un fiume in 
piena l'allenamento e gli "attrezzi del mestiere"fanno la differenza. 


NEL DVD IREPORT DI CALIBRAZIONE 


Il desktop e la postazione del video¬ 
giocatore costituiscono un vero e pro¬ 
prio ecosistema aU'interno del quale 
si concentrano componenti hardware, 
periferiche di controllo evolute e si¬ 
stemi audio per centinaia di euro. Il 
monitor, che domina questo spazio 
reale e che permette di immergersi in 
quello virtuale, è spesso sottovaluta¬ 
to perché non incide in modo diretto 
sulle prestazioni del Pc. In realtà è 
un elemento importante perché fa la 
differenza nel definire il livello di coin¬ 
volgimento attraverso i colori delle 
ambientazioni e nel determinare pre¬ 
cisione e reattività di gioco. Potremmo 
fare un paragone con la visione dei 
film: l'esperienza e il coinvolgimento 
offerto da un televisore dotato di un 
piccolo schermo dai colori slavati so¬ 
no difficilmente paragonabili a quelle 
offerte da un apparecchio moderno 
in alta definizione e dai colori vividi. 
La scelta del monitor è una questione 
tutt'altro che semplice: a differenza di 
quanto accade con gli altri componenti 
rimane sulla propria scrivania per anni 
prima di essere sostituito; inoltre si è 
spesso costretti a un acquisto a scatola 
chiusa, senza la possibilità di osservare 
e valutare il pannello del monitor in 
condizioni ottimali. 

A differenza di un processore o di una 
scheda grafica la percezione dei co¬ 
lori e dell'immagine non può essere 


sintetizzata in un valore numerico con 
un significato preciso. 

Quello che invece è possibile fare e 
obiettivo di questa rassegna è mettere 
a confronto diversi prodotti a parità 
di condizioni di prova per fornire un 
giudizio per forza di cose soggettivo, 
ma spiegato e avvalorato dalle misura¬ 
zioni oggettive eseguite in laboratorio 
nella riproduzione delle tinte di colore 
in condizioni ideali. 


Le caratteristiche 
del monitor da gioco 

Prima di analizzare i singoli prodotti 
in prova vediamo quali sono le esi¬ 
genze di un videogiocatore e quali le 
caratteristiche che il monitor dovreb¬ 
be offrire. Dato per assodato che la 


«Il monitor è una spesa . 
da valutare sul lungo 
periodo. Meglio spendere 
qualcosa in più aU'inizio 
e non rimpiangere un 
risparmio di pochi euro» 


configurazione desktop sia idonea per 
giocare, un buon monitor per questo 
tipo di utilizzo deve avere una riso¬ 
luzione almeno Full Hd, cioè pari a 
1.920x1.080 pixel. 

La superficie del display deve essere 
ampia a sufficienza da occupare la 
maggior parte dello spazio di visione 
dell'utente; in questo modo il giocatore 
percepisce un senso di immersione e 
coinvolgimento maggiore. 

Un monitor con diagonale di 24 pollici 
è un buon punto di partenza; diagonali 
minori sacrificano troppa superficie 
e affaticano la vista perché i detta¬ 
gli diventano molto piccoli; a parità 
di risoluzione i monitor da 27 pollici 
offrono maggior spazio, ma se il pan¬ 
nello non è di ottima fattura rischiano 
di compromettere la nitidezza delle 
immagini a causa della maggiore di¬ 
mensione dei pixel. Anche il fattore 
di forma del display è importante: il 
formato Full Hd con rapporto di 16:9 
permette di avere un angolo di visione 
orizzontale aperto e sufficiente per 
simulare il campo di visione umano. 
La soluzione ideale, ma estremamente 
costosa, è di impiegare più monitor per 
ricreare sia una superficie di visione 
maggiore sia angoli di campo molto 
vicini a quelli reali. 

Per quanto riguarda il pannello Lcd 
sono due le tecnologie che vanno per 
la maggiore, con quella Tn {Tzvisted 
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PROVE Monitor 


La scelta di PC Professionale 


I l giudizio finale nasce dalle valutazioni relative alle pre¬ 
stazioni velocistiche e cromatiche generali, alla validità 
delle impostazioni e della calibrazione di fabbrica, al prezzo, 
ai materiali impiegati, alle possibilità di regolazione della base 
di supporto, alle possibilità di connessione e alle impressioni 
che abbiamo avuto durante l'utilizzo di ciascun monitor. 

La scelta è stata complessa perché oltre alle misurazioni 
oggettive, nella scelta dei monitor subentra il fattore sog¬ 
gettivo che deriva dalle abitudini, dagli spazi disponibili e 
dalla conformazione della propria postazioni di utilizzo. 

In base ai criteri che abbiamo menzionato il vincitore è 
l'Hanns-G HL272HPB che ha mostrato un'ottima resa 
cromatica e una buona uniformità sebbene utilizzi un pan¬ 
nello di tipoTn da 27 pollici. Il telaio è piuttosto leggero ma 
di qualità discreta, mentre purtroppo dobbiamo segnalare 
l'assenza del supporto regolabile in altezza. Nel complesso 
il rapporto tra prezzo e qualità complessiva è molto buono. 
Per i videogiocatori alla ricerca di una soluzione 3D stereosco¬ 
pica, l'Asus VG278H rappresenta la scelta ideale. Il prezzo 
d'acquisto - il più alto dei modelli in prova - incorpora però 
il kit Nvidia 3D Vision 2 (circa 120 euro) e riflette la qualità 



del prodotto. Il pannello è del tipoTn con una buona fedeltà 
cromatica e grazie alle potenti lampade di retroilluminazione 
viene compensata la perdita di luminosità durante l'utilizzo 
degli occhiali 3D attivi. La scocca è solida, così come la base 
regolabile che riesce a smorzare le vibrazioni trasmesse al 
grosso pannello se si urta il piano d'appoggio. 

Il BenQ RL2450HT si guadagna il piazzamento d'onore 
grazie al prezzo molto aggressivo; questo monitor offre 
un'ottima base e un buon telaio, ma dispone di un pannello 
con pecche evidenti: senza calibrazione il pannello è troppo 
sbilanciato e con contrasto e valore di gamma eccessivi. 
Durante il movimento di finestre e testo si notano aloni 
fantasma sui contorni. Nella stessa fascia di prezzo è però 
difficile trovare un'alternativa valida. 

Sebbene non rappresenti la soluzione ideale per il videogio¬ 
catore una menzione particolare la merita il Dell U2412M 
che ha esibito la migliore resa cromatica anche in assenza 
di calibrazione grazie al pannello con tecnologia elps; la 
risoluzione di 1.920 x 1.200 è un plus di valore soprattutto 
durante l'utilizzo normale. La base è tra le più solide e 
regolabili della prova, mentre gli unici difetti attribuibili a 
questo prodotto sono un tempo di risposta piuttosto alto 
rispetto ai pannelli di tipo Tn e la mancanza di un ingresso 
Hdmi per collegare in modo diretto dispositivi multimediali 
esterni o una console. Il rapporto tra prezzo e qualità è tra 
i migliori in circolazione per un monitor con tecnologia Ips. 



Nematic) capace di offrire prestazioni 
velocistiche migliori e costi inferiori 
rispetto alla più raffinata tecnologia 
Ips (In Piane Switching ). Nella scelta 
tra un monitor di un tipo piuttosto 
che dell'altro deve essere valutato il 
budget disponibile, il gusto personale 
relativo alla resa cromatica e il tipo di 
gioco e applicazioni che si utilizzano. 
Per i giochi di tipo Fps (First Persoti 
Shooter) e gli Rts (Reai Time Stratega) 
la velocità dei pannelli Lcd Tn offre 
una resa visiva migliore e priva di 
scie nelle situazioni di massima azione 
con rapidi spostamenti della visuale. 
Questi pannelli sono inoltre gli unici a 
permettere una frequenza di refresh di 
120 Hz (solo alcuni modelli) necessaria 
per utilizzare le tecnologie Nvidia e 
Amd per il 3D stereoscopico con oc¬ 
chialini attivi. 

Per giochi più tranquilli, dall'azione 
meno concitata e dove i colori e la 


resa dello scenario sono un elemento 
inscindibile dall'esperienza di gioco, 
sono da preferire i pannelli Lcd con 
tecnologia Ips. 

Questi offrono una tenuta cromatica 
ottima al variare dell'angolo di vi¬ 
sione, una fedeltà delle tinte colorate 
eccellente e colori vividi. 

Una volta scelto il tipo di pannello e 
la dimensione della diagonale le carat¬ 
teristiche da valutare sono gli ingressi 
disponibili e la qualità del sistema di 
supporto del monitor. Per quanto ri¬ 
guarda quest'ultima c'è chi è disposto 
a rinunciare alle regolazioni, mentre 
per altri sono elementi irrinunciabili. 
Il nostro consiglio è di optare quando 
possibile per un modello dotato di 
una base solida e regolabile almeno in 
altezza; ciò vi permetterà di organiz¬ 
zare una postazione su misura senza 
impazzire nella ricerca di supporti 
improbabili per riuscire ad alzare o 


abbassare il monitor anche solo di 
qualche centimetro. 

Per questa prova abbiamo richiesto 

a tutti i produttori due monitor, indi¬ 
cando come ambito di utilizzo quello 
videoludico. Abbiamo chiesto model¬ 
li con risoluzione minima di 1.920 x 
1.080 pixel e una diagonale variabile 
tra i 22 e 27 pollici. Dei modelli che 
abbiamo ricevuto sono pochi quelli 
che appartengono a linee dedicate in 
modo specifico ai videogiocatori. Al¬ 
cuni esemplari adatti a un utilizzo più 
generico hanno comunque convinto, 
mentre altri hanno profondamente 
deluso. I modelli con diagonale tra 
i 23 e i 24 pollici sono i più diffusi e 
in base alla tecnologia del pannello il 
prezzo oscilla tra i 200 e i 350 euro. I 
modelli da 27 pollici sono tutti di tipo 
Tn e richiedono una spesa minima a 
partire da 250 euro circa. 


PC Professionale - Settembre 2012 











PROVE Monitor 


Certificazioni energetiche 

Energy Star (www.energystar.gov) 

È uno standard internazionale incentrato sui consumi elettrici dei 
dispositivi elettronici commerciali (computer ed elettrodome¬ 
stici in genere), sviluppato daW'EnvironmentalProtection Agency 
americana nel 1992 e adottato in seguito anche dalla Comunità 
Europea. In genere, un dispositivo elettronico certificato Energy 
Star consuma dal 20 al 30% in meno di energia elettrica rispetto 
a un apparecchio equivalente non certificato. 

Epeat ( www.epeat.net ) 

Epeat (Electronic Products Environmental Assessment Tool) è un 
sistema di autocertifìcazione soggetto a verifiche casuali da parte 
del comitato Green Electronics Council. Il sistema mira a stimolare 
i produttori e i consumatori a preferire apparecchi elettronici 
orientati alla riduzione dell'impatto ambientale, sia a livello di con¬ 
sumo di energia sia per quanto riguarda la gestione dei materiali 
(produzione e smaltimento). Epeat include in maniera esplicita le 
certificazioni Energy Star e RoHS. Il sistema Epeat è costituito da 
23 specifiche di base e da 28 criteri opzionali. Le prime riguardano 
caratteristiche come il rispetto delle normative Energy Stare RoHS, 
l'indicazione del mercurio usato nelle lampade, l'eliminazione di 
vernici o di finiture superficiali non compatibili con il riciclaggio. I 
criteri facoltativi richiedono per esempio la marcatura delle parti in 
materiale plastico, la facilità della loro separazione e l'eliminazione 
totale di cadmio, mercurio, piombo, cromo esavalente. Il logo Epeat 
Bronze indica che il prodotto soddisfa tutti i requisiti di base, quello 
Silver che oltre ai requisiti base sono soddisfatti almeno il 50% 


di quelli opzionali, mentre quello Gold indica che quelli opzionali 
sono soddisfatti almeno per il 75%. 

RoHS 

RoHS ( Restriction ofHazardousSubstances) è una direttiva mirata 
a ridurre o eliminare l'uso nelle apparecchiature elettroniche e 
di conseguenza la dispersione nell'ambiente di alcuni materiali 
altamente tossici: piombo, mercurio, cadmio, cromo esavalente, 
ritardanti di fiamma. È stata adottata dalla Comunità Europea 
all'inizio del 2003, ma è diventata effettiva soltanto a metà del 
2006. Questa direttiva è vincolante per la commercializzazione in 
Europa di dispositivi elettronici ed è seguita su base volontaria in 
diversi altri paesi come gli Stati Uniti. 

Tco ( tcodevelopment.com ) 

La certificazioneTco è specializzata nei prodotti da ufficio, da quelli 
elettronici al mobilio. L'ente certificatore fa parte del Swedish 
Confederation of Professional Employees, che dal 1992 emette 
periodicamente nuove edizioni dello standard (Tco'92, Tco'95, 
Tco'99 fino alla più recente Tco'07), ciascuna incentrata su una 
particolare categoria di prodotti per l'ufficio. Quella relativa ai 
monitor è Tco'03.1 monitor certificati Tco'03 hanno un consumo 
di energia molto basso quando sono in standby o sono spenti, 
buone caratteristiche visive ed ergonomiche, basse emissioni 
elettromagnetiche. Inoltre devono rispettare severi criteri per lo 
smaltimento e il riciclaggio dei materiali impiegati, soprattutto 
se sono dannosi per l'ambiente. 



Luce in uscita dallo schermo 


Polarizzatore 



In un pannello Tn le molecole a riposo dei cristalli liquidi 
sono disposte orizzontalmente e si inclinano verso l'alto 
quando è applicato un campo elettrico. Le molecole 
bloccano la luce in quantità diversa a base alla direzione 
con cui questa esce dallo schermo. Nei pannelli Ips le 
molecole sono sempre parallele al pannello e ruotano 
secondo l'asse verticale. Così la modulazione della luce 
non cambia anche se questa esce in direzioni diverse. 


Tecnologie Tn e Ips a confronto 

N el caso dei Tft di tipo Tn, i cristalli liquidi sono paralleli al piano del pannello 
quando sono a riposo e ruotano fino a diventarne perpendicolari quando 
è applicata loro una tensione elettrica. La quantità di luce che attraversa gli 
strati del pannello Lcd cambia in funzione deirinclinazione dei cristalli liquidi; per 
questo motivo i colori osservati variano man mano che ci si allontana lateralmente 
dal centro dello schermo. Nella configurazione Tn il campo elettrico applicato è 
perpendicolare al piano del pannello ed è generato da un singolo transistor i cui 
elettrodi sono posti uno alla base e l'altro in cima alla singola cella. 

I Tft di tipo Ips sfruttano una migliore disposizione dei cristalli liquidi che sono sempre 
paralleli al piano dello schermo, mentre il campo elettrico applicato le fa ruotare come 
l'ago di una bussola. Per ottenere ciò è necessario un secondo transistor per ogni cella, 
ma questo riduce la superficie utile per il passaggio della luce. La rotazione planare 
dei cristalli permette di avere una quantità di luce costante che attraversa gli strati 
del pannello Lcd, anche se la direzione d'uscita non è perpendicolare al piano del 
monitor. Per questo motivo i pannelli Ips mostrano tinte che variano molto poco al 
cambiare dell'angolo di visione. La tecnologia Ips non è tuttavia priva di limitazioni: 
l'utilizzo di due transistor per cella riduce la trasparenza del pannello e innalza i 
tempi di risposta che sono in media di due o tre volte superiori a quelli dei pannelli 
Tn. Per far fronte alla minore luminosità vengono impiegate lampade più potenti che 
però incrementano i consumi. Tecnologie di produzione alternative hanno permesso 
di ottenere pannelli Ips più economici e performanti, ma che rimangono comunque 
più costosi e con tempi di risposta superiori a quelli tipici delle soluzioni Tn. 
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PROVE Monitor 


ACER G246HL 


I l modello da 24 pollici apparte¬ 
nente alla nuova serie G di moni¬ 
tor slim Acer si presenta con un 
design piacevole e con una cornice 
sottile; questo risultato è stato ottenuto 
utilizzando un alimentatore esterno e 
riducendo al minimo lo spessore del 
pannello. La scocca è leggera e la base 
di supporto essenziale anche se stabile 
grazie alla forma a croce. Purtroppo 
l'unica regolazione che è possibile ap¬ 
portare alla posizione del pannello è 
quella relativa all'inclinazione rispetto 
alla verticale. Il supporto ha un brac¬ 
cio molto corto e il pannello risulta in 
posizione troppo bassa quando appog¬ 
giato al piano della scrivania. 

Prima della calibrazione il pannello - 
di tipo Tn con tempo di risposta di 2 
ms grazie all'impiego della tecnologia 
overdrive - ha mostrato colori verdi 
alterati e una tenuta cromatica buona 
solo sulle tinte blu. Il gamut si estende 
sulle tinte verdi e su quelle blu, mentre 
è vicino al gamut sRgb per quanto 
riguarda i rossi. Dopo la calibrazione 


la fedeltà cromatica è migliorata di 
molto, sebbene siano ancora presenti 
scostamenti sulle tinte principali; le 
sfumature del giallo e del blu risultano 
segmentate. Il pannello si comporta 
meglio nella rappresentazione dei gri¬ 
gi con qualche passo falso su quelli 
più scuri. 

Il menu Osd contiene i consueti preset 
e le solite regolazioni, ma per chi non 
lo gradisse Acer propone il software 
eDisplay Management, una sorta di Osd 
all'interno di Windows, con tasti e cur¬ 
sori accessibili con il mouse. Il menu 
integrato nel monitor non è di facile 


navigazione perché i tasti di controllo 
sono nascosti sotto la cornice inferiore 
del pannello e la loro posizione non 
corrisponde in modo preciso con le 
icone dell'Osd a schermo che non può 
essere spostato di posizione. 

Gli ingressi video - Dvi, Hdmi e Vga 
- sono orizzontali e obbligano a utiliz¬ 
zare un supporto Vesa spesso diversi 
centimetri qualora si desiderasse ap¬ 
pendere il monitor alla parete. Que¬ 
sto modello non dispone di diffusori 
audio integrati, ma nel listino Acer è 
disponibile anche la versione multi¬ 
mediale completa. 



AOC E2343F2 


I l modello Aoc da 23 pollici con 
livrea completamente bianca, ad 
eccezione della cornice frontale 
nera, è un monitor economico indica¬ 
to più all'utilizzo multimediale che a 
quello videoludico. Il design è del tipo 
ultrasottile con alimentatore esterno e 
Aoc ha scelto di assemblare in modo 



permanente la base di supporto che, 
una volta sbloccata e ruotata di 90 gra¬ 
di, funge anche da aggancio Vesa. Ci 
saremmo aspettati una solidità mag¬ 
giore da una base con questa funzione, 
mentre il leggerissimo pannello vibra 
in modo evidente. 

I tasti di controllo a sfioramento per il 
controllo del menu a video sono stati 
integrati nella base e si illuminano al 
tocco. Ci sono apparsi poco reattivi e 
hanno reso l'impostazione del menu 
troppo macchinosa. 

Con le impostazioni di fabbrica 
il pannello di tipo Tn mostra 
■ una scarsa corrispondenza 
cromatica soprattutto in 



Euro Iva inclusa 

PRO 

• Design ultrasottile 

• Meglio per un utilizzo multimediale 

CONTRO 

Scarsa resa cromatica 
Assenza dell'ingresso Dvi 

Produttore: Aoc, www.aoc-europe.com 


corrispondenza dei verdi e un punto 
di bianco decisamente troppo freddo. 
Dopo la calibrazione, senza dubbio ne¬ 
cessaria, il monitor ha presentato una 
risposta più uniforme, ma con una scar¬ 
sa precisione sulle tinte verdi. Il gamut 
del pannello si estende verso il verde e 
il blu, mentre è scarso in corrispondenza 
delle tinte rosse. 

Nel test sulle sfumature delle diverse 
tinte di colore abbiamo rilevato evidenti 
scalini nelle zone del blu, del verde, del 
giallo e del magenta. Un comportamen¬ 
to di questo tipo ha confermato che il 
pannello ha una scarsa qualità nella 
riproduzione dei colori. 

Altra nota negativa è l'assenza dell'in¬ 
gresso Dvi a fronte di un ingresso Vga 
e di due Hdmi; l'audio in ingresso sui 
due connettori digitali multimediali 
più essere ascoltato solo collegando le 
cuffie all'uscita posta sempre sul retro 
della base. 

Nel complesso, considerato il prezzo 
d'acquisto e le alternative disponibili 
sul mercato, questo modello Aoc è un 
prodotto poco appetibile e senza dubbio 
non adatto ai videogiocatori. Si può 
acquistare meglio allo stesso prezzo. 


PC Professionale - Settembre 2012 
















PROVE Monitor 


AOC E2752VQ 


I l modello da 27 pollici proposto da 
Aoc ha mostrato da subito di essere 
di classe superiore a quello da 23 
pollici e non solo per la dimensione 
della diagonale. Il telaio è molto robusto 
e lo spessore della cornice supera ab¬ 
bondantemente i 3 cm per lato. La base, 
priva di regolazioni in altezza, è rigida 
e dimensionata per mantenere stabile il 
grande pannello. L'aspetto generale è 
quindi massiccio come confermato dal 
peso superiore ai 7 kg. 



Il pannello realizzato con tecnologia 
Tn ha mostrato una corrispondenza 
cromatica poco accurata con le impo¬ 
stazioni di fabbrica, anche se si è com¬ 
portato meglio di molti altri modelli 
in prova. Dopo la calibrazione le tinte 
sono risultate molto più vicine a quelle 
di riferimento; il gamut del pannello si 
sovrappone bene a quello sRgb sebbene 
sia allargato in modo uniforme verso i 
blu, i ciano e i verdi. 

Il menu Osd è abbastanza semplice, ma 
permette comunque di intervenire sui 
principali parametri di funzionamento 
del monitor e, con un po' di pazienza, 
è possibile ottenere un miglioramen¬ 


to sensibile nella tenuta delle 
tinte colorate anche senza 



Euro 329 Iva inclusa 

PRO 

• Pannello uniforme e di discreta qualità 

• HubUsb 2.0 integrato 

CONTRO 

Supporto non regolabile 
Prezzo elevato 

Produttore; Aoc, www.aoc-eumpe.com 


l'utilizzo della sonda colorimetrica. 
Dietro al monitor sono collocati gli in¬ 
gressi video con una selezione completa 
degli standard digitali: un Dvi, un Hd- 
mi, un Displayport e una Vga che può 
risultare utile in molte occasioni, come 
ad esempio per collegare un notebook 
o un dispositivo non troppo recente. 
Sempre sul retro sono collocati l'ingres¬ 
so audio, l'uscita per le cuffie e l'hub 
Usb 2.0 integrato a quattro porte, due 
delle quali sono accessibili dal lato del 
monitor. Nella confezione sono forniti a 
corredo il cavo Vga, quello Dvi e quello 
per il collegamento audio al Pc. 

Se non fosse per il prezzo a nostro giu¬ 
dizio elevato rispetto alla concorrenza, 
questo modello Aoc rappresenterebbe 
una buona soluzione per il videogio¬ 
catore grazie alla grande diagonale del 
pannello. Superando abbondantemente 
i 300 euro questo modello deve con¬ 
frontarsi con il monitor Hanns-G che 
per prezzo e qualità dei colori risulta 
molto più appetibile; inoltre una volta 
raggiunto questo budget di spesa tutti 
i prodotti della rassegna devono fare i 
conti con la qualità e le caratteristiche 
dell'U2412M di Dell che offre una qua¬ 
lità decisamente superiore. 


ASUS VG23A 


Q uesto modello da 23 pollici 
Asus è realizzato con un pan¬ 
nello semilucido e corredato di 
occhialini 3D di tipo passivo. Il design 
del display è imponente, con bordi 
spessi e non uniformi nello spessore. Il 
supporto, come per il modello Asus di 
fascia superiore, è solido e può essere 
ruotato attorno all'asse verticale oltre 
a permettere la regolazione in altezza 
in un intervallo di 10 centimetri. 

Il pannello realizzato con tecnologia 
Ips offre un ampio angolo di visione 
e una buona tenuta delle tinte man 
mano che ci si sposta lateralmente. 
Con le impostazioni di fabbrica i colori 
mostrano variazioni evidenti sui blu e 
sui verdi; la calibrazione con la sonda 
colorimetrica ha permesso di ridurre il 
difetto sulle tinte verdi, mentre è rima¬ 
sto comunque sopra la media quello 
relativo alle tonalità dei blu. Il gamut 
del VG23A è di poco scarso sui rossi, 
mentre compre per intero il resto del 
gamut sRgb, estendendosi anche oltre 


sulle tonalità verdi e blu. Il punto di 
bianco di poco spostato sui colori caldi 
e la vividezza dei colori assicurata 
dalla combinazione della tecnologia 
Ips e dal rivestimento semilucido, of¬ 
frono una buona qualità complessiva 
durante il gioco e la visione di film. 
Per l'utilizzo normale il rivestimento 
semilucido può creare invece qualche 
problema nel trovare il giusto assetto 
della propria postazione in base alla 
luce ambientale. 

L'Asus VG23A è fornito con un oc¬ 
chiale 3D passivo completo di mon- . 
tatura e con un set di lenti da /’ 
sovrapporre ai proprio occhiali / 
da vista. Il 3D passivo non è : 



Euro 265 Iva inclusa 

PRO 

• Buono come monitor multimediale 

• Occhialini 3D passivi a corredo 

CONTRO 

Pannello semilucido 
a II 3D passivo non è adatto per giocare 

Produttore: Asus, www.asus.it 


adatto ai videogiochi e per questo 
sconsigliamo questo monitor se l'uti¬ 
lizzo della stereoscopia è indirizzata 
a scopi ludici. Anche nella visione dei 
film l'efficacia e la qualità di questa so¬ 
luzione sono poco più che sufficienti. 
Il monitor è adatto per un utilizzo 
multimediale generico e i due ingressi 
Hdmi, che affiancano quelli Dvi e Vga, 
mostrano una predisposizione proprio 
al collegamento di sorgenti audio/ 
video esterne. 
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PROVE Monitor 


ASUS VG278H 


I ndirizzato in modo esplicito ai vi¬ 
deogiocatori evoluti, questo mo¬ 
dello con pannello da 27 pollici ha 
i suoi punti di forza nella frequenza di 
refresh di 120 Hz e nell'illuminazio- 
ne a Led con tecnologia Lightboost. È 
un prodotto realizzato per offrire il 
massimo dell'esperienza con il kit di 
occhialini attivi Nvidia 3D Vision 2 che 
sono inclusi nella confezione. 

La tecnologia Lighboost di Nvidia of¬ 
fre un'immagine molto più luminosa 
rispetto allo standard durante l'utiliz¬ 
zo della stereoscopia così che possibile 
abbassare il parametro di contrasto 
al fine di ridurre l'effetto di crosstalk 
e ghosting senza perdere troppo sul 
fronte della luminosità complessi¬ 
va. Gli occhialini attivi (tipo shutter) 
dimezzano la percezione luminosa 
in quanto permettono la visione at¬ 
traverso un solo occhio per volta. Il 
supporto dei 120 Hz e di un tempo di 
risposta di 2 nanosecondi (da grigio 
a grigio) garantisce un ottimo livello 
sul fronte della qualità dell'immagine 


in movimento, caratteristica indispen¬ 
sabile soprattutto quando si gioca con 
titoli dove le scene subiscono rapidi 
cambi del punto di vista, come nel 
caso degli Fps ( First Persoti Shooter). 

Il pannello mostra un gamut che si 
estende sul blu e sul verde, mentre 
scarso sulle tonalità rosse. Le misu¬ 
razioni effettuate con la sonda colo¬ 
rimetrica evidenziano una discreta 
tenuta cromatica generale, ma con una 
risposta frammentata sui grigi e con 
scostamenti sui verdi, rossi e gialli. 
La scocca è robusta e il solido supporto 
offre tutte le regolazioni per aggiusta¬ 
re il pannello in modo ottimale. ..• 
Oltre agli ingressi Dvi e Vga è . • ' ' 



Euro 547 Iva inclusa 

PRO 

• Il migliore e pronto all'uso 
per giocare in 3D stereoscopico 

• IDotato di kit Nvidia 3D Vision 

CONTRO 

«Il più costoso della prova 

Produttore: Asus, www.asus.it 



presente anche quello Hdmi accoppia¬ 
to con un sistema di diffusori interni. 
Grazie alle ottime qualità generali 
questo modello Asus rappresenta al 
momento il punto di riferimento del 
mercato per quanto riguarda i mo¬ 
nitor stereoscopici per la tecnologia 
Nvidia 3D Vision. Il prezzo è elevato, 
ma è giustificato dalla qualità e dalla 
sostanza del prodotto. 

Ricordate che per poter utilizzare il 
kit Nvidia 3D Vision 2 è necessario 
disporre di una scheda grafica Nvidia 
GeForce, meglio se di fascia alta. 


BENQ RL2450HT 


C on questo modello BenQ offre 
una soluzione economica a 
chi ricerca un prodotto solido 
pensato in modo specifico per i vide¬ 
ogiocatori. A fronte del prezzo molto 
aggressivo l'RL2450HT dispone di un 
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telaio massiccio accoppiato a una base 
stabile con regolazione dell'altezza. 
La possibilità di ruotare il display in 
modalità pivot permette di realizzare 
configurazioni multi monitor in posi¬ 
zione verticale. 

Il pannello di tipo Tn da 2 ms ha mo¬ 
strato pecche evidenti che sono emerse 
nell'utilizzo normale del monitor, cioè 
durante la scrittura e la navigazione 
sul Web. I caratteri sono risultati poco 
nitidi, sebbene la diagonale da 24 pollici 
porti il dot pitch a 0,276. Anche con 
la tecnologia Ama ( Advanced Motion 
"■•••. Accelemtiorì) attivata per ridurre 
le scie si notano aloni residui 
■ durante lo spostamento del¬ 
le finestre sul desktop. 



Euro 199 Iva inclusa 

PRO 

• Tra i più economici della prova 

• Supporto solido e con tutte le regolazioni 

CONTRO 

Nella scrittura è poco nitido 
Necessita di essere calibrato 

Produttor BenQ, benq.it 


Questi difetti risultano poco percepibili 
nelle concitate fasi di gioco e con sfondi 
che mostrano colori vividi in rapida 
sovrapposizione, ma non possono es¬ 
sere trascurati nella formulazione del 
giudizio finale sul prodotto. Se questi 
difetti non fossero stati così evidenti 
e se il pannello avesse mostrato una 
maggiore uniformità questo monitor 
avrebbe raggiunto il secondo posto in 
classifica nella nostra rassegna. 
L'impostazione di fabbrica prevede la 
modalità Rts ( Reai Time Stratega Game) 
che esalta in modo eccessivo il fattore 
gamma, quello di contrasto e la lumi¬ 
nosità. L'immagine risulta troppo sla¬ 
vata, con una scarsa fedeltà cromatica e 
manca di nitidezza sui piccoli dettagli. 
Attraverso il menu Osd è possibile ci- 
clare tra diverse modalità preimposta¬ 
te - Standard, Film, Foto, Fps e Rts - e 
salvare profili utente specifici che pos¬ 
sono essere richiamati in pochi istanti 
agendo sui tasti fisici posti sulla cornice 
laterale destra. 

Nel complesso questo prodotto BenQ 
offre una buona qualità costruttiva, 
ma inciampa in modo evidente sull'e¬ 
lemento principale dove forse è stato 
risparmiato troppo. 




















PROVE Monitor 


BENQ XL2420T 


P iù completo e robusto, ma an¬ 
che più costoso del modello RL 
rispetto al quale offre però un 
pannello di qualità molto superiore e 
funzionalità accessorie non indispensa¬ 
bili al videogiocatore. Il BenQ XL2420T 
è l'erede del precedente XL2410T rispet¬ 
to al quale mostra migliorie soprattutto 
nella scocca e nella base di supporto. 
La prima è squadrata e con ima cornice 
sotto i 2 cm di spessore nella quale 



DELL U2412M 


S resto monitor da 24 pollici com- 
nercializzato da Dell ha tutte 
e carte del fuoriclasse, ma in 
rssegna dedicata ai monitor da 
gioco soffre per le caratteristiche votate 
più un utilizzo a 360 gradi. Senza dubbio 
l'U2412M è curato nei minimi dettagli 
e dall'ottima qualità generale con il mi¬ 
glior telaio e supporto della prova. 

I videogiochi sono solo una delle pos¬ 
sibilità di utilizzo per questo modello 
dotato di un pannello Ips dalla fedeltà 
cromatica eccellente; anche senza la ca¬ 
librazione le tinte appaiono bilanciate 
e precise. 

L'U2412M è equipaggiato con un pannel¬ 
lo di tipo elps che impiega una matrice 
più trasparente e un sistema di sub pixel 
semplificato; in questo modo è suffi¬ 
ciente un sistema di retroilluminazione 
meno potente. Il risultato è un pannello 
più economico di un Ips standard, con 
una riduzione dell'angolo di visione 
rispetto a quest'ultimo, ma dal prezzo 
estremamente competitivo. Alla qualità 
cromatica si deve sommare l'utilizzo 


sono annegati i pulsanti a sfioramento 
invisibili fino a quando non si avvi¬ 
cina la mano alla cornice laterale. La 
seconda, robusta e stabile, permette di 
regolare il pannello in altezza con una 
escursione di 13 cm e di ruotarlo intorno 
agli assi orizzontali (è supportata anche 
la modalità pivot) e verticale. 

Il pannello di tipo Tn supporta la fre¬ 
quenza di 120 Hz e permette di rag¬ 
giungere una luminosità misurata su¬ 
periore alle 300 cd/m 2 . La fedeltà delle 
tinte è buona una volta che il monitor 
è stato calibrato; senza calibrazione la 
corrispondenza dei colori è poco preci¬ 
sa, soprattutto se si utilizzano i profili 
di gioco impostati nel monitor. 


Euro 369 Iva inclusa 

PRO 

• Numerosi ingressi video 

• Hub Usb 2.0 integrato e selettore 
dei profili video 

CONTRO 

• Per usare il 3D serve acquistare 
il kit Nvidia completo 

Produttore; BenQ, benq.it 


della risoluzione 1.920 x 1.200 che risulta 
molto più confortevole quando si scrive 
e si naviga sul Web. 

La ciliegina sulla torta arriva dalla ga¬ 
ranzia Premium tipica dei monitor di 
fascia alta: Dell assicura la sostituzio¬ 
ne del prodotto nei tre anni successivi 
all'acquisto in presenza di un solo pixel 
accesso; l'unica eventualità non coperta 
è la presenza di pixel completamente 
spenti. 

Le qualità di questo modello sono molte, 
ma non sempre adatte al videogiocatore. 
Il pannello ha un tempo di risposta di cir¬ 
ca 8 ms che durante l'utilizzo di azioni . 
frenetiche porta alla comparsa di /’ 
immagini fantasma, comunque / 



Euro 362 Iva inclusa 

PRO 

• Pannello Ips con la migliore 
resa cromatica della prova 

• Risoluzione di 1.920x1.200 

• Supporto con tutte le regolazioni 

CONTRO 

« Tempo di risposta non da record 

Produttore: Dell, www.dell.it 


Utilizzando l'accessorio di selezione 
fornito in dotazione è possibile ciclare 
tra i profili in modo molto rapido. 
L'XL2420T è certificato per l'utilizzo 
del kit Nvidia 3D Vision 2. Questo 
deve però essere acquistato a parte 
e i 120 euro da aggiungere al prezzo 
d'acquisto portano la spesa a una cifra 
vicina a quella del monitor Asus che 
dispone di una diagonale di 27 polli¬ 
ci e di un pannello migliore. Per chi 
vuole dilazionare la spesa nel tempo il 
BenQ rappresenta però una soluzione 
alternativa. 

Dietro al pannello sono disponibili un 
ingresso Vga, un Dvi, un Displayport 
e ben due Hdmi; insomma a questo 
BenQ potete collegare di tutto anche 
simultaneamente. 

Tra le altre opzioni segnaliamo quella 
Ama (Advanced Motion Acceleration), 
che aumenta il tempo di risposta dei 
cristalli liquidi; ciò rende meno evi¬ 
denti le scie dovute al trascinamento, 
ma non si arriva alla loro completa 
eliminazione. Il menu offre anche la 
regolazione del gamma in un interval¬ 
lo che va da 1,8 a 2,6, ma quando ci si 
allontana dal canonico 2,2 si perde sul 
fronte del bilanciamento cromatico. 


poco evidenti. Manca l'ingresso Hdmi 
nativo e ciò, combinato con la risoluzione 
superiore a quella Full Hd, ha reso più 
difficile la gestione da parte del player 
multimediali esterno. 

L'elevata qualità di questo prodotto ci 
ha convinto a conferirgli la menzione 
d'onore, perché vale sempre la pena di ri¬ 
cordare che il monitor è un investimento 
sul lungo periodo e questo Dell U2412M 
è in grado di dare molte soddisfazioni e 
vale fino all'ultimo centesimo richiesto 
per l'acquisto. 
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PROVE Monitor 


HANNS-G HL272HPB 


I l monitor da 27 pollici proposto da 
Hanns-G ci ha sorpreso positiva- 
mente sin dalla prima accensione. 
I test eseguiti con la sonda colorimetri¬ 
ca hanno confermato la buona fedeltà 
cromatica avvertita già con le imposta¬ 
zioni di fabbrica. Una volta calibrato 
il pannello mostra una fedeltà e una 
tenuta cromatica ottima, simile a quel¬ 
la dei pannelli Ips, nella riproduzione 
sia delle gradazioni di grigio sia delle 
tinte colorate. Il gamut è risultato esteso 
verso i blu scuro e in misura minore 
verso il verde. 

Il menu Osd ha una struttura classica e 
ordinata e offre i preset per i principali 
tipi di utilizzo: Gioco, Pc, Film e la mo¬ 
dalità Economica, che riduce nettamente 
la luminosità per abbassare i consumi 
elettrici. In particolare colpisce favore¬ 
volmente l'ottima visibilità dei dettagli 
nelle zone delle basse e delle alte luci. 
La curva gamma, non regolabile dall'u¬ 
tente, sembra quindi ben tarata. 

Il design del monitor di Hanns-G è sem¬ 
plice, squadrato e non molto elegante; 


l'impressione che se ne ricava è quella 
di un display economico, come in ef¬ 
fetti è, per la classe a cui appartiene. 
La lacuna più evidente si osserva nella 
base di supporto: un piedistallo basso 
e rigido, mentre lo snodo meccanico 
per la regolazione dell'inclinazione è 
integrata nel sistema di aggancio sul 
palmello. La base così realizzata non 
assorbe in modo efficace le vibrazioni 
trasmesse dal piano d'appoggio e di¬ 
splay di grandi dimensioni oscilla in 
modo fastidioso. 

Gli ingressi video sono quelli standard: 


Euro Iva inclusa 

PRO 

• Ottima fedeltà cromatica 

• Diffusori audio integrati 

CONTRO 

Supporto non regolabile 
Base troppo leggera 

Produttore; Hanns-G, www.hannsg.com 



un Vga, un Dvi e un Hdmi. Grazie al si¬ 
stema di diffusori integrati, all'ingresso 
audio e all'uscita per le cuffie, questo 
modello Hanns-G può essere utilizza¬ 
to anche in modo indipendente da un 
impianto audio esterno. 

A fronte del prezzo estremamente 
competitivo, forte della qualità cro¬ 
matica espressa sull'intera superficie 
del pannello e grazie alla completezza 
delle funzioni integrate l'HL272HPB 
ha conquistato il premio PC Vip Gold. 
Per 269 euro e se non avete problemi 
di spazio sulla scrivania è veramente 
difficile trovare ima valida alternativa 
con diagonale da 27 pollici. 


LG IPS224 


T ra i modelli in prova quello pro¬ 
posto da Lg offre la diagonale 
più piccola, solo 21,5 pollici. Lo 
spazio di visione è quindi molto ridot¬ 
to e giocare o lavorare per lungo tem¬ 
po può affaticare molto la vista anche 
in tempi ridotti. Chi deve fare i conti 
con una scrivania dallo spazio limi¬ 


tato, ma apprezza risoluzioni elevate 



PC Professionale - Settembre 2012 


con pixel molto piccoli e tratti nitidi 
può comunque trovare in questo Lg 
una soluzione valida e adatta a spazi 
angusti. Il pannello con tecnologia Ips 
offre un tempo di risposta di 5 ms che 
si colloca a metà strada tra quello tipi¬ 
co dei modelli con di tipo Tn e quelli 
di tipo elps come il Dell presente in 
questa prova. Il pannello ha mostrato 
una buona resa cromatica di partenza 
che ha raggiunto valori di eccellenza 
dopo la procedura di calibrazione. 
Quest'ultima non è comunque neces- 
saria per godere di immagini 
dai colori bilanciati. Le tinte 
■ rosse sono molto precise, 
mentre abbiamo rilevato 


Euro 300 Iva inclusa 

PRO 

• Adatto a spazi molto ristretti 

• Pannello Ips di alta qualità 

CONTRO 

Un po'troppo piccolo per giocare 
Prezzo elevato 

Produttore: Lg, www.lg.com 


variazioni accettabili su quelle blu e 
verdi dove il gamut del pannello evi¬ 
denzia valori scostati da quelli del 
gamut sRbg. 

Il menu Osd non è di semplice na¬ 
vigazione, ma permette di regolare 
oltre alle impostazioni classiche an¬ 
che tre valori di gamma differenti, 
senza che vada persa la resa finale 
dell'immagine. 

La scocca e la base dell'LG IPS224 sono 
molto sottili, tanto che questo modello 
è il più leggero della prova con soli 
2,8 kg. Nel suo complesso il monitor 
potrebbe sembrare fragile, ma la base 
è molto più solida e stabile di altri 
prodotti che abbiamo provato. 

Il punto debole dell'offerta Lg non 
è nella qualità del monitor, ma nel 
prezzo, troppo elevato per la diagonale 
offerta e per la concorrenza non solo 
di pannelli Tn di qualità, ma anche di 
altri Ips economici. LTPS224 è quindi 
un buon monitor al prezzo sbagliato 
e indicato a solo a chi ha oggettivi 
problemi di spazio. Se siete orientati 
a un modello Ips e propensi a spen¬ 
dere almeno 300 euro. Dell offre una 
diagonale e una risoluzione superiori. 
















PROVE Monitor 


NEC EX231W 


I l modello proposto da Nec ha ca¬ 
ratteristiche tipiche del monitor di 
qualità per l'ufficio, come indicato 
dallo stesso manuale del produttore. 
Il display da 23 pollici con tecnologia 
Tn è montato in una scocca solida e 
squadrata dalle linee essenziali. La 
base di supporto permette un ampio 
grado di regolazione per la posizione 
del pannello. 

Questo ha mostrato una fedeltà croma¬ 
tica discreta, ma solo dopo la calibra¬ 
zione con la sonda colorimetrica. Le 
tinte rosse sono un po' spente, anche 
a causa del gamut ristretto proprio in 
questa zona; lo stesso gamut si esten¬ 
de invece verso le tinte blue profonde 
dell'Adobe-Rgb, mentre i verdi sono 
risultati poco precisi ed fluorescenti. 
La tenuta sulle gradazioni di grigio è 
invece molto buona. 

Nella cornice molto sottile sono anne¬ 
gati i tasti di controllo a sfioramento, 
il sensore per la luminosità ambientale 
e quello che rileva quando l'utente è 
presente o si allontana dalla postazione 


così da accendere e spegnere il monitor 
in autonomia. Nell'utilizzo quotidiano 
il sistema di gestione può essere però fa¬ 
stidioso se non regolato a dovere perché 
ci si trova con il monitor spento anche 
solo perché stiracchiandosi, ci si allon¬ 
tana un po' dal monitor. Il sistema di 
controllo e il menu Osd permettono di 
regolare le impostazioni per minimiz¬ 
zare i consumi; una scheda del menu è 
infatti dedicata al calcolo in tempo reale 
dei consumi e della CO, prodotta per 
poter alimentare il monitor. 

A differenza di tutti i prodotti di que¬ 
sta rassegna, il Nec è l'unico monitor 
privo di un ingresso Vga indi- 
pendente; per permettere il 



Euro Iva inclusa 

PRO 

• Scocca solida con base regolabile 

• Cornice dallo spessore ridotto 

CONTRO 

Manca un cavo Dvi puro 
Il sensore di presenza finisce 
per essere snervante 

Produttore Nec, www.nec-display-solutions.com 


collegamento di apparecchi con uscita 
video analogica il connettore Dvi è del 
tipo I, cioè capace di accettare segnali 
sia digitali che analogici. Il cavo di col- 
legamento fornito a corredo presenta 
un connettore Vga a un'estremità e un 
Dvi-I all'altra. Per collegare un Pc in 
digitale è quindi necessario acquistare 
un cavo Dvi oppure uno Displayport da 
collegare all'ingresso specifico. 

Sul bordo superiore della cornice è pre¬ 
sente una porta Usb che serve al solo 
scopo di collegare ima webcam venduta 
come opzione dal produttore. 



PHILIPS 248C3LHSB 


T ra scocche anonime e basi di 
supporto che riescono a essere 
antiestetiche anche quando non 
sono regolabili e funzionali, Philips as¬ 
sesta un colpo di stile con questo mo¬ 
dello della serie Brilliance. Il telaio del 
monitor sottile e nero lucido si sposa 
in modo naturale con l'elegante base 
in alluminio dal design raffinato. Bello 


e solido il supporto non offre però re¬ 
golazioni per quanto riguarda l'altezza 
del pannello; Philips ha optato per una 
base molto curata, ma non funzionale. 
Questi elementi estetici e costruttivi non 
sono però sufficienti a rendere un bel 
monitor anche un buon monitor perché 
quello che veramente conta alla fine è la 
qualità del display. Il pannello di tipo 
Tn è di qualità media e offre una 



VOTO 


fedeltà cromatica che varia 
molto in base alle tinte di 
colore considerate. Il gamut 


Euro 280 Iva inclusa 


• Design molto curato 

• Adatto a un utilizzo multimediale 

CONTRO 

• Manca l'ingresso Dvi 

• Prezzo elevato 

Produttore Philips, www.philips.it 


è buono e copre quasi completamente 
quello sRgb; i verdi sono precisi, ma 
non si può dire altrettanto dei rossi e 
degli azzurri più accesi. 

Con le impostazioni di fabbrica il pan¬ 
nello ha mostrato una scarsa precisione 
generale, anche sulle tinte verdi. Pri¬ 
ma della calibrazione abbiamo rilevato 
imprecisioni e scalettature su tutte le 
gradazioni dei grigi. 

Grazie alla tecnologia Smart Response 
il tempo di risposta dei cristalli liquidi 
viene ridotto attraverso l'overdrive del¬ 
le celle, ma abilitando questa tecnologia 
abbiamo rilevato comunque la compar¬ 
sa di lievi tracce fantasma attorno agli 
oggetti in rapido movimento nelle scene 
rappresentate. 

Il prezzo per questo modello è troppo 
alto: per qualche euro in meno è possi¬ 
bile acquistare l'Hanns-G da 27 pollici 
o, se proprio si cerca un monitor di 
piccole dimensioni, per 20 euro in più 
l'Lg che sebbene sia anch'esso troppo 
costoso è capace di fornire una risposta 
cromatica molto più precisa e dispone 
di un pannello Ips che offre angoli di 
visione più ampi. 

Se cercate un vero monitor da video¬ 
giocatore, guardate altrove. 
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PROVE Monitor 


PHILIPS 273E3LHSB 



uesto modello Philips da 27 
| pollici ha un aspetto impo¬ 
nente, complice la colorazione 
antracite e una cornice di circa 3 cm 
che contorna in modo uniforme tutto 
il pannello. Il monitor supera gli 8 kg 
ed è tra i più pesanti della prova. Il 
supporto privo della regolazione in 
altezza è troppo basso, ma fornisce 
una base stabile per il grande pannello; 
a causa del peso elevato è necessario 



utilizzare un rialzo solido e con una 
base larga per non incorrere in rischio¬ 
se oscillazioni dell'apparecchio. 

Il pannello, che non supporta la mo¬ 
dalità 3D, è realizzato con tecnologia 
Tn e grazie alla tecnologia Smart Re- 
sponse raggiunge un tempo di risposta 
dichiarato dal produttore pari 1 ms. A 
differenza del modello da 23,6 pollici, 
l'overdrive delle celle non porta alla 
comparsa di difetti airimmagine. 

Il gamut misurato con la sonda co¬ 


lorimetrica si sovrappone 
molto bene a quello dello 



Euro 349 Iva inclusa 

PRO 

• Monitor solido con un pannello discreto 

• Diffusori audio integrati 

CONTRO 

Supporto privo di regolazioni 
Prezzo sopra la media 

Produttoi- Philips, www.philips.it 


standard sRgb, ma la tenuta cromati- 
camostra qualche imprecisione, anche 
dopo la calibrazione e soprattutto sulle 
tinte fredde. Abbiamo rilevato anche 
una segmentazione sulla gradazione 
dei grigi, in modo particolare nelle 
zone più scure e in quelle di media lu¬ 
minosità. A parte queste imprecisioni il 
pannello mostra una buona uniformità 
su tutta la superficie. 

Nel complesso il pannello offre una 
qualità e una nitidezza buone che per¬ 
mettono di raggiungere una buona 
esperienza di utilizzo anche durante 
la scrittura e lettura di testi piccoli o 
la navigazione del Web. 

All'interno della scocca sono stati inte¬ 
grati due diffusori audio con potenza 
di 2W Rms ciascuno, sufficienti per un 
utilizzo standard e durante la visione 
dei film. Grazie all'ingresso audio da 
collegare al Pc è possibile utilizzarli 
anche quando non si utilizza un col- 
legamento Dvi. 

Il prezzo per portare a casa questo pro¬ 
dotto Philips è un po' sopra la media. 
L'Hanns-G, meno curato dal punto di 
vista della scocca e del supporto, offre 
una qualità dei colori superiore per 
circa 80 euro in meno. 


SAMSUNG LS24B350HS/EN 


C on questo modello Samsung ha 
puntato in modo deciso sull'e¬ 
stetica tanto che il monitor con 
diagonale da 23,6 pollici sembra un 
piccolo televisore dal design ricerca¬ 
to. La cornice dai riflessi bordeaux e 
la base con elementi in plexiglass si 
armonizzano molto bene, conferendo 
leggerezza a questo prodotto. Il piedi¬ 
stallo si è rivelato poco stabile e anche 
piccole vibrazioni del piano d'appoggio 
si traducono in evidenti oscillazioni 
del pannello. 

Purtroppo abbiamo constatato che la 
qualità del display non raggiunge il 
livello di quella estetica. Il pannello di 
tipo Tn con tempo di risposta di 2 ms 
mostra una scarsa tenuta cromatica con 
le impostazioni di fabbrica su tutte le 
tinte colorate, in modo particolare sui 
verdi e sui rossi. Anche dopo la calibra¬ 
zione abbiamo rilevato imprecisioni sia 
sulle tinte colorate sia sulla gradazione 
dei grigi, con neri poco profondi. 

Il gamut, misurato con la sonda, risulta 


scarso sulle tonalità rosse rispetto a 
quello dello standard sRgb. 

Gli ingressi sono stati collocati in po¬ 
sizione orizzontale e sono solo di tipo 
Vga e Hdmi, due in quest'ultimo caso. 
La scocca estremamente sottile non ha 
fornito lo spazio per i diffusori audio 
e manca anche l'uscita per le cuffie. In 
sostanza pur collegando un Pc o un pla¬ 
yer multimediale attraverso il cavo . 
Hdmi è necessario affidarsi a un /' 
impianto sonoro esterno. 

La dotazione fornita a corredo '. 



Euro 239 Iva inclusa 

PRO 

• Estetica curata nei dettagli 

• Discreto per un utilizzo multimediale 

CONTRO 

Supporto non regolabile 
Manca l'ingresso Dvi 

Produttore; Samsung, www.samsung.it 


è scarsa perché manca il cavo Hdmi e 
per collegare il monitor con un segnale 
digitale è necessario investire ancora 
qualche euro per l'acquisto del cavo 
di collegamento. 

In conclusione questo prodotto 
Samsung è bello da vedere, ma non 
idoneo a un videogiocatore. Rispar¬ 
miando 40 euro è possibile acquistare 
il BenQ RL2450HT dotato di una base 
regolabile e più solido dal punto di vista 
costruttivo. Investendo 30 euro in più 
l'Hanns-G da 27 pollici offre molto di 
più sotto tutti i punti di vista. 
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PROVE Monitor 


Come abbiamo effettuato le prove 


P er valutare la resa cromatica dei pannelli abbiamo utilizzato una sonda 
di calibrazione LaCie blue eye prò Proof Edition. Abbiamo eseguito un 
primo test con i monitor impostati secondo il profilo di fabbrica; in seguito 
abbiamo creato un profilo colore Icc basato sui seguenti valori di calibrazione: 
temperatura colore 6500K, luminosità 120 cd/m 2 e gamma 2,2. Una volta 
applicato il profilo Icc generato dal software LaCie abbiamo eseguito un 
secondo test e registrato i report di calibrazione con le informazioni relative 
al gamuteal DeltaE. 

il gamut misura la varietà dei colori che possono essere riprodotti dal 
monitor. Il gamut dei monitor in prova è stato raffrontato con quello dello 
spazio colore sRgb che prevede un punto di bianco D65 (6500K). A valori 
superiori corrisponde un punto di bianco più freddo e che vira al blu, mentre 
a valori inferiori corrisponde un punto di bianco più caldo e che vira al rosso. 
Il valore DeltaE misura invece la differenza tra il colore desiderato - inviato 

ÀI e ■ mr ■ •ti v 
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ACER G246HL II gamut è buono, ma anche dopo la calibrazione la fedeltà 
cromatica delle tinte colorate è imprecisa cosi come quella dei grigi scuri. 
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Cu Ibratian Re poli 



ASUS VG278H II pannello ha mostrato una buona tenuta cromatica anche 
spostandosi di lato 0 in verticale. Segmentato sulle gradazioni di grigio. 


dalla scheda grafica - e quello misurato in uscita dal pannello del monitor. 
Minore è l'altezza delle barre, migliore è l'accuratezza del colore visualizzato: 

per DeltaE > 3 il colore visualizzato differisce in modo significativo da 

quello teorico e la differenza è percepibile dall'osservatore 

per DeltaE < 2 la calibrazione è buona e le differenze sono difficilmente 

percepibili 

per DeltaE < 1 la fedeltà dei colori riprodotti può essere ritenuta eccellente. 

I monitor con tecnologia Ips dimostrano, come prevedibile, un'eccellente 
fedeltà nella riproduzione dei colori, ma hanno tempi di risposta superiori a 
quelli dei pannelli con tecnologia Tn. In generale con piccole correzioni alle 
impostazioni di fabbrica si ottiene un monitor con prestazioni cromatiche 
soddisfacenti anche senza l'impiego di una sonda di calibrazione. Tuttavia 

i .... 
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AOC E2343F2 Senza calibrazione la corrispondenza cromatica è scarsa 
e la calibrazione del pannello è necessaria per ottenere risultati accettabili. 

kr r H-É * 
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BENQ RL2450HT La tenuta dei colori non è precisa e anche le gradazioni 
di grigio sono frastagliate. Inutilizzabile la configurazione Rts di fabbrica. 
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PROVE Monitor 


abbiamo osservato che la maggior parte dei modelli specifici per il gaming 
escono dalle linee di produzione con preset caratterizzati da alti valori del 
parametro gamma e con il controllo dinamico del contrasto attivo per far 
risaltare particolari che nei giochi sono spesso in zone d'ombra. Se da un 
lato ciò permette al videogiocatore di osservare particolari altrimenti difficili 
da percepire, queste stesse impostazioni alterano la fedeltà cromatica e 
nell'utilizzo normale determinano anche un rapido affaticamento della 
vista. Abbiamo quindi apprezzato la possibilità offerta da alcuni modelli 
di memorizzare set di configurazione aggiuntivi oltre a quelli preimpostati 
dal produttore. 

Oltre alla pura valutazione oggettiva abbiamo anche eseguito prove di utilizzo 
vero con videogiochi, con le immagini campione generate dal software di 
benchmark DisplayMate ( www.disaplymate.com ) e con contenuti digitali 


riprodotti utilizzando un box multimediale WD Tv Live di Western Digital. 
Le prestazioni del pannello costituiscono le fondamenta del giudizio sul 
monitor, ma vi sono molti altri elementi che influiscono sulla valutazione 
finale del prodotto. La solidità del supporto così come quella del telaio e 
le possibilità di regolare l'inclinazione e l'altezza del pannello sono fattori 
importanti: l'utilizzatore non dovrebbe mai essere costretto a posture 
scomode perché il monitor non può essere regolato. 

Tutti i modelli offrono una regolazione dell'inclinazione del pannello sulla 
verticale, mentre sono pochi quelli che permettono di regolare l'altezza e 
hanno una base girevole. La modalità pivot, utile qualora si volesse realizzare 
una configurazione multi monitor con schermi verticali, non ha inciso sul 
voto finale; questa scelta è stata dettata dal fatto che tutti i pannelli sono 
realizzati con cornici ancora troppo spesse per poter essere impiegati in 
modo efficace affiancati tra loro per giocare. 



Cu ibmtlan NcDorl 



AOC E2752VQ II gamut di questo modello è buono; dopo la calibrazione ASUS VG23A II pannello Ips con finitura semilucida mostra colori accesi, 
la tenuta delle tinte colorate è discreta, ma con qualche imprecisione. ma anche dopo la calibrazione la tenuta delle tinte colorate è scarsa. 




BENQ XL2420T II gamut è più esteso di quello sRgb, ma questo pannello DELL U2412M II pannello Ips mostra un buon gamut e un'ottima fedeltà 
Tn è poco preciso nella riproduzione dei colori, anche dopo la calibrazione. delle tinte anche prima della calibrazione. Impostazione di fabbrica ottima. 
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PROVE Monitor 




Cri feriti ori Reperì 



HANNS-G HL272HPB La tenuta cromatica è ottima, soprattutto perché 
il pannello è di tipo Tn. Luminosità e i colori uniformi su tutta la superficie. 

É ta- « ■ IH*» 


Cn ibratlon Reperì 



PHSj Xi"" 



tata. £ta ta ta 

LG IPS224 II gamut di questo Ips è molto vicino a quello sRgb e la fedeltà 
cromatica è ottima sia con le tinte colorate sia con le gradazioni di grigio. 


A ir syr • - r li»™ 



C;i Ibrntlo-n Hunon 



N EC EX231W II gamut si estende verso i blu e i verdi, mentre è scarso sulle 
tinte rosse che risultano spente e opache. Impreciso nel riprodurre i verdi. 


Cri ibmtlan Reperì 



PHILIPS 273E3LHSB II gamut ricalca bene quello sRgb e la tenuta delle 
tinte colorate è discreta; un po'scalettato sulle gradazioni dei grigi. 


PHILIPS 248C3LHSB II gamut è buono e non si discosta troppo da quello 
sRgb, ma il pannello è impreciso soprattutto con i colori rossi e azzurri. 


Cj ibrntlan Reperì 



SAMSUNG LS24B350HS/EN Le impostazioni di fabbrica restituiscono 
colori imprecisi. Meglio una volta calibrato, ma poco preciso con i grigi. 
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PROVE Monitor 


CARATTERISTICHE TECNICHE 



Produttore 


Aoc 

Aoc 

Asus 

Modello 

G246HL 

e2343F2 

e2752Vq 

VG23AH 

Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

200 

189 

329 

265 

Voto 

6,5 

6,5 

6,5 

6,0 

Caratteristiche del pannello 

Tecnologia 

Tn 

Tn 

Tn 

Ips 

Sorgente di illuminazione 

led 

led 

led 

led 

Dimensione (pollici) 

24 

23 

27 

23 

Rapporto d'aspetto 

16:9 

16:9 

16:9 

16:9 

Risoluzione nativa (punti) 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

Pixel pitch (mm) 

0,276 

0,265 

0,311 

0,265 

Tempo di risposta gtg (ms) 

2 

2 

2 

5 

Colori visualizzabili dichiarati (milioni) 

16,7 

16,7 

16,7 

16,7 

Intervallo frequenze di scansione orizz. (kHz) 

30,0-83,0 

30,0-83,0 

30,0-80,0 

24,0-83,0 

Intervallo frequenze di scansione vert. (Hz) 

55-75 

55-75 

56-75 

50-75 

Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

250 

250 

300 

250 

Rapporto di contrasto tipico dichiarato 

1.000:1 

1.000:1 

1.200:1 

1.000:1 

Rapporto di contrasto dinamico dichiarato 

100.000.000:1 

50.000.000:1 

20.000.000:1 

80.000.000:1 

Angolo di visione orizzontale / verticale (gradi) 

170/160 

170/160 

170/160 

178/178 

Trattamento pannello 

antiriflesso 

anti riflesso 

anti riflesso 

semilucido 

Ingressi video 

Ingresso video Vga 1111 

Ingresso Dvi 

1 

0 

1 

1 

Ingresso Hdmi 

1 

2 

1 

2 

Ingresso Displayport 

0 

0 

1 

0 

Orientamento degli ingressi 

orizzontale 

orizzontale 

orizzontale 

verticale 

Tecnologie 3D 

Compatibilità 3D 

X 

X 

X 

• 

Occhiali 3D in dotazione 

X 

X 

X 

2x passivi 

Emettitore 3D in dotazione 

X 

X 

X 

X 

Altre funzionalità 

HubUsb 

X 

X 

4 porte Usb 2.0 

X 

Ingresso audio 

X 

X 

• 

• 

Uscita audio cuffie 

• 

• 

• 

• 

Speaker /potenza (Rms) 

X 

X 

• 

• / 2x 3 W 

Altri accessori e funzionalità 

X 

X 

X 

X 

Caratteristiche fisiche 

Dimensioni in cm (L x A x P) 

56,5x39,5x18,5 

54,7x40,5x18,2 

64,6x45,2x21,0 

55,0x42,0x25,0 

Cornice laterale / superiore (mm) 

16,0/16,0 

28,1 /28,1 

33,4/33,4 

29,3/36,2 

Peso netto con base (kg) 

3,4 

6,0 

7,4 

6,5 

Attacco Vesa (mm) 

100 

100 

100 

100 

1 Funzionalità Pivot 

X 

X 

X 

X 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/+15 

-5/+15 

-3/+19 

-5/+15 

Rotazione della base 

X 

X 

X 

• 

Regolazione in altezza 

X 

X 

X 

• /100 

Alimentatore esterno 

• 

• 

X 

X 

Cavi in dotazione 

Vga/Dvi/alimentazione 

Vga/Hdmi/alimentazione 

Vga / Dvi / audio/ alimentazione 

Vga / Dvi / audio / alimentazione 

: Caratteristiche energetiche 

Consumo max dichiarato (W) 

n.d. 

n.d. 

50,0 

50,0 

Consumo tipico (W) 

19,8 

28,0 

n.d. 

37,3 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,5 

0,5 

0,5 

1,0 

Standard 

EnergyStar 5.0 / RoHS / 

TCO 

Epeat Silver / EnergyStar 5.0 / 
RoHS 

Epeat Silver / EnergyStar 5.0 / 
RoHS/TCO 5.0 

EnergyStar 5.0/RoHS 

Garanzia sul prodotto e sul pannello 

Garanzia (anni) 

2 

3 

3 

3 

Garanzia sul pannello 

ISO 9241-307 

max 2 subpixel accesi 

max 2 subpixel accesi 

max 3 subpixel accesi 


Classe 2 

max 5 subpixel spenti 

max 5 subpixel spenti 

max 5 subpixel spenti 
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PROVE Monitor 


Sì* No* 



Tn Tn Tn Ips Tn Ips 


led 

led 

led 

led 

led 

led 

27 

24 

24 

24 

27 

21,5 

16:9 

16:09 

16:9 

16:10 

16:9 

16:9 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

1.920x1.200 

1.920x1.080 

1.920x1.080 

0,311 

0,276 

0,276 

0,270 

0,311 

0,247 

2 

2 

2 

8 

2 

5 

16,7 

16,7 

16,7 

16,7 

16,7 

16,7 

24,0-140 

30-83 

24,0-140 

30-83 

24-83 

30-83 

50-122 

50-76 

50-122 

50-61 

56-75 

56-75 

300 

250 

350 

300 

300 

250 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

1.000:1 

50.000.000:1 

12.000.000:1 

12.000.000:1 

2.000.000:1 

30.000.000:1 

5.000.000:1 

170/160 

170/160 

170/160 

178/178 

160/160 

178/178 

antiriflesso 

antiriflesso 

antiriflesso 

antiriflesso 

antiriflesso 

antiriflesso 


111111 

111111 


1 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

0 

verticale 

verticale 

verticale 

verticale 

verticale 

orizzontale 


Nvidia 3D Vision 2 

• 

Nvidia 3D Vision 2 

X 

X 

X 

• /attivi 

X 

X 

X 

X 

X 

integrato 

X 

X 

X _ 

X 

X 


X 

X 

4 porte Usb 2.0 

4 porte Usb 2.0 

X 

X 

• 

X 

X 

X 

• 

X 

• 

• 

• 

X 

• 

• 

• / 2x 3 W 

X 

X 

X 

• / 2x 2 W 

X 

X 

X 

Swift Switch / telo antipolvere 

compatibilità SoundBar (opz.) 

X 

X 


64,3x43,8x25,0 

57,9x50,3x21,4 

51,7x57,1x15,0 

55,6x51,4x18,0 

63,6x43,7x22,0 

50,9x38,7x18,1 

30,9/30,9 

22,7/24,9 

19,0/18,2 

18,1/18,1 

28,3/28,3 

24,8/26,4 

8,0 

8,4 

6,1 

6,2 

4,5 

2,8 

100 

100 

100 

100 

100 

75 

X 

• 

• 

• 

X 

X 

-5/+15 

-5/+15 

-5/+20 

-4/+21 

-5/+15 

-5/+20 

• 

• 

• 

• 

X 

X 

*/100 

•/no 

• /130 

• 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

X 

• 

Vga / Dvi / audio / alimentazione 

Vga/alimentazione 

Vga/Dvi/alimentazione 

Dvi DL / Vga / Usb / alimentazione 

Vga/audio/alimentazione 

Dvi DL /Vga / alimentazione 


65,0 

n.d. 

n.d. 

72,0 

n.d. 

n.d. 

n.d. 

27,0 

24,0 

29,0 

40,0 

25,0 

1,0 

n.d. 

0,7 

0,5 

1,0 

0,3 

EnergyStar 5.0 / RoHS 

EnergyStar5.1 / 

EnergyStar5.1 / 

Epeat Gold / EnergyStar 5.1 /TCO 

EnergyStar/TCO 

EnergyStar/TCO 


TC0 5.1 

TC05.1 

5.0 




3 

2 

2 

3 

3 

2 

max 3 subpixel accesi 

0 pixel accesi/IS0 13406-2 

0 pixel accesi/IS0 13406-2 

0 pixel accesi 

IS0 13406-2 

max 6 subpixel accesi 

max 5 subpixel spenti 

Classe 2 per pixel spenti 

Classe 2 per pixel spenti 


Classe 2 

max 6 subpixel spenti 
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PROVE Monitor 



Produttore 

Modello 


Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 

Voto 

Caratteristiche del pannello 
Tecnologia 

Sorgente di illuminazione 
Dimensione (pollici) 

Rapporto d'aspetto 
Risoluzione nativa (punti) 

Pixel pitch (mm) 

Tempo di risposta gtg (ms) 

Colori visualizzabili dichiarati (milioni) 
Intervallo frequenze di scansione orizz. (kHz) 

; Intervallo frequenze di scansione vert. (Hz) 
Luminanza (valore medio, cd/m 2 ) 

Rapporto di contrasto tipico dichiarato 
Rapporto di contrasto dinamico dichiarato 
Angolo di visione orizzontale / verticale (gradi) 
Trattamento pannello 
i Ingressi video 
Ingresso video Vga 
Ingresso Dvi 
Ingresso Hdmi 


Tn 

led 

23 

16:9 

1.920x1.080 

0,265 

5 

16,7 

31,5-82,3 
56-75 
250 
1 . 000:1 
25.000:1 
176/170 
anti riflesso 

0 

1 (Dvi-I) 

0 
1 


Tn 

led 

23.6 
16:9 

1.920x1.080 

0,272 

2 

16.7 
30-83 
56-75 

300 
1 . 000:1 
20 . 000 . 000:1 
170/160 
anti riflesso 

1 
0 
2 
0 


Tn 

led 

27 

16:9 

1.920x1.080 

0,311 

1 

16,7 
30-83 
56-75 
300 
1 . 200:1 
20 . 000 . 000:1 
178/170 
anti riflesso 

1 
1 
1 
0 


Tn 

led 

23.6 
16:9 

1.920x1.080 

0,272 

2 

16.7 
30-81 
56-75 

250 

3.000:1 

n.d. 

170/160 
anti riflesso 

1 

0 
1 
0 


Orientamento degli ingressi 

verticale 

orizzontale 

verticale 

orizzontale 

Tecnologie 3D 

Compatibilità 3D 

X 

X 

X 

X 

Occhiali 3D in dotazione 

X 

X 

X 

X 

Emettitore 3D in dotazione 

X 

X 

X 

X 

Altre funzionalità 

HubUsb 

X 

X 

X 

X 

Ingresso audio 

X 

X 

• 

X 

Uscita audio cuffie 

X 

• 

• 

X 

Speaker /potenza (Rms) 

X 

X 

• / 2x 2 W 

X 

Altri accessori e funzionalità 

porta Usb per webcam Nec 

X 

X 

X 

Caratteristiche fisiche 

Dimensioniincm(LxAxP) 

54,0x40,1 x21,5 

57,9x44,3x19,4 

64,2x44,0x22,7 

56,9x42,9x19,5 

Cornice laterale /superiore (mm) 

25,0/25,0 

28,1 /28,2 

31,2/31,2 

29,5/29,5 

Peso netto con base (kg) 

4,1 

4,5 

8,2 

3,7 

Attacco Vesa (mm) 

100 

X 

100 

100 

Funzionalità Pivot 

• 

X 

X 

X 

Inclinazione (gradi sulla verticale) 

-5/+30 

-5/+20 

-5/+20 

-5/+15 

Rotazione della base 

• 

X 

X 

X 

Regolazione in altezza 

•/no 

X 

X 

X 

Alimentatore esterno 

• 

• 

X 

• 

Cavi in dotazione 

da Vga a Dvi-I / alimentazione 

Hdmi/Vga / alimentazione 

Vga/audio/alimentazione 

Vga/alimentazione 

Caratteristiche energetiche 

Consumo max dichiarato (W) 

32,0 

n.d. 

32,3 

n.d. 

Consumo tipico (W) 

16,0 

16,6 

20,4 

30,0 

Consumo in stand-by dichiarato (W) 

0,4 

0,3 

0,5 

0,3 

Standard 

Epeat Gold / EnergyStar 5.0 / 

TC0 5.0 

Epeat Silver / EnergyStar 5.0 / 
RoHS/TCO 

Epeat Silver / EnergyStar 5.0 / 
RoHS/TCO 

Epeat Silver / EnergyStar 5.0 / 
RoHS/TCO 

Garanzia sul prodotto e sul pannello 

Garanzia (anni) 

3 

2 

2 

2 

Garanzia sul pannello 

ISO 9241-307 

ISO 9241-307 

ISO 9241-307 

IS0 13406-2 


Classe 1 

Classe 2 

Classe 2 

Classe 2 


[2] 
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■ Di Elena Avesani 



Il Chrome Web Store si arricchisce 


ogni giorno di nuove estensioni 
e non è facile localizzare le più 
interessanti. Abbiamo selezionato 
per voi quelle davvero imperdibili. 


w 







PROVE Internet 


I l browser di Google può essere facilmente arricchito di nuove funzionalità con le cosiddette 
estensioni. Si tratta di plug-in che gli utenti installano scegliendoli nel Chrome Web Store, il 
repository gestito da Google stessa . Questo sito purtroppo è decisamente dispersivo: sembra 
una caratteristica ormai comune di tutti gli App store quella di pilotare la scelta degli utenti facendo 
proposte dirette e non permettendo una ricerca mirata se non per nome o, al massimo, per categoria. 
Già la ricerca per parole chiave offre risultati poco convincenti. A questo punto non resta che affidarsi 
al passaparola di altri utenti, provare gli add-on più celebri (spesso mutuati da Firefox) oppure andare 


per tentativi. In questo articolo abbiamo selezionato per voi venti estensioni utilissime, che svolgono 



le funzioni più svariate: dal blocco della pubblicità alla visualizzazione delle foto; 
dal tweaking di Facebook all'aggiunta di nuove possibilità operative a Gmail. 


Il Chrome Web Store, il sito Web dove 
si trovano le estensioni per il browser di 
Google, diventa ogni giorno più ricco. 
Questo è dovuto soprattutto alla cre¬ 
scente diffusione di Chrome - al mo¬ 
mento utilizzato, secondo la società di 
ricerca Net Applications, dal 19% degli 
utenti, appena un punto percentuale 
sotto il ben più anziano Firefox - e alla 
sua vicinanza stretta con Safari: entram¬ 
bi sono basati sul motore di rendering 
Web Kit, le cui Api servono allo svilup¬ 
po di molte estensioni. 

Esplorando il Chrome Web Store, però, 
si nota subito che le estensioni rappre¬ 
sentano solo una parte del software 
scaricabile: vi sono anche tanti temi per 
il browser e molte Web app. Sono queste 
ultime, forse, a generare più confusione, 
anche perché spesso e volentieri sono 
solo shortcut a siti Web o a servizi on- 
line. Le estensioni sono riconoscibili 
perché sono raccolte in una zona a parte 
e la loro icona è rappresentata sempre 
da una tessera di puzzle. 


Basta scorrere le categorie degli add- 
on di Chrome per rendersi conto che 
molte estensioni sono prodotte da Goo¬ 
gle stessa, per potenziare l'accesso ai 
propri servizi (per esempio Calendar, 
Gmail, Google +, Picasa, Traduttore 
e così via). Gli add-on di terze parti 
più diffusi sono di solito conversioni o 
imitazioni di quelli per Firefox: la cosa 
non deve sorprendere, visto che molti 
sviluppatori e progetti open source 
stanno spostando la loro attenzione dal 
browser di Mozilla a Chrome. 
Tuttavia un altro genere di estensioni 
sta prendendo piede, complice anche la 
diffusione dei social network, dei dispo¬ 
sitivi mobili e dei servizi cloud. Si tratta 
di add-on che non solo arricchiscono 
l'esperienza di navigazione sul compu¬ 
ter (magari ingrandendo un'immagine 
o reimpaginando un articolo in modo 
più leggibile), ma agevolano anche lo 
scambio di dati tra dispositivi, la sin¬ 
cronizzazione delle informazioni tra 
più computer e permettono all'utente 


di mantenere un legame costante con 
i propri dati. In sostanza le estensioni 
del browser stanno diventando uno 
dei tasselli della nostra vita on-line, 
parte dell'ecosistema che vede coinvolti 
anche smartphone e tablet. Per questo 
motivo un utente di Evernote (giusto 
per fare l'esempio di un prodotto uti¬ 
lissimo per chi è abituato a raccogliere 
appunti e informazioni on-line) non 
può praticamente fare a meno della cor¬ 
rispondente estensione per il browser. 
Le estensioni che vi proponiamo in que¬ 
ste pagine appartengono a entrambe le 
categorie: ci sono quelle autonome, le 
cui funzionalità rimangono circoscritte 
al browser (per esempio Hover Zoom, 
che non obbliga a fare clic sulle mi¬ 
niature nelle gallerie fotografiche per 
aprire le immagini corrispondenti) e 
quelle che fanno capolino nel mondo 
del cloud (esemplare è Attachments.me, 
un servizio che dà una marcia in più a 
Gmail consentendo una gestione molto 
versatile gli allegati di posta. 
Un'avvertenza prima di iniziare la let¬ 
tura: è facile farsi prendere la mano e 
installare un numero eccessivo di esten¬ 
sioni. Ciascun add-on, tuttavia, occupa 
costantemente una certa quantità di me¬ 
moria come si può facilmente constatare 
avviando il Task Manager di Chrome 
con la scorciatoia da tastiera Shift+Esc: 
l'impatto complessivo sulla Ram del 
computer potrebbe non essere irrile¬ 
vante. Di recente il team di sviluppo del 
browser ha annunciato che nei prossimi 
mesi il motore di gestione verrà dotato 



Estensioni sotto controllo 

I l pannello amministrativo delle estensioni di Chrome è abbastanza semplice da interpretare: lo 
potete raggiungere facendo clic sul pulsante a forma di chiave inglese, alla destra della barra 
dell'indirizzo, e selezionando poi Strumenti/Estensioni. Con un clic sull'icona del Cestino l'estensione 
viene disinstallata, mentre la casella di spunta Abilita serve per attivare/disattivare la sua esecuzione. 
Nella distinta di ciascuna estensione vi è sempre il comando Opzioni, per la configurazione delle 
impostazioni. Infine si può fare in modo che l'estensione venga eseguita anche quando si utilizza 
la modalità di navigazione in incognito (di default questa opzione è disabilitata). 
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PROVE Internet 



di una nuova funzione, chiamata Event 
Pages, grazie alla quale gli sviluppatori 
potranno realizzare estensioni in grado 
di attivarsi solo in caso di eventi specifi¬ 
ci invece di rimanere sempre in funzio¬ 
ne. Ci vorrà probabilmente qualche me¬ 
se prima che questa caratteristica venga 
implementata nella versione stabile del 
browser (è già disponibile in quella 
per gli sviluppatori) e, in ogni caso, le 
estensioni dovranno essere modificate 
per poterne trarre vantaggio. Nel frat¬ 
tempo vi consigliamo di disinstallare le 
estensioni che non usate. Può essere una 
buona idea anche disattivare quelle che 
servono solo di rado, abilitandole solo 
al momento opportuno: la procedura, 
molto semplice e rapida, è descritta nel 
riquadro "Estensioni sotto controllo". 

1 Lookup Companion 
For Wikipedia 

Lookup Companion for Wikipedia è 
lo strumento ideale per una lanciare 
rapidamente ima ricerca sulla famosa 
enciclopedia on-line senza dover aprire 
una scheda separata in Chrome. L'esten¬ 
sione aggiunge un pulsante accanto alla 
barra dell'indirizzo: quando lo si preme, 
compare un palmellino che contiene un 
vero e proprio minibrowser di Wikipedia, 
naturalmente completo di una casella di 
testo in cui inserire la chiave di ricerca. 
La voce viene mostrata in una modalità 
molto compatta, simile a quella usata per 
gli smartphone; il pulsante Open in Tab 
permette in ogni caso di visualizzarla 
anche in modalità standard, all'interno 
di una scheda di Chrome aperta per l'oc¬ 
casione. Nelle opzioni dell'estensione si 
può impostare a piacere la versione di 
Wikipedia su cui effettuare la ricerca; è 
anche possibile indicare una versione 


secondaria, da usare in alternativa: basta 
un clic su un pulsante per passare da una 
all'altra. La commutazione ripete anche 
l'ultima ricerca, ma non in modo intel¬ 
ligente. Ad esempio se si cerca Carbonio 
sulla versione italiana di Wikepedia e 
poi si seleziona English nella sezione Lan- 
guages, viene richiamata in automatico la 
pagina corrispondente alla voce inglese 
Carbon. Questa estensione invece ripete 
pedissequamente la ricerca originale, di 
conseguenza quasi sempre si ottiene il 
messaggio "articolo non trovato", tranne 
nei casi di termini intemazionali, nomi 
di persona o simili. L'estensione non 
conserva memoria delle ricerche fatte: 
esistono i pulsanti di navigazione per 
muoversi avanti e indietro nelle pagine 
visitate, ma la cronologia viene salvata 
solo all'interno della medesima sessione 
di navigazione. Questo significa che se si 
apre e chiude Lookup Companion rima¬ 
nendo nella stessa finestra di Chrome la 
cronologia delle ricerche sarà navigabile. 
Uscendo dal browser, invece nessuna 
cronologia ricorderà le parole chiave, 
neanche quella di Chrome stesso. 

2 Checker Plus 
For Google Calendar 

Checker Plus for Google Calendar ac¬ 
cede a Google Calendar per offrire di¬ 
rettamente sulla barra di Chrome uno 
spaccato sugli impegni programmati nei 
calendari del proprio account. L'esten¬ 
sione è particolarmente ricca di opzioni 
e non si limita a rielaborare il calendario 
nel pop-up collegato al pulsante sulla 
barra, ma mette a disposizione alcuni 
strumenti piuttosto comodi. In primo 
luogo, il pulsante dell'estensione stessa 
segnala, con una colorazione variabile, 
l'imminenza di un appuntamento con 


un conto alla rovescia che indica quan¬ 
to tempo manca. Aprendo il pannello 
dell'estensione si ha una visualizzazione 
in miniatura degli appuntamenti fissati 
in giornata, con la possibilità di leggerne 
i dettagli o aggiungerne altri accedendo 
direttamente all'interfaccia di Calendar. 
Gli eventi vengono notificati tramite mes¬ 
saggi sonori e la scheda delle opzioni 
permette impostazioni molto granulari 
sulla visibilità degli eventi e dei calendari 
importati. Alcune (in effetti molto poche) 
delle numerosissime opzioni disponibili 
- ad esempio quella che attiva la ripeti¬ 
zione delle notifiche - sono però acces¬ 
sibili solo dopo aver fatto all'autore una 
donazione a piacere. Segnaliamo come 
alternativa a questa estensione la nota e 
diffusa DayHiker, che però dal 2010 non 
è più supportata dal suo sviluppatore: è 
un po' più semplice da utilizzare, è molto 
simile e permette di aggiungere eventi 
collegandosi direttamente al Calendario, 
ma purtroppo il suo sistema di allarme 
interno non funziona (quindi è meglio 
escluderla se si fa affidamento anche sui 
segnati acustici). 

§§j Google Dictionary 

Come suggerisce il nome, Google Dic¬ 
tionary integra in Chrome un diziona¬ 
rio che permette di richiamare rapida¬ 
mente la definizione o la traduzione 
delle parole contenute in una pagina 
Web: l'add-on supporta varie lingue 
(italiano, tedesco, francese, inglese, da¬ 
nese, ceco, portoghese, russo, spagnolo, 
cinese tradizionale, cinese semplificato, 
coreano)ma solo una alla volta: quella 
desiderata va impostata nelle opzioni. 
L'estensione funziona in modo diverso 
a seconda che la lingua della pagina 
sia o meno quella del dizionario. Nel 
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primo caso, basta fare doppio clic su 
una parola per ottenere in un riquadro 
pop-up la relativa definizione, com¬ 
pleta di link alla pagina Web da cui è 
stata tratta. Il pop-up contiene anche 
il pulsante "More", che apre in una 
scheda separata la stessa pagina di 
risultati che si otterrebbe utilizzando 
direttamente nel motore di ricerca di 
Google l'operatore "define" e poi se¬ 
lezionando "Altre informazioni". Se 
invece la lingua del dizionario è diversa 
da quella della pagina, il pop-up mo¬ 
stra la traduzione ottenuta da Google 
Traduttore. L'estensione inserisce anche 
un pulsante accanto alla barra degli in¬ 
dirizzi: premendolo si apre un riquadro 
che permette di ricercare la definizione 
o la traduzione di una parola qualsiasi. 
L'estensione può gestire anche intere 
frasi, ma questa opzione - particolar¬ 
mente utile per le traduzioni - di de¬ 
fault è disabilitata: bisogna attivarla 
esplicitamente nelle opzioni. Sempre 
nelle opzioni è possibile personalizzare 
la modalità di attivazione della ricerca: 
se la sequenza selezione/doppio clic 
rischia di generare confusione (soprat¬ 
tutto per parole che sono anche parte 
di link) si può associare il comando 
alla pressione di un tasto, sia quando 
si selezionano singole parole. 

gg| Vimium 

C'è una scuola di pensiero con un folto 
gruppo di sostenitori secondo cui è mol¬ 
to più produttivo fare a meno del mouse 
e servirsi solo della tastiera. Chrome 
purtroppo non prevede molte scorciatoie 
da tastiera, quelle più note sono proba¬ 
bilmente Ctrl+T per aprire una nuova 
scheda, Ctrl+W per chiuderla e Ctrl+F 
per effettuare una ricerca all'intemo della 


scheda corrente. Vinium permette di 
sfruttarne molte altre, ed è compieta- 
mente personalizzabile. Per vedere l'e¬ 
lenco delle scorciatoie predefinite basta 
premere il tasto "?": comparirà subito 
un pop-up riepilogativo. Naturalmente 
non è necessario impararle tutte: è già 
una sensibile comodità poter scorrere le 
pagine in su e in giù con i tasti "k" e "j", 
tornare in cima premendo in sequenza 
"gg", o copiare l'Uri della scheda corren¬ 
te con "yy". Se poi si preme il tasto "f" si 
apre un nuovo mondo, ossia quello della 
navigazione basata integralmente sulla 
tastiera: sopra a ciascun link della pagina 
compariranno infatti delle lettere (o dei 
numeri, a seconda della configurazione 
scelta) che, se premute, ne provoche¬ 
ranno l'apertura immediata. Per evitare 
che l'estensione sia d'impiccio quando 
bisogna compilare un modulo o digita¬ 
re del testo all'interno di una pagina, è 
possibile disattivare temporaneamente 
le scorciatoie di Vimium digitando la 
lettera "i" (per riattivarle basta premere 
"Esc"). 

Il menu delle opzioni con¬ 
sente di escludere l'inter¬ 
vento di Vimium per de¬ 
terminati Uri. Premendo 
"Advanced options" si può 
personalizzare la mappa 
dei caratteri secondo la sin¬ 
tassi indicata o cambiare 
il colore del foglio di stile 
che illustra i comandi per 
i link: in particolare, l'op¬ 
zione Use thè link's nume 
and numbers for link hint 
filtering rende più intelli¬ 
gibile la pagina quando si 
attiva la selezione dei link 
da tastiera. 


^ Gestures for Chrome 

Contrariamente a Vimium, che esaspera 
l'impiego della tastiera, Gestures for 
Chrome ottimizza la navigazione con 
il browser tramite le gesture del mouse 
rese popolari da Opera: combinazioni 
di movimenti che rendono più agevole 
e rapido lo spostamento tra una scheda 
e l'altra o l'apertura di nuove pagine, un 
po' come i movimenti con le dita che 
ormai si è abituati a fare in modo spon¬ 
taneo sui trackpad multi-touch o sugli 
schermi sensibili al tocco. Utilizzando 
le gesture si risparmiano spostamenti 
inutili del mouse e ci si distrae meno 
dalla lettura. Installata l'estensione, 
basta entrare nelle sue opzioni per 
visualizzare la legenda delle gesture 
disponibili (da compiere premendo con¬ 
temporaneamente il pulsante destro del 
mouse): quelle predefinite riguardano 
lo spostamento tra le schede, la loro 
chiusura, l'apertura di nuove schede. 
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lo spostamento avanti e indietro nella 
cronologia, il ricaricamento delle pagi¬ 
ne (dalla cache del browser oppure ex 
novo). È anche possibile configurare 
nuove gesture e associarle a un coman¬ 
do specifico. Alcune gesture, le "Drag 
actions" (da abilitare selezionando la 
casella Super Drng nelle opzioni dell'e¬ 
stensione) richiedono la pressione del 
pulsante sinistro del mouse e consen¬ 
tono, ad esempio, l'apertura di un link 
in nuova scheda e la copia dell'Uri negli 
Appunti di Windows. Nelle impostazio¬ 
ni si ha poi la possibilità di calibrare il 
mouse, regolare la velocità delle gesture 
e salvare la configurazione corrente in 
modo da poterla trasferire su un altro 
computer e ripristinarla in caso di rein¬ 
stallazione del sistema operativo. 

6 Stylish 

Disponibile anche per Firefox, Stylish è 
un'estensione dedicata a chi vuole cam¬ 
biare il tema grafico dei siti Web interve¬ 
nendo sul loro foglio di stile Css al mo¬ 
mento del caricamento delle pagine. 
Invece di applicare il foglio di stile pre¬ 
visto dal sito Web, Stylish carica quello 
indicato dall'utente e di solito selezionato 
dalla raccolta disponibile sul sito Web 
http://userstyles.org (tuttavia, con un po' 
di pratica e conoscenza della sintassi Css 
è anche possibile crearne fogli stile per¬ 
sonalizzati). L'obiettivo, di solito, è tanto 


estetico quanto funzio¬ 
nale, perché in molti casi 
vengono anche eliminati 
alcuni elementi struttu¬ 
rali della pagina. Esisto¬ 
no vari generi di stili: 
quelli dedicati a un sin¬ 
golo sito Web (ad esem¬ 
pio per variare il colore 
di sfondo a Google o 
all'interfaccia di Facebo- 
ok), quelli che cambiano 
l'aspetto di tutti i siti in 
generale (magari appli¬ 
cando un colore più scu¬ 
ro allo sfondo) e infine 
quelli che modificano 
l'interfaccia del browser 
(l'aspetto dei pulsanti, della barra, del 
cursore e così via). Stylish è più 
complicato da spiegare che da usare; una 
volta individuato uno stile su User Styles. 
org, basta scaricarlo e la sua installazione 
è automatica. Più che altro il problema è 
trovare lo stile ideale nella gran quantità 
di proposte (alcune decisamente pacchia¬ 
ne), perché il motore di ricerca del sito è 
scarno e gli stili sono sovrabbondanti. 
L'estensione comunque permette di at¬ 
tivare, disattivare, eliminare e aggiornare 
velocemente gli stili selezionati tramite 
il pulsante installato accanto alla Barra 
dell'indirizzo: se lo stile caricato non 
risultasse gradevole, sarà possibile can¬ 
cellarlo o disabilitarlo in un attimo. 



7 TooManyTabs 

La navigazione a schede (in inglese 
tnbbed nnvigation), una delle tante in¬ 
novazioni introdotte da Opera e poi 
adottate dagli altri browser, è senza 
dubbio utile e comoda. Non è difficile 
però esagerare e ritrovarsi decine di 
schede aperte, con il rischio di non 
riuscire più ad orientarsi. Quando le 
tab sono troppe, infatti, non solo non 
si riescono più a leggere sulle linguette 
di selezione i titoli delle pagine Web 
corrispondenti, ma a volte non sono 
più visibili neppure le icone dei siti. In 
questa condizione è sempre possibile 


CONTEXT MENU SEARCH 



C hrome permette di lanciare con facilità una ricerca basata su una parola o una 
frase presente in una pagina Web: basta selezionare il testo con il mouse, fare 
clic con il tasto destro e scegliere la voce Cerca con... .(figura A) Il motore su cui viene 
eseguita la ricerca è lo stesso usato per le ricerche lanciate dalla cosiddetta omnibox, 
cioè la barra degli indirizzi. Per modificarlo basta andare nelle opzioni del browser 
(figura B): nella sezione Ricerca è presente una lista a discesa che comprende i motori 
più diffusi, a partire naturalmente da quello di Google, ma con un clic sul pulsante 
Gestisci motori di Ricerca non è difficile aggiungere altri. Il funzione"seleziona e ricerca" 


è molto pratico: non è un caso che tutti i browser moderni lo implementino. Spesso 
però farebbe molto comodo poter selezionare al volo un altro motore di search, ma 
Chrome non prevede questa possibilità. Come spesso accade, esiste però un'estensione 
che permette di superare questa limitazione: si chiama Context Menu Search (figura 
C) e aggiunge al menu contestuale di Chrome una nuova voce grazie alla quale si può 
lanciare la ricerca su un motore selezionabile al momento. I motori previsti di default 
da Context Menu Search sono cinque: Bing, Bing Images, Imdb (il popolare database 
di informazioni su film, attori, registi e programmi televisivi), Wikipedia e Yahoo!. Le 
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richiamare con Shift-Esc il Task Mana¬ 
ger di Chrome, che fornisce un elenco 
ben leggibile di tutte le schede aperte 
e permette di portare in primo piano 
con un doppio clic quella desiderata, 
ma esiste un'alternativa più efficace: 
l'estensione TooManyTabs. Versione 
per Chrome di un popolare add-on per 
Firefox, TooManyTabs aiuta a tenere la 
situazione sotto controllo anche nelle 
situazioni estreme, con decine di tab 
aperte contemporaneamente. L'esten¬ 
sione aggiunge accanto alla barra degli 
indirizzi del browser un pulsante la 
cui icona indica il numero delle schede 
aperte in quel momento. Premendolo 
si richiama un pannello che mostra le 


miniature di tutte le schede, facilitan¬ 
do la selezione di quella che si vuole 
consultare. In questo pannello è anche 
possibile ordinare le miniature alfabeti¬ 
camente, per dominio di appartenenza 
o per data di apertura. Ogni miniatura 
ha, accanto al titolo, una freccia che 
permette di "sospendere" la scheda in 
una barra laterale: in questo modo si 
può far scomparire la relativa linguetta 
dall'interfaccia di Chrome, ma la sche¬ 
da rimane accessibile in qualunque mo¬ 
mento senza bisogno di salvarne l'Uri 
in un segnalibro. TooManyTabs offre 
anche altre funzioni utili; ad esempio, 
permette di esportare un elenco delle 
schede aperte. 


9. Chrome Toolbox 

Realizzata direttamente da Google, 
Chrome Toolbox arricchisce il browser 
con funzioni che rendono più agevole 
la navigazione. L'estensione si posi¬ 
ziona come pulsante nella barra di 
Chrome per dare accesso immediato, 
senza bisogno di particolari configu¬ 
razioni, ad alcuni comandi già di per 
sé imperdibili: ad esempio quello per 
l'aggiornamento simultaneo dei con¬ 
tenuti di tutte le schede aperte, o il 
Mute all Tabs utilissimo quando un sito 
fa partire un video con l'audio a tutto 
volume e le schede aperte sono troppe 
per poter identificare immediatamente 



scelte predefinite prevedono le versioni in lingua inglese: nel caso di Bing è il sito 
stesso ad effettuare il reindirizzamento automatico alla versione italiana. Ampliare o 
modificare l'elenco predefinito perfortuna è molto semplice. Nella pagina delle opzioni 
dell'estensione, che può essere richiamata direttamente dal suo menu contestuale 
oppure dal menu Strumenti/Estensioni di Chrome, sono già presenti vari altri motori 
selezionabili con un clic sulla relativa casella di spunta (figura D). Un clic sul link 
Manage current options (figura E) permette di personalizzare l'elenco corrente: gli 
elementi della lista possono essere disposti nell'ordine preferito con il drag and drop, 


disabilitati oppure cancellati definitivamente. Per aggiungere un motore non previsto 
dall'autore dell'estensione occorre tornare alla sezione AddSearch Engìnes e inserire 
nelle due caselle di testo visibili al centro della pagina il nome che si vuol far comparire 
nell'elenco (Display Name) e l'Uri che l'estensione dovrà richiamare per lanciare la ricerca 
(Link). Per ottenere l'Uri è sufficiente richiamare la home page del motore desiderato 
ed eseguire una ricerca usando come termine TESTSEARCH: l'indirizzo della pagina 
dei risultati andrà poi copiato e incollato in Context Menu Search (figura F). L'inseri¬ 
mento andrà confermato con un clic su Addnewoption. 
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il responsabile. Molto comodo è anche 
Toogle Show Bookmak Bar, che permette 
di chiudere e riaprire al volo la Barra 
dei Segnalibri. L'estensione permette 
poi di salvare, da una voce del suo 
menu o premendo il tasto funzione FIO, 
il contenuto di un modulo in corso di 
compilazione in modo che non sia ne¬ 
cessario reinserire tutte le informazioni 
digitate in caso di blocco anomalo della 
sessione o di reset del browser (questo 
strumento funziona solo con i moduli 
in senso stretto ma non con le finestre 
di social network, i messaggi di Face- 
book, i commenti di WordPress e così 
via). I comandi accessibili subito dopo 
l'installazione sono comunque solo 
una minima parte di quelli attivabili 
dal pannello delle impostazioni, che 
purtroppo è in lingua inglese. Altri 
due pratici strumenti, attivabili e di¬ 
sattivabili a piacimento, riguardano 
le immagini e i video. Quando il cur¬ 
sore del mouse viene portato sopra 
u'immagine, l'estensione fa comparire 
una piccola toolbar le cui icone per¬ 
mettono di salvarla, visualizzarla alla 
dimensione originale, ingrandirne un 
particolare oppure impostarla come 
sfondo per il desktop. Nel caso dei 
video, la toolbar comprende un'unica 
icona che provoca l'apertura del solo 
filmato in una finestra separata. Ab¬ 
biamo apprezzato anche la possibilità 
di impostare scorciatoie da tastiera 
per aprire i siti preferiti e di richiedere 
l'apertura automatica di qualsiasi link 
in una scheda separata (in primo piano 
oppure in background). 
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Social Fixer 


Social Fixer nasce come strumento di 
tweaking delle funzioni di Facebook, 
con l'intenzione di personalizzare l'e¬ 
sperienza d'uso di questo popolaris¬ 
simo social network e dare all'utente 
l'opportunità di non piegarsi comple¬ 
tamente alle sue regole. Poiché sotto 
la superficie Facebook presenta mec¬ 
canismi non proprio lineari, anche 
Social Fixer non è tanto semplice da 
utilizzare e richiede un po' di tempo 
per essere compreso nella sua globalità 
(l'interfaccia per giunta è in inglese, 
quindi alcuni termini non coincidono 
con quelli usati dalla versione italiana 
di Facebook). Tra le funzioni che ab¬ 
biamo trovato più interessanti segna¬ 
liamo senza dubbio la possibilità di 
marcare definitivamente come "già 
letti e da non rivedere mai più" gli 
status degli amici (per evitare 
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di doverli rileggere), di disattivare il 
nuovo visualizzatore di foto a sfondo 
nero e di richiedere la notifica delle 
cancellazioni da parte di altri utenti. 
Comoda anche la separazione dei post 
relativi alle app in schede dedicate. 
Inoltre, Social Fixer fa in modo che la 
pressione del tasto Invio mandi sem¬ 
plicemente a capo il testo e non invii 
il commento o modifichi lo status fa¬ 
cendolo passare a "on-line". L'icona 
delle opzioni che appare accanto all'a- 
vatar apre un mondo ricco di alterna¬ 
tive alle classiche rigidità di Facebook: 
non vi piace la visualizzazione a scac¬ 
chiera della Timeline (in italiano si 
chiama Diario)? Potete modificarla e 
leggere tutto in sequenza, in un'unica 
colonna. Vi danno fastidio le notifiche 
delle attività degli amici nella barra 
verticale di destra (in inglese ticker 
feed )? Potete disattivarle selezionando 
la voce Hide thè ticker feed offriends 
activity. Social Fixer è sicuramente 
consigliabile a chi utilizza in modo 
intensivo Facebook. 


11 Google Chrome 


To Pilone Extension 

Chrome to Phone è un'estensione 
dedicata a chi possiede un telefono 
Androidi serve per inviare all'omo¬ 
nima App, scaricabile dal market 
Android, link a pagine Web, numeri 
di telefono e coordinate di Google 
Maps. Il collegamento tra estensione 
e App avviene tramite le credenziali di 
Google, che vanno inserite sia sul Pc 
sia - ovviamente - sullo smartphone. 
L'invio è istantaneo e, a seconda del¬ 
la configurazione del telefono, com¬ 
porta l'apertura immediata del link, 
oltre alla sua memorizzazione nella 
cronologia dell'app stessa. L'utilizzo 
dell'estensione in combinazione con 
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l'App per Android è consigliata 
in particolare agli utenti degli 
smartphone con sistemi Gin- 
gerbread, che non supportano 
la versione mobile di Google 
Chrome. Sui dispositivi Ice 
Cream Sandwich si può usare 
invece questo browser, che si 
sincronizza in automatico con 
qualsiasi altra versione di Chro¬ 
me collegata allo stesso account 
(e tramite questa sincronizza¬ 
zione condivide poi qualsiasi 
aspetto della navigazione). In 
ogni caso Google Chrome To 
Phone Extension rimane uno 
strumento essenziale per chi 
non ha intenzione di installare 
Chrome sul proprio telefono o 
ha spesso bisogno di trasferire 
molto velocemente dei link. 
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Ghostery 


U Opzioni di AdBlock ' 

I credili per la Irnduncne vanno a Coniano Paino B 

Sai cteauesto èjlirw? towo.a lempoptei»? 


Ghostery visualizza in un ri¬ 
quadro pop-up tutti gli elemen¬ 
ti traccianti contenuti all'inter¬ 
no della pagina Web aperta nel 
browser. In genere si tratta di 
cookie ed elementi analoghi ge¬ 
stiti da terze parti (Ghostery li 
chiama 3ps, abbreviazione di 
3rd party elements), integrati 
nella maggior parte delle pa¬ 
gine per raccogliere informa¬ 
zioni sull'utente, anonime o 
meno. Ghostery li identifica e 
permette all'utente di bloccar¬ 
li, anche in modo selettivo. Si tratta 
di un'estensione che in primo luogo 
consente di rendersi conto di quante 
informazioni vengano raccolte sulle 
nostre abitudini di navigazione, anche 
a nostra insaputa. In secondo luogo, 
impiegata in modo consapevole, per¬ 
mette di aggirarsi per la Rete in modo 
più discreto. Facciamo un esempio: 
lo strumento Facebook Connect (so¬ 
stanzialmente un cookie) permette a 
siti di terze parti di autenticare sulle 
proprie pagine gli utenti di Facebook 
per aggiungere il pulsante Mi piace e 
consentire l'inserimento di commenti 
ai post. Chi non ha piacere di vedersi 
loggato automaticamente in questo 
modo, può disattivare dall'interfaccia 
di Ghostery Facebook Connect e Facebook 
social plugin per non lasciare tracce del 
passaggio, anche se anonimo (questo 
comporta anche la scomparsa del tasto 
Mi piace e l'impossibilità di aggiungere 
commenti). L'esempio vale anche per 


Abbonati a una lista filtri 


1> occuperò automatica mefite di scaricare pi adornamenti, però se vuoi puoi iggomaic ora 


Iflritn personalizzati di Ad Ufo ck (raccomandato) 

® Casybst (raccomandato) aooomato 2 ore 

□ flit n addizionali Bukja n 
D - film addizionali Cinesi 

• filtri addlzionaK FeiUmitrv 
- filtri addizionali Frane» 

□ - filtn addizionali Greci 

□ - filtn addizionali Olandesi 

□ - filtn addizionali Polacchi 
C Stri addizionali Rumeni 

□ filtn addizionali Russi c Ucraru 
F3 - film addizionali Tedeschi 

firn Cechi 
1 fim Coreani 
u filtn Danesi 


qualsiasi altro "social snippet" che 
gestisce le credenziali in automatico, 
come per esempio il diffuso Twitter 
Badge. Ghostery permette anche di 
creare una white list di siti a cui è con¬ 
cesso l'impiego dei cookie. 
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AdBlock For Chrome 


La pubblicità è l'anima del Web e 
Adblock non è di certo uno strumen¬ 
to molto amato dagli inserzionisti: si 
tratta infatti di una delle estensioni 
più installate su Chrome per bloccare 
banner e pop-up pubblicitari all'inter¬ 
no delle pagine Web, in Gmail e nei 
video di YouTube o di qualsiasi altro 
video Flash (anche nei giochi). Svilup¬ 
pata e ottimizzata appositamente per il 
browser di Google (ma ne esiste anche 
una versione per Safari, il motore dei 
due software è identico), l'estensio¬ 
ne funziona anche senza necessità di 
particolari configurazioni, ripulendo 
le pagine dalla pubblicità. Nelle sue 


opzioni e comunque pos¬ 
sibile gestire i filtri: per 
impostazione predefini¬ 
ta sono attivi solo quelli 
delle pagine italiane, ma 
è possibile selezionarne 
altri per le pagine stranie¬ 
re e, soprattutto, caricare 
nuove liste di filtraggio, 
per esempio quelle di Easy 
List (sul sito Web http:// 
easylist.adblockplus.org/it 
è possibile attivare anche 
liste come EasyPrivacy, 
per bloccare tracking coo- 
ckie, script e Web bug). Tra 
le opzioni di personaliz¬ 
zazione vi è la possibilità 
di escludere il blocco per 
determinati siti e di inibire 
pubblicità specifiche gra¬ 
zie a una voce del menu 
contestuale del browser 
(basta un clic con il tasto 
destro). AdBIock non va 
confuso con AdBIock Plus 
(ADP), estensione open 
source altrettanto valida 
nata per Firefox e ora con¬ 
vertita anche per Chrome. 
AdBIock per Chrome è 
gratuito ma l'autore - che 
lavora a tempo pieno al 
suo sviluppo - chiede agli 
utenti di supportarlo con 
un contributo in denaro. 

14 LastPass 


LastPass è un sofisticato gestore di pass¬ 
word disponibile come estensione per 
tutti i principali browser: non solo Chro¬ 
me, ma anche Internet Explorer, Firefox, 
Opera e Safari. Basta creare un account 
di accesso al servizio per poterne usu¬ 
fruire da qualsiasi computer su cui sia 
installata la relativa estensione. LastPass 
archivia i dati in un database locale 
criptato, il cui meccanismo di accesso 
ora è compatibile anche con il sistema 
di l'autenticazione a due fattori di Go¬ 
ogle (ne abbiamo parlato nella rubrica 
Hacks dello scorso mese di luglio). Il 
database viene poi sincronizzato in au¬ 
tomatico sugli altri Pc legati allo stesso 
account. 

LastPass consente di creare più profili 
per tenere separate le credenziali dei 
siti usati per lavoro da quelli visitati 
per il tempo libero o lo shopping, e 
permette il iogin con password "usa 
e getta", da generare in anticipo, per 
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consentire l'accesso sicuro sui computer 
ritenuti non affidabili. Oltre alle pas¬ 
sword, LastPass amministra e memo¬ 
rizza anche i dati per la compilazione 
automatica dei moduli (carte di credito 
e dati bancari inclusi. L'estensione è in 
grado di importare dati anche da altri 
password manager tra cui Keepass, 
lPassword, eWallet, solo per citarne 
alcuni, oltre che dal gestore di password 
del browser stesso. Semplice da usa¬ 
re e disponibile in varie lingue tra cui 
l'italiano, LastPass è offerto anche in 
una versione Premium a pagamento 
(12 dollari l'anno) che abilita le app per 
smartphone, offre una priorità nel sup¬ 
porto tecnico ed eliminare le inserzioni 
pubblicitarie visualizzate nell'interfac¬ 
cia dell'estensione. 


Evernote Web Clipper 


Per chi utilizza Evernote, Evernote Web 
Clipper per Chrome è un'estensione 
irrinunciabile dato che permette di sal¬ 
vare intere pagine Web (o semplici por¬ 
zioni) in modo molto più efficace di 
quello consentito dal clipper integrato 
nel software locale: già al momento del 
ritaglio, ad esempio, consente di sele¬ 
zionare il taccuino nel quale verrà me¬ 
morizzata la nota, nonché di aggiungere 
tag e commenti. Il clipper inoltre fa del 
suo meglio per salvare solo la porzione 
significativa della pagina, eliminando 
gli elementi di solito non desiderati quali 
banner pubblicitari, commenti e così 
via; se lo si desidera basta però un clic 
per memorizzare la pagina integrale o, 
all'estremo opposto, soltanto il suo Uri. 
Una cosa da tenere presente è che l'e¬ 
stensione salva il ritaglio direttamente 
nel cloud, quindi per averlo disponibile 
nella copia locale di Evernote bisognerà 
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aspettare la successiva sincronizzazione 
pianificata (oppure forzarne una). Ever¬ 
note Web Clipper si integra anche nel 
menu contestuale del browser, quindi 
se si preme il tasto destro del mouse su 
una qualsiasi selezione (tipicamente 
un'immagine o un frammento di testo) 
è possibile richiamarlo con un clic. Nelle 
opzioni si possono configurare le im¬ 
postazioni per il salvataggio delle pa¬ 
gine: si può conservare lo stile di tutta 
la pagina (con una maggiore occupa¬ 
zione di spazio, solo il testo formattato 
oppure il testo puro. 

Evernote offre un'altra estensione per 
Chrome: Clearly. Si tratta di un clipper 
alternativo, che funziona in modo leg¬ 
germente diverso: innanzitutto cerca di 
reimpaginare in modo pulito e lineare 
la pagina, anche in vista della lettura 
su smartphone o tablet, eliminando 
gli elementi inutili. Il suo vero punto 


di forza però è un altro: molto spesso 
Clearly riesce a ritagliare in un colpo 
solo gli articoli composti da più pagine, 
facendo quindi risparmiare una note¬ 
vole quantità di tempo. Di contro non 
permette né di selezionare un taccuino 
di destinazione né di aggiungere tag o 
commenti. In effetti le due estensioni 
non si sovrappongono, e vale la pena 
di installarle entrambe. 


Readability Redux 


Consentire la lettura di blog, articoli, 
pagine Web senza distrazioni: è que¬ 
sto lo scopo di Readability Redux, che 
ricorda molto la funzione Reader di Sa¬ 
fari. Una volta visualizzato un articolo, 
basta premere il pulsante di Readability 
per poterlo leggere in un'unica pagina 
senza interruzioni o banner, e reimpa¬ 
ginato con un font chiaro. Nelle opzioni 
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Gp Hockenheim. Alvino vince e allunga 
«Che gioia, uno spagnolo vince in Germania» 

Il tedesco retrocesso a) quinto posto per un sorpasso ai danni di Button 
(secondo). Temo Raikkonen. Massa dodicesimo 



Corriere della Sera - Sport - Formulai Cp Hocker 


Gp Hockenheim, Alonso 
«Che gioia, mio spagnole 


[// tedesco retrocesso al quinto p< 
I di Button (secondo). Terzo Raik. 


Il ferrarista Fernando 
t Alonso ha vinto anche il 
Gran Premio di 

P Germania, sulla pista di 

Hockenheim, 

^ precedendo la Red BuU 

, di Sehastian Vettel, 

protagonista nel finale 

di un sorpasso all'esterno ai danni della McLaren di Jenson Button (fin H 
eccellente secondo grazie alla gestione delle soste ai box). Un sorpasso poi 
giudicato irregolare, tanto da portare alla penalizzazione di Vettel che retrocede 
cosi al quinto posto in classifica finale. lo spagnolo si porta a quota 154 p 
(con tre successi) aumentando il vantaggio su Mark W ebber, partito ottavi I fi * 
la penalizzazione dovuta alla sostituzione del cambio e armato nella stess«$f|j|pv 
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In tutte le edicole del 27 giugno 



è possibile impostare le dimensioni dei 
caratteri e scegliere uno stile di impa¬ 
ginazione (giornale, e-book, romanzo 
e così via): sono tutti particolari grafici 
che fanno la differenza e incidono sul 
confort della lettura. Attivando l'opzio¬ 
ne Convert links tofootnotes i link presenti 
nella pagina vengono trasformati in no¬ 
te a pié di pagina: anche in questo caso 
lo scopo è focalizzare l'attenzione sul 
contenuto principale, perché i link sono 
spesso fonte di distrazione. Nell'angolo 
in alto a sinistra l'estensione mostra poi 
tre icone semitrasparenti, la cui presen¬ 
za non ostacola la lettura, che permet¬ 
tono, rispettivamente, di ricaricare la 
pagina originale, e di stampare o inviare 
per email quella elaborata. 


una pagina Web interessan¬ 
te. Questo add-on, infatti, 
crea un pulsante che apre un 
pop-up con l'elenco di tutti 
i servizi utilizzabili per la 
condivisione rapida dell'Uri 
della pagina corrente. La lista 
di partenza comprende una 
mezza dozzina di servizi 
molto popolari, compresi gli 
immancabili Facebook e Twit- 
ter, ma facendo clic su More è 
possibile ampiarla a piacere: 
l'elenco completo compren¬ 
de decine di social network, 
servizi di condivisione e di 
bookmarking, blog e servizi di 
posta elettronica, al punto che 
è prevista una casella di ricer¬ 
ca per rendere più agevole la 
localizzazione di quello desi¬ 
derato. Il pop-up che compare 
quando si preme il pulsante 
di Shareaholic mostra anche 
1' Uri accorciato della pagina 
corrente, generato dal servizio 
di Uri shortening gestito da 
Google (Goo.gl), e permette 
di copiarlo con un clip negli 
appunti di Windows. Tramite 
le opzioni dell'estensione è 
possibile tuttavia impostare 
un servizio di shortening al¬ 
ternativo: al momento quelli 
disponibili sono Bit.ly, J.mp e 
Su.pr. L'estensione funziona anche se 
non ci si registra all'omonimo servi¬ 
zio Web, tuttavia creando un account 
personale diventa possibile salvare la 
cronologia delle pagine condivise. 


18 Hover Zoom 


HIT! Shareaholic 


for Google Chrome 

Blogger, influencer, postatori compul¬ 
sivi di link sui social network, ecco 
l'estensione che fa per voi: Sharea¬ 
holic vi eviterà qualsiasi lungaggine 
quando vorrete condividere il link a 


Hover Zoom permette di interagire 
in modo più agevole con le immagini 
presenti nei siti Web. Basta portare il 
puntatore del mouse sopra la miniatura 
di una foto per ottenere l'apertura in un 
pop-up delTimmagine originale (a pat¬ 
to però che sia linkata direttamente). In 
questo modo non è necessario caricare 
la foto in una nuova scheda e la naviga¬ 
zione può procedere più speditamente. 
Il pop-up nel quale viene presentata 
l'immagine a risoluzione originale è 
attivo, quindi risponde ai comandi del 
menu contestuale e consente ad esem¬ 
pio salvare il file su disco. L'estensione 
spesso è invisibile, dato che non installa 
il classico pulsante all'estremità della 
barra dell'indirizzo, ma rivela la sua 
presenza solo alTinterno della barra 


PC Professionale -Settembre 2012 |R|!J 


























I PROVE Internet 



<■ C ' www.pcproressionaie.it "Ci % \ 



Uno «cono da 20 gtgajMxel per «augurare i Gfcx 

L agenaa fcwgraflca ufficiate del Cernita» Olirne 
CefO images realizzerà insieme a Fujitsu un imn 
corso aeea cerimonia inaugurale aei Giochi Clirr 

foto potranno raggiunger e i ?0 gigupurl. uria gij 
l'Immagme 


Rescan Page for Meoa 
Stop Plugin 

MeoaHus Help I Suooortmucs 



I fui ijjm %c:i*yhr Arsili imi: è boom pei l*app ocmony 

MwMitse. la piattafórma per li moeue arMrftstng « Europa cne vanta oltre 6 miliardi 
di pace impreasion mensa, ha pucoiicato uno studio con i da* «mostrali relaavt al 
mercato mooiie e alia omusione cene app neae vane piattaforme operative 
Analizzando i oowneoad «rene confermala una tendenza gtà in alto da mesi la prima 
scelta degù 



gratuito virtuale di MdeocomunicaJone in grado di supportare vidcoconfcrenz» multi 

~. . : ' • - : - • - • . : - • :••••'•: " : : 

si onama e servizio, eoi collegare sistemi per sale riunioni dei seguenti fomite 



stessa visualizzando l'icona di una len¬ 
te quando la pagina contiene foto in¬ 
granditali. Cliccando l'icona - che però 
non sempre compare quando dovreb¬ 
be - è possibile non solo disabilitare 
l'estensione (per il sito corrente oppure 
a livello globale) ma anche precaricare - 
facendo clic sul link Prelond zoomed ima- 
ges - le immagini collegate alla pagina. 
HoverZoom è molto comoda quando si 
naviga su siti ricchi di immagini come 
Facebook, Flickr, Tumblr o eBay; se 
per caso il suo intervento automatico 
risultasse fastidioso, è possibile fare 
in modo che l'estensione si attivi solo 
contemporaneamente alla pressione 
di un tasto da impostare nella scheda 
Action Keys delle opzioni. 
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MediaPlus 


Dedicata a chi vuole avere un migliore 
controllo sugli elementi grafici o video 
delle pagine Web, MediaPlus effettua 
innanzitutto una scansione della pagi¬ 
na e dopo aver identificato i contenuti 
che è in grado di gestire dà all'utente 
la possibilità di modificarli, ridimen¬ 
sionarli, rimuoverli, farli risaltare scu¬ 
rendo l'area circostante, ed estrarli in 
una finestra separata. Gli interventi 
sono possibili tramite una toolbar che 
l'estensione fa comparire non appena 
si porta il cursore del mouse su un 
elemento che può essere elaborato. 
Nel caso delle immagini, questa tool- 
bar consente addirittura di applicare 
alcuni semplici effetti di fotoritocco 
(correzione di contrasto, luminosità, 
rotazione, blur, regolazione del colore 
e altro ancora). La toolbar relativa ai 
video contiene anche il pulsante per 
lo scaricamento in locale; MediaPlus 
non permette il download diretto dei 
filmati Flash ma indirizza in automati¬ 
co l'utente verso tre servizi (KeepVid, 


SaveVid e VideoDownload) che per 
molti siti - tra cui YouTube - sono 
invece grado di gestire l'operazione. 
Da notare che tutti e tre i servizi richie¬ 
dono la presenza della Virtual machne 
Java. Un aspetto positivo di MediaPlus 
è che normalmente è inattiva, e non 
opera in background. Quando si vuole 
interagire con gli elementi multime¬ 
diali della pagina basta premere il suo 
pulsante e attivarla. 

20 Attachments.Me 

Attachments.me è un servizio Web 
che tramite l'omonima estensione 
per Chrome si integra con Gmail allo 
scopo di migliorarne sotto vari aspetti 
la gestione degli allegati. Una volta 
installato il suo Add-on, bisogna in¬ 
nanzitutto concedere ad Attachments. 
me il permesso (che essere revocato in 
qualunque momento) di accedere alla 
propria casella di posta. Un altro pas¬ 
so, opzionale, è la connessione - che 
richiede l'inserimento delle opportune 
credenziali - con uno o più dei servizi 
di cloud Storage che Attachments.me 
è in grado di gestire, ovvero Dropbox, 
box e Google Drive. Anche in questo 
caso, i permessi di accesso concessi 


possono essere revocati in qualunque 
momento. La prima funzione svolta da 
Attachments.me riguarda l'integrazio¬ 
ne di Gmail con i citati servizi di cloud 
Storage, in particolare la possibilità di 
trasferire su Dropbox, Box o Google 
Drive, con un solo clic, gli allegati 
ai messaggi di posta. I trasferimenti 
possono essere anche resi del tutto 
automatici tramite l'impostazione di 
regole basate su vari parametri: tipo 
di allegato, nome dei file, oggetto o 
mittente del messaggio. Sempre con 
un clic è poi possibile allegare a un 
messaggio di Gmail un file memo¬ 
rizzato su uno dei tre servizi citati. 
Un'altra funzione molto utile è quella 
di indicizzazione degli allegati, che 
consente di effettuare ricerche full 
text al loro interno (sembra incredi¬ 
bile, ma Gmail non lo prevede). Gli 
allegati ai messaggi possono essere 
anche gestiti tramite la pagina Web 
https://attachments.me / Se sul computer 
è stata installata e opportunamente 
configurata l'estensione, questo indi¬ 
rizzo permette di consultare l'intero 
archivio degli allegati, con tanto di 
miniature nel caso delle immagini, e di 
effettuare ricerche full text e selezioni 
per categoria. • 


E il pulsante dov'è? 

m; 


i Chrome Toolbox (by Google) IO.Ì2 


Mostri pulsante Contenti irodilni m incognito Contenti 
I accetto agli UKl dei firn Qpacm Vruti irto nreh 


olte estensioni di Chrome sono accessibili 
tramite un pulsante situato alla destra 
della barra dell'indirizzo. Se il pulsante è scomparso, 
magari dopo l'installazione di altre estensioni, c'è 
un modo molto semplice per riattivarlo. Entrate 
nelle opzioni di Chrome, premete Impostazioni 

e fate clic sulla voce Estensioni nella colonna di sinistra. Nella lista delle estensioni sarà visibile il 
comando Mostra pulsante. Premetelo per veder riapparire il bottone dell'estensione nella barra. Al 
contrario, per farlo scomparire è sufficiente farvi sopra clic con il tasto destro e selezionare la voce 
Nascondi pulsante. Quando un'estensione viene disattivata, il suo pulsante viene comunque nascosto. 
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I dissipatori a liquido 
sono sempre più evoluti 

e semplici da installare: 

la prova di cinque 
soluzioni che consentono 
di spremere il massimo 
dal vostro processore, 
senza surriscaldarlo 
e in perfetto silenzio. 


■ Di Davide Piumetti 
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■ PROVE Overclock 


S ono ormai sempre meno gli appassionati di informatica che ricordano quando, una quindicina di 
anni fa, i processori dei personal computer erano sprovvisti di un dissipatore di calore. Ai tempi 
delle Cpu Intel 486 o dei primi Pentium, il calore prodotto era talmente poco che poteva essere 
tranquillamente dissipato per convezione, semplicemente esponendolo all'aria, anche calda, presente 
all'interno del case. Negli ultimi anni la tecnologia si è evoluta a tal punto da integrare un numero 
sempre maggiore di transistor all'interno del die dei processori, con consumi e temperature che sono 
cresciute sempre di più. La parallela evoluzione delle tecnologie produttive, che ha permesso in una 
ventina di anni di ridurre le dimensioni di un transistor dai 1.000 nm agli attuali 22 nm, è riuscita solo in 
parte a compensare il processo, che ha portato negli ultimi anni alla stringente necessità di un sistema 
di dissipazione attivo sulle Cpu. 


NEL DVD IL PDF DELL'ARTICOLO DEL NUMERO 256 DEDICATO ALL'OVERCLOCK 


Nella tabella presente in queste pa¬ 
gine abbiamo riassunto la storia 
evolutiva dei processori Intel degli 
ultimi trent'anni mostrando come, 
oltre all'incremento della frequenza 
operativa, abbiamo assistito a gran¬ 
di variazioni di tutti i parametri. Le 
prime Cpu erano composte da "soli" 
29.000 transistor che, costruiti con un 
processo produttivo a 3.000 nm, ave¬ 
vano un'occupazione di circa 33 mm 2 . 
Nel giro di pochi anni questi numeri 
sono cambiati drasticamente, con già il 
primo Pentium costruito a 800 nm con 
ben 3,3 milioni di transistor e un'oc¬ 
cupazione di ben 294 mm 2 .1 consumi 
sono aumentati di conseguenza e dai 
valori di pochi watt delle prime Cpu 
si è rapidamente saliti a 15 e, in suc¬ 
cessione, si sono anche superati i 100 
watt. Da notare come la superficie di 
un processore sia rimasta pressoché 
invariata a partire dal 1989 con il 486 di 


te economiche. I processori sono infatti 
ricavati da wafer di silicio di diame¬ 
tro fissato a 200 (negli anni passati) o 
300 mm (attualmente), motivo per cui 
da ogni fetta può essere ricavato un 
numero finito di processori. Il costo 
del singolo wafer è però fissato dalla 
produzione e dagli elevati costi delle 
fonderie di silicio, motivo per cui il 
costo di produzione di ogni processore 
dipende dalla sua area. Attualmente 
un wafer costruito con le ultime tecno¬ 
logie può costare anche più di 10.000 
dollari, con la diretta conseguenza che 
se su di esso sono prodotti 100 proces¬ 
sori ognuno di esso costerà all'azienda 
100 dollari, mentre se ce ne stanno 200 
di dimensioni inferiori il prezzo per 
unità scenderà a soli 50 dollari. 

Fissata di conseguenza l'area massi¬ 
ma per cui la produzione e vendita di 
processori può risultare profittevole 


costare ciascuno di essi 1.000 dollari 
solo in produzione ), il numero di tran¬ 
sistor per mm 2 ha iniziato a crescere 
vertiginosamente dalle poche migliaia 
dei Pentium agli oltre 8 milioni attuali. 
La potenza assorbita e il calore pro¬ 
dotto da dissipare hanno avuto un 
andamento simile e altalenante, con 
un crescendo costante che si è ferma¬ 
to nell'intorno dei 100 watt. Questo 
valore, o meglio quello del rapporto 
watt/cm 2 , è quello limite per i sistemi 
di dissipazione classici e nel complesso 
elevatissimo se consideriamo la picco¬ 
lissima impronta del cuore della Cpu 
che genera questo intenso calore. I 
watt dissipati per cm 2 si attestano in¬ 
fatti nei processori dell'ultima decade 
intorno ai 50, un valore che è incredi¬ 
bilmente vicino a quello dei sistemi di 
dissipazione di una centrale nucleare 
costruita alla fine del secolo scorso (per 
esempio molte delle centrali nucleari 


Utilizzando wafer 
di dimensione standard 
da 300 mm il numero 
di Cpu che possono essere 
prodotte varia in base alla 
dimensione di ciascuna 
di esse: in questi esempi 
si passa da 56 a oltre 600 die. 
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Un tradizionale dissipatore 
con heatpipe che portano 
il calore dalla base ai radiatori 


Anche i dissipatori Intel 
si sono evoluti negli 
anni, questi sono alcuni 
dei modelli utilizzati 
per i processori di fascia 
alta"Extreme". 


viene trasferito dal processore 
al corpo radiante non più per 
convezione diretta ma grazie al mec¬ 
canismo delle heatpipe, dei piccoli 
tubi in rame pieni di gas lievemente in 
pressione e, a temperatura ambiente, 
prossimo alla condensazione. Appog¬ 
giandone una estremità su un corpo 
caldo il meccanismo interno porterà 
subito a uno scambio termico con l'al¬ 
tro capo del tubo, in modo da spostare 
fisicamente il calore sul corpo radiante 
collocato lontano dal processore. 
Questi sistemi sono nel complesso or¬ 
mai piuttosto economici e sono addi¬ 
rittura forniti in dotazione da Amd e 


INGRESSO CALORE 

miu 


INVOLUCRO 

ESTERNO 


tedesche hanno un sistema di dissi¬ 
pazione in grado di rimuovere 62,5 
watt/cm 2 dal nucleo). 


Lo stato dell'arte 


Per dissipare tutto questo calore negli 
ultimi anni si sono evoluti sistemi sem¬ 
pre più complessi ma sempre basati 
sul classico concetto del diffusore di 
calore e di una ventola per la movi¬ 
mentazione dell'aria. Tutti i processori 
degli ultimi anni sono infatti venduti 
normalmente con un dissipatore piut¬ 
tosto classico, 
costituito da 
un sempli¬ 
ce blocco 
alettato (di 
alluminio o 
di rame sui 
modelli mi¬ 
gliori) che as¬ 
sorbe il calore 
prodotto dal 


processore sottostante e che viene 
a propria volta raffreddato da una 
comune ventola posizionata sopra o 
a fianco di esso. Da qualche anno la 
tecnologia tradizionale è stata sop¬ 
piantata sui modelli migliori e su tutti 
quelli aftermarket dai dissipatori che 
sfruttano le pompe di calore. 


Questi modelli sono stati fino a oggi il 
miglior semplice sistema per la dissi¬ 
pazione del calore; sfruttando partico¬ 
lari conformazioni delle ventole e dei 
flussi d'aria per rimuovere il calore dal 
radiatore collocato sopra al 
processore. Calore che 


r SCHIUMA 
DI RAME 


EVOLUZIONE DEI PROCESSORI INTEL 


Anno 

Processore 

Frequenza 

(MHz) 

Processo 
produttivo (nm) 

Transistor 

(milioni) 

Die(mm2) 

Transistor per 
mm2 

Tdp (watt)* 

Emittanza 
(watt/cm2 ) 

1978 

8086 

4-10 

3000 

0,029 

33 

880 

0,8 

2,5 

1982 

80286 

4-25 

1500 

0,134 

49 

2.735 

1,5 

3 

1985 

80386 

12-40 

1500 

0,275 

104 

2.645 

2 

2 

1989 

80486 

16-133 

1000 

1,2 

160 

11.540 

3 

2 

1993 

Pentium 

60-200 

800 

3,3 

294 

11.225 

15 

5,1 

1997 

Pentium II 

233-450 

350 

7,5 

195 

38.450 

25 

13 

1999 

Pentium III 

400-1.400 

250 

9,5 

106 

89.620 

35 

33 

2000 

Pentium IV 

1.300-3.800 

180 

42 

217 

193.550 

85 

39 

2004 

Pentium D 

2.660-3.730 

90 

230 

206 

1.116.500 

95 

46 

2006 

Core 2 Duo 

1.600-3.200 

65 

291 

143 

2.035.000 

65 

45 

2008 

Core i7 xxx 

2.533-3.333 

45 

731 

263 

2.780.000 

130 

49 

2011 

Corei7 2xxx 

2.800-3.200 

32 

1.160 

216 

5.370.000 

95 

44 

2012 

Corei7 3xxx 

3.100-3.500 

22 

1.400 

160 

8.750.000 

77 

48 


* Valore tipico del top di gamma, sul mercato erano/sono presenti anche modelli con Tdp inferiore 
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Intel con i loro processo¬ 
ri più avanzati. Un buon 
sistema prodotto da terze 
parti risulta però sempre 
migliore di quelli standard 
dei due produttori di Cpu, 
tanto che cambiare il dissi¬ 
patore originale con uno più 
avanzato può portare 
a una riduzione 
delle temperature 
anche di qualche 
decina di gradi. 

Per risultare così effi¬ 
cienti i dissipatori a pompa di calore 
hanno però raggiunto negli ultimi anni 
dimensioni ragguardevoli e risultano 
spesso talmente grandi da essere dif¬ 
ficilmente installati in alcuni sistemi 
desktop. La ricerca delle prestazioni 
assolute ha però portato da qual¬ 
che tempo una nuova soluzione sul 
mercato che si pone come ambizioso 


obiettivo quello di rivoluzio¬ 
nare la dissipazione nell'ambito 
informatico. 

L'idea di base è quella di cambiare il 
mezzo primario di scambio del calore 
tra il processore e l'esterno, passando 
dall'aria a un liquido. 

In termini puramente fisici i dati sono 
estremamente a favore della seconda 
soluzione: l'aria comune ha un coef¬ 
ficiente di scambio termico (il potere 
di rimozione del calore per unità di 


superficie a una determinata tempe¬ 
ratura) compreso tra 10 e 100 W/m 2 K 
mentre l'acqua, il liquido più semplice 
e diffuso ha un valore tra 500 e 10.000 
W/m 2 K. È di conseguenza chiaro come 
utilizzando acqua per raffreddare un 
processore si potrebbero ottenere pre¬ 
stazioni nettamente superiori a quelle 
dei comuni dissipatori ad aria. 

In passato molti, soprattutto in manie¬ 
ra amatoriale e hobbistica (e in Italia 
siamo stati pionieri del settore), hanno 


generazione (a sinistra) 
la pompa è integrata nel waterblock, 
mentre la vaschetta è sparita. 


Nei kit di nuova 


Come abbiamo effettuato le prove 


P er misurare l'efficienza dei dissi¬ 
patori in prova abbiamo utilizza¬ 
to un processore Intel Core i7 3770K 
(architettura Ivy Bridge) che abbiamo 
spremuto fino a quasi 5 GHz. Questa 
Cpu ha la particolarità di consumare 
e scaldarsi sempre più rapidamente al 
crescere della frequenza e della tensione 
operativa, motivo per cui rappresenta 
un ottimo terreno di indagine per gli 
elementi di dissipazione da installare 
sulla Cpu. Insieme ai protagonisti del¬ 
la prova abbiamo anche analizzato le 
prestazioni, in termini di temperatura 
raggiunta, del dissipatore originale Intel 
fornito con questo processore e del mo¬ 
dello a liquido proposto dalla casa per i 


suoi modelli di punta Extreme Edition. 
Per il mercato tradizionale abbiamo 
deciso di prendere come riferimento 
il Noctua NH-D14, tuttora una delle 
migliori soluzioni in commercio. 

I componenti scelti per la prova so¬ 
no, oltre al processore già citato, una 
scheda madre di produzione Intel, la 
DZ77GA-70K, il modello di punta per 
i processori Ivy Bridge. Completano il 
tutto quattro moduli da 4 Gbyte di me¬ 
moria Kingston Ddr3 a 1.600 MHz, una 
scheda grafica Amd Radeon HD7870 e 
un disco Ssd Patriot Pyro SE. 

Tutti i componenti sono stati montati 
su un nuovo banchetto di prova che ac¬ 
compagnerà d'ora in poi tutte le nostre 


prove di laboratorio: si tratta del mo¬ 
dello Minivi .0 dell'italiana DimasTech, 
di cui potete trovare alcune immagini e 
una descrizione nella prossima pagina. 
Le nostre prove hanno previsto diffe¬ 
renti step per ogni dissipatore analiz¬ 
zato. Le condizioni esterne, identiche 
per tutti, prevedono una temperatura 
ambiente di 24 °C e una fase di riscal¬ 
damento in idle di 30 minuti prima di 
ogni prova in modo da portare a regime 
la temperatura dell'impianto ed evitare 
contaminazioni nei risultati. Dopo aver 
registrato la temperatura della Cpu a 
riposo abbiamo misurato la tempera¬ 
tura raggiunta dopo 30 minuti di test 
intensivo utilizzando un software di 


calcolo in grado di impegnare il pro¬ 
cessore al 100% delle proprie risorse. 
Queste misurazioni sono state ripetute 
sia con la ventola del radiatore impo¬ 
stata in modalità automatica dal Bios 
della scheda madre (o dal software 
di controllo proprietario se presente) 
sia con la velocità fissata al suo valore 
massimo per ottenere la massima dis¬ 
sipazione possibile. Abbiamo inoltre 
eseguito le prove a tre diverse impo¬ 
stazioni di frequenza del processore, 
operante a default, a 4.400 MHz con 
una tensione operativa di 1,19 volt e 
a 4,8 GHz con ben 1,42 volt sulla Cpu 
con un conseguente notevole aumento 
delle temperature di esercizio. 
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Le tre diverse impostazioni 
a cui sono stati eseguiti i 
test di dissipazione. 

Il processore Core i7 3770K 
alla frequenza base, a 4,4 
GHz e alla sua frequenza 
massima di 4,8 GHz. 
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realizzato dei sistemi di raffreddamen¬ 
to a liquido utilizzando componenti 
provenienti da molti altri settori ma 
con uno schema di principio comune 
composto da quattro elementi chiave: 
il dissipatore vero e proprio, una va¬ 
schetta per il liquido, una pompa per 
il ricircolo dell'acqua e un radiatore 
esterno per raffreddare l'acqua. 

Una delle problematiche di questa 
tipologia di sistemi era legata soprat¬ 
tutto agli ingombri; una vaschetta con¬ 
tenente una pompa (spesso derivata 
da quelle da acquario) e un radiatore 
per lo scambio termico acqua-aria, oc¬ 
cupavano uno spazio tale da essere 
installabili solo in case di dimensioni 
elevate. 

Nei sistemi più moderni questi ele¬ 
menti si sono modificati e accorpati 
tra di loro, permettendo una drastica 
riduzione degli ingombri. La realizza¬ 
zione industriale di questi componenti 


ha inoltre portato a una progettazione 
di elementi focalizzata allo scopo e non 
al riutilizzo di elementi costruiti per 
altri settori. Oggi i kit più diffusi, e tut¬ 
ti quelli che vi proporremo in seguito, 
utilizzano uno schema comune che 
comprende un blocco da installare sul 
processore che integra direttamente il 
dissipatore vero e proprio e la pompa 
di ricircolo. Due semplici tubi portano 
l'acqua da e per il radiatore che opera 
anche da contenitore del liquido. Ri¬ 
spetto agli impianti amatoriali qui è 
tutto sigillato e non è necessario nes¬ 
sun rifornimento o manutenzione or¬ 
dinaria, riducendo anche gli interventi 
rispetto a quelli periodici di rimozione 
della polvere che si dovrebbero attuare 
su un sistema ad aria. 

Il mese scorso vi abbiamo mostrato 
come aumentare la frequenza ope¬ 
rativa dei processori Intel e Amd, ot¬ 
tenendo prestazioni molto superiori 


agli originali a patto di mantenere 
a una temperatura adeguata il core 
delle Cpu. Nelle prossime pagine vi 
mostreremo i migliori dissipatori a 
liquido industriali presenti sul nostro 
mercato, caratterizzati da una grande 
semplicità di installazione (alla pari 
con un dissipatore ad aria) e dalle otti¬ 
me prestazioni generali e li confronte¬ 
remo al dissipatore standard fornito da 
Intel con la Cpu di riferimento Core i7 
3770K e con uno tra i migliori dissipa¬ 
tori ad aria sul mercato, il voluminoso 
ma efficiente Noctua NH-D14. . 


«I kit a liquido più diffusi 
non necessitano di alcuna 
manutenzione e sono costruiti 
come un blocco indissolubile» 



A partire da questo mese abbiamo 
introdotto nei nostri laboratori del¬ 
le nuove postazioni di prova, che ci 
garantiranno una maggior libertà 
d'azione e un migliore uso dei 
componenti a nostra disposizione. 


DimasTech pp| 
Mini VI .0 fcAJ 

Euro 89/99 Iva inclusa 

• Costruzione impeccabile 

• Nulla da segnalare 

Produttore: DimasTech, 
www.dimastech.it 


I banchetti che abbiamo deciso di 
utilizzare sono dei veri e propri piccoli 
laboratori con tutte le opzioni di per¬ 
sonalizzazione adatte a chi monta e 
smonta spesso componenti informa¬ 
tici. Viste le nostre esigenze, abbiamo 
optato per il Mini V1.0 dell'azienda 
italiana DimasTech: si tratta di so¬ 
luzioni realizzate con cura certosina 
e molto conosciute anche al di fuori 
dei nostri confini nazionali. 

II banchetto è realizzato per rispon¬ 
dere alle esigenze di un mercato 
molto particolare come gli assem¬ 
blatori, i produttori o i professionisti 
dell'hardware che necessitano di una 
solida base su cui installare i com¬ 
ponenti o testarli prima della loro 


installazione definitiva. L'azienda 
produce anche banchetti molto più 
completi, adatti a esigenze specifiche 
o per gli appassionati di overclock. 

I prodotti sono realizzati in una 
robusta lamina d'acciaio, spessa 
1,5 mm, perfettamente smussata 
in modo da non rischiare minima¬ 
mente di ferirsi con spigoli taglienti 
e successivamente verniciata in forno 
in sei brillanti colori: grafite, grigio, 
bianco, rosso, blu e giallo. Il kit è 
venduto compreso di tutti gli acces¬ 
sori e corredato da una minuteria 
sovrabbondante che garantisce di 
avere sempre sottomano le corrette 
viti anche se alcune dovessero andare 
perse. La parte inferiore è supportata 


da quattro grandi piedini in gomma, 
mentre quella superiore ospita degli 
utilissimi supporti in acciaio che si 
incastrano perfettamente nei fori 
delle schede madri, permettendo 
un'installazione rapida e sicura senza 
l'utilizzo di viti. 

Nella parte centrale sono presenti 
i supporti per l'alimentatore (i cui 
cavi possono essere fatti scorrere 
in maniera semplicissima grazie ai 
fori nella scocca superiore) e per le 
unità ottiche o i dischi rigidi. Questi 
elementi sono rimovibili in un istante 
grazie a un incastro speciale e i di¬ 
spositivi di memorizzazione possono 
essere installati tramite supporti in 
gomma antivibrazione. 
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I prodotti in prova 


Antec 

Kiihler H 2 0 920 


Il fissaggio dei kit Antec avviene tramite una piastra inferiore sulla quale vengono avvitate quattro 
viti collegate al waterblock tramite una staffa. Il sistema funziona ma è piuttosto complesso. 


Il modello Kùhler H 2 0 920 ha invece 
un meccanismo interno completamente 
diverso. Le due ventole vanno collegate 
al blocco pompa, che integra oltre a 
un connettore di alimentazione a tre 
pin da inserire sulla scheda madre 
anche un cavo Usb inter¬ 
no che permette al 
sistema operativo 
di riconoscere il 
dissipatore co¬ 
me periferica e 
gestirla via sof¬ 
tware in maniera diretta. In questo caso 
la pompa lavora a 3.000 giri al minuto e 
le ventole sono gestite direttamente dal 
software. È possibile impostare diretta- 
mente due modalità, quella Full e quel¬ 
la Silent, che abbiamo utilizzato nelle 
nostre prove. Nelle opzioni avanzate 
si può anche definire un intervallo di 
temperatura nel quale le ventole alzano 
la propria velocità. La temperatura del 
liquido, monitorata tramite il software 
Antec, mostra un andamento interes¬ 
sante che, con le dovute differenze e li¬ 
mitazioni, potremmo riscontrare anche 
sugli altri modelli. Con le due ventole a 
pieno regime è indifferente la frequenza 
mantenuta dal processore, il liquido re¬ 
sta perfettamente raffreddato e intorno 
a 30°C. Per questo motivo i risultati che 
vi mostriamo sono così buoni: utilizzan¬ 
do un liquido di raffreddamento a tem¬ 
peratura "bassa" è possibile mantenere 
anche la Cpu a temperature ragionevoli. 
Impostando invece la modalità Custom 
automatica, con le due ventole operanti 
inizialmente a circa 700 giri al minuto 
la temperatura del liquido inizia a 
salire rapidamente, perlomeno 
quando il processore è sotto 


Antec 
Kiihler HO 620 


carico. Dopo qualche minuto si trova 
già a quasi 40°C, e il software alza la 
velocità della ventola a circa 1.200 giri 
al minuto, mantenendola fintanto che 
la temperatura del liquido si stabilizza 
intorno ai 38°C. 

Il sistema di fissaggio dei due prodotti 
è il più complesso del lotto. Composto 
da diverse staffe per Amd o Intel, una 
volta assemblato per una piattaforma ri¬ 
sulta estremamente laborioso smontarlo 
per utilizzarlo su un processore diverso. 
Il kit è composto da una staffa inferiore 
nella quale inserire in fori predetermi¬ 
nati in base al Socket quattro blocchi per 
le viti della staffa superiore. Quest'ulti- 
ma utilizza 12 piccoli ganci equidistanti 
che vanno incastrati sul dissipatore vero 
e proprio e tenuta in posizione da un 
ulteriore piccola staffa circolare di bloc¬ 
co. Nei quattro fori vanno installati dei 
blocchi in plastica e delle viti passanti 
da collegare poi alla staffa inferiore. 
Proprio questi blocchi a incastro e le 
viti in corrispondenza rappresentano la 
difficoltà maggiore nell'assemblaggio e 
soprattutto in un eventuale rimozione 
del prodotto. Avere delle semplici viti 


Antec Kiihler H z O 620 e 920 


I primi due kit che andiamo ad analiz¬ 
zare sono prodotti da Antec, azienda di 
riferimento nel panorama mondiale di 
case e alimentatori che ha da poco ini¬ 
ziato a utilizzare la propria esperienza 
anche nella realizzazione di sistemi di 
raffreddamento. I due kit, battezzati 
Kùhler H 2 0 620 e 920, sono in realtà di 
produzione diretta di Asetek e rivisitati 
e personalizzati da Antec stessa. I due 
modelli differiscono sia per quanto ri¬ 
guarda gli ingombri complessivi sia per 
prestazioni e prezzo d'acquisto. 

II più semplice dei due utilizza un ra¬ 
diatore di spessore ridotto ed è dotato 
di base di una sola ventola da 12 cm 
di diametro. Il modello 920 si mostra 
invece in maniera molto diversa, con 
un radiatore di spessore doppio e due 
ventole in grado di muovere, ai due lati 
dello stesso, un gran volume di aria. 
Le vere differenze sono però presenti 
nel blocco dissipatore-pompa centrale. 
Il Kùhler H 2 0 620 ha un sistema più 
semplice e compatto, con una pompa 
che ruota a 1.500 giri costanti e deve 
essere collegata direttamente alla sche¬ 
da madre. La ventola del radiatore può 
invece essere connessa a una semplice 
estensione proveniente dal dissipatore. 
Il comando delle velocità è di conse¬ 
guenza completamente a carico della 
scheda madre, nel cui Bios possono es¬ 
sere configurate le modalità preferite 
da ciascun utente. In quella automatica 
questa ventola opera a circa 700 giri al 
minuto, mentre a piena potenza rag¬ 
giunge i 2.000 rpm. 
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Il sistema 

di fissaggio dei due 
kit Corsair 
è costituito da 
elementi metallici 
di buona fattura 
ed è adattabile 
a tutti i socket 
in commercio sia 
per i processori Intel 
sia per quelli Amd. 


passanti senza complicazioni dovute 
a una costruzione con ben 20 elementi 
totali avrebbe di certo reso il tutto molto 
più semplice e immediato. 

Le prestazioni ottenibili dai due sistemi 
sono nel complesso ottime, con grandi 
differenze tra i due modelli proposti. 
Il piccolo 620 offre una buona capacità 
di raffreddamento insieme a ingombri 
molto ridotti; nei nostri test abbiamo 
riscontrato inoltre una buona silenzio- 
sità operativa, sia con la ventola in mo¬ 
dalità automatica sia a pieno regime di 
rotazione. In realtà con questo modello 
le differenze sono risibili e si ottengo¬ 
no risultati molto simili utilizzando il 
prodotto nei due modi. Rispetto al dis¬ 
sipatore Intel di base è dunque possibile 
ottenere prestazioni molto superiori a 
parità di rumorosità e simili se impo¬ 
stiamo quest'ultimo al suo regime di 
rotazione massimo, rendendolo però 
molto rumoroso rispetto a qualunque 
sistema a liquido. 

Il modello 920, grazie anche al pannello 
di controllo integrato, rappresenta una 


soluzione ideale per i più 
appassionati della gestione 
diretta del proprio hardware. 

Le prestazioni sono eccellenti in 
ogni condizione, risultando il miglior 
prodotto quando la Cpu viene portata 
a lavorare a 4,8 GHz. La modalità au¬ 
tomatica è quella che vi consigliamo, 
data la poca differenza nelle prestazioni 
unita a una grande modifica nella ru¬ 
morosità di funzionamento, fastidiosa 
a pieno regime e inaudibile a rotazione 
standard. 

Corsair H60 e H80 

Anche Corsair ci propone due kit che si 
differenziano per prestazioni, ingom¬ 
bri e prezzo d'acquisto. I due modelli, 
ingegnerizzati dall'azienda stessa, si 
presentano idealmente simili a tutti i 
kit a liquido sul mercato, ma integrano 
alcune caratteristiche peculiari di sicuro 
interesse. 

Il primo modello, battezzato H60, rap¬ 
presenta la fascia di ingresso di questi 
prodotti nel settore della dissipazione 
a liquido. Il corpo dissipatore-pompa 
è infatti estremamente compatto e il 
radiatore di dimensioni decisamente 
ridotte. Queste caratteristiche, uni¬ 
te all'adozione di tubazioni 
semirigide (a differenza di 
quelle in semplice gomma 
dei concorrenti) rendono il 
kit pratico da montare pra¬ 
ticamente ovunque non oc¬ 
cupando molto spazio in più 
rispetto a una ventola da 12 cm 
standard. Quella in dotazione 
in questo caso ha un regime di 
rotazione compreso tra 1.000 e 
2.000 giri al minuto e, anche alla 
massima velocità, non risulta ecces¬ 
sivamente fastidiosa. La pompa 
integrata, a differenza dei 
modelli Antec, ha anch'es- 
sa una velocità di rotazione 
variabile e risulta silenziosa 


Corsair H60 


anche alla massima velocità. 

Il kit H80 rappresenta invece il top del¬ 
la gamma Corsair a singolo radiatore 
(in commercio esiste anche il modello 
H100 dotato di un radiatore di larghez¬ 
za doppia in grado di ospitare affiancate 
due ventole da 12 cm per ciascun lato e 
dedicato evidentemente a utenti molto 
avanzati). Le caratteristiche chiave del 
prodotto H80 sono comunque di alto 
livello: in maniera simile al dissipatore 
Antec 920 questo modello integra il 
Corsair Link, sistema di monitoraggio 
proprietario dell'azienda che permette 
regolazioni di precisione e controllo 
delle temperature. Purtroppo il cavo 
di collegamento e il sistema Corsair 
Link sono opzionali e devono essere 
acquistati separatamente. Sul corpo 
pompa è però presente un pulsante 
che permette di regolare la pompa a 
tre livelli di velocità, pur contenendo in 
ogni caso le emissioni rumorose. 

Il radiatore utilizza due ventole da 12 
cm con regime di rotazione molto eleva- 
da 1.500 a 2.500 rpm 
che risultano rumo¬ 
rose solo a pieno 
regime e co¬ 
munque 


Corsair H80 


Antec KiihlerH ,0 620 
Euro 59,90 Iva inclusa 


• Compatto e semplice da integrare 


• Prestazioni limitate 


Antec Kiìhler H 2 0 920 
Euro 89,90 Iva inclusa 


• Ottime prestazioni 

• Software di controllo 


> Prezzo e ingombri 
Produttore; Antec, www.antec.com 
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Il sistema Zalman è identico in tutto e per tutto a quello utilizzato dai kit Antec, 
segno inequivocabile della stessa base di partenza di produzione Asetek. 



Zalman 

CNPS20LQ 


in misura inferiore alle due presenti 
sul kit Antec. 

Il sistema di montaggio dei due kit, 
ovviamente identico, risulta all'atto pra¬ 
tico piuttosto complesso e laborioso. 
Esso è infatti composto da una staffa 
inferiore con quattro perni mobili che 
devono essere spostati manualmente 
fino a trovare la giusta collocazione 
per il socket desiderato. Vista la loro 
mancanza di blocchi l'operazione ri¬ 
sulta di certo non immediata e a volte 
difficoltosa. La staffa è tenuta in posi¬ 
zione da dei perni superiori a doppia 
vite, che la mantengono saldamente 
a contatto con la scheda madre e che 
fungono anche da supporti per le viti di 
tenuta superiori. Il blocco dissipatore- 
pompa è infatti dotato di quattro staffe 
di tenuta a occhio, attraverso le quali 
devono essere fatti passare i perni di 
tenuta e che sono fissate in posizione 
da quattro viti femmina. I materiali di 
costruzione anche di questi elementi 
sono molto buoni e sopportano diversi 

| Corsair H60 

Euro 69,90 Iva inclusa 


• Compatto e semplice da integrare 

• Prestazioni limitate 


Corsair H80 

Euro 99,90 Iva inclusa 

• Ottime prestazioni 

• Prezzo elevato 
Produttore: Corsair, www.corsair.com 


cicli di montaggio e smontaggio prima 
di iniziare a rovinarsi perdendo la ver¬ 
nice nera che li copre. Nel complesso 
però la qualità del fissaggio è superiore 
ad altri modelli a liquido, ma risulta 
meno stabile e più complessa di quelle 
adottate dai migliori modelli ad aria. 
Le prestazioni dei due kit sono però 
completamente diverse. La vocazio¬ 
ne entry level dell'HóO mostra come 
riesca a mantenere temperature infe¬ 
riori di poco al dissipatore originale 
Intel, regalando però una grandissima 
silenziosità operativa che rappresen¬ 
ta il vero scopo di un dispositivo del 
genere. Il modello di punta ha invece 
prestazioni paragonabili al miglior kit 
Antec, anche se risulta nel complesso 
preferibile per silenziosità operativa e 
qualità dei componenti. 

Zalman CNPS20LQ 

Zalman, azienda tra le più famose in 
assoluto per i propri sistemi di dissipa¬ 
zione ad aria, nonché una delle prime in 
assoluto ad aver iniziato ad utilizzare 
su i propri modelli di fascia più alta le 
pompe di calore, propone per la prima 
volta un kit a liquido per gli utenti più 
attenti alle ultime tendenze. 

Il modello CNPS20LQ risulta però non 
di produzione diretta dell'azienda, ma 
di derivazione Asetek in maniera si¬ 
mile a quanto visto sui kit Antec. A 
dire il vero, fatta eccezione la ventola 
proprietaria installata da Zalman e 
dal radiatore qualche mm più largo, 
questo kit risulta identico in tutto e 
per tutto al modello 620 di Antec. La 
pompa interna è infatti la medesima 
e opera a 1.500 rpm in ogni condizio¬ 
ne operativa, mentre la ventola ha un 
regime di rotazione in condizioni di 
funzionamento standard compreso tra 
1.000 e 2.100 giri al minuto, con una 


Zalman CNPS20LQ 

Euro 89,00 Iva inclusa (taf 

• Molto silenzioso 

• Compatto e semplice da integrare 

• Prestazioni sotto la media 
Produttore: Zalman, www.zalman.com 


sufficiente silenziosità anche alla mas¬ 
sima velocità. Il sistema di fissaggio del 
dissipatore Zalman è uguale a quello 
dei due sistemi Antec, motivo per cui 
valgono le stesse considerazioni fatte in 
precedenza. L'installazione è garantita 
su tutti i tipi di socket oggi in commer¬ 
cio e la retrocompatibilità è assicurata 
anche con l'ormai "vecchio" socket Lga 
775 di Intel che ha caratterizzato la vita 
dei processori Core e Core 2. 

Le prestazioni ottenibili con questo 
prodotto sono però differenti rispet¬ 
to al kit Antec 620 al quale somiglia 
moltissimo. Con la ventola impostata 
in modalità automatica i dati in pratica 
corrispondono, ma aumentandone il 
regime di rotazione si nota immedia¬ 
tamente come quest'ultima (unita al 
radiatore leggermente più grande) sia 
nettamente migliore sul kit Zalman, 
permettendo di ottenere temperatu¬ 
re ben più basse. Il prezzo d'acquisto 
è però per questo modello da top di 
gamma e va a rivaleggiare più con i 
kit a doppia ventola che con quelli ai 
quali somiglia di più. Nel complesso 
è un buon inizio da parte di Zalman, 
ma ci aspettiamo, da un produttore che 
ha fatto la storia del cooling, ben altre 
realizzazioni grazie anche all'ampio 
know how aziendale. • 
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LE PRESTAZIONI: TEMPERATURE RAGGIUNTE 




Antec620 

Antec920 

CorsairH60 

CorsairH80 

Zalman 

Intel stock 

Noctua NH-D14 

Dimensioni radiatore (L x A x P{ mm 

120x151x27 

120x151x49 

120x152x27 

120x151x38 

120x153x38 

n.a. 

n.a. 

Lunghezza tubi (mm) 

300 

330 

310 

310 

300 

n.a. 

n.a. 

Ventola e pompa - rotazione Auto 

Regime di rotazione pompa (Rpm) 

1.500 

3.000 

800 

1.000 

1.500 

n.a. 

n.a. 

Regime di rotazione ventola/e (Rpm) 

700-1200 

700-1200 

1.000 

1.500-2.000 

1.000 

1.200 

600 

Rumore prodotto 

26 dB 

26 dB 

~30dB 

22 dB 

17 dB 

n.d. 

13 dB 

Temperatura idle @ default (°C) 

29 

29 

31 

28,5 

29 

31 

30 

Temperatura Idle @ 4.400 MHz (°() 

31 

32 

33 

29 

33 

33 

28 

Temperatura Idle @ 4.800 MHz (°() 

34 

33 

34 

31 

33 

36 

32 

Temperatura pieno carico @ default (°C) 

50 

50 

55 

48,5 

49 

52 

48 

Temperatura pieno carico @ 4.400 MHz (°C) 

61 

61 

73 

56 

61 

78 

57 

Temperatura pieno carico @ 4.800 MHz (°C) 

92 

86 

n.a. 

88 

92 

n.a. 

88 

Ventola e pompa - rotazione Max 

Regime di rotazione pompa (Rpm) 

1.500 

3.000 

2.100 

2.200 

1.500 

n.a. 

n.a. 

: Regime di rotazione ventola/e (Rpm) 

2.200 

2.200 

2.000 

2.500 

2.100 

2.100 

1.300 

: Rumore prodotto 

36 dB 

46 dB 

30,2 dB 

39 dB 

36 dB 

n.d. 

20 dB 

! Temperatura idle @ default (°C) 

29 

29 

30 

27,5 

28 

28 

28 

! Temperatura idle @ 4.400 MHz (°C) 

30 

29 

30 

28 

29 

29 

28 

; Temperatura idle @4.800 MHz (°C) 

33 

30 

32 

30 

31 

33 

31 

: Temperatura pieno carico @ default (°C) 

49 

46 

48 

46 

46 

48 

47 

; Temperatura pieno carico @ 4.400 MHz (°C) 

61 

55 

57,5 

55,5 

56,5 

68 

57 

1 Temperatura pieno carico @ 4.800 MHz (°() 

91 

82 

90 

83 

85 

93 

87 

Configurazione di test: Processore: Intel Core i7 3770K; Scheda madre / chipset: Intel DZ77GA-70K / Intel Z77; Memoria: 4 da 4 Gbyte Kingston Ddr3 1.600 MHz; 



Chip grafico / memoria: AMD Radeon HD6950 / 2 Gbyte; Disco di sistema: Patriot Pyro SE 120 Gbyte; Sistema operativo: Windows 7 Home Premium SPI 64 bit 
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Cydia: lo store iOS alternativo 


nnc 

Di Elena Avesani e Dario Orlandi 

Tante applicazioni per i vostri dispositivi iOS e Android, 
ma anche qualche consiglio per sfruttarli al meglio. 


L I ambiente iOS è piuttosto rigido: 

le App devono essere validate da 
Apple, che respinge tutto quello che 
ritiene, a proprio insindacabile giudi¬ 
zio, inadatto ai suoi dispositivi. Inoltre, 
le librerie che consentono alle App di 
accedere al sistema sono limitate dalla 
preoccupazione, parzialmente condi¬ 
visibile, di evitare agli sviluppatori 
esterni di causare danni, anche se in 
modo non volontario. Il prodotto di 
questi fattori è un ambiente di sviluppo 
adatto alla creazione di software appli¬ 
cativo, ma che rende quasi impossibi¬ 
le la personalizzazione e la modifica 
delle funzioni di sistema. La filosofia 
di Apple è offrire un ambiente omo¬ 
geneo, intuitivo e (quasi sempre) ben 
funzionante, anche a costo di limitare 
la libertà d'azione dell'utente. 

Con il jailbreak, però, si esce dal recin¬ 
to costruito da Apple (la procedura è 

■ni è vodoionc ?" 11:57 90% 



Cydia è un'app store alternativo a quello ufficiale 
Apple: viene attivato automaticamente quando 
si effettua il jailbreak del dispositivo. 


SBSETTINGS 



Storage: 395 MB on / 21344 MB on /va/ 
Avadable Memory. 45 MB 







Ovunque 


Nella schemata home 

> 

Nelle applicazioni 

Applicazione visione 

> 

Nella lockscreen 

| Bloccato con lockscreen visibile 

> 


Altre azioni 

Scarica altra azioni da Cydia 

> 

Dona 

1 Contribuiva con PayPai 

> 

Menu 

> 


spiegata nel dettaglio 
nelle prossime pagi¬ 
ne). Le applicazioni 
possono fare ciò tut¬ 
to che ritengono op¬ 
portuno, quindi gli 
sviluppatori possono 
creare App per mo¬ 
dificare il compor¬ 
tamento di default 
dei dispositivi e, ad 
esempio, aggiungere 
già oggi alcune fun¬ 
zioni simili a quelle 
che verranno imple¬ 
mentate soltanto con 
iOS 6, atteso per l'au¬ 
tunno, oppure ovvia¬ 
re a difetti storici della piattaforma 
mobile dell'azienda di Cupertino. Le 
App per i sistemi jailbroken si trovano 
su Cydia, vero e proprio App Store 
alternativo a quello ufficiale, che viene 
attivato automaticamente quando si 
completa il jailbreak. 

Lo store funziona in modo simile a 
un gestore di pacchetti per Linux, ed 
è quindi basato sul concetto di repo- 
sitory: subito dopo il jailbreak sono 
già preconfigurati tutti gli archivi più 
importanti, ma è semplicissimo ag¬ 
giungerne di nuovi. La maggioranza 
delle App è gratuita, ma non è raro 
trovare anche software commerciali. 
Per darvi un'idea di quello che si può 
trovare su Cydia, abbiamo di deciso 
di aprire questa rubrica con una bre¬ 
ve carrellata di applicazioni e tweak 
particolarmente interessanti. È però 
necessaria un'avvertenza: i softwa¬ 
re presenti su Cydia non sono testati 
ne approvati da Apple, e potrebbero 
rallentare il dispositivo su cui sono 
installati, renderlo instabile oppure 
danneggiarlo. È quindi opportuno ef¬ 
fettuare un backup prima di qualsiasi 
modifica significativa. 


SBSettings 

Questo preziosissimo e gratuito 
tweak di sistema facilita l'ac¬ 
cesso ad alcune delle opzioni 
utilizzate più spesso: basta quindi uno 
sivipe nella zona della barra superiore 
per attivare o disattivare il Wi-Fi, la 
connessione dati o il sensore Gps. Si 
può anche visualizzare l'elenco dei pro¬ 
cessi attivi e molto altro ancora; il pan¬ 
nello è completamente personalizzabile, 
ed esistono anche estensioni che per¬ 
mettono di aggiungere ulteriori funzio¬ 
ni , come per esempio la chiusura di 
tutte le applicazioni che rimangono 
aperte in background (RemoveBG). 

Activator 

Semplice ma impagabile, questa 
estensione gratuita consente di 
associare comandi e funzioni a 
eventi di sistema e gesture specifiche: 
si può richiamare un'App, eseguire un 
comando di sistema o anche avviare un 
tweak compatibile quando si effettua, 
per esempio, una tripla pressione sul 
pulsante home, si scollegano gli 
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■ RUBRICHE apps 


auricolari, con uno swipe a due dita e 
con decine di altre combinazioni. Tutte 
le impostazioni sono contestuali, e 
possono quindi essere attivate solo 
per la schermata home, per il lock- 
screen, oppure quando è attiva 
un'applicazione. 

iSleepWell 

Un'alternativa, disponibile fin 
da oggi, alla funzione Do Not 
Disturb di iOS 6: iSleepWell 
(0,99 dollari) permette di commutare 
automaticamente il telefono in 


modalità Uso in aereo quando accadono 
eventi specifici. In questo modo alcune 
funzioni del telefono continueranno 
comunque a essere attive (si riceve¬ 
ranno, per esempio, le notifiche rela¬ 
tive agli appuntamenti in agenda), ma 
la parte telefonica rimarrà spenta, 
garantendo la tranquillità. Per attivare 
il tweak basta girare il telefono con lo 
schermo verso il basso: l'iPhone vibra 
per segnalare il passaggio alla nuova 
modalità. Naturalmente, sono dispo¬ 
nibili moltissime opzioni di persona¬ 
lizzazione, per adattare il funziona¬ 
mento ai propri gusti. 


PwnTunes 

A 9,99, euro questa applica¬ 
zione è piuttosto costosa anche 
rispetto alla media delle App 
presenti nello store ufficiale, ma risol¬ 
ve in modo egregio uno dei difetti 
storici dei dispositivi mobili Apple: la 
dipendenza da iTunes per la gestione 
dei file musicali. Il software aggiunge 
una serie di nuove cartelle a quella 
visualizzata per default quando si 
collega l'iPhone al Pc, che permette 
soltanto di scaricare le fotografie. In 
My Music si possono copiare una o più 




iPhone senza limiti 
con il jailbreak 


S emplificando al massimo, il cosiddetto 
jailbreak è una modifica del firmware che 
consente sia l'installazione e l'esecuzione di 
codice non firmato digitalmente da Apple sia 
l'accesso completo e non mediato alle risorse 
dei dispositivi iOS. Apple non incoraggia la 
procedura, e fa anzi di tutto per ostacolarla, ma 

negli Stati Uniti è stato stabilito che il jailbreak è lecito, anche se fa decadere la 
garanzia fornita dal produttore. Si tratta comungue di una modifica eseguita 
via software, e quindi totalmente reversibile: basta utilizzare la funzione di 
Ripristino di iTunes per ritornare alla situazione originaria. 

In passato, completare il jailbreak era lungo e laborioso: bisognava entrare in 
modalità DFU (Device Firmware Update), premendo una combinazione di tasti 
per un numero di secondi prefissato, con margini di errore molto bassi. Le ultime 
versioni dei tool dedicati allo sblocco sono invece molto più semplici, alla portata 
di chiunque voglia cimentarsi nell'operazione. La possibilità di sbloccare il dispo¬ 
sitivo dipende dalla specifica release di iOS: dopo ogni aggiornamento, gli hacker 
devono produrre un nuovo tool per penetrare le difese del sistema operativo. 
Questo, tra l'altro, significa che per mantenere attivo il jailbreak bisogna evitare 
l'aggiornamento del sistema operativo, almeno finché non viene rilasciato un 
software di sblocco aggiornato. Un'altra informazione utile da conoscere è la 
differenza tra jailbreak tethered e untethered : il primo è uno sblocco parziale, che 
richiede la connessione del dispositivo al Pc ogni volta che lo si accende, per riuscire 
a completare il boot. Il vantaggio di questa procedura è la maggiore semplicità di 
realizzazione: quando Apple rilascia una nuova versione di iOS, nei primi tempi è 



i iTunes 


Set sicuro di voler ripristinare le impostazioni 
predefinite di iPhone "iPhone (fi Tutti i file 

multimediali e gli altri dati saranno eliminati e verrà 
installata l'ultima versione del software iPhone. 

iTunes verificherà il ripristino con Apple. Una volta completato il 
processo, avrai l'opzione di ripristinare i contatti, i calendari, i 
messaggi di testo e altre impostazioni. 


Ripristina e aggiorna 
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di solito disponibile soltanto un jailbreak di questo genere. Fortunatamente, per 
la versione 5.1.1 di iOS è disponibile un jailbreak completo, di tipo untethered, 
che permette il riavvio del dispositivo senza alcun vincolo. 

La procedura di sblocco è semplicissima, ma prima di applicarla è opportuno 
riportare il dispositivo nella condizione più simile a quella iniziale, eliminando le 
personalizzazioni, eventuali jailbreak precedenti e aggiornando il sistema operativo 
alla versione corrispondente a quella richiesta dal tool. Prima di iniziare verificate che 
iTunes sia aggiornato (menu 1/Verifica aggiornamenti), scaricate Absinthe dal sito 
http://greenpoisOn.com (nel momento in cui scriviamo la versione più recente è la 
2.0.4, disponibile per Windows, Mac OS X e Linux) e verificate che la versione di iOS 
installata sul dispositivo, oppure quella proposta da iTunes come aggiornamento, 
sia uguale a quella supportata dal tool. Absinthe permette di sbloccare iPhone 
3GS, 4 e 4S, iPod Touch di terza e quarta generazione e tutti gli iPad. 

Nel caso in cui Apple avesse invece distribuito nel frattempo una nuova versione di 
iOS, non tutto è perduto: si può comunque scaricare la release 5.1.1, facendo una 
ricerca su Google e individuando il pacchetto adatto al proprio modello di iPhone. 
Dopo esservi procurati tutto il necessario, il primo passo da completare è un 
backup completo del contenuto dell'iPhone, che permetterà di ripristinare tutte 
le informazioni una volta concluse le operazioni. Aprite iTunes e attivate il backup 

locale, selezionando il de¬ 
vice nell'elenco di sinistra 
e quindi l'opzione Esegui 
backup su questo compu¬ 
ter nella sezione Backup 
(figura 1). Avviate il ba¬ 
ckup, facendo clic destro 
sul nome del dispositivo 
(nella colonna di sinistra) 


■I 


-f-T- 



iTir*t tu tetnurdo tn tggKtrtmtrta ii’swt pr 
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ISLEEPWELL 

* ~~ 12:04 _ 

muM 

General 


Enablcd 

OD 

Select Radios 

> 

Play Sound 

pir 

Vibrate 

wr 

Scan interval 

5 scconds > 

Use time 

CTcTì 

Sensltlvlty 

50% (default) > 

Scrccn face down 

IO 





cartelle di musica, che verranno ag¬ 
giunte automaticamente alla libreria 
del dispositivo portatile, mentre in 
iTunes Music si trovano i file caricati 
attraverso il software Apple. È quindi 
possibile copiare facilmente i brani 
musicali non solo dal Pc all'iPhone (o 
iPad), ma anche viceversa. 

Fusion 


Un'altra App a pagamento 
I (2 dollari), che amplia le fun¬ 
zioni social integrate nel siste¬ 
ma operativo: Fusion si appoggia 




9 Cheorùr Drv Abunthr Vmtaet ?-0-4 


a— voda IT ? 11:28 


Welcome to Absrthe OS 5.1.1 untethered lafc'eakJ 

Mmm make a bartaip of your devtre before mrg rtw tool We dont expect any 
«ues, bue «ve aren't responsive i anytbevg happens. 

Phone 3GS wth OS 5.1.1 (9020G) detected. Ckk thè butto* to begm. 


Chroor-Oev Abenrhe © 7011-701? Chronr-Oev Team 
'j.Ij. ewto<s by. CoodZg, CoUnetberg, and ^pmskeks 
S.O.x rxpk>*'. by: 0|>ixl?y, OpUnotbpriy, ©iwtnJinlc, 

eoOwnma, ©MusdeNerd. and Cxvolts. 

Artworic by COPK. GUI by Hanéne Samara & Ccenskeks. 


Supporr us (PayPal) 


htrpr//greenpof!On.( 


m 


Chi sei? 


Non tutti i pacchetti disponibili tramite 
Cydia sono progettati per essere utilizzati 
da tutti gli utenti. Seleziona la categoria di 
persona che ti si addice di più cosicché 
Cydia possa usare i dovuti filtri. Questa 
scolta può essere cambiata nelle 
Impostazioni del tab Gestisci (sull'iPhone 
e suOTPod touch), o nel tab Sorgenti 
(sulliPad). 


e selezionando l'opzione Backup nel menu contestuale. Una volta completata l'opera¬ 
zione, nella sezione Backup comparirà un'indicazione simile a D/f/mota/rup su questo 
computer: OggiXX.XX (figura 2). Prendete nota dell'ora del backup. 

Dopo aver completato il backup, riportate il dispositivo alle condizioni iniziali, con 
un click sul pulsante Ripristina; se invece avete scaricato il firmware 5.1,1 dal Web, 
tenete premuto Atóscprima del click per aprire una finestra di dialogo che permette 
di specificare la posizione del pacchetto da utilizzare per il ripristino. Confermate 
l'intenzione di ripristinare il device, rispondendo alle richieste delle finestre di dialogo 
successive (figurai), e attendete alcuni minuti, durante i quali iTunes scaricherà 
l'ultima versione di iOS e la installerà sul dispositivo (figura 4). 

Una volta completata la procedura l'iPhone si riavvierà; bisognerà quindi inserire 
il codice Pin della scheda telefonica e selezionare la lingua, la regione geografica e 
altre impostazioni iniziali. Per completare la configurazione, selezionate l'opzione 
Connettiti a iTunes sul dispositivo oppure effettuate la connessione alla rete Wi-Fi: se 
iTunes dovesse continuare a segnalare che la Sim è bloccata, chiudetelo e riavviatelo. Il 
software proporrà quindi di ripristinare le impostazioni, ma non è ancora il momento 
di farlo: selezionate Configura come nuovo iPhone e fate clic su Continua (figura 5); 
superate l'ultima schermata di configurazione, disattivando (temporaneamente) le 
opzioni di sincronizzazione automatica, e fate clic su Fine. Chiudete il programma e 
verificate che non sia più attivo esaminando l'elenco di Gestione 
attività Windows (Ctrl+Maiusc+Esc, scheda Processi). 

Per evitare problemi durante i passi successivi, è opportuno 
disabilitare almeno temporaneamente l'inserimento del Pin 
all'accensione del telefono: andate in Impostazioni/Telefono/ 

PIN SIM e disabilitate l'opzione relativa. Scompattate quindi il 
file Zip di Absinthe e avviate il file eseguibile: si tratta in realtà 
di un archivio autoscompattante che crea un'ulteriore cartella; 
al suo interno si trova il (\\eAbsinthe.exe, che dev'essere avviato 


Hacker sviluppatore 


Utente: Applicazioni. Tweake e Temi. 

I lacker: Aggiungi strumento per Riga di 
Comando 

Sviluppatore: Tutto, anche cose 
spaventosamente interno. 


/ Ripristina da backup 


0 


m 


per iniziare il jailbreak. Fate doppio 
clic sull'eseguibile e confermate la ri¬ 
chiesta del Controllo Account Utente; 
la finestra principale del programma 
indica il dispositivo rilevato e include 
un unico pulsante, con l'inequivoca¬ 
bile etichetta Jailbreak: fate clic per 

iniziare lo sblocco (figura6). La procedura è completamente automatica, e richiede 
un riavvio del dispositivo; l'unica avvertenza è quella di non scollegare l'iPhone al 
primo reboot, e aspettare invece che Absinthe segnali la fine dell'operazione. 

Il buon esito dello sblocco è indicato dalla presenza di una nuova icona, quella dello 
store alternativo Cydia; aprite l'App e attendete qualche minuto per l'impostazione 
iniziale. Avviate nuovamente l'App e selezionate Utente come tipologia di accesso, 
quindi confermate con un tap su Fatto (figura 7). 

Per completare l'operazione, non resta che ripristinare il contenuto del telefono, 
tramite il backup effettuato all'inizio: avviate iTunes e collegate il dispositivo. Fate 
clic destro sul nome del device nella colonna di sinistra e selezionate Ripristina 
da backup nel menu contestuale. Nella casella a discesa Nome iPhone cercate il 
backup effettuato prima dell'inizio della procedura, verificando che la data e l'ora 

corrispondano a quelle trascritte in pre¬ 
cedenza (figura 8). Fate quindi clic su 
Ripristina, e confermate le eventuali fine¬ 
stre di dialogo; se il programma dovesse 
segnalare che è disponibile un backup 
più recente, selezionate comunque quel¬ 
lo più vecchio, poiché quelli successivi 
potrebbero non contenere tutte le App 
e le informazioni personali. 


Scegli un backup da ripristinare. In questo modo saranno 
ripristinati solo i contatti, i calendari, le note, i messaggi di 
testo e le impostazioni ma non il firmware di iPhone. 


Nome iPhone: iPhone di = 


- 30/giu/2012 


Ultimo backupl Oggi 09:43 I 


Ripristina 
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sull'integrazione con Twitter di iOS 5 
per fornire l'accesso a più social net¬ 
work, tra cui Facebook, MySpace e 
Foursquare. Le credenziali di login 
devono essere inserite nelle opzioni 
di Fusion, dopodiché basterà selezio¬ 
nare l'opzione Tweet (che può essere 
anche rinominata in un più generico 
Condividi) e indicare il servizio di de¬ 
stinazione. L'interfaccia è semplicis¬ 
sima e l'integrazione con il sistema 
operativo è ottima. 

AppLocker 2 


L'iPhone è un dispositivo "per- 
JJ sonale", legato al suo proprie- 
tario e unico utente, ma il caso 
dell'iPad è piuttosto diverso: un tablet 
può essere utilizzato da più persone, 
magari per accedere a informazioni e 
applicazioni diverse. Apple, purtrop¬ 
po, non ha mai implementato un si¬ 
stema multiutente, ma grazie ad App¬ 
Locker (0,99 dollari) si può almeno 
garantire la riservatezza delle infor¬ 
mazioni personali, pur condividendo 
almeno in parte il device. 

Questa App, infatti, consente di pro¬ 
teggere applicazioni, cartelle e altre 
impostazioni con una password che 
dovrà essere inserita prima di poter 
accedere alle informazioni. L'uso è 
semplicissimo (basta un tap sul luc¬ 
chetto che compare quando si attiva la 
modalità di spostamento delle App) e 
notevoli sono le opzioni di personaliz¬ 
zazione. Quando si proverà ad aprire 
un'App o una cartella protetta, verrà 
richiesta immediatamente la password 
impostata in precedenza. 



Le recensioni del mese 



ITap Quick Bar 

La Toggle bar è quell'elemento 
dell'interfaccia di Android che 
si visualizza abbassando il me¬ 
nu della barra delle notifiche e che 
contiene, nell'ordine, i pulsanti per 
attivare/disattivare i segnali Wi-Fi, 
Bluetooth, Gps, il suono e la rotazione 
automatica dello schermo. Per impo¬ 
stazione predefinita Android inserisce 
nella barra solo questi comandi e non 
consente di modificarli. ITap Quick Bar 
serve per creare nuove Toggle bar, che 
si posizioneranno sotto quella prede¬ 
finita; ciascuna conterrà sei pulsanti, 
tutti da considerare come collegamenti 
veloci. L'App prevede la possibilità di 
inserire shortcut per molti controlli di 
sistema che, altrimenti, potrebbero es¬ 
sere raggiunti solo navigando all'inter¬ 
no dei menu: tra i tanti citiamo quelli 
per impostare il volume, l'Apn, i me¬ 
todi di input e il Bluetooth. In ogni 
barra si possono inserire anche link 
veloci alle applicazioni: questa funzio¬ 
ne si sovrappone solo in parte alla li¬ 
bertà di posizionare nelle schermate 
principali le icone delle App, perché 
consente di impostare una via prefe¬ 
renziale per l'avvio dei programmi 
davvero più utilizzati. Nella barra pos¬ 
sono anche essere aggiunti i contatti 
telefonici, l'ultima chiamata effettuata 
e scorciatoie a funzioni specifiche di 
alcune App: per esempio la creazione 
di un nuovo evento di Calendar, Play/ 
Stop/Pause/Rewind/Forward del 


player multimediale e così via. Con la 
versione gratuita si possono creare al 
massimo due Toggle bar. Quella Pre¬ 
mium (1,99 euro) ne lascia impostare 
tre, mentre la versione Ultimate (2,49 
euro) non pone alcun limite. 

Handcent 

Anche se ormai esistono 
tante App che, tramite 
smartphone, offrono 
un'alternativa agli Sms (per esempio 
WhatsApp, Viber, ma anche le chat co¬ 
me Gtalk o Skype), moltissime persone 
continuano ad affidarsi ai tradizionali 
"messaggini", ancora ben lontani 
dall'obsolescenza. Handcent è un'App 
gratuita per l'invio di Sms; offre fun¬ 
zioni che in qualche caso potrebbero 
sembrare scontate ma che invece non 
sono presenti nel modulo predefinito 
di Android, poco versatile e persona¬ 
lizzabile tanto da sembrare rimasto 
indietro nel tempo. Con Handcent è 
possibile creare una blacklist di contatti 
da cui non si desidera ricevere Sms 
(utile in particolare per le comunicazio¬ 
ni pubblicitarie), programmare l'orario 
e la data d'invio dei messaggi, effettuare 
rapidamente un invio collettivo indi¬ 
cando i destinatari tramite una checklist 
compilata al momento tra i contatti. 
Anche lo stile del pannello dei messaggi 
può essere modificato con skin a tema 
(da scaricare a parte, ma spesso gratuite) 
oppure personalizzato in dettaglio sia 
nell'elenco generale delle conversazioni 
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sia all'interno dei pop-up degli Sms con 
la possibilità di modificare colori, font 
e stile. Creando un account sul sito My 
Handcent diventano disponibili altri 
servizi: il backup e il ripristino degli 
Sms inviati e ricevuti (4,99 dollari l'an¬ 
no), lo scambio diretto di messaggi tra 
utenti dell'App (gratuito, funziona in 
modo simile a WhatsApp) e l'invio di 
cartoline animate. Tuttavia la creazione 
dell'account non è strettamente neces¬ 
saria: funzionalità gratuite dell'App 
migliorano già in modo significativo le 
comunicazioni via Sms, e quelle a pa¬ 
gamento non fanno nulla che non sia 
possibile ottenere con altre App gratu¬ 
ite. Handcent è disponibile anche su 
Cydia (quindi richiede il jailbreak). 


Friday 


. Friday è un'App molto recente 
(è comparsa nel Google Play 
Store lo scorso luglio), e la sua 
gioventù si nota. Merita tuttavia di 
essere provata perché introduce il con¬ 
cetto di "cronologia personale". Friday 
analizza a ciclo più o meno continuo, 
a seconda delle impostazioni, la posta, 
il calendario, l'archivio degli Sms e 
delle telefonate fatte, ricevute e perse, 
le fotografie in Picasa e quelle scattate 
con il telefono, gli account dei social 
network (Facebook, Twitter, Four- 
square) e la musica ascoltata: con queste 
informazioni traccia un profilo delle 
abitudini dell'utente, sostanzialmente 
un diario di ciò che ha fatto di giorno 
in giorno. Grazie alla possibilità di im¬ 
postare dei filtri si può poi risalire a 
informazioni quali l'ultima telefonata 
fatta a casa, il locale visitato con gli 
amici un mese fa, il giorno in cui è stata 
scattata una certa fotografia, quante 
mail sono state scambiate con una per¬ 
sona e così via. Una volta entrati in 
confidenza con l'App potrete anche 
utilizzarla per creare delle attività di¬ 
rettamente in Friday e notificarle ai vari 
account 2.0 (sempre Facebook o Twit¬ 
ter). Friday elabora e archivia i dati sui 
propri server, quindi dovrete in primo 
luogo autorizzarla ad accedere ai vostri 
account sui social network e attendere 
che i dati elaborati si sincronizzino col 
telefono (visto lo scopo dell'App, è 
sufficiente che la sincronizzazione av¬ 
venga una volta al giorno). La prima 
analisi è lenta perché elabora le chia¬ 
mate e gli Sms in locale, così come la 
prima sincronizzazione, che richiede 
qualche ora di attesa. Suggeriamo di 


Il rooting dei dispositivi Android 


Q uello che su iOS è chiamato jail¬ 
break, nel mondo Android è 
chiamato rooting. Questo perché permette 
l'accesso amministrativo al livello di root 
del kernel Linux alla base del sistema 
(questa condizione offre un accesso 
completo alle risorse dell'ambiente). Il 
rooting serve, in sostanza, a cambiare il 
firmware del telefono e installare versioni 
personalizzate del sistema operativo, in 
modo da aggirare eventuali restrizioni 
imposte dell'operatore (magari il blocco 
del tethering), migliorare le prestazioni 
del dispositivo (in alcuni casi la Rom 
del produttore non è ottimizzata per 
l'hardware del telefono) oppure 
semplicemente per cambiarne il sistema. 

Il rooting in sé è un'operazione più complessa a spiegarsi che a farsi perché, esistendo molti telefoni 
provenienti da produttori diversi che pongono più o meno ostacoli all'accesso del livello root, non vi 
è una procedura unica per compierlo. Inoltre il mondo del rooting Android è abbastanza nebuloso, 
pieno di parole complicate, di spiegazioni annidate e con mille variabili. 

Una ricerca con Google o un altro motore di search permette di recuperare rapidamente le 
istruzioni per i vari telefoni. Nel caso dei dispositivi Samsung, per esempio, bisogna fare ricorso 
a Odin, un programma per Windows che installa la Rom selezionata dall'utente nella memoria 
del dispositivo. La procedura non è complicata ma va eseguita seguendo i vari passi in ordine 
preciso, come per esempio la messa del telefono in download mode (a telefono spento bisogna 
premere per tre secondi tutti assieme il tasto Volume giù, il tasto centrale e quello di accensione). 
Per i telefoni Htc, invece, bisogna impostare il telefono in modalità S-Off (per poter aver accesso 
alla memoria del telefono e procedere col rooting), servendosi poi di Revolutionary (http:// 
revolutionary.io), un software sviluppato da Unrevoked e AlphaRev (due gruppi specializzati 
nello sviluppo di programmi per il rooting). 

Il punto di partenza dove trovare software, istruzioni e link è il sito Web e forum XDA Developers (www. 
xda-developers.com), dove per ogni modello di telefono si trovano le istruzioni specifiche di rooting, i link 
per trovare le utility come per esempio Odin, le Rom e i suggerimenti di altri utenti. Le istruzioni spesso 
danno per scontati molti passaggi e impiegano termini gergali e per questo motivo vanno sempre affron¬ 
tate con attenzione, per evitare di compromettere il funzionamento del telefono. Anche YouTube è una 
buona risorsa, poiché a volte le istruzioni sono più semplici da comprendere grazie al supporto dei video. 
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Il sito www.xda-developers.com è il principale 
punto di riferimento per chi vuole effettuare 
il rooting di un disposotivo Android. 


effettuare il collegamento dell'App ai 
social network prima di fare la prima 
sincronizzazione, se non altro per ve¬ 
dere Friday subito all'opera in modo 
completo, con le sue infografiche e con 
i filtri per data e persona. 

Endomondo Sports 
Tracker 

• — Endomondo è una 

delle applicazioni 
sportive più diffuse 


per iPhone e Android. Serve per tenere 
traccia degli allenamenti e degli sport 
fatti all'aria aperta: running, trekking, 
giri in bicicletta, sci, equitazione e così 
via. Grazie al supporto del Gps, me¬ 
morizza il percorso fatto e tutte le in¬ 
formazioni correlate come la velocità 
minima, massima, media, la distanza, 
il ritmo. Per l'allenamento si possono 
porre degli obbiettivi di distanza, di 
tempo e addirittura di calorie consu¬ 
mate (queste due ultime opzioni solo 
con la versione Pro, che costa 4,99 euro). 
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LASTPASS PASSWORD MGR PREMIUM 



TEMPLERUN 


L'aspetto più interes¬ 
sante di Endomondo 
è quello social: dopo 
aver creato un ac- 
count sul sito www. 
endomondo.com (oppu¬ 
re direttamente trami¬ 
te l'App) si ha accesso 
alla community, si 
possono aggiungere 
amici, condividere i 
tracciati percorsi, con¬ 
trollare i loro, con¬ 
frontare le prestazioni 
sportive e, per i più 
competitivi, c'è anche 
l'opzione che permet¬ 
te di confrontarsi con 
gli amici e tentare di 
superarne i record. 

Dovunque ci si trovi, anche con Gps 
disattivato, si possono visualizzare 
i percorsi pubblicati da altri utenti. 
L'App è compatibile con vari cardio¬ 
frequenzimetri (i modelli sono indicati 
sul sito Web) e in generale con i sensori 
ANT+. La versione Pro permette di 
creare programmi di allenamento an¬ 
che suddivisi in intervalli ed effettua 
il backup delle informazioni, ripristi¬ 
nandole se si cambia telefono. 


LastPass Password Manager 
Premium 

Questa App è il complemento 
definitivo di LastPass, un pass¬ 
word manager disponibile per 
tutti i principali browser sotto forma 
di add-on (ne abbiamo parlato in que¬ 
sto numero, nell'articolo dedicato alle 
estensioni per Google Chrome). L'App 
è gratuita, ma per usarla bisogna 


iscriversi al servizio LastPass Premium, 
che costa 1 dollaro al mese (è possibile 
provarlo per 14 giorni). L'App si sin¬ 
cronizza con l'account online di 
LastPass e, dopo l'inserimento della 
master password, scarica i profili di 
accesso ai siti Web e la scheda per il 
completamento rapido dei moduli. Su 
Android, per accedere ai siti Web che 
richiedono autenticazione la soluzione 
più semplice è avviare LastPass e 



Una tastiera ultrasottile per NPad 

D igitare sulla tastiera virtuale dell'i Pad è possibile ma non particolarmente 
piacevole o produttivo: una tastiera vera è tutt'altra cosa. E quando arriva 
il momento di apportare delle correzioni, il meccanismo di spostamento del 
cursore ideato da Apple, per quanto ingegnoso, è spesso frustrante: indicare 
una posizione precisa non è agevole ed èfacile perdere parecchio tempo anche 
per piccole revisioni. Chi tenta di utilizzare l'iPad per scrivere qualcosa di più di 
un'email o un appunto sporadico rimpiange ben presto la tastiera tradizionale. Il 
mercato offre parecchie custodie per iPad con integrata una tastiera Bluetooth: 
la Ultrathin Keyboard Cover di Logitech non costa poco (99 euro, Iva inclusa) 
ma è quella che a nostro avviso più si avvicina alla perfezione. Si tratta di una 
cover con cerniera magnetica, adatta quindi sia all'iPad 2 che al nuovo iPad, 
con il frontale in alluminio anodizzato. Lo spessore, identico al quello dell'i Pad, 
è davvero contenuto per un dispositivo del genere, come anche il peso (300 
grammi): la Ultrathin Keyboard non ha rivali da questo punto di vista. Il retro 
della cover presenta una scanalatura in cui va inserito l'iPad quando si vuole usare 
la tastiera. La scanalatura è anch'essa magnetica, quindi assicura un contatto 
assolutamente stabile quando l'iPad è appoggiato in orizzontale, naturalmente 
sul suo lato sinistro (quello dotato di magneti). La profondità comunque è 
sufficiente per permettere di usare il tablet anche in verticale, a patto di evitare 
"tocchi"troppo energici sullo schermo. I tasti sono naturalmente di dimensioni 
ridotte rispetto a quelli standard, ma consentono una digitazione con dieci dita 
accurata e veloce: in un rapido test - cinque minuti di trascrizione, completa 



di correzione degli errori, di un brano 
conosciuto a memoria - la velocità di 
scrittura è risultata, grazie anche alla 
presenza dei tasti per lo spostamento 
del cursore, del tutto simile a 
quella raggiunta 
con un MacBook 
Air. Va sottolineato che 
la tastiera Logitech, a differenza 
di alternative più economiche, è disponi¬ 
bile con il layout italiano; il rovescio della medaglia 
è che bisogna essere cauti in occasione di un eventuale acquisto online, con¬ 
trollando che il codice del prodotto corrisponda effettivamente a quello del 
modello italiano (920-004232). Un neo della Ultrathin Keyboard Cover è la 
mancanza di tasti funzione separati; il tasto Fn permette comunque di utilizzare 
la fila superiore di tasti (quella con i numeri) per controllare le operazioni di 
selezione, copia e incolla, nonché il volume di riproduzione. Ci sarebbe piaciuta 
poi la presenza del tasto Cane, in aggiunta a quello di Backspace. L'autonomia 
dichiarata da Logitech per la batteria integrata è di 6 mesi (per un utilizzo 
medio di due ore al giorno), più che sufficiente per affrontare anche viaggi 
lunghi senza troppe preoccupazioni. La ricarica avviene tramite un cavetto da 
Usb a micro Usb, fornito a corredo. M. B. 
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utilizzarlo come elenco di segnalibri. 
Questo perché se si cerca di abilitare il 
login con LastPass mentre si naviga (e 
quindi dal browser), potrebbe essere 
visualizzata la versione mobile del sito: 
in questo caso l'App non troverà coin¬ 
cidenza tra Uri e login. Non accade 
sempre, ma è un'evenienza. LastPass 
non serve solo per gli accessi tramite 
browser ma anche per quelli alle App: 
per esempio se avete salvato le creden¬ 
ziali per il sito di Twitter le potete im¬ 
portare all'interno dell'App corrispon¬ 
dente. I due sistemi di importazione 
tuttavia non sono immediati né traspa¬ 
renti e richiedono la consultazione della 
guida utente Online. Questa nota ri¬ 
guarda nel complesso tutto il funzio¬ 
namento dell'App: serve un po' di 
studio per comprendere bene come 
lavorano i suoi vari strumenti. 

Tempie Run 

• ^ — Tempie Run è un gioco 
d'azione in 3D, un 
platform in cui il gio¬ 
catore, nei panni di un esploratore av¬ 
venturiero, deve correre a tutta velocità 
sfuggendo alle voraci creature simili a 
scimmie che lo inseguono. La visuale 
è in terza persona e i comandi sono fatti 
apposta per valorizzare l'interfaccia 
touch del telefono: per curvare bisogna 
scorrere il dito verso destra o sinistra, 
per saltare scorrerlo verso l'alto, per 
spostarsi leggermente si deve inclinare 
il telefono, sfruttando l'accelerometro. 
Tempie Run ha un ritmo davvero fre¬ 
netico, richiede concentrazione, tem¬ 
pismo, agilità e riflessi pronti: non bi¬ 
sogna solo scappare ma anche 
raccogliere monete, potenziamenti ed 
evitare ostacoli mortali. 

Il gioco di Imangi Studios è com¬ 
pletamente gratuito e, a differenza 
della gran parte dei videogiochi per 
smartphone, non spinge ad acquistare 
dall'App nuovi livelli o potenziamenti: 
questo è sì possibile, ma tanto quanto 
guadagnarli giocando e raccogliendo 
il maggior numero di dobloni. L'unico 
problema di Tempie Run è una certa 
esosità in termini di risorse hardware: 
su un "vecchio" Samsung Galaxy S, 
infatti, scatta a tratti e non reagisce 
istantaneamente ai comandi. L'abbia¬ 
mo provato anche con un Samsung 
Galaxy Nexus e un iPhone 4: su questi 
due dispositivi invece scorre veloce¬ 
mente e sfrutta in pieno l'alta risolu¬ 
zione dello schermo. • 
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Di Barbara Ripepi 


Web Lab: gli esperimenti 
di Chrome diventano realtà 


Le installazioni al Museo 
della Scienza di Londra 
comunicano con gli utenti 
da ogni parte del mondo. 



Chrome , 

Exporimont VjOOglC 


G oogle sembra non volersi porre 
alcun limite nella creazione di 
progetti che coniugano arte, 
cultura e tecnologia. 

Un paio di mesi fa abbiamo potuto ap¬ 
prezzare Google World Wonders, una 
piattaforma che offre l'accesso ai luoghi 
più affascinanti del mondo tramite il 
browser. 

Oggi, tramite un progetto targato Chro¬ 
me, nato in collaborazione con il Science 
Museum di Londra, non solo possiamo 
visitare le sale di un museo, ma intera¬ 
gire con le installazioni e con gli altri 
utenti connessi in Rete. 

Il Web Lab è innanzi tutto un'esposi¬ 
zione: sfruttando le aree di un magaz¬ 
zino sotterraneo del museo londinese, 
Google ha allestito una serie di mac¬ 
chine in grado di recepire istruzioni 


" EXP 4 

4 OATATRACER 



Con "Orchestra 
Universale" 
gli strumenti a 
percussione presenti 
al Museo possono 
essere suonati da casa 
tramite il Pc 


dalle persone collegate al sito di riferi¬ 
mento http:/ / chromeweblab.com. Se¬ 
condariamente - o sarebbe meglio dire 
parallelamente - gli utenti collegati al 
sito possono visualizzare l'allestimento, 
interagirvi o sfruttarne le caratteristiche 
Online. 

Il Web Lab è composto da cinque espe¬ 
rimenti: Orchestra Universale, Teletra¬ 
sporto, Sketchbots, Data Tracer e Lab 
Tag Explorer. 

Orchestra Universale è uno dei più 
affascinanti. Sfruttando i WebSocket, 
Chrome riesce a far interagire gli uten¬ 
ti in modo da poter suonare insieme 
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La mappa di Data Tracer mostra iT'viaggio"delle ricerche di file d'immagine. 


degli strumenti musicali, come si trat¬ 
tasse di una conversazione. Un server 
web creato appositamente per l'occa¬ 
sione, usando Node.js, rende possibile 
uno scambio quasi in tempo reale. 
Avviando l'esperimento di può sce¬ 
gliere di suonare dal vivo nel museo 
od online. Nel primo caso, attendendo 
la coda, i suoni prodotti attraverso una 
semplice interfaccia vengono trasmes¬ 
si alla strumentazione presente nella 
sala dell'esposizione, che eseguirà le 
note prodotte da noi e dai nostri com¬ 
pagni connessi nello stesso momento. 
Scegliendo di suonare online, la nostra 
esperienza non verrà concretizzata nel 
museo, ma avremo la possibilità di in¬ 
teragire con gli altri utenti connessi, 
partecipando alla composizione della 
musica. 

Teletrasporto mostra dal vivo alcu¬ 
ni luoghi sparsi per il mondo, come 
per esempio il Miniatur Wunderland 
di Amburgo, che ospita un modello 
di aeroporto in scala. Grazie all'in¬ 
stallazione di videocamere speciali è 
possibile visitarlo a 360 gradi dal vivo 
e acquisirvi delle immagini che pos¬ 
sono essere condivise con gli altri. Un 
altro luogo particolare da visitare è una 
pasticceria francese in North Carolina, 
aperta 24 ore su 24, dove possiamo 
osservare i pasticceri al lavoro nel loro 
laboratorio. Lo scopo delTesperimento 
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Il robot esegue un ritratto usando come riferimento una foto scattata dalla webcam. 


è quello di poter vivere l'esperienza di 
essere in un altro luogo. 

Sketchbots è un altro esperimento di 
punta, capace di esprimere al meglio 
il fascino di Web Lab: i robot presenti 
nell'installazione del museo sono in 
grado di disegnare un ritratto basato 
su una fotografia inviata via webcam 
dagli utenti del sito. I visitatori del 
museo potranno vedere dal vivo la 
creazione delle immagini, così come 
noi l'osserveremo in video-streaming. 
Data Tracer mostra invece una mappa 
tridimensionale del mondo basata su 
poligoni e contiene un box di ricerca 
di immagini. Effettuando una ricer¬ 
ca si può scegliere un'immagine e 


osservarne il percorso, ovvero tracciar¬ 
ne la posizione di origine sulla mappa. 
In questo modo la ricerca non è più un 
processo misterioso e virtuale, ma vie¬ 
ne mostrata per immagini, illustrando 
dove il file è memorizzato e a quale 
velocità è reperibile. 

Ogni dato creato può essere salvato sul 
Lab Tag (o Rapporto Lab), uno spazio 
relativo al nostro ID utente che permette 
di visualizzarne i contenuti in un secon¬ 
do momento e di condividerli con gli 
amici sui social network. 

Il Lab Tag Explorer è la community 
globale degli utenti del sito: la sua vi¬ 
sualizzazione mostra un flusso di ele¬ 
menti grafici in 3D che rappresentano 


i singoli visitatori. Selezionandone uno 
possiamo visualizzarne il Rapporto, 
ovvero una scheda che mostra l'ubica¬ 
zione dell'utente e il materiale salvato. 
Il Web Lab è accessibile 24 ore su 24, 
mentre l'installazione al Museo della 
Scienza è aperta dalle 10 alle 18: fuori 
dell'orario di apertura alarne intera¬ 
zioni con il sito non sono disponibili. 
L'esposizione ha aperto i battenti a 
luglio e proseguirà fino a giugno del 
prossimo anno. 

Per il corretto funzionamento del sito è 
vivamente consigliato l'uso di Chrome 
o in alternativa Firefox con WebGL e 
Safari, che soffrono dell'ottimizzazione 
pensata per il browser di Google. Tutta¬ 
via nel caso dell'esperimento Orchestra 
Universale è necessario utilizzare una 
versione stabile di Chrome per sfruttare 
l'API Web Audio. 

L'intero progetto mostra le potenzialità 
dei browser moderni come strumenti 
non solo di fruizione della pagine web, 
ma come software capaci di visualizzare 
oggetti complessi e in grado di inviare 
informazioni ad altri oggetti configurati 
per lo scambio di dati. 

In generale si può dire che il Web Lab 
abbatte quella barriera secondo cui, 
apparentemente, le informazioni che 
scorrono in Rete sembrano misteriose 
ed astratte. • 


Arrivano i video remix di Vydone 


L I avvento dei video generati dagli utenti e la diffusione di un servizio 
come YouTube hanno sancito nuove modalità di fruizione e di condi¬ 
visione degli stessi. 

Quante volte ci è capitato di cercare una ripresa tratta da un concerto o di 
caricarne una? Probabilmente molto spesso. Le riprese amatoriali non sono 
sempre di alta qualità, spesso sono un po'noiose perché statiche, inoltre non 
sempre si riesce a ottenere un'inquadratura ottimale. Immaginiamo di poter 
raccogliere tutti i video registrati durante uno specifico concerto, spettacolo 
o evento, e di poterli assemblare facilmente, mantenendo una traccia audio 
uniforme e sfruttando una scelta delle parti che più ci piacciono. Questa più 
o meno è l'idea base di Vydone, un'applicazione per iOS pensata proprio da 
un musicista, Joe Sumner (il figlio di Sting) e da David King Lassman. L'idea 
è innovativa e presenta buoni margini di sviluppo, anche se in questi casi il 
successo è sempre decretato dal bacino di utenza. L'app è stata lanciata alla 
fine di luglio, ha riscosso un buon livello di interesse sui media settoriali più 
attenti, ma è ancora troppo presto per poter comprendere la risposta del 
pubblico. Per certo si può dire che nel campo della condivisione sociale dei 
video potrebbe ritagliarsi una discreta posizione grazie alla sua facilità d'uso 
e alle sue capacità di interfacciarsi con Facebook eTwitter. Usando Vydone, si 
può registrare un video e caricarlo sul server; il servizio geolocalizza l'evento 
tenendo conto di un'ampiezza di circa 30 metri e riesce a trovare riprese 


analoghe che possono essere"re- 
mixate", con un limite massimo 
di quattro clip differenti. L'audio 
subisce un processo di normaliz¬ 
zazione e viene sfruttata un'unica 
traccia. L'utente, se non ne è sod¬ 
disfatto, può modificare il remix 
fino a ottenere le inquadrature più 
adatte. Si tratta in sostanza di uno strumento di collaborazione in grado di 
aiutare gli utenti a realizzare dei video più gradevoli e interessanti sfruttando 
diversi punti di vista. L'app potrebbe essere impiegata per svariati scopi: da 
immortalare un evento sportivo all'assemblaggio di un video realizzato a 
una festa di compleanno. Un video dimostrativo realizzato dal team mostra 
una registrazione effettuata durante una partita di ping pong tra amici. Le 
prospettive di business intorno all'app riguardano possibili servizi "Pro": 
la possibilità di sfruttare riprese in alta definizione o di assemblare video 
di lunga durata. La startup è riuscita a ottenere finanziamenti fino a 2,7 
milioni di dollari da realtà del mondo dell'intrattenimento come Live Nation 
e Dreamwork, dal gruppo d'investimento Thrive Capital (che supporta già 
Instagram e Kickstarter) e da personalità come l'attore Ashton Kutcher e 
Guy Oesary, il manager della popstar Lady Gaga. 
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Per i vostri quesiti tecnici scrivete a: 

pcposta@mondadori.it 


SI PRECISA CHE A QUESTO INDIRIZZO VANNO INVIATI ESCLUSIVAMENTE 
QUESITI TECNICI RELATIVI A PROBLEMI HARDWARE E SOFTWARE. 


Raid 1 ibrido con disco fisso e Ssd 


Hard disk a tecnologia 
magnetica e unità a stato 
solido hanno peculiarità 
che rendono interessante 
la loro combinazione in un 
array per il mirroring dei dati. 


S~\uando il chipset della scheda madre 
s upporta la configurazione dei dischi 
in modalità Raid 1 senza bisogno di schede 
aggiuntive, consiglio a chiunque di adot¬ 
tarla per il buon livello di sicurezza offerto 
a costi accessibili. Ora devo assemblare un 
nuovo computer e mi chiedo se sia possibile 
migliorare le prestazioni sostituendo uno dei 
due dischi magnetici con un Ssd anche in un 
array Raid 1 gestito dal chipset. Nessuno dei 
negozianti, anche competenti, a cui ho rivolto 
la domanda ha saputo rispondermi, ma tutti 
mi hanno proposto di passare a un array 
Raid composto di sole unità Ssd, soluzione 
che comporta costi molto alti. Poiché un 
Ssd ha una velocità di scrittura nettamente 
superiore a un hard disk tradizionale, mi 
domando se in caso di rottura o rimozione 
del primo tutti i dati saranno comunque 
replicati anche sul disco fisso o se rischierei 
di perdere parte delle informazioni. In caso 
di mancanza di corrente, i dati salvati sul- 
l'Ssd saranno trascritti sul più lento disco 
magnetico al riavvio? 


Luca Sanson 


Una schiera ibrida Raid 1 (mirroring) 
basata su un Ssd e un hard disk a piattelli 
magnetici avrebbe un potenziale teori¬ 
camente interessante. Al basso costo, 
affidabilità, durata di vita prevedibile, 
numero illimitato di operazioni di ri¬ 
scrittura degli hard disk tradizionali si 
unirebbero l'elevata velocità di lettura 
dei dati in ordine casuale, la bassissima 
latenza d'accesso e la notevole resistenza 
alle vibrazioni degli Ssd. Un altro van¬ 
taggio degli hard disk rispetto alle unità 
a stato solido sta nel fatto che la dimen¬ 
sione dei settori è solitamente inferiore 
e ciò offre migliori prestazioni durante 
l'accesso ai file di peso ridotto. Inoltre, 
la suddivisione in blocchi più piccoli 
garantisce maggiore protezione in caso 
di corruzione dei file. Nelle configura¬ 
zioni Raid 1 che mirano alla sicurezza 
dei dati, la composizione ibrida potrebbe 
così diventare un punto di forza, anche 
per il fatto che la differente struttura 
delle due memorie di massa le rende 
sensibili a eventi diversi: un hard disk 
magnetico rimane danneggiato se il ca¬ 
lore prodotto durante il funzionamento 
non viene smaltito in maniera adeguata, 
mentre le unità Ssd sono virtualmente 
immuni dal surriscaldamento. In base a 
quanto detto, una schiera Raid 1 ibrida 
potrebbe sembrare una scelta ideale, per¬ 
ché consentirebbe di ottenere la velocità 
dell'unità Ssd abbinata alla ridondanza 
del mirroring, senza imporre il costo 
aggiuntivo di una seconda memoria di 


massa allo stato solido. Rispetto a una 
configurazione Raid 1 basata su due uni¬ 
tà Ssd, l'unica operazione che risultereb¬ 
be più lenta sarebbe la scrittura dei dati, 
che avverrebbe alla velocità sostenuta 
dall'hard disk a piattelli magnetici. Que¬ 
sto perché un'operazione di scrittura in 
ima configurazione Raid 1 può conside¬ 
rarsi conclusa solo quando entrambe le 
memorie di massa hanno trasferito i dati 
sul supporto permanente, magnetico o 
elettronico che sia. Nella maggior parte 
degli utilizzi tipici del computer, però, le 
scritture sono numericamente inferiori 
alle letture e in ogni caso si potrebbero 
adottare tecniche di scrittura posticipata 
(mediante apposite funzioni di caching 
gestite a livello hardware o software) 
per ridurre l'impatto della composizione 
ibrida. Purtroppo, quanto detto finora 
si scontra con l'implementazione della 
tecnologia Raid: per attuare il modello 
di frmzionamento descritto è necessario 
che il software di gestione sia in grado di 
configurare in maniera separata gli sche¬ 
mi d'utilizzo delle unità che partecipano 
all'array. Bisogna cioè dedicare l'unità 
Ssd principalmente alle operazioni di 
lettura e l'hard disk tradizionale a quelle 
di scrittura. Queste impostazioni sono 
disponibili nelle implementazioni Raid 
per l'ambiente Linux, ma nella maggior 
parte dei casi non hanno equivalenti in 
Windows. In mancanza di queste impo¬ 
stazioni specifiche, il controller Raid 1 
distribuirà uniformemente le operazio¬ 
ni di lettura/scrittura tra le 
unità disponibili, riducendo 
in misura significativa l'ef¬ 
ficienza operativa. Alcune 
implementazioni Raid ba¬ 
sate su controller aggiuntivi 
applicano tecniche adattative 
che portano a utilizzare mag¬ 
giormente le unità più veloci 
della schiera, ma questa fun¬ 
zione non sembra essere di¬ 
sponibile con i chipset delle 
schede madri. Concludiamo 
ricordando che la gestione 
della funzione Trim delle 


Una schiera ibrida 
Raid 1 (mirroring) con 
un Ssd e un hard disk 
magnetico ha ottime 
potenzialità sul fronte 
delle prestazioni e 
della sicurezza dei dati. 
Purtroppo, il supporto 
software a questo tipo 
di configurazione è 
ancora molto limitato. 
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unità Ssd non è prevista nelle configu¬ 
razioni Raid ed è quindi verosimile che 
la loro efficienza diminuirà sensibilmen¬ 
te dopo un uso prolungato. Allo stato 
attuale esistono quindi limitazioni che 
portano a sconsigliare l'adozione di ima 
configurazione ibrida per gli array Raid, 
a meno che questa possibilità non sia 
esplicitamente supportata dal produt¬ 
tore. Tuttavia, viste le potenzialità di 
queste configurazioni, è probabile che gli 
sviluppatori metteranno presto a punto 
le funzionalità necessarie. 

Docking station Sata 
e data recovery 

H o letto con interesse l'articolo sulla 
docking station Icy Box IB-120CL-U3 
pubblicato sul numero di Luglio di PC Pro¬ 
fessionale. Come tecnico mi capita di dover 
sostituire hard disk con settori danneggiati, 
ove possibile previa clonazione del contenuto, 
e per questa operazione utilizzo normalmente 
un Pc desktop. La docking station di Raidso- 
nic potrebbe essermi utile, anche se non gesti¬ 
sce le operazioni di ridimensionamento delle 
partizioni quando il disco di destinazione è 
più piccolo dell'unità sorgente. Il mio dubbio, 
però, è un altro: come si comporta in presenza 
di settori danneggiati? Li ignora o il processo 
di clonazione s'interrompe? 

Giuseppe Diolosà 

La clonazione è un'operazione possibile 
solo quando l'hard disk che contiene i 
dati è in grado di operare normalmente. 
In presenza di settori danneggiati è ne¬ 
cessario utilizzare procedure specifiche 
sia per recuperare la maggior quantità 
di dati possibile sia per evitare di pre¬ 
giudicare ulteriormente il dispositivo, 
già malfunzionante. L'impossibilità di 
leggere i dati, infatti, può dipendere da 
un deterioramento dei piattelli magnetici 
oppure di altre componenti meccaniche 
o elettroniche. 

Nella maggior parte dei casi, la diagno¬ 
stica interna Smart è in grado di rilevare 
il componente danneggiato e applicare 
le contromisure più adeguate. Per esem¬ 
pio, le operazioni di lettura e scrittura 
possono essere ripetute più volte per 
garantire Tintegrità dei dati anche se ciò 
comporta un sensibile calo dell'efficienza 
operativa. Molto spesso, le procedure di 
copia s'interrompono non appena viene 
rilevata una condizione di anormalità, 
come, per esempio, un settore illeggibile. 
Per superare questa limitazione sono 
stati sviluppati software appositi, co¬ 
me Unstoppable Copier (disponibile nella 



La fotocamera e la condensa nell'obiettivo 

H o acquistato una fotocamera imper¬ 
meabile Sony Cyber-shot DSC-TX20 
prima di una vacanza sul Mar Rosso. I primi 
filmati e foto subacquee sono stati soddi¬ 
sfacenti, ma in occasione di un'escursione 
su un battello Seascope, al momento di 
scendere sottoponte ho riscontrato il for¬ 
marsi di un velo di condensa all'interno 
dell'obiettivo. In effetti sono passato da 
una temperatura esterna di 45-50 gradi 
ai circa 25-30 gradi dell'ambiente chiuso. 

La condensa, ovviamente, comprometteva 
la qualità delle immagini, ma questo feno¬ 
meno è scomparso nell'arco di alcune ore al 
termine dell'escursione. Da quel momento, 
però, per due o tre giorni successivi all'ac¬ 
censione della fotocamera veniva richiesto 

ogni volta l'aggiornamento della data, il che in acqua costituiva un grave impedimento perché 
il touchscreen è inutilizzabile se lo schermo è bagnato. In pratica, ero costretto ad accendere la 
fotocamera prima dell'immersione e a continuare a scattare foto a intervalli regolari per evitare 
lo spegnimento automatico. Questo inconveniente dopo alcuni giorni è scomparso e ora non 
è più richiesto l'aggiornamento della data all'accensione, ma probabilmente ciò è dovuto al 
fatto che sono rientrato in Italia, per cui le condizioni ambientali sono ottimali. Il rivenditore 
mi ha consigliato di farla visionare presso un centro d'assistenza tecnica. 

Marino Giuseppe Ferè 


Il brusco passaggio 
da un ambiente caldo a uno fresco 
può causare la condensazione dell'umidità. 
Se ciò si verifica, è preferibile attendere 
l'evaporazione della condensa prima 
di utilizzare le apparecchiature elettroniche. 


Nei manuali di istruzioni di quasi tutti i dispositivi elettronici è consigliato di lasciarli per 
alcune ore nell'ambiente in cui si desidera utilizzarli prima di accenderli. Questa procedura 
serve proprio a evitare l'inconveniente descritto dal lettore: la formazione di condensa si 
verifica quando c'è una marcata differenza di temperatura tra l'interno e l'esterno dell'ap¬ 
parecchio. In questa condizione l'umidità atmosferica, sempre presente, può condensarsi 
sull'elettronica o, nel caso delle fotocamere, all'Interno dell'ottica. Purtroppo, questa even¬ 
tualità, spesso trascurata dagli utenti, può causare gravi malfunzionamenti. La presenza di 
gocce d'acqua, la condensa appunto, sul circuito stampato causa condizioni di cortocircuito 
che nel peggiore dei casi possono danneggiare definitivamente il dispositivo. 

È per questo motivo che, in presenza di umidità all'interno o all'esterno di un dispositivo 
elettronico, è consigliabile evitare di accenderlo e aspettare finché lo chàssis non si sia 
adeguato alla temperatura dell'ambiente, in modo che l'umidità si trasformi di nuovo in 
vapore. Dopo un intervallo di alcune ore sarà possibile utilizzare il dispositivo senza correre 
rischi di alcun tipo. Il caso segnalato dal lettore è emblematico: lo sbalzo di temperatura 
di oltre 10 gradi in un ambiente umido ha causato la formazione di condensa alllnterno 
del dispositivo e l'opacizzazione dell'ottica. Gli altri malfunzionamenti sono, con ogni 
probabilità, dovuti a un cortocircuito. Secondo la descrizione, la successiva evaporazione 
della condensa ha ripristinato il corretto funzionamento, ma sarebbe comunque preferibile 
portare la fotocamera in assistenza per accertare che non sia rimasta danneggiata. 
Consigliamo in questa sede di chiedere anche la verifica del corretto assemblaggio dello 
chàssis perché, essendo la macchina fotografica un modello dichiarato impermeabile, è 
possibile che la presenza di umidità dipenda da una guarnizione che non combacia per¬ 
fettamente e lascia filtrare alllnterno aria o, durante l'utilizzo subacqueo, qualche goccia 
d'acqua. Ricordiamo infine che la fotocamera DSC-TX20 è omologata per l'utilizzo in acqua 
fino a 5 metri di profondità. 
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sezione Data Recovery di www.roadkil. 
net) oppure Hddup (nuovo software de¬ 
rivato dal precedente Copi/R, scaricabile 
da wivw.copyrsoft.com). Le utilità specifi¬ 
camente progettate per il recupero dei 
dati tengono conto delle informazioni 
disponibili tramite la diagnostica Smart 
e adattano di conseguenza le procedure 
d'estrazione. Allo stesso tempo, i softwa¬ 
re più avanzati implementano schemi di 
ricostruzione dei dati e possono quindi 
rendere nuovamente utilizzabili anche 
i file provenienti da zone danneggiate. 
Queste tecniche sofisticate, però, richie¬ 
dono tutta la capacità di elaborazione 
della Cpu e non possono in alcun mo¬ 
do essere implementate da dispositivi 
stand alone come l'Icy Box IB-120CL-U3. 
Infatti, la docking station si limita ad 
accedere in modo sequenziale ai set¬ 
tori della memoria di massa collegata 
seguendo lo standard di numerazione 
Lba ed eventualmente a trasferirne il 
contenuto su un altro disco nella stessa 
sequenza. La gestione di problemi che 
possono presentarsi durante questa ope¬ 
razione non è in alcun modo prevista. 
Inoltre, i software per il recupero dei dati 
sono più efficaci se hanno accesso diretto 
alla struttura della memoria di massa 
danneggiata. È quindi consigliabile col¬ 
legare un hard disk che debba essere 
sottoposto a un'operazione di questo 
tipo direttamente al controller Serial Ata 
integrato nel chipset della scheda madre. 
Anche l'utilizzo delle porte Serial Ata 
di un controller aggiuntivo oppure di 
un box esterno Usb è sconsigliato. Nel 
primo caso, perché spesso i driver di 
periferica non sono affidabili e maturi 
quanto quelli del controller integrato nel 
chipset, nel secondo per i meccanismi 
di traduzione degli indirizzi utilizzati 
per l'accesso ai dati. Le docking station 
come l'Icy Box sono quindi strumenti 
che possono far risparmiare tempo, ma 
vanno utilizzate solo per le operazio¬ 
ni che rientrano tra quelle previste dal 
produttore, senza pretendere la stessa 
flessibilità garantita da un computer. 



ICY 


BOX 




Per garantire la corretta 
visualizzazione delle 
immagini su schermi 
a risoluzione elevata 
è necessario utilizzare cavi 
digitali di buona qualità. Molti cavi 
economici Dvi e Hdmi non rispettano 
le specifiche tecniche standard. 
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La clonazione di un disco è possibile solo 
quando l'unità sorgente è perfettamente 
funzionante. In caso contrario, sono necessari 
software che implementano funzioni 
di recupero dei dati. 


Scheda grafica GeForce 
GTX 670 e disturbi 
di visualizzazione 

R ecentemente ho acquistato la scheda gra¬ 
fica Nvidia GeForce GTX 670 Jetstre- 
am prodotta da Palit e l'ho installata nel 
mio computer desktop basato sulla scheda 
madre Gigabyte D3H-X, processore Intel 
Core Ì5-3570 e 8 Gbyte di Ram. La scheda 
grafica ha ottenuto risultati notevoli sia nei 
benchmark sia in vari giochi 3D. L'unico 
problema è il seguente: quando i colori di 
sfondo del monitor sono scuri compaiono 
sottili righe grigie, una sorta di filigrana 
intermittente simile a quella delle vecchie Tv 
in d'assenza del segnale. La colpa di questo 
fastidioso fenomeno non credo sia attribuibile 
al monitor Philips da 19 pollici, che con la 
precedente Radeon HD 6850 non aveva mai 
avuto problemi. Il collegamento tra monitor 
e computer è tramite cavo Dvi. 

Matteo 

Le connessioni video analogiche con 
il classico comiettore Vga ormai sono 
state sostituite dalle interfacce di¬ 
gitali. I pannelli Lcd sono dotati 
di connettori Dvi o Hdmi che 
trasportano il segnale senza bi¬ 
sogno di inutili conversioni 
da digitale ad analogico 

r e poi nuovamente 
* digitale, preser¬ 
vando così la mas¬ 
sima qualità dell'im¬ 
magine. Tuttavia, è 



necessario impostare la scheda grafica 
in modo corretto e utilizzare i cavi ade¬ 
guati. Ricordiamo che l'interfaccia Dvi 
può trasportare in un'unica connessione 
sia i segnali analogici sia quelli digitali. 
Il Dvi-A, spesso riconoscibile per il nu¬ 
mero ridotto di pin, è utilizzato princi¬ 
palmente per garantire la compatibilità 
con i vecchi dispositivi e veicola il segna¬ 
le analogico. Al contrario, il connettore 
Dvi-D trasmette i segnali digitali. Queste 
due soluzioni possono coesistere in un 
unico connettore che trasporta entrambi 
i segnali. In questo caso, la connessione 
è di tipo Dvi-I. Quest'ultimo standard, 
pensato anche per aiutare gli utenti 
meno esperti, ha finito col causare in¬ 
comprensioni e attualmente i produt¬ 
tori stanno adottando di preferenza i 
connettori Hdmi, comuni ad altri ap¬ 
parecchi dell'elettronica di consumo. 
Questi sono comunque compatibili con il 
tipo di segnali video digitali disponibili 
attraverso le interfacce Dvi-D e posso¬ 
no inoltre trasportare anche l'audio in 
formato non compresso. Collegando il 
monitor tramite un connettore Hdmi si 
avrà quindi la certezza che la grafica sarà 
visualizzata in formato digitale senza 
perdita di qualità. Il primo passo per 
isolare Torigine del malfunzionamen¬ 
to descritto dal lettore consiste quindi 
nell'accertarsi che il collegamento con il 
monitor adotti l'interfaccia digitale. Se 
anche in questo caso la visualizzazione 
non fosse ottimale, il cavo potrebbe non 
essere in grado di preservare l'integrità 
del segnale. Purtroppo, molti cavi Dvi 
e Hdmi non rispondono pienamente 
agli standard qualitativi richiesti per 
questo tipo di collegamento e quindi 
possono causare interferenze o altri ar¬ 
tefatti di visualizzazione. È quindi fon¬ 
damentale verificare che il cavo video 
sia ben schermato e abbia conduttori di 
diametro adeguato. Infatti, nonostante 
lo standard Dvi preveda la possibilità 
di utilizzare cavi fino a 5 metri, spesso 
la qualità di conduttori e connettori ne 
limita la lunghezza a meno della metà. 
In particolare, la banda passante di un 
cavo Dvi, che è di 165 MHz per la ver¬ 
sione Single-Link, dovrebbe garantire 
la capacità di trasferire dati per risolu¬ 
zioni Hd a 1.920 x 1. 080 punti. Un test 
utile a verificare la qualità dei cavi Dvi 
e Hdmi consiste nell'impostare le varie 
risoluzioni disponibili, partendo dalla 
più elevata e riducendola gradualmente. 
La scomparsa dei disturbi di visualiz¬ 
zazione riducendo la risoluzione è un 
chiaro indizio che il cavo non fornisce 
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Interferenze elettromagnetiche 
dal router wireless TP-Link 

U n paio di mesi fa ho installato un router Wi-Fi per col legare in rete Pc, tablet, smartphone e 
stampante. Da allora ho incontrato grandi difficoltà a usare il telefono cellulare. Sia con il 
mio smartphone sia con altri cellulari di amici l'intensità del segnale telefonico cala vistosamente a 
intervalli regolari, silenziando per qualche secondo le chiamate in corso. Ciò avviene sia in casa sia 
all'esterno dell'abitazione per un raggio di circa 100 metri. Ho anche constatato un fastidiosissimo 
disturbo audio in vari collegamenti in videoconferenza con Skype. Dopo alcune ricerche in Rete 
sono giunto alla conclusione che il colpevole sia il router TP-Link TL-WR74IND, che opera a 2,4 
GHz. Sembra essere un apparecchio molto potente che ha creato problemi simili anche ad altri. 
Sostituendolo con un modello che opera nel campo dei 5 GHz risolverò il problema? 

Giancarlo Montin 

La potenza di trasmissione dei dispositivi Wi-Fi è fissata dallo standard ed è parte integrante 
del concetto stesso che consente alle reti wireless di funzionare. I protocolli leee 802.11 hanno 
a disposizione un numero di frequenze molto limitato, che nelle aree urbane devono essere 
riutilizzabili a distanza di un isolato per consentire a ciascun utente d'installare un proprio 
punto d'accesso alla rete. Con potenze di trasmissione superiori, ogni utente occuperebbe la 
sua frequenza per centinaia di metri (o per chilometri) e causerebbe rapidamente l'esaurimento 
dei canali disponibili, impedendo l'uso ad altri utenti. 

La portata dello standard Wi-Fi, solitamente limitata a qualche decina di metri, è quindi uno dei 
fattori fondamentali che ne consente il corretto funzionamento. Inoltre la gamma di frequenze 
dedicata è compresa nell'intervallo tra 2,4000 e 2,4835 GHz e non è quindi sovrapposta alle 
bande utilizzate dai telefoni cellulari, normalmente posizionate intorno agli 800,900 e 1.800 
MHz. È quindi improbabile che un dispositivo Wi-Fi, anche se operante a una potenza superiore 
a quella prevista, possa accavallarsi alle comunicazioni cellulari. 

Nonostante sia concettualmente possibile che il router Wi-Fi sia malfunzionante e possa quindi 
causare interferenze ad altri dispositivi in radiofrequenza, i problemi descritti dal lettore si 
presentano con una cadenza troppo elevata per essere considerati un evento occasionale. È più 
probabile che l'interferenza derivi da un altro dispositivo non conforme alle direttive europee 
per l'utilizzo delle bande di frequenza, come per esempio un telefono cordless o un ripetitore 
di segnale televisivo. Lo stesso tipo d'interferenza può essere prodotto anche da impianti anti¬ 
furto o da telecomandi per l'apertura automatica di cancelli se non viene rispettata la taratura 
europea prevista per questi dispositivi. Invitiamo comunque il lettore a verificare se scollegando 
il router Wi-Fi si ripristina il normale funzionamento dei cellulari nella sua abitazione. Se fosse 
confermata l'origine del problema nel router Wi-Fi, è probabile che l'esemplare specifico sia 
malfunzionante e debba essere sostituito. Un dispositivo in grado di gestire la banda a 5 
GHz potrebbe rivelarsi utile per migliorare l'efficienza della rete wireless in quanto questa 
gamma di frequenze è meno affollata e può garantire velocità di trasferimento dei dati più 
elevate. Per usufruire di questa possibilità, però, è necessario che tutti i dispositivi tramite i 
i quali si desidera accedere alla rete siano in grado di operare a 5 GHz. Purtroppo, molti client 
1 non prevedono questa possibilità, rendendo di fatto inutili i router Wi-Fi che richiedono 
I di scegliere in maniera esclusiva l'utilizzo di una delle due bande di frequenza. Se si ha la 
I necessità di utilizzare apparecchi che non sono compatibili con la gamma di frequenza a 
I 5 GHz si dovrà acquistate un router Wi-Fi capace di gestire simultaneamente entrambe le 
I modalità operative. I dispositivi di questo tipo sono meno comuni e più costosi. 


Nelle aree urbane, la banda di frequenza 
a 2,4 GHz utilizzata dai router Wi-Fi 
è molto affollata. I modelli che operano 
a 5 GHz richiedono client compatibili 
con questa modalità operativa. 
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la banda passante prevista oppure che 
la schermatura è insufficiente. Se anche 
sostituendo il cavo con uno di quali¬ 
tà superiore i disturbi persistessero, è 
possibile che altri dispositivi in radio- 
frequenza nelle vicinanze del monitor 
o del computer generino interferenze. 
Allontanare dal computer dispositivi 
Wi-Fi, telefoni cordless, adattatori di rete 
Lan Powerline e ripetitori del segnale Tv 
potrebbe annullare il difetto, ma se anche 
ciò non sortisse l'effetto desiderato si 
dovrebbe provare a installare la scheda 
grafica in un altro computer o utilizzare 
un monitor diverso per isolare l'origine 
dell'anomalia. 

Problemi di accensione 
dei computer datati 

D a circa tre anni ho un computer così 
configurato: scheda madre AsRock 
G31M-S con processore dual core Pentium 
E5300, 4 Gbyte di Ram Ddr 2 Kingston 
a 800 MHz e disco fisso Western Digital 
Caviar Green da 750 Gbyte. Il sistema ope¬ 
rativo è Windows 7 Ultimate SPI a 64 bit. 
Vi scrivo perché a volte noto un improvviso 
rallentamento durante attività normali come 
la stesura di documenti e la navigazione 
in Rete e né la sostituzione dei cavi Serial 
Ata né il cambiare le porte Sata a cui sono 
collegati i vari dispositivi è stato d'aiuto. 
Inoltre, ho notato due strani comportamenti 
della scheda madre: per un mese circa, al 
distacco dalla rete elettrica spesso perdeva 
la configurazione in memoria e anche do¬ 
po aver sostituito la batteria a tampone il 
problema non è scomparso. All'improvviso, 


dopo un po', il malfunzionamento è sparito 
per far posto a un altro più grave: a volte 
per accendere il computer è necessario pre¬ 
mere il pulsante d'accensione almeno per 
tre o quattro volte, ma non perché il tasto 
sia difettoso. È un sintomo che la scheda 
madre sta per guastarsi definitivamente? 
Trattandosi di hardware datato, consigliate 
di aggiornare solo qualche componente o di 
rinnovare l'intero computer? 

Nicola De leso 

Sintomi come quelli descritti possono 
dipendere da diversi fattori. Prendendo 
in considerazione alcune caratteristiche 
della configurazione hardware, però, si 
possono restringere i sospetti ad alcuni 
componenti principali. I rallentamenti 
durante l'elaborazione possono dipen¬ 
dere dal fatto che il dissipatore non ope¬ 
ra più in modo ottimale e forza il pro¬ 
cessore a ridurre la frequenza operativa 
a causa del surriscaldamento. È perciò 
necessario controllare che il dissipatore 
sia collocato in modo corretto e aderisca 
alla superficie superiore del processore, 
che sia pulito e che il flusso d'aria pro¬ 
dotto dalla ventola circoli liberamente 
alTinterno del profilo metallico. In caso 
contrario bisogna rimuoverlo, applicare 
la pasta termoconduttiva e reinstallarlo 
in modo corretto. 

Per quanto riguarda i problemi di ac¬ 
censione, trattandosi di un computer 
assemblato anni fa è possibile che i con¬ 
densatori della sezione di regolazione 
del voltaggio (Vrm) si siano deteriorati. 
Osservate quindi questi componenti 
dalla tipica forma cilindrica, posti 


intorno al Socket dove è alloggiato il 
processore. Rigonfiamenti, in partico¬ 
lare nella parte superiore, o colature 
simili a ruggine indicherebbero senza 
dubbio l'origine del problema. La ripa¬ 
razione di un guasto di questo tipo non 
è praticabile sia per i problemi di repe¬ 
ribilità dei componenti necessari sia per 
il costo che risulterebbe paragonabile 
all'acquisto di una scheda madre nuova. 
Se si desidera mantenere lo stesso pro¬ 
cessore ci si dovrà rivolgere al mercato 
dell'usato per la sostituzione, perché le 
schede madri per i processori Socket 
775 sono ormai fuori produzione da 
tempo. In assenza di segni evidenti di 
deterioramento sulla scheda madre, il 
malfunzionamento potrebbe dipendere 
dall'alimentatore. Anche alTinterno di 
questo componente ci sono condensato- 
ri che, col tempo, possono esaurirsi. Per 
esaminarli, però, è necessario scollegare 
tutti i cavi, smontare l'alimentatore dal 
telaio e aprire il contenitore metallico. I 
condensatori sono facilmente identifi¬ 
cabili perché sono di grandi dimensioni 
e ogni alterazione risulterà evidente 
anche all'occhio meno esperto. 

Anche senza segni evidenti di deterio¬ 
ramento potrebbe essere consigliabile 
sostituire l'alimentatore con uno nuovo. 
Questa operazione non costa che poche 
decine di euro e potrebbe rivelarsi ri¬ 
solutiva. Se il malfunzionamento persi¬ 
stesse, il passo successivo consisterebbe 
nelTeliminare tutte le possibili fonti di 
falsi contatti dovuti all'ossidazione dei 
connettori. Con il computer scollega¬ 
to dall'alimentazione, occorre sfilare 
uno per uno i connettori provenienti 
dalTalimentatore e pulirli al loro interno 
con uno spray pulisci contatti a secco. 
La stessa operazione va ripetuta con 
connettori e pettine delle schede Pei e 
Pei Express e con i pin del processore e 
del Socket. Alla fine, riassemblare tutti 
i componenti, ricollegare i cavi di ali¬ 
mentazione e verificare se il computer 
abbia ripreso la normale funzionalità. 
Anche se alcune delle componenti in 
uso sarebbero riutilizzabili per l'assem¬ 
blaggio di un nuovo computer, il pas¬ 
saggio a una configurazione più attuale 
richiederebbe di sostituire almeno la 
scheda madre, il processore, le memorie 
e l'alimentatore, rendendo probabil¬ 
mente più conveniente l'acquisto di un 
nuovo Pc preassemblato o di un sistema 
barebone configurabile a piacimento. 
Componenti come dischi fissi e unità 
ottiche possono generalmente essere 
riutilizzati senza particolari problemi. 
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Estorsioni virali 

U n virus ha reso inutilizzabile il mio 
computer. Mentre navigavo con Fi- 
refox si è aperta una nuova finestra che si 
è subito espansa a pieno schermo sovrap¬ 
ponendosi alla scrivania di Windows e a 
tutte le applicazioni. Questa finestra è priva 
d'intestazione, bordi, gadget e controlli per 
chiuderla o ridurla a icona. Non c'è modo 
di spostarla o di passare ad altro contenuto. 
Tutte le combinazioni di tasti che dovreb¬ 
bero permette di gestirla sono disabilitate, 
compreso Ctrl-Alt-Del che non richiama 
più il Task manager. Nella finestra è ripor¬ 
tato un messaggio con l'intestazione della 
Polizia di Stato, secondo cui avrei violato 
le leggi italiane e di conseguenza il mio 
computer sarebbe sotto sequestro. Sempre 
secondo il messaggio potrei conciliare la mia 
infrazione pagando 100 euro, ripristinando 
contestualmente la normale funzionalità 
del Pc. Quando il messaggio è apparso mi 
sono preoccupato, ma poi ho capito che 
si trattava dell’ennesimo cavallo di Troia 
che mirava a estorcere denaro o, peggio, il 
numero della carta di credito. Ho forzato 
lo spegnimento del computer premendo 
il pulsante sul telaio, l'unica possibilità 
di uscire dall'impasse, ma al successivo 
riavvio invece del desktop di Windows si 
è ripresentata la stessa schermata. Com'è 
avvenuta l'infezione e come posso sbloccare 
il Pc? Lettera firmata 

Il cavallo di Troia descritto ha diver¬ 
se forme e, a giudicare dal numero di 
segnalazioni, è molto diffuso in Italia. 
La prima versione era circolata qualche 
mese fa e visualizzava un avviso se¬ 
condo cui la Guardia di Finanza aveva 
bloccato il computer dopo la scoperta di 
materiale pedopornografico: anche in 
questo caso il "dissequestro" richiedeva 
il pagamento di un'ammenda di 100 eu¬ 
ro. Questa prima variante non era parti¬ 
colarmente raffinata e bastava riavviare 
il computer in modalità provvisoria 
per poter procedere alla disinfezione. 
Ricordiamo che ciò richiede di premere 
il tasto F8 non appena Windows inizia a 
caricare il nucleo del sistema operativo. 
Alcuni Bios utilizzano questo stesso 
tasto per selezionare il dispositivo di 
boot, perciò è fondamentale premere 
F8 solo dopo che il controllo è passa¬ 
to al Mbr. Un menu consentirà poi di 
scegliere e avviare la modalità prov¬ 
visoria, in cui il desktop di Windows 
apparirà in modalità grafica Vga a 256 
colori e con icone di grandi dimensioni. 
Si potrà così lanciare un software di 



Il cavallo di Troia "Polizia 
di Stato" è un'evoluzione 
del precedente "Guardia 
di Finanza". 

Sono entrambi 
ransomware, ossia worm 
che chiedono un riscatto 
per ripristinare 
il normale 
funzionamento 
del computer. 


scansione come Dr.Web Curelt (www. 
freedrweb.com), ComboFix (www.combofix. 
org) o Norman Malware Cleaner (www. 
norman.com). Una scansione completa 
del Pc con questi strumenti eliminerà il 
cavallo di Troia e ripristinerà il normale 
funzionamento del computer. I software 
citati dovranno essere scaricati con un 
altro computer e prima di mandarli in 
esecuzione è opportuno modificare il 
nome dell'eseguibile per evitare che il 
virus impedisca la scansione. 
Purtroppo, le evoluzioni successive del 
codice virale bloccano anche l'accesso 
alla modalità provvisoria. In questo 
caso, le linee d'azione sono due: la pri¬ 
ma è avviare il computer scollegato 
dalla Rete. Sembra, infatti, che quando 
il virus non riesce a collegarsi al proprio 
sito di riferimento non visualizzi più la 
schermata di blocco e il Pc torni a essere 
utilizzabile almeno in parte, pur se il 
virus resta dormiente e inibisce una 
serie di operazioni, tra cui l'uso del Task 


Cresce il malware rivolto 
agli utenti italiani,come 
dimostra la diffusione 
dei due ransomware 
Polizia di Stato 
e Guardia di Finanza. 


manager. Per superare il blocco impo¬ 
sto si deve utilizzare ProcessExplorer 
di Sysinternals ( technet.microsoft.com/ 
en-us/sysinternals), che offre le stesse 
funzionalità di gestione dei processi di 
Windows. Con questo strumento sarà 
abbastanza facile individuare il nome 
dell'eseguibile del cavallo di Troia e, 
ima volta terminato il processo "pirata", 
cercare e cancellare sull'hard disk il file 
che contiene il codice del virus. 

Se possibile, consigliamo di comprimere 
il file eseguibile del cavallo di Troia in 
un archivio Zip protetto da password 
e inviarlo in seguito ai servizi di anali¬ 
si dei produttori di suite informatiche 
(gli indirizzi si recuperano eseguendo 
una ricerca basata su parole chiave co¬ 
me il nome delTantivirus seguito da 
"submit virus sample"). Un'altra opera¬ 
zione eseguibile con l'archivio creato 
è l'identificazione del cavallo di Tro¬ 
ia su VirusTotal ( www.virustotal.com ), 
che indicherà quali suite di sicurezza 
informatica lo abbiano già schedato. 
Completata la rimozione del virus si 
potrà riavviare il sistema operativo nor¬ 
malmente. Se questa procedura non 
portasse al risultato sperato, c'è una 
seconda e ultima alternativa: eseguire 
una scansione totale con un antivirus 
stand alone. Il software che finora si è 
distinto per l'elevato tasso di rileva¬ 
zione di tutte varianti dei virus "Guar¬ 
dia di Finanza" e "Polizia di Stato" è 
l'antivirus Kaspersky. Bisogna perciò 
scaricare l'immagine Iso di Kaspersky 


PC Professionale - Settembre 2012 















RUBRICHE posta software 



Rescue Disk 10 (disponibile gratuita¬ 
mente su support.kaspersky.com/viruses/ 
rescuedisk), masterizzarla su un Cd-R, 
avviare il computer infetto da questo 
supporto ottico utilizzando la funzione 
di selezione deU'unità di avvio del Bios, 
quindi lanciare il software antivirus. 
Apparirà una schermata con diverse 
opzioni, tra cui l'aggiornamento del 
database delle definizioni dei virus. 
Con questa operazione il software si 
collegherà al sito di riferimento per sca¬ 
ricare i nuovi file. Ad aggiornamento 
completato si potrà avviare la scansione 
totale del sistema, che dovrebbe essere 
in grado di individuare il cavallo di 
Troia ed eliminarlo. Al termine dell'o¬ 
perazione basterà riavviare il computer. 

I problemi del nuovo 
Flash Player 11 di Adobe 

A dobe Flash Player 11 interferisce spesso 
con l'apertura delle pagine Web di Fi- 
refox e a volte blocca il caricamento di video 
e altri contenuti. Le versioni precedenti non 
davano problemi, ma è quasi impossibile 
recuperarle in Rete. Non potreste includerle 
nel vostro Dvd-Rom? Bernardo Russo 


In molti forum sono stati segnalati 
malfunzionamenti riconducibili alla 
versione 11.3 di Flash Player, appena 
distribuita da Adobe tramite il servizio 
d'aggiornamento automatico. 

La maggior parte dei problemi sembra 
dovuta alla modalità protetta introdot¬ 
ta per migliorare la sicurezza durante 
l'uso di Firefox in ambiente Vista e 
Windows 7. Questa funzionalità è sta¬ 
ta implementata per arginare i rischi 
d'installazione di malware tramite file 
con estensione .Swf. Alcuni problemi 
di stabilità sarebbero dovuti alla con¬ 
temporanea presenza nel sistema del 
software RealPlayer, la cui soluzio¬ 
ne richiede di disabilitare il plugin 
Browser record seguendo la seguente 
procedura: 


Flash Player 11.3 e Firefox non vanno 
del tutto d'accordo. In attesa degli 
aggiornamenti, i problemi di convivenza 
si attenuano modificando la configurazione 
del RealPlayer, se presente nel sistema, o 
disabilitando la modalità protetta del plugin. 


1. Lanciare RealPlayer e fare clic sull'i¬ 
cona nell'angolo superiore sinistro della 
finestra 

2. Selezionare Preferences. 

3. Nel pannello sinistro selezionare 
Download & Recording. 

4. Rimuovere il segno di spunta dalla 
voce Enable Web Download & Recording 
for these installed browsers. 

5. Premere Ok per confermare la scelta, 
chiudere RealPlayer e riavviare Firefox. 

Lo stesso malfunzionamento si manife¬ 
sta anche in computer in cui RealPlayer 
non è presente. In questo caso è neces¬ 
sario individuare il plugin responsabile: 

1. Uscire da Firefox e, dalla la voce 
Esegui del menu d'avvio, digitare il 


Ssd di cache e software Dataplex 


I l mio computer è basato sulla scheda madre Asus P8P67 Pro rev 3.1 (Bios 
01 OS), processore Intel Core Ì5-2400, due moduli di memoria da 4 Gbyte Ddr 3 
Corsair Xms3, hard disk Western Digital Caviar Green da 1 Tbyte, un altro hard disk 
Western Digital VelociRaptor da 300 Gbyte (WD3000HLFS-01G6U0), unità Ssd 
Corsair Accelerator da 60 Gbyte, scheda grafica Ati Radeon HD 5750 con 7 Gbyte di 
memoria video. Il sistema operativo è Windows 7 Professional SPI aggiornato con 
Windows Update. Leggendo la prova del Corsair Accelerator pubblicata sulla rivista 
ho deciso di dotare il mio sistema di un Ssd da utilizzare come cache. Questa soluzione 
mi ha permesso di evitare la reinstallazione del sistema operativo o la clonazione 
deii'hard disk preesistente. Completata l'installazione del software Dataplex 1.1.3.7, 
le prestazioni dei software che uso più di frequente sono migliorate in modo sensibile. 
Tuttavia, ho incontrato subito anche problemi di stabilità con la comparsa improvvisa 
di schermate blu d'errore. Quando ciò si verifica, il computer si riavvia e un messaggio 
indica come causa proprio l'utilità Dataplex. Dopo una fitta sequenza d'errori sono 
stato costretto a disinstallare il software di caching per poter riavviare Windows. 
Ho già provato a sostituire il cavo Serial Ata e a cambiare la porta, sospettando che 
il malfunzionamento fosse dovuto al fatto di aver collegato l'unità Ssd a una porta 
Serial Ata 3 della scheda madre. Dopo questa operazione il problema non si è più 
presentato per qualche giorno, ma poi è ricomparso, seppure con minor frequenza. 

Loris Modena 

Da quando abbiamo pubblicato la recensione, per l'unità Ssd di cache Corsair 
Accelerator sono stati rilasciati diversi aggiornamenti fondamentali per migliorarne 


l'affidabilità. Il sito di supporto tecnico di Corsair è organizzato sotto forma di 
forum e sebbene questa modalità di consultazione consenta di creare un rapporto 
diretto tra utente e team tecnico, le risposte spesso non sono organizzate in 
modo razionale e facilmente fruibile. Per esempio, alcuni degli aggiornamenti 
segnalati non sono mai stati aggiunti alla lista dei download disponibili per la 
periferica a cui fanno riferimento. Nel caso specifico in esame, è stato rilasciato 
un aggiornamento del firmware che aumenta la compatibilità con il software 
Dataplex e riduce i rischi di schermate blu d'errore. Il software si scarica alla pagina 
forum.corsair.com/forums/showthread.php?t=l07771 e la procedura riportata nel 
primo post dev'essere seguita con attenzione per evitare di danneggiare il disco. 

Tra le altre precauzioni, è consigliabile disinstallare il software Dataplex prima 
deH'aggiornamento del firmware e poi reinstallarlo al termine dell'operazione. 
L'utilità deve essere rimossa con l'apposita applet del Pannello di controllo, 
altrimenti il codice di registrazione diventa inutilizzabile. La stessa utilità è stata 
aggiornata a più riprese per estenderne la compatibilità con configurazioni har¬ 
dware specifiche. La pagina di riferimento è www.corsair.com/acceierator-software 
e per scaricare l'aggiornamento è necessario disporre del numero seriale riportato 
sulla periferica Ssd di cache. Purtroppo, Nvelo, la società che sviluppa Dataplex, ha 
deciso che il software non è più supportato sui computer che utilizzano i controller 
Serial Ata integrati nei chipset Nvidia. Le ragioni di questa scelta riguarderebbero 
l'interoperabilità non ottimale degli Ssd con questi componenti, in particolare 
quelli con interfaccia Serial Ata 3 e funzionalità Trim. In più, l'implementazione 
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comando ‘‘Firefox.exe - p" seguito da 
Invio per avviare il browser in modalità 
provvisoria. 

2. Se in questa modalità il malfunzio¬ 
namento non si presentasse, il problema 
potrebbe dipendere dall'interazione 
con un altro plugin. Chiudere Fire- 
fox e lanciarlo nuovamente in modo 
tradizionale. 

3. Nel menu Strumenti selezionare la 
voce Componenti aggiuntivi. 

4 . Nella sezione Estensioni impostare 
tutte le voci su Disattivato. 

5. Chiudere Firefox e poi lanciarlo 
nuovamente. 

6 . Verificare se il malfunzionamento 
si ripresenta. 

7. Se così non fosse, riattivare una per 
una le estensioni fino a individuare 
quella che produce il problema. 

8 . Se il malfunzionamento persistes¬ 
se anche dopo aver disattivato tutte 
le estensioni, creare un nuovo profilo 
utente chiudendo Firefox e poi lancian¬ 
dolo ancora in modalità provvisoria. 

9. Nella finestra successiva selezionare 
la voce Crea profilo, fare clic su Prossimo 
e come nome del nuovo profilo inserire 
Test. Premere il tasto Fine. 


10. Selezionare il profilo appena creato 
e fare clic su Avvia Firefox. Se il malfun¬ 
zionamento fosse risolto, ripristinare 
tutti i valori predefiniti per la configu¬ 
razione personale. 

11. Se anche l'operazione di cui al pun¬ 
to 9 non portasse al risultato sperato, 
disattivare il Protected mode del plugin 
Flash Player aggiungendo l'istruzione 
ProtectedMode=0 al al file Mms.cfg nella 
cartella C:\V\Hndows\ System32 \Macro- 
med\Flash per i sistemi operativi a 32 bit 
o C:\Windozvs\Syszvow64\Macromed\ 
Flash per quelli a 64 bit. Se il file Mms. 
cfg non esistesse, lo si dovrebbe creare 
con Blocco note di Windows dopo aver 
chiuso il browser di Mozilla. 

12. Per ripristinare il Protected mode 
basterà rimuovere la linea aggiunta al 
file di configurazione. 

L'uso di Flash Player 10 o 9 non è una 
soluzione consigliabile perché queste 
versioni hanno vulnerabilità sfrutta¬ 
bili da alcuni malware. Il loro impiego 
temporaneo, però, potrebbe essere in¬ 
teressante per verificare se il malfun¬ 
zionamento dipenda da una specifica 
versione del plugin. 


HOME COMPANY ESS23B CONTACI 
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Dataplex for Ultrabook 



Il software di caching 
Dataplex non è più 
supportato sulle 
piattaforme hardware 
basate sui controller 
Serial Ata integrati 
nei chipset Nvidia. 



dei driver del produttore di Santa Clara è bloccata dal mese di maggio 2011, quando è stata 
apparentemente cessata la commercializzare dei chipset. I driver attualmente disponibili per 
i chipset Nvidia operano in maniera molto diversa rispetto alle controparti di Intel e AMD e in 
Dataplex non è possibile supportarli con lo stesso codice, che andrebbe riscritto per tenere conto 
delle caratteristiche peculiari. Gli unici controller testati per la funzionalità Ssd di cache, pertanto, 
sono quelli integrati nei chipset di Intel e Amd e neppure l'uso di controller Serial Ata 3 aggiuntivi 
è consigliabile. Possiamo perciò confermare che la configurazione adottata in precedenza dal 
lettore non è tra quelle ufficialmente supportate ed è quindi preferibile mantenere l'unità Ssd di 
cache collegata al controller Serial Ata 2 del chipset della scheda madre. Questo accorgimento 
migliorerà la stabilità della configurazione, in attesa che lo sviluppo delle prossime versioni di 
Dataplex migliori ulteriormente l'affidabilità di questa combinazione hardware/software. 


Gli archivi di distribuzione del sof¬ 
tware di Adobe sono reperibili tramite 
FileHippo all'indirizzo www.filehippo. 
com/it/dozvnload_flashplayer_firefox/. Per 
completare con successo il caricamen¬ 
to di una vecchia versione Flash Pla¬ 
yer è necessario utilizzare gli archivi 
per l'installazione offline e procedere 
preventivamente alla rimozione del 
plugin dal Pannello di controllo. Nei 
casi più complessi è necessario utiliz¬ 
zare il tool di rimozione sviluppato da 
Adobe, reperibile cercando le parole 
chiave Uninstall Flash Player Windows 
con qualsiasi motore di ricerca. È co¬ 
munque probabile che già quando leg¬ 
gerete queste righe sarà disponibile un 
nuovo aggiornamento di Flash Player 
che risolverà il problema. Quindi ac¬ 
certatevi di avere l'ultima versione del 
software accedendo alla pagina www. 
adobe.com/softzvare/flash/about/. In caso 
contrario, procedete all'aggiornamento 
per mantenere un livello adeguato di 
sicurezza e affidabilità. 

Software 

di videosorveglianza 
per Linux 

N el Dvd-Rom allegato al numero del¬ 
lo scorso mese di luglio era presente 
il programma di videosorveglianza iSpy, 
disponibile solo per Window. Ci sono alter¬ 
native altrettanto valide per Linux? 

Francesco Martini 

Nei forum del supporto tecnico di iSpy 
è stato più volte richiesto di sviluppare 
una versione del software per Linux e 
Mac. I programmatori non lo hanno 
escluso, ma per ora iSpy è dedicato 
esclusivamente a Windows. Ci sono, 
infatti, alcune difficoltà tecniche nell'e- 
seguire il porting legate all'uso delle 
funzionalità DirectX come base per 
l'elaborazione dei flussi audio e video 
delle telecamere. Com'è noto, le Api 
DirectX sono proprietarie di Microsoft 
ed è quindi probabile che per eseguire 
la trasposizione di iSpy in altri ambienti 
operativi si renderà necessario riscri¬ 
vere buona parte del codice sorgente. 
Sempre nei forum di iSpy, come possi¬ 
bile alternativa per l'ambiente Linux è 
stato proposto il pacchetto ZoneMinder. 
Anche questo è un software gratuito 
per gestire telecamere di sorveglianza 
ed è stato sviluppato per adattarsi a 
configurazioni domestiche a basso costo 
o più complesse per uso professionale. 
Supporta le funzionalità di cattura 
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connettore Usb. Seguire la procedura 
guidata a schermo e riavviare il com¬ 
puter al completamento. 

Dopo questa operazione, lo scanner do¬ 
vrebbe essere nuovamente disponibile 
a tutti gli applicativi conformi alle spe¬ 
cifiche Twain. Se il malfunzionamento 
persistesse, è possibile che il problema 
non sia riconducibile al driver ma al 
software di acquisizione. Se fosse pos¬ 
sibile accedere allo scanner da un altro 
applicativo, mettere in atto le necessarie 
procedure di riparazione o reinstallazio¬ 
ne del software malfunzionante. 

Nuova configurazione 
e ripristino del sistema 
operativo 


ZoneMinder è un software di videosorveglianza per Linux. Superate le iniziali difficoltà 
d'installazione e configurazione, offre funzionalità d'ottimo livello. 


audio/video. Tanalisi delTimmagine, 
la registrazione e il monitoraggio dei 
dati video di tutte le telecamere col- 
legate al sistema. Tra le funzionalità 
avanzate figurano la rilevazione intel¬ 
ligente del movimento, la possibilità 
di gestire l'invio di email d'avviso in 
caso di eventi particolari e la gestione 
e visualizzazione da una postazione 
remota. Il pacchetto è disponibile su 
www.zoneminder.com. Nonostante Tot- 
timo livello di funzionalità raggiunto 
anche da questa soluzione, dobbiamo 
segnalare che la sua installazione e 
configurazione sono più complesse di 
iSpy e potrebbero scoraggiare gli utenti 
meno esperti. 

Ripristino del driver 
per il CanoScan Lide 60 

H o uno scanner CanonScan Lide 60 che 
ho sempre utilizzato senza problemi 
sul mio attuale computer con Windows 7. 
Qualche giorno fa, all'improvviso è appar¬ 
so il messaggio "Impossibile selezionare 
l'origine Twain" e da allora la periferica 
è diventata inutilizzabile. Come faccio a 
ripristinare il normale funzionamento dello 
scanner? Paolo Ferretti 

Twain è un protocollo e un'interfaccia 
di programmazione (Api) che imple¬ 
menta la comunicazione tra i disposi¬ 
tivi di acquisizione e le applicazioni. È 
utilizzato principalmente per gestire 
scanner e fotocamere digitali. Grazie a 
questo standard è stato possibile sepa¬ 
rare lo sviluppo dei software di editing 


grafico da una specifica unità di acqui¬ 
sizione. Il messaggio d'errore relativo 
al gestore Twain farebbe pensare a un 
malfunzionamento del driver di peri¬ 
ferica dello scanner. Il primo tentativo 
consiste quindi nel rimuovere il driver 
malfunzionante e poi procedere alla sua 
reinstallazione. Il pacchetto necessario 
è disponibile su it.software.canon-europe. 
com/products/0010220.asp. È necessario 
prestare attenzione al fatto che il dri¬ 
ver Twain per il CanoScan Lide 60 è 
disponibile in due versioni separate: 
ScanGear CS ll.llOa per i sistemi opera¬ 
tivi Windows a 32 bit e ScanGear ll.llla 
per quelli a 64 bit. Una volta scaricata 
la versione corretta per il proprio am¬ 
biente operativo, entrare nell'applet 
di gestione delle applicazioni del Pan¬ 
nello di controllo e rimuovere il driver 
Twain attualmente installato. Riavviare 
Windows e lanciare il pacchetto appe¬ 
na scaricato. Lo scanner dovrà restare 
scollegato dal computer fino a quando 
il software richiederà l'inserimento del 


P er circa un anno ho utilizzato un Pc 
Packard Bell Ixtreme M5850 (scheda 
madre proprietaria basata sul chipset Intel 
H67, processore Core Ì7-2600,4 moduli da 
2 Gbyte Ddr 3, due dischi Western Digital 
da 1 Tbyte, scheda grafica GeForce GT 420, 
sistema operativo Windows 7 Home Pre¬ 
mium). Questa configurazione funzionava 
in modo soddisfacente per l'accesso a Inter¬ 
net, gestione di testi, programmazione in 
Visual Basic, fotoritocco e montaggio video. 
Recentemente, un fulmine ha danneggiato 
alimentatore e scheda madre, e così sarò 
costretto ad assemblare una nuova macchi¬ 
na, di cui vorrei sostitidre anche il cabinet 
troppo piccolo. Nella nuova configurazione 
vorrei aggiungere una seconda uscita video, 
utile per il montaggio, sfruttando l'adatta¬ 
tore grafico interno del processore Core i7, 
mentre il monitor lo terrei collegato alla 
GeForce GT 420. Vorrei un consiglio per 
l'acquisto di una scheda madre adeguata. 
Ho anche ima scheda modem Pei che mi 
piacerebbe inserire nella configurazione se 
questa funzionalità non fosse già integrata. 
Il budget a disposizione è di circa 200 eu¬ 
ro, che potrei incrementare se decidessi di 
aggiungere anche un'unità Ssd da dedicare 
al sistema operativo. Dopo l'assemblaggio 
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dovrò reinstallare Windows 7, di cui ho i 
dischi di ripristino con regolare licenza. 
Avendo modificato molto la configurazione 
originale, posso tentare di ripristinarla o è 
meglio che reinstalli tutto da zero? Potrei 
avere problemi di registrazione? 

Claudio Landone 

Per le Cpu Intel Core, le schede madri 
più complete sul piano delle caratteri¬ 
stiche tecniche sono quelle basate sui 
chipset della famiglia Panther Point. 
Questa nuova generazione di chipset 
è in grado di gestire i processori Lga 
1155 basati sul core Sandy Bridge, oltre 
ai più recenti Ivy Bridge che integrano 
anche le funzionalità grafiche. Tra le 
caratteristiche salienti figura il sup¬ 
porto a 3 display indipendenti, all'U- 
sb 3.0 e alle unità Serial Ata 3. Sono 
disponibili sei versioni del chipset: 
Z77 è il più completo e offre capacità 
avanzate di overclocking, un numero 
elevato di linee Pei Express per gestire 
configurazioni grafiche Sii, la possi¬ 
bilità d'implementare array Raid e il 
caching ibrido mediante unità Ssd. Lo 
Z75 è una versione più economica del 
precedente e non offre le funzionalità 
di caching ibrido. H77 e Q77 offrono 
le stesse caratteristiche di Z77, ma con 
capacità di overclocking più limitate 
e senza grafica Sii. I chipset Q75 e B75 


I chipset Intel della famiglia 
Panther Point offrono le funzionalità 
più avanzate per i computer basati sui 
processori Sandy Bridge e Ivy Bridge. 



sono dedicati ai sistemi a basso costo 
e non supportano il caching ibrido, la 
gestione degli array Raid, hanno un 
numero ridotto di porte Serial Ata e Usb 
e prevedono una sola scheda grafica. 
Un'altra caratteristica che differenzia 
i chipset della famiglia Panther Point 
è il supporto al bus Pei tradizionale: 
questa funzionalità è prevista solo con 
i modelli economici Q77, Q75 e B75. La 
scelta migliore è sicuramente una mo- 
therboard basata sul chipset Z77 o, in 
alternativa, su Z75 che, se non si inten¬ 
de ricorrere a funzioni di caching ibrido 
per l'unità Ssd, consente di risparmiare 


denaro. I chipset delle genera¬ 
zioni precedenti, ovvero Cou- 
gar Point H61, P67, H67, Z68, 
Q67, Q65 e B65 o Ibex Peak 
P55, H55, H57 e Q57, potranno 
essere presi in considerazione 
se offerti a prezzi di saldo e 
solo dopo aver verificato la 
compatibilità con il processore 
in uso. Per quanto riguarda il sistema 
operativo, una nuova scheda madre 
basata su un chipset diverso richiede 
la reinstallazione di Windows. 

Nel caso specifico bisogna verificare 
se i Dvd-Rom forniti a corredo del Pc 
originale contengano una versione per¬ 
sonalizzata del sistema operativo o se 
siano utilizzabili come dischi d'installa¬ 
zione generici di Windows 7. Purtrop¬ 
po, molti produttori forniscono versio¬ 
ni preconfigurate con i driver solo per 
l'hardware specifico, inutilizzabili per 
reinstallare il sistema in configurazioni 
diverse da quella prevista. • 



I volantini delle offerte 
commentati da PC Professionale 


Canon MG-2150 

Primo prezzo, adatta solo per chi stampa poco 


OPEN 


laioiaiyii 



\tm 


( l'antry Imi dall* gimv Puma di Canon, ha un prezzo d talno di SOM atro Adatta par chi vued 


•panda» mono ooauitia -a ila-pa poco, poisha wa>ua *do Sua can.cc* (un* pat • nato a I alt* con i 
V» «ron| cna. in varaon* ilansars tapgungono i* ISO copia. Nell* tnaoaama pagina dal volarono e t 
t ottani di un aal di cartona par sua*» modano, COOiamarap pareti* rouda Ova camice* dal rato par un 
stacco di poco Manoro aia nomai* compì nano** nato • odoro. La MO-21 X può tatuata arena 
cartucce ad ata capaciti PO-MOXi (nano da «00 coma)* CU-Moa. (color* «a «00 coppi roteano 20.03 
auto <1*0no Canon) ciatcura (rrm) 


V 


Multlfunzione HP Photosman AIO 5510 
Mlp completa e versatile 


a rana un buon promano, con camice* t*o*rai*en* «lucono jtiproc» a meneaio dama» toucn 
«craan tW*Fi Lnzonaic* aPnnt par t* «campa va a-mai sa quanti opapato«o cannataci a riamai * 
compadMitt con «coi* AirPnnt Coma funzionala aneti* « rrocam» a annotti» * «taro* a- cornarmi Wao 
io-mania m»at»n» Appi dopo*mi piatit*-*m» g« initaiai* «diruto e *e*ne*eui dai aio mp » mazzo a 


Non perdere su www.pcprofessionale.it 
i nostri commenti sulla qualità 
delle offerte proposte sui volantini 
delle grandi catene di distribuzione 


quoto a «alno, onina a poeto trovar* funi—«ni» ottani implori (««) 



























i \ V* ) 


Nyquist, i suoni programmabili o 


Audio digitale e sviluppo: con Audacity si ottiene il totale controllo 
della sintesi sonora, grazie a un linguaggio che risale al 1958. Il Lisp, 



uesto mese ci rivolgiamo al 

I I contempo all'audio digitale e 

alla programmazione. L'idea 
nas?WSlla volontà di sperimentare con 
la sintesi additiva di suoni. Vogliamo 
sperimentare con la creazione di un suo¬ 
no per somma di frequenze multiple di 
una frequenza fondamentale, chiamate 
armoniche, per mostrare come la forma 
d'onda risultante, composta da onde 
sinusoidali, arrivi a somigliare a onde 
molto più complesse e a caratterizzarsi 
in un suono più o meno aggressivo o 
acuto. Ci piacerebbe avere la possibilità 
di sentire il risultato di una determi¬ 
nata composizione e di visualizzare 
il risultato. 

II suono digitale 

Un suono al computer è una serie di 
campioni, ossia di valori numerici che 
fotografano a intervalli costanti una 
forma d'onda analogica, permetten¬ 
do di ricrearla, o almeno di ricrearne 
un'approssimazione che può essere più 
o meno buona, a seconda della risolu¬ 
zione adottata, così come accade con 
le fotografie. 

Per descrivere un campionamento, 
immaginiamo di porre un microfono 
davanti a una sorgente sonora, colle¬ 
garlo a un oscilloscopio e ottenere il 
valore della deviazione dallo zero della 
forma d'onda, un certo numero di volte 
al secondo. Il numero di volte in cui 
rileviamo un campione è la frequenza 
di campionamento. Un campionamento 
con una risoluzione troppo bassa risulta 
in un'approssimazione insufficiente, 
proprio come in una foto scalettata per 
un'ingrandimento eccessivo. 

Dato che la frequenza più elevata per¬ 
cepibile da un orecchio umano è di 


ventimila oscillazioni al secondo, cioè 
20 kHz, la frequenza di campionamento 
minima per la perfetta riproducibilità 
del segnale è fissata dal teorema del 
campionamento di Nyquist e Shannon, 
ed è il doppio della frequenza mas¬ 
sima riproducibile. L'audio dei CD è 
campionato con una frequenza di 44.1 
kHz, l'audio professionale è campionato 
spesso a 48 o addirittura 96 kHz. 

Un altro fattore importante per il cam¬ 
pionamento è la dimensione del numero 
utilizzato per descrivere il valore letto 
sul nostro immaginario oscilloscopio. 
Pensiamo di usare otto bit di un carat¬ 
tere con segno e attribuire il valore zero 
all'assenza di segnale, cioè alla retta 
fra il minimo e il massimo valore che 
possiamo registrare. Usiamo il valore 
massimo, 127, per indicare la massima 
deviazione dallo zero verso l'alto e -127 
per indicare la massima ampiezza in 
basso. In questo caso, il suono sarà de¬ 
scritto da una successione di campioni. 


ognuno contenuto in un byte, per esem¬ 
pio a una frequenza di campionamento 
di 10 kHz. Diecimila byte consecutivi 
descriveranno un secondo di suono. 
Se usiamo un campionamento a sedici 
bit, una sequenza di ventiquattro byte 
conterrà dodici campioni e non ven¬ 
tiquattro. Se i bit sono ventiquattro, i 
campioni saranno solo otto. 

Per la produzione di Cd Audio si usano 
campioni a sedici bit. Nell'audio pro¬ 
fessionale si preferiscono 24 o 32 bit. 
La motivazione sta nel fatto che urna 
registrazione può essere manipolata 
più volte e miscelata con altre con una 
perdita di qualità inferiore se si usano 
campioni con una risoluzione molto 
maggiore di quella finale. 

Se decidiamo di descrivere un suono 
stereofonico, su due canali, dovremo 
avere due campioni distinti, per il 
canale sinistro e destro. Se dobbiamo 
trasmettere un suono stereofonico della 
durata di dieci minuti, non possiamo 



Una successione di suoni prodotta in codice, la melodia è quella di Incontri ravvicinati del terzo tipo. 
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ft O O _ pluck-ny _ 

; [vastly slmpllfted laterj 

; to give user option to use Tdefoultl abrupt or graduai fade-out, 

; nnd ahlllty tn mnkp plurk sound up to 30 swnnds In durarlon. 

; Modifiod January 2007 to use ’snd-pluck' by edgar-rft©web.de 
; instead of thè Nyquist 'pluck' function, and normolise to 0.8 
; maxlmoi amplltudp. as dpflnpd In Audnrlty, 'plurk' nas 
; incorrcct length duration and clipping at thc start which givcs 
; rise Lo OC offset. Using 'snd-pluck' avoids thè clipping and 
; offset so we don't need thè hlghpassS ftlter that we used before. 


; set final-amp for atorupt or graduai fede 
Csctf final amp (if (- fadc 1) 0.001 0.000001)) 

(let* ((pluek-sound (snd-pluck ♦sound-srate* (step-to-hz p) 0 dur flnal-amp)) 
(max peak (peak pluck sound nyrall))) 

(scale (/ 0.8 max-peak) pluck-sound)) 


;arch-tug: bebc6cb8-3bb0-4Zd5-a467-tlf6bdla7fle4 

Il codice più rifinito del plugin corrispondente alla voce Pluck del menu 
Genera. I plugin sono nella cartella plugin della directory di installazione. 


La prima forma d'onda prodotta dal nostro codice con Audacity. 
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inviare prima un canale e poi l'altro, 
perché l'ascoltatore non avrebbe l'inizio 
del canale destro subito se non dopo 
avere ricevuto l'intero canale sinistro. 
Ci conviene, quindi stabilire che invia¬ 
mo un certo numero di campioni per 
il canale sinistro, seguiti da uno stesso 
numero di campioni del canale destro. 
Se decidiamo di scrivere il suono in 
un file dobbiamo indicare i parametri 
del campionamento, come la frequen¬ 
za, l'ampiezza del campionamento, il 
numero di canali e il modo in cui si fa 
interleaving, altrimenti il campione è 
inutilizzabile. 

Di conseguenza, dobbiamo scrivere 
all'inizio della sequenza di campioni 
un'intestazione che descrive questi pa¬ 
rametri in un formato standardizzato. 
Questo formato del file è quello che 
distingue i formati audio tipici, come 
Wav ed Aif. Ci sono poi i formati audio 
compressi, come mp3, che hanno ancora 
un'altra dimensione, data dall'algorit¬ 
mo di compressione utilizzato e dai 
relativi parametri. 

Un suono digitale, registrato su compu¬ 
ter o trasmesso su una linea di comuni¬ 
cazione, quindi, è una intestazione, che 
caratterizza il formato della codifica 
dell'audio secondo uno dei vari stan¬ 
dard, seguita da uno stream di campioni 
nel formato prescelto. 

Scegliere una piattaforma 

Creare campioni da codice richiede, 
quindi, una certa dimestichezza con i 
formati audio e ima libreria di suppor¬ 
to adeguata per trattare con la dovuta 
attenzione tutti i dettagli della codifica 
e decodifica. Ci interessava lasciare ai 
margini questo aspetto della program¬ 
mazione per questa rubrica. Anche la 
visualizzazione dei campioni sul video 


a diversi livelli di ingrandimento richie¬ 
de una certa complicazione del codice, 
che ci faceva piacere evitare. 
Considerando questi aspetti, abbiamo 
pensato di ricorrere a un ambiente per la 
creazione e la manipolazione del suono 
che offrisse il supporto per i compiti più 
elementari e lasciasse ampio spazio per 
la programmazione. 

Abbiamo quindi basato la nostra ricerca 
su Audacity, un editor musicale open 
source eccellente. Audacity permette 
la registrazione e l'editing di audio su 
un numero di tracce limitato solo dalla 
potenza di calcolo a disposizione, che 
con i computer di oggi è quasi sempre 
sovrabbondante. 

Dato che è software libero, Audacity è 
la nostra scelta numero uno per i com¬ 
piti di editing audio, come ritagliare 
e comprimere registrazioni fatte con 
registratori digitali hardware e la regi¬ 
strazione e il missaggio multitraccia. 
Dato che il programma è disponibile 
su OS X e Windows, eliminiamo dal 
flusso di lavoro anche la variabile del 
computer a disposizione. 

Una caratteristica di Audacity, che 
spesso rimane in secondo piano, è 
l'integrazione di Nyquist, un ambiente 



Il codice Nyquist che corrisponde a un suono 
pizzicato nel rudimentale editor di Audacity. 


di programmazione audio program¬ 
mabile in Lisp. 

La disponibilità di un linguaggio per 
la costruzione di forme d'onda è esat¬ 
tamente quello che ci serve per avere 
la massima libertà di programmazione 
nella costruzione del suono sfruttando 
Audacity per visualizzare il suono a 
diversi gradi di dettaglio e potere ri¬ 
produrre e il suono prodotto, eventual¬ 
mente missandolo con altri. 

Uno, due, tre, prova 

Iniziamo subito a creare qualche suo¬ 
no. Installiamo Audacity sul computer, 
scaricando il pacchetto di installazione 
appropriato per il sistema in uso dal 
sito audacity.sourceforge.net. Impostiamo 
la lingua italiana nel menu delle prefe¬ 
renze, se non è impostata per default. 
Apriamo Audacity: appare l'interfac¬ 
cia utente vuota. Creiamo una traccia 
audio, scegliendo dal menu Tracce, 
Aggiungi nuova e infine Traccia audio. 
Prendiamo nota della scorciatoria da 
tastiera, che ci servirà per velocizzare 
l'interazione. Ora abbiamo davanti una 
traccia audio monofonica vuota. 

Nella traccia appena creata selezio¬ 
niamo un secondo di audio. Non im¬ 
porta se selezioniamo il vuoto: que¬ 
sto passo è importante, perché serve 
a delimitare l'ambito in cui avverrà 
la creazione di audio da programma. 
Se desideriamo un campo di azione 
più vasto, selezioniamo una durata 
maggiore. Per ora un secondo basta. Se 
dimentichiamo di selezionare dell'au¬ 
dio apparirà più volte di seguito un 
messaggio di errore. 

Dal menu Effetti scegliamo la voce 
Nyquist Prompt. Si apre una finestra 
con un campo di testo in cui possiamo 
scrivere codice Lisp. Cominciamo con 
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CREA UNA SEQUENZA DI NOTE 

(defun mkujave () 

(setf *table* (sim (scale 0.5 (build-harmonic 1.0 2048)) 

(scale 0.25 (build-harmonic 2.0 2048)) 
(scale 0.125 (build-harmonic 3.0 2048)) 
(scale 0.062 (build-harmonic 4.0 2048)))) 
(setf *table* (list *table* (hz-to-step 1) T))) 

(cond ((not (boundp '*mkwave*)) 

(mkwave) 

(setf *mkwave* t))) 

(defun note (pitch dur) 

(ose pitch dur *table*)) 

(defun env-note (pitch dur) 

(mult (note pitch dur) 

(env 0.05 0.1 0.5 1.0 0.5 0.4))) 

(stretch 3.0 

(seq (env-note c4 i) 

(env-note d4 i) 

(env-note f4 i) 

(env-note g4 i) 

(env-note c4 q))) 



(pluck c4) 

Attenzione alle parentesi tonde iniziale 
e finale. 

Se non ci sono errori, apparirà il nostro 
primo audio, una forma d'onda dal 
decadimento rapido prodotta da un 
algoritmo che simula una nota pizzi¬ 
cata. L'effetto, quello di una corda un 
po' sottile e alquanto tesa, diciamo un 
mandolino, è quello che sa creare la 
funzione pluck. Il parametro, c4, è una 
costante predefinita, che corrisponde al 
do centrale del pianoforte, il do della 
quarta ottava. 

Iniziamo a creare una scorciatoia per 
aprire Nyquist. Lanciamo la pagi¬ 
na delle preferenze, nel menu File su 
Windows o con il tasto mela e virgola 
sul Mac, navighiamo nella sezione Ta¬ 
stiera e selezioniamo la categoria Effetti 
dall'elenco a discesa. Troviamo la voce 
Nyquist prompt e selezioniamola, en¬ 
triamo nel campo di testo sottostante e 
schiacciamo ima combinazione di tasti, 
per esempio Control-Shift-N. Facendo 
un clic su Imposta, creeremo una scor¬ 
ciatoia utile, considerato che apriremo 
spesso quella finestra di dialogo. Se la 
combinazione di tasti è già assegnata, 
avremo un avvertimento da Audacity 
e potremo sceglierne un'altra. 


Adesso, cancelliamo la traccia attiva, 
con un clic sulla croce in alto a sinistra 
nella traccia. Creiamo una traccia nuo¬ 
va, selezioniamo un secondo di audio 
e inseriamo il testo seguente: 

(seq (pluck d5) 

(pluck e5) 

(pluck c5) 

(pluck c4) 

(pluck g4)) 

Prestiamo attenzione alle due parentesi 
tonde alla fine del programma. 
Leggiamo quello che abbiamo scrit¬ 
to dall'interno alTesterno, cioè dalla 
parentesi più nidificata a quella più 
esterna. 

L'istruzione 

(pluck d5) 

ci è familiare, è la creazione di un pizzi¬ 
cato con la tonalità di un re nella quinta 
ottava. Ricordiamo che in notazione an- 
glo sassone, quella familiare a chi studia 
su testi americani, le note si esprimono 
con lettere, partendo dalla a per il la, b 
per il si, fino a g per il sol, ecco perché 
d5 è un re. 

La funzione seq produce una sequen¬ 
za di suoni, incollati fra di loro. La 


sequenza consiste di cinque note, un 
re, un mi e un do in quinta ottava. Se¬ 
guiti da un do e un sol in quarta ottava. 
Il risultato finale è una serie di note 
pizzicate della durata di un secondo, 
che suonano come la celebre colonna 
sonora di Incontri ravvicinati del terzo 
tipo. La durata complessiva del suono 
prodotto è cinque secondi. 

Un secondo per nota è un tempo un po' 
Imago e inoltre dobbiamo spiegarci il 
perché dei cinque secondi. 

La spiegazione sta nel fatto che non 
impostiamo un valore per la durata 
delle singole note, quindi il sistema 
per default prende la durata dell'audio 
selezionato. Se ripetiamo l'esecuzione 
del programma Nyquist, l'audio finale 
durerà venticinque secondi. Davvero 
troppo. 

Per correre ai ripari, usiamo la funzione 
stretch, che permette di stirare, dilatan¬ 
do o restringendo nel tempo un cam¬ 
pione audio. In questo caso, stringiamo 
cinque volte la lunghezza del segnale 
moltiplicando per 0.2: 

(stretch 

0.2 

segnale) 

Impostiamo al posto di segnale la se¬ 
quenza originaria 

(stretch 

0.2 

(seq (pluck d5) 

(pluck e5) 

(pluck c5) 

(pluck c4) 

(pluck g4))) 

Se selezioniamo due secondi di audio, 
adesso la nostra sequenza durerà due 
secondi complessivi, molto meglio. 
Dato che il numero magico 0.2 dipen¬ 
de dal fatto che abbiamo cinque note, 
possiamo sostituire il numero con una 
espressione equivalente, più espressiva 
e più facile da modificare: 

(stretch 
(/ 1.0 5.0) 

(seq (pluck d5) 

(pluck e5) 

(pluck c5) 

(pluck c4) 

(pluck g4))) 

Adesso, invece di un numero magico 
abbiamo un'espressione in cui 5.0 rap¬ 
presenta il numero di note, quindi se 
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« 


Dispositivi 

Riproduzione 

Registrazione 

Qualità 

Interfaccia 

Trarre 

Importa / Esporta 

Importazione estesa 

Progetti 

Librerie 

Spettrogrammi 

Cartelle 

Avvertimenti 

Fffetti 


Preferenze Tastiera 

rtwnhine/innl Mvll 


Categoria: Effetti 


Comando 

* combinazione usti 

inverti 


Livellamento... 


Rimozione rumore... 


Normalizza... 


Nyquist Prompt... 

Optlon^Command+N 

Paulstrelth... 


Phaser... 


Ripara 


Ripeti... 



Imposta Azzera 


Tastiera 


Mouse 


Nota I a pressione di fmd+Q provorherà la rhiusura. Tutti gli altri tasti sono validi. 

| Importa... | | Esporta... | [ Prcdcfìnito j 


Annulla OK 


0 ^ O Scrivi comando Nyquist... 


Scrivi comando Nyquist: 


(stretch 
(/ 1.0 5.0) 

(seq (pluck d5) 
(pluck e5) 
(pluck c5) 
(pluck c4) 
(pluck g4))]| 


Correggi 


Annulla | OK 


Ecco come impostare una scorciatoia da tastiera per una voce di menu di uso frequente. 


Il codice della nostra sequenza. 


scriviamo una sequenza con un numero 
diverso di note, per esempio sei, è più 
immediato sostituire cinque con sei. 
Possiamo fare molto di più per l'elegan¬ 
za del codice, ma un passo alla volta. 
Man mano che progrediamo nella 
complicazione di una lista di comandi 
Nyquist, sarà sempre più comodo usare 
un editor con supporto sintattico per 
il Lisp e con la visualizzazione delle 
parentesi corrispondenti, una caratteri¬ 
stica senza la quale occorre un occhio di 
falco ben allenato per trovare eventuali 
errori. Se un Lisper navigato finisce 
per usare Emacs, a un utente casuale 
consigliamo SciTE: un editor molto pic¬ 
colo e potente, che ha una versione che 
non richiede installazione e può essere 
eseguita da una chiavetta Usb. SciTE 
si scarica dall'indirizzo www.scintilla. 
org/SciTE.html. 

Quattro passi con il Lisp 

Il Lisp, nato nel 1958 ad opera di John 
McCarthy, è un linguaggio molto an¬ 
tico, anzi è il secondo linguaggio per 
età, staccato di un anno dal Fortran. E 
un linguaggio sintatticamente semplice, 
ed è facile ricavarne una versione mi¬ 
nima da usare per lo scripting di altri 
programmi, infatti ha ricoperto il ruolo 


di linguaggio per la creazione di macro 
in numerosi ambienti operativi, fra cui 
Emacs e Autocad, il software di disegno 
di Autodesk. Emacs, uno dei più antichi 
software con licenza Gnu, è basato su un 
core Lisp, in cui sono scritte diverse fun¬ 
zioni intrinseche dell'editor e le esten¬ 
sioni. Autodesk ha basato l'ambiente 
di scripting di Autocad su un dialetto 
Lisp, XLisp, lo stesso linguaggio alla base 
dell'ambiente di programmazione audio 
Nyquist, che è integrato in Audacity. 
Nyquist è una versione di XLisp estesa 
con primitive dedicate al trattamento 
di segnali audio che è stata creata da 
Roger Dannenberg alla Carnegie Mellon 
University. 

La bellezza del linguaggio sta nel fatto 
che la sintassi è ridotta al minimo, anzi 
a una sola struttura, la lista. 

Una lista è un insieme di identificatori 
scritti di seguito e delimitati da parentesi, 
per esempio (sum 2 3). Una lista può 
contenere altre liste, per esempio (arti¬ 
colo (autore Michele Costabile) (pagine 
3) (uscita '1/9/2012')). La sintassi del 
linguaggio, quindi è minima e si pos¬ 
sono rappresentare in modo altrettanto 
espressivo codice e dati. 

Quando una lista è valutata come espres¬ 
sione, il primo elemento è interpretato 
come il nome di una funzione, mentre i 


successivi sono i parametri, quindi (+ 3 5) 
vale (8). Si veda il riquadro per un'intro¬ 
duzione minimale alla sintassi e alarne 
delle funzioni base. Per studiare qualche 
esempio, oltre a quelli riportati nella 
documentazione, si può esaminare la di¬ 
rectory plugins all'intemo della cartella 
di installazione. I plugin che vi si trovano 
sono raccolti nei menu di Audacity. • 


ALCUNI ELEMENTI DI LISP 

(+ab) 

Addizione 

(-ab) 

Sottrazione 

(*ab) 

Moltiplicazione 

(/ab) 

Divisione 

(truncate a b) 

Troncamento a intero 

(float a b) 

Conversione di intero in float 

(rem a b c...) 

Resto 

(minabe...) 

Minimo 

(max a b c...) 

Massimo 

(absa) 

Valore assoluto 

(random n) 

Calore casuale fra 1 en 

(sin a b) 

Seno 

(cos a b) 

Coseno 

(tan a b) 

Tangente 

(expt a b) 

Esponente (a elevato alla b) 

(sqrtab) 

Radice quadrata 

Una tabella minimale di funzioni elementari in Lisp 

(if condab) 

If: se la condizione è vera si esegue 
la lista a, altrimenti b. Per esempio: 

(if (> 2 3) 

(print"maggiore") 

(print"minore”)) 

(< a b) 

Test per a minore di b 

(<= a b) 

Test per a minore 0 uguale a b 

(>ab) 

Test per a maggiore di b 

(>= a b) 

Test per a maggiore 0 uguale a b 

(= a b) 

Test di ineguaglianza 

(/= a b) 

Test di uguaglianza 


Il Lisp ha istruzioni condizionali e i consueti costrutti 
per creare cicli. Ecco la sintassi di if e delle condizioni 
aritmetiche più semplici. 


Per saperne di più 

• Introduzione alla programmazione Nyquist (in Italiano): 

http://audacity.sourceforge.net/help/nyquist?lang=it 

• I tutorial di Audacity (in Inglese): http://wiki.audacityteam. 0 rg/wiki/Category:Tutorial 

• Il manuale del linguaggio Nyquist: http://www.c5.cmu.edu/~rbd/doc/nyquist/part2.html 

• Il manuale di riferimento in formato Pdf: 

http://www.cs.cmu.edu/~rbd/doc/nyquist/nyquistman.pdf 
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Di Matteo Pagani 


Lo sviluppo di applicazioni 
per Windows Pilone 


Windows Phone 8 allinea 
il sistema operativo mobile 
di Microsoft con Windows 8 
dal punto di vista del core e 
dell'approccio allo sviluppo. 


SUL DVD IL VIDE 0 C 0 RS 0 


S ono ormai due anni che Windows 
Phone si è affacciato sul mercato: 
con questa nuova versione del si¬ 
stema operativo Microsoft ha realizzato 
un prodotto diverso da Windows Mo¬ 
bile. Dal punto di vista dell'interfaccia 
grafica Windows Phone è stato il primo 
a utilizzare pienamente lo stile Metro. 
Architetturalmente il sistema operativo 
è stato ripensato con il motto "al centro 
l'utente", una piattaforma veloce e affi¬ 
dabile, caratteristiche in cui Windows 
Mobile mostrava qualche lacuna. 

La prima versione di Windows Phone, la 
7.0 rilasciata a ottobre 2010, si distingueva 
per l'originalità dell'interfaccia, basata 
sulle tile, ovvero le icone che l'utente 
può posizionare in home per accedere 
ad applicazioni, contatti, brani, luoghi 


sulla mappa. Non si tratta però solo di 
una scorciatoia: le tile sono "vive" e pos¬ 
sono mostrare informazioni aggiornate 
in tempo reale. 

L'anno successivo Microsoft ha rilasciato 
Windows Phone 7.5, con nuove funzio¬ 
nalità per utenti e sviluppatori. È stato 
poi il momento di Windows Phone 7.5 
Refresh, che ha ottimizzato le perfor¬ 
mance del sistema operativo, rendendolo 
in grado di funzionare anche su device 
dalle caratteristiche hardware inferiori, 
dal prezzo competitivo. 

Infine, è di quest'estate l'annuncio di 
Windows Phone 8, un nuovo reboot che 
ha portato un allineamento con Windows 
8 dal punto di vista del core e dell'approc¬ 
cio allo sviluppo, introducendo una nuo¬ 
va start screen, che sarà disponibile anche 
per i telefoni già sul mercato tramite un 
update chiamato Windows Phone 7.8. 

Il punto di partenza 

App Hub (il cui indirizzo è http://crea- 
te.msdn.com) è il nome del portale che 
Microsoft ha dedicato agli sviluppatori 
Windows Phone, da cui scaricare i tool 
di sviluppo, accedere alla documenta¬ 
zione e pubblicare le applicazioni sul 
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Marketplace. I tool sono composti da due 
applicazioni per lo sviluppo e l'emulato¬ 
re, per testare le proprie creazioni anche 
in assenza di un device vero e proprio. 
La prima è Visual Studio Express, la ver¬ 
sione gratuita dell'ambiente di sviluppo 
Microsoft; la seconda è Expression Blend 
Express, un tool dedicato ai designer per 
le interfacce grafiche, anche qui propo¬ 
sto in versione gratuita. Se siete già in 
possesso delle versioni professionali di 
Visual Studio e Blend sarà installato solo 
l'SDK e i template necessari. 
Attualmente sono due i file di installazio¬ 
ne da scaricare: il primo, quello principa¬ 
le, si occupa di installare la versione 7.1 
dell'SDK, che contiene tutto il necessario 
per lo sviluppo di applicazioni per Win¬ 
dows Phone 7.5. 

Il secondo è un aggiornamento dell'SDK, 
che porta il numero di versione a 7.1.1: 
questa nuova release è stata introdotta 
per supportare Windows Phone 7.5 Re¬ 
fresh, nello specifico per offire gli stru¬ 
menti per il testing delle applicazioni 
sui nuovi device di fascia bassa. Questo 
secondo aggiornamento è scaricabile 
all'indirizzo http://www.microsoft.com/ 
en-us/download/details.aspx?id=9983 
Installando l'aggiornamento saranno 
disponibili due versioni dell'emulatore: 
una tradizionale (che simula la presenza 
di 512 MB di Ram) e una per i device 


WPC2012 

Questa ed altre tematiche saranno af¬ 
frontate alla WPC 2012,20-22 novembre. 
Centro Congressi Milanofiori di Assago 
(MI). Info: http://wpc2012.it 
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economici (che simula la presenza di 
256 MB di Ram, la caratteristica che dif¬ 
ferenzia i device di fascia basa da quelli 
tradizionali che ha maggiore impatto 
sulle applicazioni). La versione 7.1.1 del- 
l'SDK rende l'emulatore compatibile con 
Windows 8. 

I framework e i linguaggi 

È possibile sviluppare applicazioni per 
Windows Phone utilizzando due fra¬ 
mework differenti: Silverlight e XNA. 
La conoscenza di un programmatore Sil¬ 
verlight può essere riciclata totalmente, 
a eccezione di quelle feature specifiche 
del telefono, come l'utilizzo dei sensori. 
Una caratteristica importante di Silver¬ 
light è l'utilizzo di un linguaggio per la 
creazione dell'interfaccia grafica chiama¬ 
to XAML, basato su XML, che ricorda 
l'HTML, come approccio. Si tratta di un 
linguaggio potente, in grado di gestire 
animazioni e interazioni avanzate con 
il codice. XNA è l'ambiente di sviluppo 
Microsoft per i videogiochi, già utilizzato 
nel mondo Xbox e Windows. Permette la 
gestione di grafica 3D, audio avanzato e 
interazione con il touch screen. 

Questi due framework, a partire da Win¬ 
dows Phone 7.5, sono interoperabili: è 
possibile sviluppare applicazioni Silver¬ 
light in grado di visualizzare contenuti 
creati con XNA. Allo stesso modo, è 
possibile utilizzare Api di XNA in ap¬ 
plicazioni Silverlight. Sono due, invece, 
i linguaggi disponibili per lo sviluppo: 
C# e VB.NET e permettono di usufruire 
di tutte le funzionalità offerte dall'SDK. 

L'emulatore 

I tool di sviluppo installano un emulatore 
per testare le applicazioni in assenza di 
un device reale. È importante, prima di 
pubblicare un'applicazione, testarla an¬ 
che su un vero smartphone: le prestazioni 


di un device sono differenti da quelle di 
un computer. 

L'emulatore è una macchina virtuale, in 
grado di interfacciarsi con l'hardware del 
computer: se state sviluppando un'appli¬ 
cazione che fa uso del microfono potrete 
usare quello del portatile per simularlo. 
Lo svantaggio è che l'emulatore non è in 
grado di funzionare in ambienti virtuali: 
è consigliato installare i tool di sviluppo 
in un'installazione fisica di Windows. 
La versione 7.1 dell'SDK ha introdotto 
nell'emulatore una serie di tool che fa¬ 
cilitano il testing di alcuni scenari. L'ac- 
celerometio: tramite un render 3D di un 
device è possibile simulare la rotazione 
del telefono nello spazio e quindi testa¬ 
re applicazioni che fanno uso delle Api 
per accedere ai sensori di movimento. 
Tramite una mappa di Bing Maps è pos¬ 
sibile simulare la posizione del device in 
un determinato luogo e quindi testare 
applicazioni che utilizzano le API per la 
geolocalizzazione. 

Vendere l'applicazione 

Per pubblicare un'app sul Marketplace 
è richiesto un account sviluppatore, a 79 
euro all'anno. Con l'account si ha diritto a 
pubblicare un numero illimitato di appli¬ 
cazioni a pagamento, cento applicazioni 
gratuite e di sbloccare fino a tre telefoni. 
Normalmente su un device Windows 
Phone è possibile installare applicazioni 
solamente passando dal Marketplace: 
sbloccandolo invece avrete la possibilità 
di utilizzarlo per il testing, potendo così 
effettuare il deploy della vostra appli¬ 
cazione, direttamente da Visual Studio. 
Sbloccare il telefono è molto semplice: 
l'account sviluppatori è legato ad un ac¬ 
count Live, che è quello che utilizzerete 
per interagire con App Hub. Installando i 
tool di sviluppo sarà presente un'applica¬ 
zione chiamata Windows Phone Develo- 
per Registration: basta collegare telefono 
al computer e inserire le credenziali. 


Se siete studenti esiste un programma 
di Microsoft, chiamato DreamSpark, 
che permette di accedere in maniera 
gratuita a software e tool di sviluppo 
in versione professionale. Chi è in pos¬ 
sesso di account DreamSpark ha diritto 
all'iscrizione gratuita al Marketplace. 
Trovate maggiori informazioni sul sito 
http://wzvw.dreamspark.com/ 

Una volta in possesso di un account svi¬ 
luppatori avrete la possibilità di pubbli¬ 
care in tre modi diversi. Sul Marketpla¬ 
ce pubblico, l'applicazione può essere 
cercata dagli utenti ed è visibile nelle 
classifiche e categorie; sul Marketplace 
privato, per le aziende: l'applicazione è 
comunque disponibile sul Marketplace, 
ma non è visibile; è possibile raggiun¬ 
gerla solo conoscendo l'Uri diretto; sul 
Marketplace beta, pensato per il testing: 
in questo caso l'applicazione, oltre a non 
essere visibile, non è liberamente scarica¬ 
bile. Lo sviluppatore deve infatti espli¬ 
citamente abilitare, tramite Live Id, gli 
utenti che potranno scaricarla. 

Nel primo e nel secondo caso dovrete 
passare attraverso un processo di certi¬ 
ficazione, dove un gruppo di tester pro¬ 
verà l'applicazione. Il processo di certi¬ 
ficazione si assicura che il programma 
rispetti i requisiti (non vada in crash, non 
contenga errori di usabilità nell'interfac¬ 
cia) e di contenuti (non ci sia pornografia, 
violenza gratuita). In caso il processo 
fallisca, riceverete un report molto det¬ 
tagliato dei problemi riscontrati. 

Infine App Hub mette a disposizione di¬ 
versi report per tenere traccia dei down¬ 
load (quante volte è stata scaricata l'ap¬ 
plicazione), delle vendite (quanto state 
guadagnando) e dei problemi (quante 
volte e per quale motivo l'applicazione 
è andata in crash). Gli approfondimenti su 
Windozvs Phone 8 in anteprima a WPC 2012, 
la più importante conferenza per sistemisti, 
sviluppatori e professionisti IT: Milano, 20-22 
novembre 2012. • 


PC Professionale-Settembre2012 Q 




































■ rubriche//m 


Di Ernesto Sagramoso 


Joomla dalla A alla Z 


Una pubblicazione 
semplice ma completa che 
spiega tutte le potenzialità 
da questo ambiente 


J oomla è una soluzione open 
source molto diffusa, più 
precisamente un Content Ma¬ 
nagement System che consente 
di gestire facilmente portali In¬ 
ternet anche complessi. Questa 
pubblicazione, che non richie¬ 
de la conoscenza del linguag¬ 
gio PHP o dello standard CSS, 
oltre a illustrare le potenzialità 
offerte da Joomla si sofferma 
su concetti generali riguar¬ 
danti l'organizzazione dei 
contenuti, l'ottimizzazione dei 


motori di ricerca per aumen¬ 
tare la visibilità del proprio 
sito e il download di risorse 
da Internet. 

Dopo aver introdotto i sistemi 
CMS in generale e Joomla in 
particolare, vengono riportate 
le azioni necessarie all'instal¬ 
lazione di questo tool sia sul 
proprio computer sia su un 
server Web. Il terzo capitolo, 
focalizzato sull'amministra¬ 
zione del sistema, spiega come 
gestire gli utenti e assicurarsi 
che l'ambiante sia configurato 
correttamente. 

Nella parte centrale del libro 
si illustra la struttura di un 
sito e tutte le potenzialità of¬ 
ferte dal sistema a partire dai 
menu e dai moduli, elementi 


base di una pagina Joomla. 
Poiché questo tool può essere 
completato con funzionalità 
aggiuntive, l'autore dedica 
due capitoli alla gestione delle 
estensioni e dei plug-in. Viene 
poi spiegato cosa devono fare 
l'amministratore e gli utenti 
per modificare i contenuti del 
sito tramite l'editor visuale. 
Molto interessante la sezione 
dedicata ai template, arricchita 
da una procedura guidata per 
la creazione passo passo di un 
modello basato sui Cascading 
Style Sheets (CSS). 

Per consentire al lettore a 
essere subito produttivo, gli 
ultimi capitoli sono dedicati 
alla creazione di un blog, di 
un sito per una scuola e di uno 
per un ristorante. 

Ricordiamo infine che in ap¬ 
pendice è presente una interes¬ 
sante guida su WampServer, 


Joomlaf 

Guida all'uso 


lff£ 

m — 


l*nl* M. NartK 


A 

wruwrv 


JOMLA GUIDA ALL'USO 
Autore Barrie M. North 
Editore Mondadori Informatica 
Pagine 385 
Euro 52,00 Iva Inclusa 
Isbn 978-88-6114-321-0 


un pacchetto che permette di 
testare con facilità sul proprio 
computer tutti gli esempi pro¬ 
posti nel libro. 


Un linguaggio per tutte le stagioni 

I l C#, sviluppato da Microsoft partendo dal noto C++, è diventato in pochi anni il 
linguaggio principe per la realizzazione di applicazioni sofisticate. Purtroppo non 
è così intuitivo come il meno blasonato Visual Basic, di conseguenza per sfruttare 
questo idioma è necessario tornare a scuola o appoggiarsi a un manuale cartaceo. 
Questo libro, concepito per il neofita, è la scelta ideale per chi vuole scoprire il 
mondo della programmazione ma non per lo sviluppatore esperto che desidera 
passare al C#. Per non annoiare il lettore, ogni capitolo è arricchito da numerosi 
esempi pratici, esempi che possono essere testati utilizzando strumenti gratuiti 
scaricabili da Internet. Nella prima parte l'autore illustra le potenzialità del C# per 
la creazioni di software desktop e per il web, e la gestione dei dati per mezzo di 
LINQ. Nel quarto capitolo inizia ad approfondire lo studio del linguaggio, partendo 
dalla gestione di dati complessi. Successivamente affronta le problematiche legate 
a XML e all'accesso ai web Services (con esempi su come utilizzare le tecniche REST 
e SOAP per usufruire di questi servizi). Non poteva mancare una sezione dedicata a 
Windows Presentation Foundation (WPF) la tecnologia Microsoft per la creazione 
di applicazioni desktop che ha sostituito quella basata su Windows Form. Grazie 
agli esempi è facile creare subito programmi WPF. Il decimo capitolo è focalizzato 
sull'utilizzo di LINQ nelle soluzioni per il Web mentre nel successivo si parla di 
Silverlight, la tecnologia che consente di sviluppare progetti in grado di girare sia 
sul desktop sia su Internet. Prima di concludere l'autore si sofferma sul debugging 
delle applicazioni, procedura necessaria per evitare 
errori che possono bloccare l'esecuzione del software. 
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Visual C# 2010 


Programmare applicazioni per 
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C. Successivamente si approfondisce la program¬ 
mazione a oggetti partendo da zero, si illustrano le 
variabili, i cicli, gli operatori condizionali, le classi, 
gli oggetti e i metodi. 

A partire dal settimo capitolo si entra nel vivo del 
discorso con un progetto pratico realizzato con 
l'SDK. Si passa poi all'interfaccia delle applicazioni, alla gestione dei file anche 
XML/HTML e all'utilizzo di SQLite o di Core Data per la gestione di un database. 
Nella parte centrale del libro l'autore affronta la geolocalizzazione su dispositivi 
mobile, la gestione dei contenuti multimediali e l'interazione con la rubrica. Parla 
inoltre del multitasking, dello sfruttamento delle funzionalità dei dispositivi e di 
come utilizzare lo schermo multitouch e l'accelerometro. Molto interessante la 
sezione sull'iPad, dove si trovano consigli e istruzioni per ottimizzare il lavoro in 
funzione della caratteristiche di questo tablet. 

La parte finale è dedicata al debugging del codice, alla pubblicazione sull'App 
Store di Apple e all'introduzione di alcuni framework di terze parti che si possono 
integrare nell'applicazione, compresi quelli per lo sharing tramite social network. 
Ricordiamo che è possibile scaricare il codice sorgente degli esempi trattati 
all'indirizzo www.9lli.it/bookios/. 
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Sempre più fotografie, sempre più 
software Open Source per gestirle online 


Sono numerose le soluzioni 
per archiviare, catalogare 
e condividere i propri scatti. 
Ovviamente a costo zero. 


S iamo sempre più ricchi di foto 
digitali. Che siano scattate da noi 
con una macchina fotografica vera 
e propria, scambiate fra amici, catturate 
al volo con smartphone o tablet, oppure 
condivise tramite i social network, non 
è infrequente ritrovarsi con centinaia o 
migliaia di queste immagini in più ogni 
anno che passa. 

Con l'aumento del numero di foto non 
cresce solo la necessità di tenerle sotto 
controllo. Cresce moltissimo anche il 
bisogno, o il divertimento, di condivi¬ 
derle online. Fortunatamente, insieme 
alle dimensioni del problema aumentano 
anche funzioni e prestazioni dei softwa¬ 
re Open Source sviluppati per queste 
applicazioni. Questo mese presentiamo 
alcuni dei programmi Open Source più 
interessanti per 


permettono accesso alle foto da qualsiasi 
computer, non solo al loro proprietario 
ma a chiunque altro sia autorizzato a 
farlo. Tutto su e via Internet ma, proprio 
perché quei programmi Open Source si 
possono (re)installare su qualsiasi server, 
senza le limitazioni e i rischi derivanti 
dall'uso di account come Flickr. A que¬ 
sti prodotti continuano ad affiancarsi i 
foto manager Open Source tradizionali, 
che si installano e girano localmente, su 
qualsiasi desktop Linux. Quelli più inte¬ 
ressanti sono presentati nell'altro articolo 
della rubrica. 

A cosa mi serve davvero 
un foto manager? 

Trovare la propria, personale risposta a 
questa domanda è indispensabile per 
scegliere il programma migliore. Quan¬ 
do, qualche tempo fa, abbiamo parlato in 
questa rubrica di gestione Open Source 
delle fotografie abbiamo fornito un con¬ 
siglio che non possiamo che confermare: 
il primo e miglior strumento per gestire 
archivi del genere, almeno per quanto 
riguarda la disponibilità a lungo termine 


archivi fotogra¬ 
fici su spazi Web, 
propri o noleg¬ 
giati da un for¬ 
nitore di hosting. 
Questi software 


Questo sito costruito 
con Gallery 3 dà un'idea 
della ricchezza di funzioni 
dei gestori di gallerie online 
Open Source: tag doud, 
integrazione con i social 
network, localizzazione 
delle foto su mappe Google 
sono solo una piccola parte 
di quanto si può fare. 
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delle foto e dei relativi dati, potrebbe 
essere un file manager! Per assegnare 
alle foto nomi significativi, sempre con 
lo stesso criterio, e dividerle in cartelle 
con nomi altrettanto significativi e coe¬ 
renti, basta proprio un file manager. Ma 
catalogare le foto in quel modo è anche 
l'unico sistema per essere sempre certi 
di poterle sempre ritrovare velocemente, 
anche dopo dieci o vent'anni, oppure 
con altri sistemi operativi, ovviamente 
se i relativi file sono in formati aperti, 
non proprietari. 

Premesso questo, è altrettanto certo che 
per creare un archivio fotografico di 
qualità, e goderselo nel modo migliore, 
serve un software apposito, con funzio¬ 
ni che mancano nei file manager. Per 
esempio, per effettuare ricerche veloci 
e flessibili nell'archivio, per riconoscere 
facce o scovare foto quasi identiche ser¬ 
ve un'interfaccia dedicata, non quella 
generica di un file manager. Soprattutto, 
è indispensabile che a ogni immagine 
siano associati sistematicamente etichet¬ 
te, commenti, coordinate geografiche 
e altri metadati. Ma questo si riesce a 
farlo senza perdere mesi e mesi, anche su 
Internet, solo con software specializzato 
come quello che presentiamo in questo 
numero. Ricordate però di aggiungere 
sempre etichette e altri metadati anche 
all'interno delle fotografie stesse (vedi il 
box in questa pagina). 

Conservare e condividere 
fotografie sul Web 

I portali fotografici come Flickr e Pa- 
noramio, tanto per citare due fra i più 
noti, sono comodissimi ma hanno lo 
stesso limite di tutti i servizi cloud, ov¬ 
vero accessibili via Internet: non si ha il 
controllo completo del proprio account, 
né alcuna garanzia che non sparirà qua¬ 
lora il fornitore dovesse fallire, o cam¬ 
biare arbitrariamente le condizioni del 
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servizio. Esistono però diversi prodotti 
Open Source, molto completi e facili da 
usare quanto un blog WordPress, che si 
possono installare su qualsiasi account di 
hosting e offrono quasi tutte le funzioni 
dei servizi proprietari. 

Uno dei più completi è la versione 3 di 
Gallery ( http://gallery.menalto.com ). Si trat¬ 
ta di un programma multiutente, con cui 
ramministratore può creare una comuni¬ 
tà ordine per la condivisione di fotografie. 
Fra gli obiettivi dichiarati di Gallery 3 
c'è quello di integrare, senza soluzione 
di continuità, gallerie fotografiche di 
qualsiasi dimensione all'interno di siti 
Web già esistenti. Altre caratteristiche di 
rilievo sono la protezione contro accessi 
indesiderati alle foto, le prestazioni e 
la compattezza. L'ultimo punto va co¬ 
munque spiegato, per evitare qualche 
sorpresa al momento dell'installazione. 
Gli sviluppatori di Gallery 3 danno molto 
risalto al fatto che il loro programma 
completo occupa soltanto 5 Mbyte e mezzo 
di spazio. Questa caratteristica non è 
certo disprezzabile, soprattutto per gli 
sviluppatori che hanno meno codice da 
gestire. Per chi si limita a installare Gallery 
3, invece, è meno rilevante di quanto 
potrebbe sembrare. 

Prima di tutto, un account di hosting per 


Applicazioni come 
digiKam permettono 
di pubblicare 
automaticamente 
le foto di ogni galleria 
nel proprio desktop, 
con pochi clic, 
su decine di siti. 
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gallerie fotografiche avrà bisogno di molto 
più spazio di 5 MB, normalmente ben 
più di quanto offerto dai piani base di 
molti provider. In altre parole, creare ima 
propria galleria fotografica completa (con 
Gallery 3 o qualsiasi altro programma) 
potrebbe avere costi legati allo spazio, 
su cui la dimensione del software ha un 
impatto trascurabile. A parte questo, 
Gallery è così compatto e veloce perché 
ha come prerequisito la presenza di di¬ 
verse librerie e impostazioni generali di 
Php che potrebbero non essere standard 
fra tutti i fornitori di hosting. È quindi 
necessario controllare questo aspetto, 
prima di scegliere Gallery 3 o l'account 
di hosting su cui utilizzarlo. 

Fatta questa precisazione, è difficile non 


essere colpiti dalle funzioni di Gallery 3. 
In questo programma, ogni foto che al 
momento del caricamento viene dichia¬ 
rata visibile a tutti gli utenti è effettiva¬ 
mente accessibile da chiunque, senza 
protezione. Quando però si dichiara un 
album come riservato, Gallery 3 aggiun¬ 
ge alla cartella corrispondente un file 
speciale di istmzioni (chiamato .htaccess) 
per il server Web. In questo modo, sarà il 
server stesso a impedire accessi indeside¬ 
rati a quella cartella. Anche se dovessero 
esserci dei bachi nel codice di Gallery 3. 
Questa protezione è ancora più utile per¬ 
ché il programma crea permessi di acces¬ 
so diversi per rimmagine originale, la sua 
anteprima in miniatura ed eventuali altre 
copie a risoluzione intermedia. In questo 


Gestione di fotografie nel proprio desktop Linux 


P er quanto comodi siano i programmi per creare e condividere gallerie fotografiche 
direttamente su Internet, è ancora difficile, se non inopportuno, rinunciare 
completamente a software che svolga le stesse funzioni nel proprio desktop. Il primo 
motivo per non farlo potrebbe essere semplicemente la mancanza di connessione 
a banda larga 24 ore su 24, dovunque ci si trovi. Ancora più importante è il fatto 
che su Internet spesso conviene pubblicare solo alcune foto, e soltanto dopo averle 
controllate ed eventualmente ritoccate o compresse, per risparmiare spazio sul server. 
Questo è un lavoro che si svolge molto meglio, e più velocemente, nel proprio desktop, 
soprattutto se si parte da file ad alta risoluzione nei formati raw (grezzi) nativi di 
tante fotocamere. In questo caso è quasi indispensabile, almeno su Linux, servirsi di 
programmi (come quasi tutti quelli elencati nei paragrafi successivi) che integrino la 
libreria Open Source dcraw ( www.cybercom.net/~dcoffin/dcraw/ ), capace di leggere 
ed elaborare direttamente i formati di più di 300 diverse macchine fotografiche digitali. 

F-spot ( http://fspot.org ) 

Questo era il gestore di archivi fotografici di default in Ubuntu. Oggi è stato rimpiazzato 
da Shotwell, ma è ancora disponibile in formato binario per molte distribuzioni. Non 
ha molte funzioni per il fotoritocco, ma può importare e convertire immagini raw, 
individuare doppioni, convertirle e caricare foto direttamente su vari social network. In 
alternativa, F-Spot può generare pagine Html statiche da caricare a mano sul proprio 
server. Alle foto si possono associare etichette (tag) organizzate gerarchicamente, per 
esempio Famigliatigli, Famigliai Nipoti e così via. 



Fotoxx l http://kornelix.squarespace.com/fotoxx/ ) 
Come creatore di album, Fotoxx non è certo il programma Open Source più completo 
in circolazione, ma è molto adatto per chi vuolefar pratica di elaborazione di immagini 
rawh. Anche se non è all'altezza di RawTherapee o RawStudio, Fotoxx contiene infatti 
parecchi strumenti per lavorare su foto a 16 bit, nonché per comporre vari scatti in un 
unico panorama o in un'immagine con maggiore profondità di campo. Quest'ultima 
funzione èchiamata modalità Hdf (High Depth of Field). Grazie ad essa diverse versioni 
della stessa inquadratura, ognuna con solo una parte a fuoco, si possono fondere in 
un'unica foto, priva di parti sfocate. Fotoxx è un'ottima scelta anche per la creazione 
di foto Hdr (High Dynamic Range, cfr www.abfotografia.it/articoli/Consigli_Prati- 
ci_Fotografie_HDR.htm). 
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Coppermine è ricco 
di funzioni quanto 
Gallery 3, 
ma è più flessibile 
dal punto 
di vista della 
personalizzazione 
grafica. 


modo, anche i visitatori anonimi possono 
farsi un'idea generale del contenuto di 
una galleria, ma potranno vedere le foto 
vere e proprie soltanto registrandosi. 
Gallery 3 diventa ancora più interessante 
quando si comincia a provare i suoi mo¬ 
duli di estensione e personalizzazione 
(vedi il box Risorse). Al momento in cui 
scriviamo ne esistono più di 70, con cui 
è possibile fare le cose più disparate. Al¬ 
cuni sono cosmetici, nel senso che mo¬ 
dificano solo l'aspetto grafico di Gallery 
3, oppure le modalità di navigazione nei 
vari album. Altri aggiungono funzioni 
particolari, che vanno dal riconoscimento 
facciale alla preparazione di slideshow, 
o all'aggiunta automatica di etichette a 
tutte le foto di ogni collezione. 


La geolocalizzazione, ovvero l'aggiunta a 
ogni immagine delle coordinate geografi¬ 
che in cui è stata scattata, è possibile con il 
modulo TagsMap. Dopo averlo installato, 
i visitatori troveranno inserito nel sito 
una mappa di Google, che mostra dove 
sono state scattate le varie foto. TagsMap 
è compatibile anche con il plugin Google 
Earth per browser che girano su Mac e 
Windows ( ivwzv.google.com/enrth/explore/ 
products/plugin.htmT). 

L'altro pezzo grosso fra i gestori Open 
Source di gallerie fotografiche Online 
è Coppermine Photo Gallery ( http :// 
coppermine-gallery.net). Come Gallery 3, 
Coppermine si appoggia a un database 
relazionale, permette di servire più utenti 
con una sola installazione del software 


e ha un'interfaccia utente localizzata in 
Italiano. Oltre alle fotografie, Copper¬ 
mine gestisce anche video nei formati 
Mp4 o Flv. 

A livello di scelte di progetto, la differen¬ 
za principale fra Coppermine e Gallery 3 
sembra essere una maggiore attenzione, 
nel primo, alle discussioni sulle foto¬ 
grafie fra utenti registrati, e fra loro e 
gli altri visitatori dell'archivio. Questi 
ultimi hanno la possibilità di aggiunge¬ 
re commenti superando un test di tipo 
captcha, per dimostrare che non sono 
software generatori di spam. In generale, 
con Coppermine si possono aggiungere 
note direttamente sulle immagini, co¬ 
me avviene in Flickr. Alternativamen¬ 
te, Tamministratore può associare un 
semplice forum di discussione a ogni 
album, oppure integrare Coppermine 
con software Open Source specializzato 
per la gestione di forum, come phpBB 
(www.phpbbitalia.net). 

Sono disponibili anche molte opzioni per 
controllare cosa ogni visitatore vede, e 
come. Ogni utente può appartenere a più 
gruppi, e ogni gruppo può essere auto¬ 
rizzato indipendentemente dagli altri a 
costruire o visualizzare album condivisi. 
Quando si visita un archivio fatto con 
Coppermine, lo si può esplorare un al¬ 
bum alla volta, oppure cercando tutte 
e sole le foto appartenenti a ima certa 


digiKam ( www.digikam.org ) 

Per quanto riguarda la gestione di gallerie fotografiche nei desktop Linux, digiKam 
è probabilmente il miglior compromesso possibile fra versatilità e facilità d'uso. 
L'interfaccia utente è talmente ricca che richiede tempo, pazienza e lettura del 
manuale per sfruttare adeguatamente il programma senza sentirsi persi. Se però 
si supera questo scoglio, soprattutto psicologico, digiKam permette, a chiunque 
non abbia esigenze professionali particolari, di fare tutto quel che vuole con le 
proprie foto digitali senza mai aprire nessun altro programma. DigiKam importa 
foto direttamente dalle macchine fotografiche, anche in formato raw, supporta 
commenti e tag e riconosce doppioni, facce o foto molto simili fra loro. Caricando 
il mappamondo digitale Marble ( http://edu.kde.org/marble ), può visualizzare 
direttamente le foto su mappe di OpenStreetMap, Google o altri database ge¬ 
ografici. Una volta ordinate, le foto si possono caricare con un clic su decine di 
social network o siti Web personali. 

KPhotoAlbum (www.kphotoalbum. org) 

Questa soluzione non ha alcuna funzione di fotoritocco. Il suo obiettivo principale 
è velocizzare quanto più possibile l'aggiunta di commenti e tag a tutte le foto già 
presenti in una cartella, per poi effettuare ricerche di qualsiasi tipo con altrettanta 
rapidità. Il contenuto dell'archivio si può vedere in ordine cronologico ( timeline ) 
oppure per categorie, anche creando slideshow. Quanto alla pubblicazione su 
Internet, una serie ricchissima di plugin rende quest'operazione facile e veloce 


almeno quanto lo è con digiKam. In alternativa, si possono generare pagine Html 
statiche come con F-Spot. 

RawStudio (http://rawstudio.org) 

Il punto di forza di RawStudio è l'elaborazione semiautomatica di grandi quantità 
di foto rawh o Jpeg. Aggiustamenti o verifiche di controllo dell'esposizione e altri 
parametri, in base a profili e comandi predefiniti, sono operazioni velocissime con 
questo programma. Lo stesso discorso vale per la conversione in massa di file da 
raw a Jpeg, o la generazione di anteprime. 

RawTherapee (www.rawtherapee.corn) 

Quando RawStudio non basta, ma occorre modificare con la massima precisione 
vari parametri di ogni immagine, la soluzione Open Source più completa è 
RawTherapee. L'interfaccia utente è ottimizzata per l'elaborazione complessa di 
immagini raw di alta qualità, anche grazie alla disponibilità di profili configurabili 
(nonché adattabili a ogni fotocamera) che possono automatizzare parte del lavoro. 

Shotwell ( http://yorha.org/shotwell/ ) 

Il pregio di Shotwell è la semplicità e immediatezza d'uso. È il gestore di fotografie 
preinstallato in Ubuntu, ha un'interfaccia essenziale ma efficiente ed è capace di cari¬ 
care foto su portali come Facebook, Flickr e Picasa. Con Shotwell, anche un completo 
principiante di Linux può iniziare a ordinare le proprie fotografie in pochi minuti. 
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Diversamente dai programmi più pesanti e completi, Weblery integra 
semplici gallerie fotografiche all'Interno di singole pagine Web già esistenti. 



Prima di pubblicarle in Rete, può essere necessario ritoccare le foto. 
Programmi come RawTherapee gestiscono il formato Raw. 


categoria, o più votate, vedendole in ordi¬ 
ne sequenziale o casuale. Per ogni album 
o categoria vengono generati appositi 
feed Rss, che chiunque può scaricare per 
essere tempestivamente informato delle 
novità. 

Inoltre, tutte le pagine generate da Cop- 
permine contengono codice JavaScript 
che aggiunge funzioni di zoom, regola¬ 
zione della luminosità, rotazione, visione 
in bianco e nero e scorrimento di imma¬ 
gini di grandi dimensioni. 

Le foto si possono caricare in massa sia 
dal browser che con un qualsiasi client 
Ftp. Un'altra possibilità è l'upload trami¬ 
te l'editor grafico ordine http://fotoflexer. 
com. Volendo, quando si usa l'interfaccia 
Web è possibile anche chiedere a Cop- 
permine di ridurre automaticamente 
le dimensioni dei file grafici prima di 
salvarli sul server. Comunque è preferi¬ 
bile effettuare questa operazione prima 


dell'upload, per risparmiare tempo. 
Installando l'apposito plugin, l'ammi¬ 
nistratore di un archivio Coppermine si 
troverà a disposizione una copia comple¬ 
ta e già configurata del gestore di data¬ 
base phpMyAdmin, già configurata per 
connettersi direttamente al database di 
Coppermine. Questo facilita il backup 
del database stesso, nonché l'attivazio¬ 
ne di funzioni di debug qualora fosse 
necessario. 

Altre funzioni opzionali di Coppermine 
utili per i webmaster includono un plu¬ 
gin per le statistiche di Google Analytics 
e un accorciatore di Uri interno, con cui 
facilitare il compito ai visitatori che vo¬ 
lessero condividere qualche foto della 
galleria su Twitter. 

Immediatamente sotto a Gallery 3 e Cop¬ 
permine potremmo porre Piwigo [wwiv. 
piwigo.org), più semplice da configurare 
dei due pesi massimi, ma comunque 


Occhio ai metadati fotografici: 

Iptc, Xmp ed Exif 

I nsieme al risparmio dei costi di sviluppo e alla facilità di condivisione e archiviazione, | 
l'altro grande vantaggio delle fotografìe digitali è la possibilità di salvare, direttamente I 
all'interno di ogni file, anche numerose informazioni relative a quello scatto. Questi dati 
possono essere parametri tecnici scritti direttamente dalle fotocamere, come ora e data, 
coordinate geografiche o tempo di esposizione, o qualunque altra cosa si voglia conservare: 
commenti, etichette, informazioni sui diritti d'autore... Gli standard aperti in cui vengono 
scritti questi dati sono Iptc ( International Press Telecommunications Council), Xmp ( eXtensible 
Metadata Platform, una evoluzione del primo) ed Exif (Exchangeable Image File Format, 
www.exif.org), quello usato direttamente da quasi tutte le fotocamere attuali. 

Senza entrare in dettagli, anche perché abbiamo già dedicato all'argomento un'intera 
rubrica (nel numero 211 di PC Professionale) qui vogliamo ricordare solo una cosa. È 
importante usare software capace di copiare all'interno di ogni file fotografico, in uno 
qualsiasi dei formati appena citati, tutti i metadati della stessa immagine già creati 
e salvati dall'applicazione nel suo database interno. Solo così, infatti, si potrà essere 
sicuri di non perdere quei metadati nel momento in cui si volesse cambiare il software 
di gestione del proprio archivio fotografico. 


molto flessibile e disponibile in 45 lingue, 
fra cui l'Italiano Volendo, una singola in¬ 
stallazione di Piwigo può offrire ai visita¬ 
tori interfacce in più lingue. Localizzazio¬ 
ne a parte, anche con Piwigo è possibile 
caricare i temi grafici più diversi, creare 
album annidati con qualsiasi numero di 
livelli, associare etichette (tag) a ogni foto 
e poi usarle per ricerche mirate. La fun¬ 
zione calendario permette di visualizzare 
le foto dei vari album raggruppandole 
giorno per giorno. 

Per vederle su una mappa occorre inve¬ 
ce installare il plugin RV Maps & Earth 
( http://piwigo.org/ext/extetision_view . 
php?eid=122). Quando le foto hanno al 
loro interno metadati in formato Exif o 
Iptc, Piwigo può utilizzarli direttamente 
come loro titolo o tag. 

Viva la semplicità! 

Se i programmi di cui abbiamo parla¬ 
to finora sembrano troppo complicati, 
perché in fondo basterebbe inserire una 
manciata di foto in una pagina Web o in 
un post del proprio blog, conviene prova¬ 
re Weblery ( http://weblery.sourceforge.net / ). 
Per servirsene basta un qualsiasi server 
Web con interprete Php e il relativo plu¬ 
gin grafico GD. A differenza degli altri 
due programmi, a Weblery non serve 
alcun database relazionale per lavorare. 
Gli album creati da Weblery corrispon¬ 
dono alle varie cartelle in cui sono state 
salvate le fotografie. Per pubblicarli si 
deve caricare il file sorgente sul proprio 
sito e poi "richiamarlo" dalle pagine in 
cui gli album stessi vanno inseriti, inse¬ 
rendo in quelle pagine ima sola riga di 
codice Php: 

<Php require_once ('weblery. 
php ');?> 

Per quanto semplice, Weblery ha una fun¬ 
zione piuttosto particolare che potrebbe 
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bastare per convincere alcuni utenti a 
servirsene. Generare automaticamente 
sequenze di immagini semplici e statiche 
è molto utile per integrarle all'interno dei 
singoli post di un blog, o di qualunque 
altra pagina Web costruita con codice 
Php. Weblery può fare questo costruendo 
album "nudi" (naked in Inglese e nel 
manuale utente), ovvero senza alcuna 
anteprima, elenchi di foto o pulsanti di 
navigazione. Il manuale utente spiega 
con esempi pratici sia come effettuare 
questa operazione sia come avere, su 
pagine diverse, versioni "nude" o com¬ 
plete di uno stesso album. 

Il nostro breve, forzatamente incom¬ 
pleto viaggio nel mondo delle gallerie 
fotografiche online con software Open 
Source si conclude con Album ( http :// 
marginalhacks.com/Hacks/album/). Que¬ 
sto di cui ci occupiamo è un prodotto 
diverso da quelli citati finora, e molto 
più semplice, perché ha un obiettivo 
molto più limitato: generare gallerie 
fotografiche statiche. 

L'idea di base è simile a quella di We¬ 
blery: replicare in pagine Html la stessa 
gerarchia di cartelle, cioè album foto¬ 
grafici, in cui le foto sono state prece¬ 
dentemente ordinate nello spazio Web 
utilizzate. La differenza fra Weblery e 
Album sta nel fatto che il primo crea 
quel codice Html dinamicamente, ogni 
volta che una pagina contenente il co¬ 
mando Php già citato viene richiesta da 
un utente. Album, invece, è uno script 
Perl che crea tutte le pagine Html com¬ 
plete, statiche, ogni volta che viene lan¬ 
ciato. Di per sè, lo script gira ovunque ci 
sia un interprete per il linguaggio Perl, 
quindi funziona non solo su Linux, ma 
anche su Os X e Windows. Per quest'ul¬ 
timo sistema operativo è disponibile 
un'interfaccia grafica. 

È quindi possibile (proprio perché crea 
pagine statiche complete) anche instal¬ 
lare Album sul proprio computer per 
generare le gallerie e poi caricare in 
blocco il risultato sul server. 
Didascalie e titoli di ogni collezione 
devono essere scritti a mano, uno per 
linea e sempre prima di far girare lo 
script, in appositi file di testo. Album è 
comunque in grado di leggere e visua¬ 
lizzare da solo anche alcuni dati Exif, 
se presenti. 

Le gallerie di Album sono personalizza¬ 
bili sia utilizzando temi grafici diversi, 
sia grazie a un sistema di plugin con 
cui modificare il comportamento dello 
script base con il proprio codice Perl.» 
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Firefox si avvicina ad Android 

L I attività di porting su Android del browser Firefox è accelerata sensibilmente quest'estate. I primi 
risultati sono promettenti, anche se per molti utenti Opera Mini e Chrome rimarranno più facili 
da usare nel breve periodo. Le versioni di Firefox per Android disponibili da luglio di quest'anno sono 
infatti molto più veloci delle precedenti, sia all'avvio che nel rendering e nell'ingrandimento delle 
pagine Web. Anche il supporto Flash è migliorato. 

Uefì su Linux, meno problematico grazie 
a Red Hat e Canonical. Forse 

I l nuovo sistema di boot Uefi (UnifiedExtensible Firmware Interface, www.uefi.org) dovrebbe 
aumentare la sicurezza dei Pc rifiutandosi di lanciare sistemi operativi non firmati digitalmente 
con chiavi certificate. Quando è apparso, Uefi ha creato diverse preoccupazioni nella comunità Open 
Source, che lo vede come un possibile ostacolo all'installazione di Linux su qualsiasi computer. Questi 
timori sono in parte fugati da recenti accordi e iniziative di Red Hat e Canonical, il principale sponsor 
della distribuzione Ubuntu. 

Red Hat ha infatti siglato un accordo con Microsoft per far firmare il boot loader delle distribuzioni 
che sviluppa o supporta, a partire da Fedora, in modo che sia accettabile da Pc con firmware Uefi. 
Dal canto suo, Canonical sta lavorando direttamente con vari fabbricanti di hardware, per convincerli a 
precaricare nei propri sistemi chiavi Uefi specifiche per Ubuntu. Il vantaggio di questa soluzione è che 
non dipende in alcun modo da Microsoft. Lo svantaggio, secondo alcuni sviluppatori, è che potrebbe 
rendere più difficile l'uso su hardware Uefi di altre distribuzioni Linux, a meno che Canonical non fosse 
disposta a creare e mantenere l'infrastruttura per firmare chiavi per i boot loader di altre distribuzioni. 

Acceleratore grafico Open Source torna 
a nuova vita grazie alle Fpga 

L e Fpga [Field Programmable Gate Array) sono circuiti integrati riconfigurabili a ogni accensione. 

Grazie a loro è possibile sperimentare e produrre chip complessi in piccole o piccolissime quantità, 
a costi molto inferiori a quelli che si dovrebbero sostenere per fare la stessa cosa con altre tecnologie. 
E sono proprio le Fpga ad aver dato nuova vita a Project Vga ( http://wacco.mveas.com/ ), una scheda 
video interamente Open Source, a basso costo ma completa di acceleratore grafico. Una prima versione 
di quest'ultimo componente, chiamato ORSoC, è già stata rilasciata sul portale di microelettronica 
Open Source opencores.org, all'indirizzo http://opencores.org/project, orsoc_graphics_accelerator. Al 
momento è in corso di sviluppo il driver che permetterà di utilizzare questa scheda sotto Linux. Questo 
è particolarmente rilevante perché esistono distribuzioni capaci di girare nei processori Microblaze 
o Nios integrabili direttamente dentro una Fpga. Di conseguenza, quando quel driver sarà pronto la 
scheda con ORSoC sarà autosufficiente, costituendo un computer completo di porte Usb, Ethernet e 
così via, interamente Open Source. 
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L I elenco dei moduli per Gallery 3 ufficialmente raccomandati dai suoi sviluppatori è nella pagina 
http://codex.gallery2.Org/Category:Gallery_3:Modules. Un altro posto dove trovare tali 
moduli è il portale gallerymodules.com. Coppermine ha un forum di supporto in Italiano su http:// 
forum. coppermine-gallery.net/index.php?topic=41572.0. Sul sito di Piwìgo si trovano sia un demo 
ufficiale (www.piwigo.org/demoJ sia una mostra di esempi "live", ovvero di siti indipendenti che lo 
utilizzano per pubblicare fotografie. Album avrebbe un manuale online in Italiano (basta fare clic 
sulla nostra bandiera nella home page) che però è tradotto solo in piccola parte. 
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Netto cambio di direzione 
per i Fantasmi di Ubisoft 

In Tom Clancy's Ghost Recon: Future Soldier 
l'attenzione viene focalizzata maggiormente 
sul singolo piuttosto che sul gioco di squadra. 


D a sempre la penna di Tom 
Clancy è sinonimo di fantapoli¬ 
tica e tanti sono i videogiochi la 
cui trama è stata scritta dal celebre scrit¬ 
tore. Anche Ghost Recon: Pitture Soldier 
non sfugge a questa logica e racconta 
la classica storia infarcita di complotti 
internazionali e derive terroristiche. 
Quando un ordigno esplosivo militare 
viene rubato e utilizzato per eliminare 
un'intera squadra Ghost, una nuova 
unità viene incaricata di rintracciare 
l'origine dell'arma. Ma il cammino di 
Kozak (il nostro alter ego). Ghost Lead, 
Pepper e 30k finirà con il portare il gio¬ 
catore in diverse parti del mondo, dallo 
Zambia al Pakistan, passando per la 
Russia, in un crescendo di colpi di scena 
che, a tratti, ha il sapore dolceamaro di 
un déjà vii. 

Il gioco si compone di una serie di 
missioni caratterizzate ognuna da un 
esaustivo briefing utile per inquadrare 
la situazione e consentire così all'utente 
di scegliere l'equipaggiamento più ade¬ 
guato per portare a compimento il tutto, 
magari completando anche tutta una 
serie di sfide accessorie. Il gameplay 
propone le classiche meccaniche di gio¬ 
co tipiche degli sparatutto in terza per¬ 
sona ma, a differenza 
dei precedenti capito¬ 
li, l'accento viene qui 
posto sull'azione del 
singolo più che sul 
gioco di squadra. Il 
giocatore, infatti, avrà 
un controllo limitato 
su quest'ultima, ora 
gestita da un'Intelli¬ 
genza Artificiale de¬ 
cisamente aggressiva 
e ben calibrata. 

Grazie a tutta una 
serie di gadget su¬ 
per tecnologici, tra 
cui spicca il drone 


radiocomandato, è possibile avere 
un'idea precisa della dislocazione dei 
nemici per poi dare l'ordine di attacco 
e vedere i propri compagni muoversi in 
maniera verosimile adottando la tattica 
migliore di approccio. A tale riguardo il 
gioco è strutturato in modo tale da favo¬ 
rire meccaniche di tipo stealth, piuttosto 
che attacchi diretti e poco pianificati. I 
Fantasmi, infatti, sono dotati di uno 
speciale mantello mimetico in grado 
di renderli quasi invisibili, o di visori a 
infrarossi piuttosto che di semplici sen¬ 
sori atti a individuare la posizione degli 
avversari. Non mancherà poi, come da 
tradizione, la possibilità di sfruttare gli 
elementi dello scenario come ripari oc¬ 
casionali per nascondersi o per ripararsi 
dai proiettili del nemico. 

Come intuibile questa struttura di 
gioco è stata pensata soprattutto per 
affrontare la campagna principale in 
modalità cooperativa, anche se non 
mancano diverse opzioni di matrice 
competitiva in grado di soddisfare i 
gusti degli appassionati. Presenti, come 
sempre, anche le immancabili sessioni 
a bordo di elicotteri e mezzi blindati, 
a cui si aggiunge adesso la possibilità 
di controllare il Warhound, una sorta 
di mini mech armato di tutto punto. 

Sul versante tecnico il 
gioco si distingue so¬ 
prattutto per gli effetti 
speciali che beneficia¬ 
no del pieno suppor¬ 
to alle DirectX 11. La 
pioggia, le esplosioni, 
il fumo volumetrico 
sono realizzati in ma¬ 
niera egregia, mentre 
l'interfaccia degli ob¬ 
biettivi non risulta del 
tutto chiara. Il gioco è 
interamente tradotto 
in lingua italiana e il 
livello del doppiaggio 
è più che buono. • 





Le coperture sono indispensabili per nascondersi 
e per ripararsi dai proiettili nemici. 



Essere invisibili consente ai Fantasmi 
di colpire in maniera più precisa e letale. 



LE RECENSIONI EI TRAILER DI 

• DIRTSHOWDOWN 

• LEGO BATMAN 2: DCSUPER HEROES 

• RESIDENT EVI L: OPERATION RACCOON CITY 
TOM CLANCY'S GHOST RECON: FUTURE SOLDIER 


; Tom Clancy's Ghost Recon: 

Future Soldier 
Euro 49,99 va inclusa 

Genere: Sparatutto in terza persona 

; • Intelligenza Artificiale realistica 
i • Campagna ben orchestrata 
i • Numerosi gadget tecnologici a disposizione 

i • Trama stereotipata 
: • Meccaniche di squadra limitate 
; • Rimane sempre un porting da console 
; ft Produttore: Ubisoft, www.ubisoft.it 
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